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T ex ha due papà e una mamma. La 
mamma, Tea Bonelli, se ne è andata 
l'altro giorno, a 87anni, dopo una lun¬ 
ga malattia. Del più popolareeroeafu- 
metti italiano,Teaèstatal'editricecheloha 
concepito efatto crescere a parti reda quel 30 
SEttembredel 1948, data ufficialedi nascita di 
Tex. I papà,com'ènoto,sonoGianluigi Bonel¬ 
li (oggi novantenne), che lo ha creato edi cui 
ha scritto peroltreun quarantennio lestorie e 
Aurelio Galleppini (morto nel '94), che lo ha 
disegnato, ricalcandolo sul le fattezze del gio- 
vaneGaryCooper. 

Tea Sedasi, questo il suo nome da ragazza. 


incontròilgiovaneGianluigi Bonelli nel 1928, 
complice un fox trot, danzato sulla pista da 
bai lodi una baleradelia periferiamilanese La 
era una giovane modi sta, lui scriveva racconti 
eromanzi per ragazzi ed'awentura. Fu, come 
si dica amorea pii ma vi sta, coronato, quattro 
anni dopo dal matrimonioedalla nascita del 
figlio Sei^o. Tea sta al fi anco dell'attivissimo 
Gianluigi, lacui cameraèincrescita,enecon- 
divide idee e progetti. Una sorta d'apprendi- 
statocheletomeràutileneldopoguerra,quan- 
doassumeràleredinidellacasaeditriceAuda- 
cecheBonel I i aveva fondato, ri I evando l'omo¬ 
nimo settimanala nel 1941, dal l'editoreMon- 


dadori. I n quegl i anni diffici li mancano carta, 
inchiostro, ti po^afieiemancanoautori edi se- 
giatori per produrre nuovi fumetti. Ma Tea, 
con pazienza etenacia porta avanti lepubbli- 
cazioni, ristampando vecchie storie scono- 
sciuteallegiovani generazioni.Co9 <con qual¬ 
che cambialeeuna saggia amministrazione- 
comeci ha raccontato Sergio Bonelli in un'in¬ 
tervista di un paio d'anni fa-ad ogii numero 
guadagiava qualche briciola e le metteva in- 
sieme un lavoroda formichina». Losconquas- 
so del la guerra, i ntanto, si era fatto senti rean- 
chesul privato e la crisi del rapporto fra Tea e 
Gianluigi aveva portato alla separazione tra i 


due Gianluigi resterà comunque legato alla 
casa editrice diventandone lo sceneggiatore 
di puntaecreando,qualcheannodopo,Tex. 

AM'inizio lestoriedel mitico ranger non eb- 
berog'andissi mo successo, surclassatesul pia¬ 
no dellevenditeda personaggi concomenti co- 
meCapitan Miki, il GrandeBlekePiccoloSce- 
riffo.Fbi,trail 1957eil 1958, avvienei Ig'ande 
salto verso la popolaritàelealteti rature favo- 
ritoanchedal cambiodi formato (dagli al betti 
a strisciaall'albo-quademo, quello ancora at¬ 
tuale). Proprio in quegli anni. Tea, dopo aver 
bene instradata la sua creatura di carta, aveva 
affidati ditta e personaggi al figlio Sergio che 


RENATO FALLAVI CI NI 


via via, cambiando spesso nomee ragione so¬ 
ciale trasformerà la vecchia editrice Audace 
nellaSergioBonelli Editore colossoeditoriale 
cheoggi sforna, mensilmente milioni di albi a 
fumetti. 

Ieri mattina, a Milano, erano in tanti adare 
l'estremo saluto a Tea; parenti, amici, autori, 
disegiatori ed editori, venuti un po' dapper¬ 
tutto, appena appresa la notiziadel la sua mor- 
teC'eraqualcheprotagonistadiquellastagio- 
neemolti eredi di quel mondo del fumettoche 
Tea aveva i ncontrato, per la pri ma volta, sulla 
pista da ballodi una balera. Vicino a Piazzale 
Lotto, Milano,dalleparti del West. 


L'avventura di Tea Bonelli, «mamma» di Tex 



LIISTTERVISTA ■ L'ARTISTA PAULA METALLO È EMIGRATA 
_ DAS^N FRANCISCO NELLE MARCHE 

Woi, italiani 
non capite 
l'arte di oggi» 



NANNI RICCOBONO 

L ’arte contemporanea in Ita¬ 
lia è troppo spesso ignorata. 
Trascurata da gallerie e mu¬ 
sei, snobbata dalla gente. Un arti¬ 
sta italiano del resto, raramente 
riesce a far conoscere qui il suo la¬ 
voro se prima non emigra, a New 
York preferibilmente, 
ma anche nelle altre 
grandi città europee. 

Samo ciechi e indif¬ 
ferenti al nuovo? La 
tesi di Paula Metallo, 
artista americana che 
vive e lavora nel no¬ 
stro paese, è che l’Ita¬ 
lia è ferma per una 
strutturale paura di 
rischiare. E che que¬ 
sto dipende anche da 
come funziona la fa¬ 
miglia italiana. Fami¬ 
glia italiana e arte 
contemporanea? 

Sembrano categorie lontane. 
EppureMetallo lefa dialogare con 
grande intensità, come a fatto re¬ 
centemente a un seminario a Se¬ 
nigallia. Parliamo con lei della sua 
esperienza, delle difficoltà e dello 
shock culturale che ha subito 
quando, dalla Baia di San Franci¬ 
sco, si è trasferita a Coldigioco, 
nel le Marche. 

Lavoravain un paesemoltorecet- 
tivo alla contemporaneità ed è 
venuta qui, doveper essere cono¬ 
sciuti bisogna prima passare da 
lì ...Comevivequestae^erienza? 
«II fatto d i esserm i trasferì ta i n I tal i a 
è semplicemente accaduto, non è 
stata u n a scel ta con sapevoi e. M a ero 
qui eho personalizzato la miaespe¬ 
ri en za. All’inizio prendevo cose dal¬ 
l’Italia, dalla storia dell’arte per 
esempi 0 , o dai suoi si mboi i e I i acco¬ 
stavo a quelli americani in modo 
formai e, come per spi egare I a mi a si - 
tuazione. Un contrasto chemi ispi¬ 
rava, mi dava quegli stimoli dei qua¬ 
li sentivo una forte mancanza all’i¬ 
nizio, appenaarrivata». 

Qual era la sua condizioneda ar- 
tista,aSan Francisco? 
«VivevoaBerkeleydal3anni edero 
arrivata a un certo punto del mio 
percorso di artista. Ci avevo messo 
tuttiquegliannia raggi u n gerel a cer¬ 
tezza cheli mio lavoro sarebbestato 
visto, in unacollettivaoin unaper- 
sonale, almeno due volte l’anno, 
nell’area di San Francisco. E stavo 
comi nei an do a fare del I e cose a Los 


// 


Qui la gente 
non spende 
tre milioni 
per un quadro 
ma per una 
settimana bianca 

/; 


Angeles; l’ultima prima di trasferir¬ 
mi è stata proprio una personale a 
L.A. Conoscevo bene ormai tutta 
quell’area e sapevo come muover¬ 
mi; leportecominciavano ad aprir¬ 
si... perch éi n Ameri caèch i aro come 
leportesi aprono. Non chenon ci sia 
anche un saccodi spazzaturaio mo¬ 
stra nel le gal Ieri e ameri cane, ma la 
spazzatura in America viene pro¬ 
mossa fondamental- 
mentepermotivi com¬ 
merci ai i.l favori politi¬ 
ci 0 di tipo nepotisti co 
e di clan, comuni in 
Italia, non sono, perla 
maggi or parte, opzioni 
in nessun campo in 
America». 
Comefunzionanole 
cosein Italia per un 
arti sta sconosciuto? 
«All’inizio faca/o qui 
quello cheavevo fatto 
in California. Dovevo 
muovermi, vivendo 
completamenteisolatasu un monte 
dell’Appennino, di tanto in tanto 
andavo a Bologna, a Milano, con la 
miaroba. Studiavo legallerieequel- 

1 0 eheesponevano, cercavo di capi re 
quali erano quel le eh e potevano es¬ 
serei nteressateal mio lavoro, porta¬ 
vo lefoto. A Milano, all’iniziodella 
mia permanenza qui, c’erano galle¬ 
risti molto aperti. Potevi parlareedi- 
scuteredi artecon loro, guardavano 

11 tuo lavoro e lo commentavano... 


Peròdica/ano:guarda, qui a Milano 
non succede niente. Nientesi muo¬ 
ve. Pernessunodi noi. Piccoli posti, 
mi dicevano, stanno facendo delle 
cose nuove, interessanti. Isole. Il ve¬ 
ro problemaperòèchenon c’èquel- 
lasensazionecheci siaqualcosa nel¬ 
l’aria, qualcosa che sta accadendo 
proprio adesso, eh e provi girando le 
gal I eri edi N .Y. 0 Beri i n 0 ad esempi 0 . 
Equestomi mancavadamorire». 
Perchésecondola c’èquesto vuo¬ 
to? 

«Non c’è molta gente disposta a ri¬ 
schiare qui in Italia. Questa parola, 
"rischio", è molto importante. La 
sfi da al I a stabi I i tà h a u n vai ore peda¬ 
gogico. La sfida di una conoscenza 
data, un’ideao un concettocheras- 
si curano. Certo, nellapedagogiave- 
raepropria,eanchenellacrescitaar- 
tistica, oeconomicaodi qualsiasi al¬ 
tra cosa, q uesta sfi da, eh e i o eh i amo 
lostrechingmentale,nonpuòanda- 
reavanti dasolaall’infinito. C’èil li¬ 
bro di uno psicologo, Thomas Li- 
ckon a, eh espi ega mol to ben e I a d i a- 
lettica tra sfida e rassicurazione dei 
confini del proprio mondo concet¬ 
tuale Scrivechequandosegui lacor¬ 
rente dello stadio relazionale del 
bambino, lo incontri esattamente 
dove lui è. Cerchi di guadagnarti la 
sua cooperazione parlando un lin- 
guaggioal suolivello.Quandoinve 
ce cerchi di sfidare il suo modo di 
pen sare, stai cercan do di fargi i vede 
reil mondo in modo diverso. Senoi 


Dueclassiche 
opere della Pop 
Art. Sopra, un 
«MaoTse 
Tung» 

replicato, così 
come avvenne 
per Marylin 
Monroeela 
scatola 
Campbell, da 
AndyWarhol e, 
sotto, «Kiss II» 
di Roy 

Lichtenstein 
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sfidassimo semprelo sviluppo di un 
bambino, ci sfiniremmo entrambi. 
Maseloassecondassimo sempre, lui 
non avrebbepiù motivo di crescere, 
di svilupparsi. Ecco, direi chenessu- 
no ha mai sfidato le categorie men¬ 
tali degli italiani». 

Dunque c'è questa incapacità di 
creare i e propri e sfi dee ri schi are 
sui nuovo. Per questo gii itaiiani 
frequentano poco i'artecontem- 
poranea? 

«Innanzitutto questa scarsa fre¬ 
quentazione dipende dal fatto che 
di arte contemporanea ce n’è a di¬ 
sposizione molto poca. Non se ne 
parla nélasi fa vedere nel le scuoi e, 
ad esempio, dove dovrebbe essere 


materia di ricerca fino dai primissi¬ 
mi anni. Continuo achiedermi: per¬ 
ché! collezionisti sono così pochi? 
Un saccodi gentecompraquadri in 
America, anche persone che non 
hanno molti soldi; gli piaceun qua¬ 
dro, o una scultura esenon hanno! 
soldi perpagarlosubito paganoara- 
te. Fio venduto molti quadri in Ame¬ 
rica, arate Non sololelavatrici ola 
cucina nuova si possono pagare co¬ 
si. Ma qui le priorità sono altre. Per 
chiunquein Italialacosapiù impor¬ 
tante è la stabilità. Spendere tre mi¬ 
lioni per fare la settimana bianca, 
questodàstabilità. Gli stessi soldi in¬ 
vestiti in un’opera cheti piace, inve¬ 
ce, sono buttati. Tutto ciò ha a che 


fare con quell’ottundimento delle 
relazioni soggettive che la famiglia 
1 tal i an a favori sce. Q uel I a 1 n capaci tà 
a sentirsi in relazione, in corrispon¬ 
denza con qualcos’altro». 

Capita spesso, a una mostra di ar¬ 
te contemporanea, sentire quai- 
cuno chedice; «ma questo sapra 
fario benissimo anch'io!». Secon¬ 
do ia questa reazionecosa espri¬ 
me? 

«È una reazionetipica, 
la si può osservare in 
qualsiasi paese. Fio 
sentito mio padredire 
qualcosa di simile. 

Penso che abbia a che 
farecon lo strettissimo 
legame che l’abilità 
manuale e la capacità 
artigianalehannoavu- 
to con l’opera d’arte 
per tanti etanti secoli. 

Non tutti hanno com¬ 
preso chetali capacità 
sono solo un aspetto 
dell’arte, un aspetto non determi¬ 
nante. N el I ’arteri n asci men tal eean - 
che prima un artista doveva anche 
essereun matematico. Dall’afferma- 
zionedella prospettiva in poi dove¬ 
va perfino essereun bravo matema¬ 
tico! Evidentemente questo non si 
studia nelle scuole italiane. Così, 
quando qualcuno dice: anch’io po¬ 
trei farequesto quadro... credo eh ei I 
vero significato sia: non so come 
guardarlo». 


Eppure 
in America 
le opere 
sono comprate 
a rate come 
una lavatrice 

—fr- 


II «New YoikTimes»; la moitedi Primo Levi forsefii acddentale 

L 



a morte di Primo Levi, che 
avvenne l’il aprile 1987, 
ufficialmente un suicidio, 
fu davvero tale, o si trattò di un 
sempliceincidente?A metterein 
dubbio la meccanica della morte 
dello scrittore di «Se questo è un 
uomo» è, sulle pagine del «New 
York Times», Diego Gambetta, 
studioso a Oxford, perii quale«la 
possibilitàdi un incidentenon è 
mai stata esaminata seriamente, 
anche se non ci sono prove certe 
chesi suicidò». Gambetta ricorda 
comeancheRitaLevi Montalcini 
avanzò dubbi sul suicidio dell’a¬ 
mico Primo Levi, affermando che 
si trattava di «una conclusione 
troppo veloce». La morte di Levi 
fu letta dai più come un suicidio 
causato dai ricordi di Auschwitz 


che tormentavano lo scrittore, e 
lOanni dopolasuascomparsa,il 
rabbino capo della comunità di 
Roma Elio Toaff, rivelò che Levi 
feceun riferimentoaquei terribili 
ricordi, riaccesi dallamalattiadel- 
la madre, in una telefonata tra i 
due, dieci minuti prima di mori¬ 
re, in cui disseanchelafrase«Non 
possoandareavanti con lamiavi¬ 
ta», secondo Toaff. M a se Levi vo¬ 
leva uccidersi, argomenta Gam¬ 
betta, avrebbe da ingegnere chi¬ 
mico scelto altri modi chesaltare 
giù da una stretta tromba delle 
scale. «La scala era così stretta che 
Levi avrebbe dovuto mirare con 
precisione la sua caduta... La di¬ 
stanza massima tra le scale e la 
trombadell’ascensoreèun metro 
e 69 cm., la minima 1,1 metri. 


«Più che uccidersi, si sarebbe po¬ 
tuto feri re sbatten do tra I a gabbia 
dell’ascensore e le ringhiere. Se 
avesse voluto saltare, avrebbe 
scelto lastradao il cortile... scelse 
un’opzione non solo pericolosa 
ma teatrale, eh e espose! suoi pa¬ 
renti ad una scena terribile, in¬ 
contrasto con il suo stilenotoria- 
mentesobrio». 

Gambetta ipotizza che Levi si 
sia sporto per cercare qualcuno 
perlescale-lamoglieolaportiera 
- ech e possa essere cad uto ol tre I a 
bassa ringhiera dellescale. Pochi 
giorni prima della mortelo scrit¬ 
tore, che aveva avuto un’opera- 
zioneal Ia prostata, disseal cugino 
Giorgio Luzzati, di alcuni mo¬ 
menti di «stordimento»cheave- 
va provato e eh e si sen ti va affati - 


cato. Un medico inglese con cui 
Levi era in contatto, David Men¬ 
del, suggerì chegli antidepressivi 
(una depressione che lo scrittore 
negò fosselegata ai ricordi di Au¬ 
schwitz) che prenda/a potevano 
essereall’originedel sen sodi stor¬ 
dimento. Unodi questi momenti 
di annebbiamento avrebbe potu¬ 
to causare la sua accidentale ca¬ 
duta. «Credo cheunamorteacci- 
dentalesiapiù coerentedi un sui¬ 
cidio con tutto ciò chesappiamo 
degli ultimi momenti di Primo 
Levi - afferma Gambetta - Spie¬ 
gherebbe perché morì in un mo¬ 
do così improbabile, e perché 
non lascio nessun biglietto. Co¬ 
meminimo indicherebbeun ten¬ 
tativo di suicidio non premedita¬ 
to». 


Ma perchélepersonedi f ronteal- 
l'artecontemporanea non si con¬ 
sentono! n vecereazi on i esteti che 
più immediate e più semplici? 
Del genere; mi piace, non mi pia¬ 
ce. 

«Credo invece che tutti provino 
esattamente questa reazione. La vi¬ 
sione è anche soggettiva, la gente 
portain unagalleriaoin un museoii 
suo carattere, le sue 
idiosincrasieelasuaca- 
pacitàdiprovarequello 
che èstato definito un 
«brivido estetico». Però 
viene sopraffatta dal¬ 
l’ansia di stabilità, dal- 
ri n si cu rezza ri spetto al- 
le proprie percezioni. 
Ed è cosi importante 
che si dica ai giovani 
cheli loro brivido este¬ 
tico ha valore, pesa, 
conta. Sottovalutarlo, 
deprezzarlo, comesi fa 
spessoqui in Italia coni 
giovani, quando si dice loro, sei 
troppo gi ovane, cosa vuoi capi rn etu 
di arte, odi qualsiasi altra cosa: èun 
grave atto che tende a soffocare la 
crescita e l’autonomia di giudizio. 
Quellochepiùmifaarrabbiareèche 
qui sono gli artisti stessi a non dar 
peso al I a gen tech e va a vedere I e 1 0 ro 
mostre. Dicono: "la gente non è at¬ 
trezzata". Questo rivdaunatenden- 
za a sentirsi superiori, un attacca- 
mentoaun piedistallosul qualeloro 
si sentono... Equestosuccedeanche 
perchénon èlagentequi adetermi¬ 
nare il loro successo o insuccesso. 
Tutto accade nel chiuso degli am¬ 
bienti specializzati. È un circolo vi¬ 
zioso: i pochi eh e comprano arte lo 
fanno sulla base delle indicazioni 
chegli vengonodagli addetti ai lavo¬ 
ri, come investi mento, non perché 
l’operagli piaccia. Cosi gli addetti ai 
lavori non hanno necessità di tener 
contodellasoggettivitàdei gusti del 
pubblico che frequenta le mostre 
d’arte». 

Pensa che questa situazionepos- 
sacambiare? 

«Non so. Quellochemi hapermesso 
di andareavanti con il mio lavoro è 
laparticolarecondizionein cui vivo. 
Il fatto eh e mol ti mesi l’anno la no¬ 
stra landa desolata e provincialesi 
trasformain unacomunitàdi scien¬ 
ziati, studenti e anche artisti, natu¬ 
ralmente. Per lo più americani ma 
ancheeuropei, italiani. Così incon¬ 
tro molta gen tein teressan te. Se n on 
vivessi questo, sì, sarei troppo fru- 
strataqui». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦/ piccoli impr&iditori chiedono 
una «vera inversione di tendenza» 
nel campo della tassazione 


♦E Confindustria vuoletrapiantare 
nel Mezzogiorno il «patto» 
siglato dalla gunta Albertini 


Gì industriali; ia ripresa? 
«Soio con meno tasse» 


<A/isco è bravo però non basta, serve più coraggio» 



ROMA I piccoli industriali tornanoallacaricaechie- 
dono al ministro ddleFinanze, Vincenzo Visco più 
coraggioneldiminuirelapressionefiscalealleimpre- 
se. E al Su d C on f i n d u st ri a p u n ta ad esten d erea N apo- 
11 il pattosullafi essi bilitàsigi atoaMilano.il neopresi- 
dentedei giovani industriali di Confindustria, Fran- 
cescoBellotti,inun'intervistatelevisiva,sirivolgedi- 
rettamenteaVisco:«Dobbiamodareattoal ministro 
di una maggiore efficienza, ma non possiamo farea 
menodi continuaread esserecritici nei suoi confron¬ 
ti finché non ci sarà unavera inversionedi tenden¬ 
za». Secondo Bellotti, ènecessario evitare cheaN'au- 
mento deH'effidenza della macchina fiscale, corri- 
spondaancoraun aumento dellaspesa pubblica per¬ 
ché, dice, «ladinamica nel nostro paeseèsempresta- 
taquesta». Perii presi denteserve, in oltre, un maggio¬ 
re alleggerimento della pressionefiscale: «Ipotizzare 
una diminuzione dello 0,3% all'anno nei prossimi 
tre anni non èsufficiente. I nostri colleghi europei - 
afferma - hanno una fiscalità meno invadenteepiù 
bassadellanostrachepermettelorodi lasci areri sorse 
airinternodelleimprese.Senzaquesteri sorse- preci¬ 
sa Bel lotti -non si puòfareautofinanziamentoesen- 
zaautofinanziamento non si possofareinvestimenti 
esviluppo». 

Un altro invito al governo Bellotti lo lancia sul 
frontedellasemplificazionedei rapporti con la pub¬ 
blica amministrazione «Lelineedi principiosucuisi 
sta muoven do i I govern o sono assol utamen tecon di - 
visibili, macomespessoaccadein Italiaagrandi mo¬ 


numenti di facciata non corrisponde poi la sostanza 
dellecose». Bellotti si riferiscein particolareallostato 
di attuazione dello sportello unico. Poi il neopresi- 
dentedei piccoli di Confidustriafasaperechepunte 
ràmoltosu Bruxelles, dove, annuncia, haintenzione 
di rafforzacela rappresentanza della piccolaemedia 
industria: «Credo chesiaoradidareunsen so concre 
to alla nostra appartenenza all'Europa. Le decisioni 
per quanto riguarda lo sviluppo, non solo delle im¬ 
prese italiane, passano attraverso norme emesse a 
Bruxelles; noi dobbiamo portarelenostrerichiestee 
I a n ostra capaci tà n egozi al e i n q uel I a sede». M a qu al e 
sarà la squófra chela accompagnerà in questo man¬ 
dato? «I n ogn i sq uad ra - ri spon de Bel I otti - c'èsem pre 
attesa per la compagine che scenderà in campo nel 
prossimocampionato.Maiopresenteròlamiasqua- 
drail2settembre». 

Sul Mezzogiorno interviene, con un'intervista al 
quotidiano «Il Mattino», il presidentedeH'Unione 
industriali di Napoli, Antonio D'Amato, secondo il 
qualel'ideadi trasferì renellacittà partenopea! patti 
di M ilano sul lavoro, èda auspicare, soprattutto co¬ 
memezzo per combattere il lavoro nero. Mal'even- 
tualeaccordo, spiega, dovrebbe avereuna baseterri¬ 
toriale più ampia, almeno provinciale. Inoltre, se¬ 
condo D'Amato, «ci vuole un patto coraggioso. Il 
sommerso è la vera piaga deH'economia del Sud. E 
non èpiù tollerabilelacompiacen zamost rata finoad 
oggi dal sistema politico edai sindacati nei confronti 
dd lavoro nero». 


L'ANALISI 


Ma saranno le esportazioni 
a 1^ ripartire l'economia 


LE PREVISIONI PER L'ECONOMIA 



1997 

1998 

1999 

2000 

2001 

Prodotto Interno Lordo 

1,5 

1,3 

1,5 

2,6 

2,5 

Importazioni 

10,0 

6,1 

4,2 

7,4 

6,8 

Domanda finale interna 

1,7 

2,0 

1,9 

2,6 

2,7 

Consumi totaii 

1,8 

1,6 

1,6 

2,0 

2,1 

- Famiqiie 

2,6 

1,7 

1,8 

2,5 

2,5 

■ Coliettivi 

-0,5 

1,3 

0,8 

0,4 

0,7 

Investimenti fissi iordi 

0,9 

3,5 

3,4 

4,8 

5,0 

- macchine, mezzi trasporto 

3,1 

6,1 

3,3 

7,8 

7,1 

■ costruzioni 

-1,8 

0,1 

3,5 

2,4 

2,0 

Scorte (contributo) 

0,8 

0,6 

0,0 

0,2 

0,2 

Domanda interna totaie 

2,5 

2,5 

1,9 

2,7 

2,8 

Esportazioni 

5,0 

1,2 

2,3 

6,6 

5,5 

Saido biiancia commerciaie 
(doganaie in mid di euro) 

26,98 

24,41 

20,13 

16,84 

17,40 

Saido partite correnti (miiiardi di euro) 

31,47 

20,18 

20,94 

20,77 

22,99 

Prezzi ai consumo (1) 

1,9 

2,0 

1,5 

1,7 

1,8 

Prezzi aiia produzione beni finaii di consumo 

0,9 

1,7 

0,6 

0,4 

0,9 

Unità di lavoro totali 

0,1 

0,7 

1,1 

0,7 

0,8 

Unità di lavoro industria in senso stretto 

-0,1 

1,5 

1,1 

1,0 

1,4 

V.A. industria in senso stretto 

2,8 

3,4 

2,0 

3,7 

3,5 







Dati in % del Pii 






Saldo partite correnti 

3,1 

1,9 

1,9 

1,8 

1,9 

Indebitamento netto 

2,8 

2,7 

2,3 

1,6 

1,3 

Indebitamento ai netto delia spesa per interessi 

-6,7 

-5,2 

-4,6 

-4,7 

-4,7 

Debito P.A. definizione Ue 

120% 

116,8 

114,7 

111,5 

108,1 

Costo medio dei debito pubbiico (2) 

7,8 

6,4 

5,6 

5,2 

5,2 

Tasso medio lordo sui BoT 

6,3 

4,7 

2,8 

3,2 

4,0 


(1) Indice intera collettività nazionale; (2) Debito settore statale secondo la definizione del Tesoro (al lordo 
dei consolidamenti) _^_ Fonte: Rapporto congiunturale IRS (giugno-luglio ’99) 


PROSPETTIVE 

Milano, la meccanica 
denta a riprendersi 

■ È in affanno l'industria metalmeccanica milanese. Nel 
primo semestre di quest'anno, secondo quanto rilevato 
dall'Osservatorio della Fim-cisI di Milano, la crisi ha col¬ 
pito 161 nuove aziende sulle circa 2000 del settore. Tra 
queste vi sono grosse realtà industriali quali Ansaldo si¬ 
stemi, Sirti, Italtel e Abb. Ad esser vanno aggiunte le 
304 colpite nel '98. Per fronteggiare la situazione que¬ 
ste imprese hanno dovuto ricorrere alla cassaintegrazio- 
ne in modo molto massiccio. La misura ha infatti colpito 
circa il 50% dei dipendenti, ovvero 9.702 persone su 
19.758 complessive, contro i 3.376 del primo e i 4.207 
del secondo semestre '98. Più ridotto, ma comunque si¬ 
gnificativo, il ricorso alla cassa integrazione straordina¬ 
ria, che ha riguardato 642 lavoratori. Un fenomeno in 
calo, rispetto ai 752 del gennaio-giugno '98 e ai 1.042 
del luglio-settembre dello stesso anno. 

«L'impennata dell'intervento della cassa ordinaria - 
spiega il segretario generale della Fim-CisI milanese, Ni¬ 
cola Alberta - è un segno della difficoltà produttiva con¬ 
giunturale e del ritardo della ripresa del ciclo economico 
più volte annunciata. Per uscire da questa situazione le 
aziende devono investire nella qualità dei prodotti e nel¬ 
la formazione del personale». Notevole anche il ricorso 
alle procedure di mobilità che hanno interessato ben 
1.003 lavoratori. «Numeri - segnala ancora Alberta - che 
riguardano soprattutto la media e piccola impresa e che 
contrastano con le affermazioni propagandistiche di al¬ 
cuni sulle rigidità del mercato del lavoro, ma anzi segna¬ 
no un punto critico che il sindacato deve saper tradurre 
in azione per l'aumento delle tutele dei lavoratori e l'uti¬ 
lizzo di strumenti redistributivi quali i contratti di solida¬ 
rietà oggi disincentivati e quasi ridotti a zero». 


PAOLO BARONI 

P assata l'estate, quale sarà lo 
stato ddia nostra economia, 
quali sono gli scenari previ¬ 
sti sul fronte ddia produzione, dd 
consumi e dd!'occupazione? 

La sensazione generale, e diffu¬ 
sa, è che si vada verso un miglio¬ 
ramento. Anche se con molta len¬ 
tezza. Una confama In questo 
senso (anche se molti hanno letto 
negativamente le cifre) è venuta 
venerdì scorso dal dati sulla pro¬ 
duzione Industriale di giugno: 
+1,1% sul mese di maggio, ma - 
1,6% su base annua. I segnali che 
Il paese sta Imboccando la strada 
di una timida ripresa. Infatti, so¬ 
no molti. È opinione consolidata 
che dopo ta dduslone di maggio, 
la produzione Industriale Italiana 
debba registrare presto I primi veri 
segnali di rilancio. In vista di un 
consolidamento della crescita nd 
mesi autunnali. Qualche analista 
più cauto preferisce però parlare di 
rimbalzo, confermando comunque 
attese di ripresa. 

A riaccendere il motore ddl'in- 
dustria italiana dovrebbero essere 
le esportazioni e la ripresa dd ciclo 
ddle scorte, mentre la domanda 


interna ri mane stagnante. 

Come segnalano gli indicatori 
anticipatori, la spinta alla crescita 
ddia produzione arriva dalla do¬ 
manda estera che è tornata a sali¬ 
re grazie al dqorezzamento dd l'eu¬ 
ro nd primo semestre '99 e al recu¬ 
pero dd l'economia mondiale. 

«Ci aspettiamo dati di produ¬ 
zione positivi in luglio e settem¬ 
bre» dice Luigi Spe¬ 
ranza di Banca Imi a 
Londra. «Possiamo 
parlare di ripresa, an¬ 
che se la crescita par¬ 
te dalle esportazioni e 
non dalla domanda 
interna. Per registrate 
una nuova partenza 
dd consumi interni 
dovremmo attaidae 
il quarto trimestre, 
solo allora avremmo 
una ripresa solida». 

A fianco ddia do¬ 
manda estera, gli eco¬ 
nomisti indicano l'importanza dd 
ciclo ddle scorte. È a questo fattore 
che Flavio Rovida di Caboto attri¬ 
buisce la crescita registrata a giu¬ 
gno. «Le indagini IsaeePmi - ag¬ 
giunge - registrano aspettative dd¬ 
le imprese in netto miglioramento. 
Questo dovrebbe riflettersi in un 


deciso aumento dd magazzini che 
erano stati ridotti drasticamente 
nd mesi scorsi, mentre ora devono 
preparasi a un incremento ddia 
domanda». Rovida si attende una 
crescita soprattutto per i ben/' in¬ 
termedi, mentre altri analisti pun¬ 
tano sui beni di investimento. Più 
statici i consumi, che hanno man¬ 
tenuto un profilo piatto negli ulti¬ 
mi mesi. 

La crescita - assicu¬ 
rano gli espeti ddl'E- 
quity team ddl'Uni- 
credito italiano - sarà 
molto più forte l'anno 
prossimo (col PII in 
crescita dd 2,2% con¬ 
tro t'1,3 atteso per 
quest'anno) e sarà 
trainata dall'export la 
cui crescita farà se¬ 
gnare un +4% dive 
nendo «la componente 
più dinamica dd PII 
italiano. Di conse 
guenza il saldo commerciale bal¬ 
zerà a 40mila miliardi, contro i 
32.600 di quest'anno ed i 47.500 
dd '98. 

Più ottimistiche, invece, le previ¬ 
sioni indicate ndi'ultimo rapporto 
congiunturale Irs che alla voce PII 
indica un +1,5% per quest'anno 


ed un +2,5% per il prossimo, se 
gnalando poi una maggior propen¬ 
sione alla spesa da parte degli ita¬ 
liani. Ancora fidoUe, invece, l'au¬ 
mento ddl'occupazione che farà 
segnare un +0.75 nd 2000 ed un 
+0,8% nd 2001. 

Nonostante l'ottimismo, gli 
analisti evidenziano alcuni rischi 
che potrebbero frenare il recupero. 
Secondo Paolo Casadio di Unicre 
dit, «la vivacità ddia domanda 
estera è il risultato ddi'euro debole 
e ddia ripresa in Asia, ma ora 
l'euro si sta rafforzando, come pu¬ 
re lo yen», dunque «gli sviluppi 
valutari potrebbero ostacolare la 
ripresa dell'export italiano e, di 
conseguenza, e incidere su! recupe¬ 
ro ddl'output». Secondo Casadio, 
l'Italia, inoltre, non ha risolto pro¬ 
blemi strutturali, come la bassa 
crescita ddia produttività, risulta¬ 
to di scarsi investimenti e di basso 
rinnovamento tecnologico. 

Passando dal dato generale ad 
uno più specifico, ma molto signi¬ 
ficativo, non si può non segnalare 
che le indicazioni sulla situazione 
economica nd Nord-Est contaiute 
ndi'ultimo rapporto su «Congiun¬ 
tura Nord-Est» realizzato da Ban¬ 
ca Intesa e Irs sono positive. La fa¬ 
se discendente ddia produzione. 


interrottasi ad aprile, è stata infat¬ 
ti seguita da un passaggio di asse- 
stamento che a fine estate dovreb¬ 
be lasdare il posto a un lieve recu¬ 
pero ddi'attività industriale. No¬ 
nostante gli imprenditori non 
esprimano ancora, ndia rilevazio¬ 
ne di maggio, giudizi dd tutto fa¬ 
vorevoli sui loro portafogli ordini 
g/a valutano meno negativamente 
i livelli di produzione 
e, intanto, i consu¬ 
matori sembrano aver 
ritrovato un po' di ot¬ 
timismo dopo la fine 
ddia guerra nd Bal¬ 
cani. 

Depurate dd fatto¬ 
ri stagionali le perce¬ 
zioni degli imprendi¬ 
tori su domanda e 
produzione in estate 
tornano così a punta¬ 
re verso l'alto. La 
stessa tendenza vale 
per gli ordinativi dal¬ 
l'estero, particolarmente impor¬ 
tanti per un'area con devata pro¬ 
pensione all'export. «Il rasserena¬ 
mento ddio scenario congiuntura¬ 
le - avvertono comunque i ricerca¬ 
tori di Banca Intesa - non ha co¬ 
munque per ora prodotto un recu¬ 
pero nd clima di fiducia degli im¬ 


prenditori. Ancora estrema cautda 
viene espressa rdativamente alla 
situazione economica dd paese 
dagli imprenditori dd Nord-Est in 
linea con quanto indicato a livdio 
nazionale». 

Quanto all'occupazione a livdio 
nazionale l'indice Pmi (Purchasin- 
gManagers' Index) redatto da Reu- 
ters/Adaci segnala un certo miglio¬ 
ramento, mentre l'in¬ 
dice generale destagio- 
nalizzato ha registrato 
in luglio un valore di 
51,3, segnalando la 
prima cresdta ddi'at¬ 
tività manifatturiera 
dallo scorso sditembre. 

L'espansione dd 
Pmi è stata principal¬ 
mente generata dal¬ 
l'aumento dd volume 
di nuovi ordini ricevu¬ 
ti dalleaziendeduran- 
te il mese. Le aziende 
campione hanno attri¬ 
buito il consolidamento dd porta¬ 
foglio ordini di luglio alle migliori 
condizioni dd mercati sia in Italia 
che all'esta-o. Una crescita ddia 
domanda nazionale ed internazio¬ 
nale ha contribuito al migliora¬ 
mento ddio stato degli ordini in 
luglio, mese in cui le esportazioni 


hanno registrato la crescita mag¬ 
giore. I responsabili acquisti han¬ 
no spiegato che tale aumento ndle 
esportazioni è stato il risultato sia 
dell'incremento ddl a domanda 
provali aite dai mercati europd sia 
dal cambio dd dollaro che ha 
spinto i buyers di altri paesi a fa¬ 
vorirei manufatti italiani. 

In modo da poter aumentare la 
propria capacità produttiva per far 
fronte alla maggiore domanda, 
circa un'azienda su sette ha au¬ 
mentato i volumi di beni acquista¬ 
ti nd mese di luglio. E perla prima 
volta sin dal mese di settembre, il 
livdio d'occupazione è aumentato. 
Le aziende campione hanno as¬ 
sunto nuovo personale sia per 
espandere la propria capacità pro¬ 
duttiva in modo da far fronte sia 
all'attuale incremento ddia do¬ 
manda sia per prepararsi ad un ul¬ 
teriore aumento degli ordini che le 
aziende si aspettano dopo l'estate. 

Infine, i prezzi hanno registrato 
alcuni segnali d'inflazione per la 
prima volta negli ultimi quindici 
mesi. Un numero superiore di 
aziaideha sottolineato che il cam¬ 
bio dd dollaro nd confronti ddia 
lira e ddi'euro ha continuato a far 
salirei prezzi per l'importazione di 
materie prime e semilavorati. 


Il 

Buone previsioni 
congiunturali 
Segnali 
più fiacchi 
in vece per 
l'occupazione 

—ff— 


II 

La crescita 
degli ordini però 
fa ben sperare 
E il Nord Est 
riprenderà 
a correre 

» 


Per le pensioni un settembre «Soft» 

E un magistrato denuncia: debito «occulto»di SOOmila miliardi 


LE PENSIONI IN CIFRE 

Il numero di pensionati, l’importo complessivo 
e l’importo medio delle pensioni per tipologia 
nel 1997 (importo totale in milioni di lire, importo 
medio in migliaia di lire) 


1 Pensione | 

1 Pensionati | 

1 Totale 

Medio 

Vecchiaia (Ivs) 

12.719.724 

242.468.238 

19.062 

Indennitarie 

503.936 

2.699.914 

5.358 

Assistenziali 

1.037.922 

7.033.000 

6.777 

Ivs+indenn. 

1.172.061 

30.209.551 

25.775 

Ivs+assist. 

678.007 

15.822.756 

23.337 

Indenn.+assist. 

18.547 

225.179 

12.141 

Ivs+indenn.+assist. 

74.371 

2.223.546 

29.898 

TOTALE 

16.204.568 

300.683.091 

18.555 

P&G Infograph 





ROMA Giro di vitesui fondi spe 
dall esullepensioni privilegiate; 
omogeneizzazione pubblid-pri- 
vati; scambio cumulo anzianità 
perautonomi.il Governo aggiu¬ 
sta il tiro sulle pensioni e punta 
su questi interventi correttivi, li¬ 
mitati nellaportataenegli effetti 
economici, rinviando al 2001 la 
verifica approfondita sull'anda¬ 
mento della spesa. Sembra inve 
ce allontanarsi l'ipotesi di intro¬ 
durre subito il contributivo pro¬ 
rata per tutti e una maggiore 
stretta sulle anzianità dd lavori 
dipendenti. 

Lamaggiorecautdadd Gover¬ 
no dopo gli affondi di Amato e 
D'Alema, sembra dettata Princi¬ 
pal mentedaduefattori:daun la¬ 
to laforteopposizionedd sinda¬ 
cato ad ogni intervento sulle 


pensioni primadd 2001,edall'a- 
tro il buon andamento da conti 
ddi'inps nd primi 6 mesi dd- 
l'anno. A tutto giugno infatti 
l'andamento di cassa ddl'Istitu¬ 
to di previdenza presenta un au¬ 
mento ndleentratecontributive 
di eOOmiliardi ri spetto all eprevi- 
sioni e una diminuzione ddle 
spese per prestazioni, sempre ri¬ 
spetto alleprevisioni ddlo0,3%. 
Al miglioramento dd conti dd- 
l'Inpsnd primi 6mesi ddi'anno 
non è estraneo il positivo anda¬ 
mento ddl e pensioni di anziani¬ 
tà: basti pensare che tra gli arti¬ 
giani si r^istranousciteinferiori 
alleprevisioni per 13.488 unità e 
trai commercianti usciteinferio¬ 
ri alleprevisioni per 10.338. Un 
andamento peggioreddleprevi- 
sioni viene presentato solo dal 


fondo lavoratori dipendenti con 
8.000 pensioni di anzianità in 
più dd previsto. Nd complesso 
comunqueilsaldoèpositivo. 

Daqui l'ipotesi ehesembrafar¬ 
si strada di evitare una guerra di 
rdigionecon i sindacati chenon 
sarebbe suffragata nemmeno 
dalla drammaticità dd dati. La 
stessaipotesi di accelerare!I supe 
ramento ddl e pensioni di anzia¬ 
nità, una misura in grado di pro¬ 
durre un risparmio effettivo pari 
acirca3.000miliardi annui,sem¬ 
bra avere secondo al cunean alisi 
tecniche, una forte controindi¬ 
cazione nd fatto che finirebbe 
per spostare alcune spese, mag¬ 
giorandole ndi'importo a causa 
dd maggiori contributi versati, 
proprio intorno al 2005 quando 
già si prevede la cosi ddetta«gob- 


5u questo terreno l'unica ipo¬ 
tesi cherestain piedi èqudiadi 
equipararedipendenti pubblici e 
privati. Più probabili invecealcu¬ 
oi interventi di razionalizzazio¬ 
ne tendenti ad diminare ingiu¬ 
stificati privilegi cheancoraci so¬ 
no: nd mirinodunquepotrebbe 
rofinireanzitutto lepensioni dd 
parlamentari, dd consiglieri re 
gionali,ddlaCortecostituziona- 
le, dd membri ddle Authority, 
della Banca d'Italia che nono¬ 
stante gli interventi effettuati 
continuano a goderedi privilegi 
econdizioni di parti col are favo¬ 
re. Basti pensarecheCameraeSe- 
nato non hanno mai fornito al 
casdiarioinpsi dati sullepensio- 
ni dd parlamentari echeogni Re 
gionepuò adottarecondizioni di 


favoreperi propri consi^ieri. 

In ambito pensionisti cointan- 
toarrivaladenunciadi un magi¬ 
strato ddia Corte dd Conti, An- 
gdo Buscema. Nd conti pubblici 
italiani - sostiene-viene«occul- 
tato» un maxi-debito previden- 
zialeche, in baseastimepruden- 


ziali fatte dal la stessa Ragioneria 
generale ddio Stato, può essere 
quantificato in ci rea 3Ò0mi la mi¬ 
liardi di lire, comecon^uenza 
dd mancato conteggio degli 
oneri già maturati o in corso di 
maturazione per pagare le pen¬ 
si onidddipendenti statai i. 


PREVIDENZA 

Doppio assegno 
per 4,5 miiioni 
di italiani 

■ Sonoquasiquattromilioniemez- 
zogli italianiche percepiscono 
dueopiùpensioni,perunaspesa 
complessiva di oltre 50 mila mi¬ 
liardi l'anno. Si tratta soprattutto 
di donne edi pensionatichevivo- 
nonel Mezzogiorno, llcasopiù 
diffusodicumuloèquellotra 
pensionedi vecchiaia e pensione 
indennitaria (invalidità e reversi¬ 
bilità) checontaoltreun milione 
di beneficiari, cui si aggiungono i 
pochi pensionati chepercepisco- 
nounterzoassegnodi naturaas¬ 
sistenziale (circa 75.000 perso- 
netra pensioni eassegni sociali). 
Idatisonodell'lstatesi riferisco- 
noal'97: su 16 milioni e 200 mila 
pensionati, il 72,3%èbeneficia- 
rio di una sola pensione, mentre il 
restante27,7%percepiscealme- 
nodue trattamenti. 
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GERMANIA 

Gorbaciovei medici 
«Raissastamegiio 
possiamo sperare» 

■ Raissa Gorbaciova sta meglio: lo 
hanno affermato ieri sia il suo 
medicocurante,Thomas Bue- 
chnerchesuomarito, l'excapo 
di stato sovietico MikhailGorba- 
ciov. Affetta da u na forma acuta 
di leucemia Raissaèricoverata 
da duesettimanenella clinica 
universitaria di M uenster, nella 
Germania occidentale. Ancora 
mercoledì scorso in un bolletti¬ 
no medicosi affermava che la 
donna, cheha 67 anni, era mol¬ 
to debilitata dalla malattia edal- 
lachemioterapia. Buechnerha 
detto d i s pera re c he i n qu attro 0 
sei settimanesi possa giungere 
«adunostatodi libertà dalla 
malattia». In tal modo si sareb¬ 
be raggiunto «l'obiettivo imme¬ 
diato della terapia», ha detto il 
dottor Buechnermentre« l'o¬ 
biettivo più lontano è la guari¬ 
gionedefinitiva». 


CECENIA 
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Tensione al confine col Daghestan 
I mssi sparano sui ribelli islamici 
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Due guerriglieri ceceni passano davanti ad un mezzo blindato russo distrutto 




MOSCA II premier russo Stepa- 
shin badato l'ordinedi sparare 
contro i guerriglieri islamici che 
ieri hanno varcato la frontiera 
cecena e circondato tre villaggi 
nel Daghestan. «Riportate l'or¬ 
dine», hachiestoii capo del go¬ 
verno ai soldati spediti allafron- 
tiera. I guerriglieri dovrebbero 
essere dai 200 ai 300, ha detto il 
ministro dell'Interno del Da¬ 
ghestan, Adilgerey Magome- 
dtagirov, dopo che gli islamici 
avevano circondato le città di 
Ansalta e Rakhata. Contro gli 
islamici chevorrebbero unifica¬ 
re in una repubblica indipen- 
denteCecenia e Daghestan, so¬ 
no intervenuti gli anche gli eli¬ 
cotteri russi. Sul conflitto a fuo¬ 
co, di cui hanno dato notizia 
tramite l'agenzia Interfax le au¬ 
torità di polizia del Daghestan, 
non si sonoavuti subi topartico¬ 


lari nési èsaputoseci sono state 
vittime In mattinata, era stato 

10 stesso premier russo Serghiei 
Stepashin adenunciarel'«inva- 
sione»di 200o300«banditi»ce- 
ceni e a mobi I itare per combat¬ 
ter! i il capo di Stato maggiore 
della difesa Anatoli Kvashnin e 

11 responsabiledelleforzedi po¬ 
lizia russe Vladimir Ovcinni- 
kov. Parlando con i giornalisti 
duranteunavisitaaUIyan o vsk, 
sul Volga, Stepashin aveva pe¬ 
raltro messo in chiaro che la 
Russia «non ripeterà gli errori 
commessi nel 1994e 1995»con 
laguerra contro gli indipenden¬ 
tisti della Cecenia e che «altri 
soldati russi non moriranno nel 
Caucaso. I banditi sono banditi 
edevonoesseretrattati cometa¬ 
li. Neabbiamolaforzaei mez¬ 
zi». 

Gli infiltrati nel Daghestan, 


che secondo fonti governative 
sarebbero militanti del movi¬ 
mento islamico wahabita, ave¬ 
vano occupato i dintorni di un 
paio di villaggi e cominciato a 
scavare trincee. La regione al 
confinecon laCeceniaèdatem- 
poteatrodi scaramuccechenel- 
ie ultime settimane si sono in¬ 
tensificate. 

Stando alle notizie prove¬ 
nienti dal Daghestan, gli irrego¬ 
lari questa volta non hanno pe¬ 
rò cercato I o scontro con I eforze 
di sicurezza russe. S sono limi¬ 
tati a prendere posizione attor¬ 
no ai due piccoli villaggi di 
montagna e a proclamare nel la 
zon a I a I egge i si am i ca. Ad attac¬ 
care, su ordine di Stepashin che 
hachiesto un intervento «della 
massi ma eff i caci a» per «norma¬ 
lizzare la situazione», sono stati 
i russi, prima con unoo più eli¬ 
cotteri e poi anche da terra. ««Le 
operazioni - hanno detto fonti 
militari di Moscacitatedallare- 
te televisiva Ntv - proseguiran- 
nofinoallaresadegli infiltrati». 
DallaCecenia, lelocali autorità 
hanno negato ogni coinvolgi¬ 
mento negli incidenti. 


Ljuzhkov landa la sfida a Btsin 

Il sindaco di Mosca chiama Primakov per vincere la corsa elettorale 


ROSSELLA RIPERT 

Il potente sindaco di Mosca ha 
lanciato la sua sfida al clan del 
Cremlino. Forte dei sondaggi che 

10 premiano nella capitale, Yuri 
Luzhkov ha stretto un patto elet- 
toralecon i governatori di 22 pro¬ 
vince della federazione russa per 
conquistarela Duma nelleel azio¬ 
ni del 19 dicembre prossimo. Il 
nuovo blocco centrica, nato dal 
matrimonio tra il movimento del 
sindaco «Patria» e «Tutta la Rus¬ 
sia» che riunisce! baroni dell'im¬ 
pero, si chiama «Patria-Tutta la 
Russia». Guidato da Luzkhov eda 
Vladimir Yakovlev, governatore 
di San Pietroburgo, ha un solo 
obi etti vo: togl i ere I a maggi oran za 
ai comunisti di Ziuganov fino ad 
orapadronidellaDuma. 

Lamossadi Luzhkovèstata abi¬ 
lissima. Da solo, dicono sondaggi 
ed analisti, non avrebbe superato 

11 15% dei voti. Amato nella capi¬ 
tale, rischiavadi vederevanificati i 
suoi sogni presidenziali per colpa 
di unadébàclequasi certand resto 
ddi'impero. Con la nascita dd 
nuovo gruppo, Luzhkov si assicu¬ 
ra un altro 5-7% di voti. Un bd 
gruzzolo, con il quale può rag¬ 
giungere quota 20%. L'alleanza 
con i governatori non è l'unico 
atout dd sindaco di centro-sini¬ 
stra. Da espertissimo politico, ha 
offerto aH'uomo più popolare di 
Russiailpostodicapolistaddneo- 
nato movimento. E Primakov che 
il sindacodi Mosca vuoledallasua 
parte. Sachel'ex premier, silurato 
daEltsin in piena guerra balcanica 
perché colpevole di flirtare con i 
comunisti, gli aprirebbe la strada 
anche per prendersi il Cremlino 
ndlaprimaveradd'2000.Tutti gli 
analisti concordano. Se dovesse 
scendere in campo l'ex capo dd 


Kgb, la coalizione di centro-sini¬ 
stra volerebbe al 30% dd consen¬ 
si. «Il ritorno di Primakov sulla 
scena politica è necessario», ha 
detto Luzhkov rinunciando per 
lui al postodi capolista. Primakov 
non ha risposto direttamentealle 
avances ma ha fatto sapere di ap¬ 
prezzare la nascita dd nuova al- 
leanzacentrista. 

Al Cremlino il patto èdato per 
fatto. Eltsin èf uri oso. Ha convoca¬ 
to il governatoredd Tatarstan per 
tentare di mandare a monte le 
nozze politiche con Luzhkov. Ha 
dato carta bianca al premierStepa- 
shin per far saltare «l'inaccettabi¬ 
le» accordodettorale. Il premierò 
tornato sconfitto e ora, dicono a 
Mosca, rischia il posto. Eltsin po¬ 
trebbe vendicarsi dd suo insuc¬ 
cesso ecacciarlo dopo sol i tremesi 
d i govern o pro- 


■ LEELEZIONI 

DI DICEMBRE dimirPutin,ca- 

Masce un gruppo Pp 

^ glio perlasicu- 

cantnsta rezza naziona- 

con I governatori 

„^ , E senza sue¬ 
di lì province cessori l'uomo 

Eltsin cerca 

tol Urss. Nean- 
Un candidato che la «fami¬ 

glia», comevi e- 
nechiamato il clan dd Cremlino 
domi nato dallafigliaTatianaedal 
potente magnate Berezovski, ha 
trovato il leader giusto. «Luzhkov 
e Primakov non passeranno», ha 
giurato il miliardario cresciuto al¬ 
l'ombra ddle privatizzazioni ini¬ 
zi atedal la perestrojka. Gli hafatto 
eco il capo ddi'amministrazione 
presidenziale, Voloshine, sparan¬ 
do a zero sul primo cittadino di 
M osca: è un leader malato di na- 
zionalismoerischiadifarscoppia- 
rela polveriera Ucraina; ènemico 



IL CASO 


Il Cremlino pronto a sotterrare Lenin 
In un libro i segreti delia mummia 


L'ex primo 

ministro 

russo 

Yevgeny 

Primakov 


ddleprivatizzazioni.«Non ècerto 
il candidato migliore; potrebberi- 
servaremoltecattivesorprese», ha 
detto alludendo alla possibilitàdi 
veder finire in fumo la riforma 
economica. «Con lui c'èil rischio 
chetutto possaesserenuovamen- 
tecon fi scato eri d i stri bu i to». Lapi - 
dario il giudizio su Primakov; 
«Rappresenta una concezione 
non democratica della Russia». 
Brucia ancora la battaglia ddi'ex 
premier contro la corruzione che 
portò i giudici a rovistare nd cas¬ 
setti dd Cremlino. Tanto più ora 
che l'autorevole Kommersant, ha 
pubblicato le prove sugli aiuti dd 
Fmi arrivati nelle mani russeesa- 
pientementefatti sparire. In decli¬ 
no nd sondaggi, Eltsin temecheil 
successo di Primakov significhe- 
rebbeunatristeuscitadi scenaper 


Ap Photo 


tuttalasuafamiglia. 

È in difficoltà il presidente rus¬ 
so. Comedurantei giorni febbrili 
dd blitzddIaNatosu Belgrado, ha 
chiamato nd suo ufficio Viktor 
Cernomyrdin, l'uomo che gli ha 
risolto il rompicapo balcanico e 
potrebbe mettere a posto l'i n tri go 
dottorale. Con ritardo lo ha rin¬ 
graziato per aver piegato M ilose- 
vicegli ha ricordato di esserea ca¬ 
po di unafortesquadra dottorale. 
Ma Nostra Casa Russia, il partito 
ddi'ex premier, secondo! sondag¬ 
gi avrebbe persino difficoltà a su¬ 
perare la sogl i a dd lo sbarramento 
dd 5%. Cacci atodallaCasa Bianca 
Primakov ètornato ad inquietare 
Eltsin. Èfortel'awersarionumero 
unodd Cremlino. Lo sail vecchio 
presidentemalato. Ai suoi hadet- 
to;«Non dobbiamo perdere». 


GABRIELLA MECUCCI 

ROMA L'ultimo grande monu¬ 
mento del socialismo reale è il ca¬ 
davere imbalsamato di Lenin. 
Mentre a Mosca si bisticcia su che 
cosa fare dell'augusta salma e El¬ 
tsin insiste per seppellerlo a San 
Pietroburgo, in Italia è uscito da 
Bompiani un libretto che racconta 
chi e come plasmò la mummia. 
«All'ombra del mausoleo. La storia 
dell'uomo che imbalsamò Lenin» 
di ll'ja Zbarskij e di Samuel Hu- 
tchinson fornisce proprio nelle sue 
ultime pagine un'informazione 
che vale l'intero saggetto. Sapete a 
che serve oggi la raffinata tecnica 
creata per preservare il corpo del 
capo dei bolscevichi? Viene utiliz¬ 
zata per rendere belle e indistrutti¬ 
bili le spoglie mortali dei mafiosi 
russi. I nuovi ricchi, infatti, si fan¬ 
no truccare e imbalsamare. Spen¬ 
dono un sacco di soldi per bare di 
superiusso (ce ne sono addirittura 
di cristallo) e fanno costruire gran¬ 
di monumenti, con tanto di statue 
ad altezza d'uomo, per celebrare la 
loro grandezza. 

La mummia nel tempo è rimasta 
classista cambiando però classe: dal 
capo dei Soviet operai e contadini 
sino ai commercianti di droga ul¬ 
tramiliardari. Chissà se la Krupska- 
ja prevedeva una simile evoluzio¬ 
ne? Fatto sta che la vedova di Le¬ 
nin scongiurò i compagni di non 
imbalsamare il marito: «Se volete 


onorare la memoria di Vladimir 
ll'ic, costruite asili, giardini d'in¬ 
fanzia, case, scuole, ospedali e - 
meglio ancora - vivete secondo i 
suoi precetti». Niente da fare, ven¬ 
ne allestita una commissione che 
dal marzo sino al giugno del 1924 
lavorò sul cadavere fetido e decom¬ 
posto del capo bolscevico per resti¬ 
tuirlo agli antichi splendori. Il fra¬ 
tello di Lenin, a lavoro compiuto, 
esclamò: «È proprio come l'ho vi¬ 
sto subito dopo la morte». Due fu¬ 
rono gli autori del miracolo: il pro¬ 
fessor Vorobiov e il professor Zbar¬ 
skij, padre quest'ultimo di uno dei 
due autori del libretto. 

Prima che i due si impadronisse¬ 
ro della salma di Vladimir ll'ic e la 
sottoponessero ad un trattamento 
irri feri bile perché lo schifo attana¬ 
glia la gola, si svolse un grande di¬ 
battito fra i sostenitori del congela¬ 
mento e quelli della mummifica¬ 
zione. Vinsero i compagni imbalsa¬ 
matori che trovarono così fama e 
lavoro per tutta la vita: la manu¬ 
tenzione della salma richiedeva in¬ 
fatti interventi continui. Vorobilov 
morì in circostanze misteriose nel 
1937, mentre Zbarskij si giovò, in¬ 
sieme al figlio, sino al 1952 di un 
lauto stipendio e di una sorta di 
immunità, che sotto il terrore stali¬ 
niano non era poco. Tantopiù se si 
tiene conto che la fanmigliola di 
imbalsamatori aveva frequentato 
personaggi finiti in disgrazia: basti 
ricordare Boris Pasternak e il «de¬ 
stro» Bukarin. 


A questo proposito ll'ja Zbarskij, 
il figlio, coautore di questo maca¬ 
bro libretto, trae, proprio nell'ulti¬ 
ma pagina, una conclusione piut¬ 
tosto interessante. Eccola: «Con¬ 
cretamente vicini al potere, mio 
padre e io avremmo potuto facil¬ 
mente essere travolti dalle purghe 
staliniane. Probabilmente dob&a- 
mo la nostra soprawivvenza alla 
mancanza di personale che padro- 
neggisse le tecniche di imbalsama¬ 
zione dei corpi. Prima della guerra, 
in effetti, non eravamo più di quat¬ 
tro studiosi a saperle applicare cor¬ 
rettamente. Morto Vorobiov, nel 
1937, fummo soltanto in tre a sa¬ 
perle applicare correttamente. Eli¬ 
minare uno di noi significava met¬ 
tere in pericolo il corpo di Lenin - 
cuore simbolico del potere sovieti¬ 
co. L'arresto di mio padre e, per 
me, la perdita del lavoro nel 1952 
ci hanno fatto capire improvvisa¬ 
mente che, a quel punto, non era¬ 
vamo più al riparo dalle purghe. 
Nel frattempo il laboratorio aveva 
ampliato le sue strutture e il suo 
personale. Non eravamo più, per 
così dire, insostituibili». 

La compagnia mortuaria - dicia¬ 
mo così - del Mausoleo doveva nu¬ 
trire una strana gratitudine non 
tanto verso Lenin, ma verso la sua 
salma. Probabilmente per circa 
venti anni la mummia salvò la vita 
a tre persone. Il comuniSmo sovie¬ 
tico non è stato solo una grande 
tragedia, a volte è diventato una 
macabra, grottesca commedia. 
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^La vacanza a Madesimo dove/a concludersi ogg 
Forseuna piccola frana all'originedel disastro 
La procura di Sondrìo ha aperto una inchiesta 

Tracia nel ompo scout 
La piena del torrente 
travolgetreadolesoenti 


L'acqua leha coltene! sonno, inutili i soccorsi 
Letendeerano montatesu palafitte rudimentali 



Vigili del fuoco al lavoro sulle sponde del torrente Febbraro dove sono morte tre giovanissime scout veronesi 


LA TRAGEDIA DELLE SCOUT 

Tre ragazze veronesi sono morte in Vaitellina, 


in Vai Febbraro presso isoia 
di Madesimo, annegate per 
ia piena di un torrente vicino 
a cui avevano piantato 
ia tenda. 



MADESIMO (Sondrio) Sono mor¬ 
te intrappolate, annegate, vitti¬ 
medi un pericolo a cui non ave 
vano pensato. «Quelli del posto 
glielo avevano detto che quelle 
piattaforme erano in una zona 
pericolosa, ma loro non li hanno 
ascoltati». Parla a voce bassa il 
guardiacacciachecometanti al¬ 
tri ieri mattina all'alba si è preci¬ 
pitato su perlaVal Febraro, dove 
è arrivato solo in tempo per aiu¬ 
tare a recupererei corpi delletre 
r^azzine: Giulia Periini eAnna 
Ciocchetta, di 13anni eMartina 
Signorini,di 12. 

Alle 6 a Madesimo è suonata 
forte la si rena del l'ali arme, quel- 
ladel Soccorso Alpino, chescatta 
ad ogni tragedia: le valanghe 
d'inverno, i dispersi sulle rocce 
d'estate. Questa volta suonava 
per delle bambine perse nel fiu¬ 
me, ma n on cel'h an n o fattaa sai- 
varie. Un'onda è arrivata all'im¬ 
provviso ehatravolto letrepiat- 
taformesullequali alcuni dei ra¬ 
gazzini del gruppo «Verona 8» 
degli Scout di Castel d'Azzano 
avevan o pi azzato I el oro ten de. 

Le pai afitte erano sul greto del 
torrente Febraro chein quel pun¬ 
to, in questa stagione, è profon¬ 
do poco piij di mezza gamba. Po¬ 
co più a montearrivano leacque 
di unacascata alimentata dal tor¬ 
rente Valle. Tutte le notti alcuni 
scout dormivano sulle palafitte, 
mentre altri stavano nel le ten de 
piazzatene! bosco lungo la riva 
destra. Perchè è arrivata, all'im¬ 
provviso, quell'onda? Forseuna 
piccolafranahabloccatoil rego- 
iarescorreredelleacque, si ècrea- 
taunapiccoladigacheaun certo 
punto non ha retto più, ealloraè 
scesa gi ù a vai I el a morte. 

Dal 261 ugl i 0 lì c'eran o 30 bam- 
bini, maschi efemminedagli Sai 
13 anni: con loro, sei accompa¬ 
gnatori adulti ai quali proprio ieri 
nottesi erano aggiunti alcuni ge 
nitori,arrivati con duecamionci- 
ni per smontare oggi il campo e 
ri portaretutto a Veron a. 

«Piovei/a, quando siamo arri¬ 
vati ieri sera», racconta dopo la 
sciagura, nel punto di raccolta a 
Isoladi Madesimo, il padredidue 
ragazzini usciti indenni dallatra- 
gedia. Fla la faccia distrutta dal 
dolore, continua a ripetere solo 


che «peggio di coà non poteva 
andare». I suoi figli erano in una 
tenda nel bosco, non hanno cor¬ 
so alcun pericolo, ma sullafaccia 
dell'uomo si leggequanto debba 
essere stato terribile il loro risve 
glio. C'èancheun bambino, un 
moretto di otto anni, che però 
non ha voglia 
di raccontare 
quello che è 
successo: 

«Non ho sen¬ 
tito niente, io 
dormivo», di¬ 
ce. Maèpron- 
to a ri conosce 
reduedei vigi¬ 
li del fuoco 
che sono arri¬ 
vati per primi 
la mattina, e 
gli fa «Ciao» con la manina. Gli 
al tri stan notuttizitti,nonhanno 
vogl i a d i pari are: «II magi strato ci 
ha detto chenon dobbiamo par- 
larecon nessuno», si difendono. 
Anch egli scout accompagnatori, 
giovani trai 25ei 30anni, sono 
muti. Uno èseduto su un muret¬ 
to, uno dei bambini gli porta un 
paninocon lacoppa, lui loazzan- 


na atesta bassa, con gli occhi ros¬ 
si di pianto. Giù aChiavenna, in 
ospólale, hannoportatolesalme 
del I e tre ragazzi neperl'autopsia, 
esono arrivati, straziati, i genito¬ 
ri. 

Aveva avuto una sorta di pre 
sentimento, il capo della spedi¬ 
zione, poco primacheaccadesse 
la tragedia: a mezzanotte aveva 
cominciato a piovere e a poco a 
poco il torrentesi era ingrossato. 
Lui, racconta un carabiniere, si 
era alzato per andarea controlla¬ 
re I a stabi I i tà de! I e pi attaforme e 
forse, proprio mentrelo stava fa¬ 
cendo, èsuccesso tutto. 

L'onda arriva improvvisa, nel 
buiodelle5,20, nel la vallestretta 
eprofonda: la prima paiafittatie 
ne, malasecondainvececede. La 
piattaforma comincia a galleg- 
giareescivolaperunaventinadi 
metri a valle, verso la terza pala¬ 
fitta. Sono in sei, tutte ragazzi ne 
di 13 anni, a dormiresotto la se¬ 
conda tenda: quattro riescono a 
saltare sulla terza palafitta, due 
restano intrappolate evengono 
portate via dal torrente. Ma an¬ 
che la terza palafitta, dove dor¬ 
mivano altri sei bambini, cede: 


I genitori 
dei superstiti: 
scarse notizie 

VERONA «Abbiamo potuto ottone- 
requalcheinformazionesullosta- 
todisalutedei nostri figli solo alle 
16:30, cioè dodici oredopo il fat¬ 
to, esolograziead un numero di 
cellulareprivato».ÈIosfogodei 
genitori di duedei partecipanti al 
camposcoutdi Madesimo, iquali 
accusanoleforzedell'ordinecom- 
petenti nella zona della disgrazia 
di non aver offerto il minimo livello 
di collaborazione nella diffusione 
dellenotizienéallefamiglienéal 
parroco. Gli stessi coniugi, dopo 
averparlatocon itigli, hanno an¬ 
che detto d i aver avuto I a « n etta 
sensazione» chei ragazzi nonsia- 
nostati messialcorrentedellasor- 
tetoccataalletrecompagne. 


cinquedi loro, più lequattroche 
si eranosalvatedal primo naufra¬ 
gio, ce la fanno. Una, la piccola 
M arti n a, m uoreaffogata. 

I primi soccorritori arrivano 
mezz'ora dopo il disastro: nella 
Val Febraro il telefonino non 
prende, bisogna correre per un 
chilometro fino a una baita per 
dare l'allarme. Una bimba èan- 
cora prigioniera del suo sacco a 
pelo, l'altra èincastrata tra rocce 
etronchi: sono morte. Tentano 
invano di rianimarne una. Non 
c'èpiù nientedafare. Perora, di¬ 
cono gli investigatori, non ci so¬ 
no i ndagati .Mail campo è stato 
messo sotto sequestro dal magi¬ 
strato della procura di Sondrio 
Anna Ferrari, checoordinalein- 
dagini sulla sciagura. Alcuni ge 
nitori giunti la scorsa notte per 
aiutare a smontare il campeggio 
ancora non sanno per quanto 
tempo questo materiale sarà po¬ 
sto sotto sequestro, equindi de 
vono ancora decidere se tornare 
a Verona con i loro bambini o 
aspettare nella zona di Madesi¬ 
mo. Intanto un pullman dell'Apt 
di Verona ha riportato a casa gli 
altri bambini. 


■ VENIVANO 
DA VERONA 

Una ragazza 
aveva 

tredici anni 
Le altre due 
erano 
dodicenni 


L'ORGANIZZAZIONE 


Ogni anno ai campeggi deli'Agesci 
partecipano quasi 200mila bambini 


ROMA Sono circa 190 mila i bambini egli adole 
scenti che ogni anno partecipano ai campi estivi 
deli'Agesci, l'organizzazione degli scout cattolici, 
in tutta Italia. Il campo estivo, ddiadurata di una- 
d uesetti man e, costi tu i sce l'esperi en za cu I mi n an te 
deilavitascout: qui, i ragazzi imparano aconoscere 
I a n at u ra, a ri spett are I e rego I e co m u n i tari e e a ren- 
dersi più autonomi. Gli scoutAgcsci sono divisi in 
vari gruppi di età: sono circa 60 mila i bambini eie 
bambine tra gli 8 e gli 11 anni, organizzati nei 
«branchi»di lupetti edi coccinelle. 70milagli ado¬ 
lescenti dai 12 ai 16 anni, eh efannopartedei repar¬ 
ti, esono denominati «esploratori»e«guide». Giàa 
questa età, cominciano a muoversi piùautonoma- 
mentee, in parte, ad autorganizzarsi nei campeggi 
estivi. Altri 30milagiovani,dai 17ai 21anni,aderi¬ 
scono ai gruppi dei «rover»edelle«scoult». Infine 
30 milaadulti sonoimpegnati comeeducatori eca- 


pi. A questi ultimi è richiesto di seguire un trainig 
educativo piuttosto esigente, durante il quale de 
vonoapprendereancheleregoledellasicurezza. La 
tragediachel'altranotteècostatalavitaalletregio- 
vanissimescoutin Val Chiavenna-appartenenti al 
gruppo 'Verona 8' legato alla parrocchia di San Ze 
no-non èil primo incidentechecoinvolgeil mon¬ 
do dell'associazionismo giovanilenegli ultimi an¬ 
ni. Già numeroso è infatti l'elenco delle sciagure 
che hanno coinvolto i gruppi soltanto negli anni 
'90. Procedendo a ritroso, l'ultimo grave episodio 
risaleal 7 agosto'96, quando un ragazzo di 22 anni 
èmorto precipitando daun dirupo duranteun pas¬ 
saggi 0 su 11 a vi a ferrata ' Al do Rogh el ' su I gruppo del 
Peperà, in provinciadi Belluno. I settecompagni ri¬ 
masti bloccati sul senti ero si sono poi salvati soltan¬ 
to grazieall'intervento dallesquadrealpinedi soc¬ 
corso. «L'educazioneal coraggio eallo spirito d'av¬ 
ventura chesono alla base dello 
scoutismo possono comportare 
anchealcuni rischi chedebbono 
comunquecsseresempreentro il 
livello di guardia e sotto il con¬ 
trollo dei capi». Giancarlo Lom¬ 
bardi, imprenditore, parlamen¬ 
tare del Ppi ed esponentestorico 
dello scoutismo italiano (ha per¬ 
corsotutti i gradi dell'associazio¬ 
nismo fino adiventarepresiden- 
te deli'Agesci, carica che ha la¬ 
sciato entrando in politica n.d.r) 
non vuole«condannarenéassol- 
vere nessuno» per la tragedia in 
Val Chiavennadovehanno per¬ 
so la vita tre giovani scoutiste. 
«Non conosco i dettagli - spiega 
all'Agenzia Italia - e non ho eie 
menti perdareun giudizio.Quel¬ 
lo che posso affermare è eh e co¬ 
nosco la seri età dei capi del l'asso¬ 
ci azione e sono certo chenessu- 
noavrebbemessoneanchemini- 
mamentea rischio la vita dei ra¬ 
gazzi». Dopo aver espresso «la 
partecipazione più totaleecom- 
pleta»al doloredei genitori delle 
ragazze e dei capi de! «campo». 
Lombardi haanchericordato-ci- 
tandoilfondatoredel movimen¬ 
to internazionaleBaden Powell- 
che lo scopo dello scoutismo è 
«l'educazionede! carattere. 


□ 1° luglio 1993: durante la discesa demente 
Forato (Viareggio), un boy scout di 13 anni 
scivola contro una parete rocciosa e muore all’istante. 

■ 19 febbraio 1994: in una strada fra Carsoli e Pereto 
(L’Aquila), un’auto investe ed uccide 
tre boy scout e un accompagnatore. 


4 gennaio 1995: a Monteferrante 
(Chieti), il crollo di un tetto provoca 
la morte di un boy scout di 13 anni 
e il ferimento di altri sette. 

27 luglio 1995: a Nevate Mezzola 
(Sondrio), uno scout in vacanza 
in Val Goderà cade in un canalone 
e rimane ucciso. 

7 agosto 1996: uno scout 
di 22 anni muore cadendo in un 
dirupo durante un passaggio 
sulla via ferrata “Alto Roghel” 
sul gruppo del Peperà (Belluno). 

I sette compagni rimasti bloccati 
sul sentiero vengono portati in salvo 
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DALlJLINB)ÌALV0JB3DÌdalleore9allel7, telefonando al numero \«de 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1\/ldalle ore 15 alle 18, 


lADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Brpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALLilNB}'! ALVBIBV)'! dalle ore 9 alle 17, telefonando à numero \erdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sonodiqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riftiità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estera - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra 1^ pag. inascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra 1^ pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633.9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8} 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/6665211 -Genova: via C.R. 
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LA Politica 


l'Unità 

♦ «Lo sforzo di rassicurare però non si 

♦ «La poiitica non può rinunciare 

^«Rincorreregiistiii di vita pra/aienti 


traduce affatto in consenso. Megiio 

ad ospitare a confiitto. Népuò 

nàia speranza di tradurii 


usciredai iinguagg ia/igati dai media» 

iimitarsi aiia cura dei sodaie» 

in consenso eiettoraieèuna sciocchezza» 


L'INTERVISTA ■ PAOLO FABBRI, | 

Dresidentedel Dams 



«La sinistaa è stregata dall'Idea di piacer&> 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Mantenere la tensione tra 
le differenze è l'unico modo per 
produrre senso. È una regola se¬ 
miotica, ma vale anche per la sini¬ 
stra». Sparata a bruciapelo, la for¬ 
mula è un po' astratta. Ma quel che 
Paolo Fabbri - presidente del Dams 
bolognese e ordinario di semiotica 
- vi mette dentro, è fin troppo bru¬ 
tale e concreto. Detto 


in prosa, significa che 
la sinistra «è stregata 
dall'ossessione di pia¬ 
cere, e di rassicurare 
Anche se tutto questo 
non si traduce affatto 
in consenso». E allora 
- ecco la morale di 
Fabbri - il gioco non 
vale la candela. Me 
gl io usci re dai linguag¬ 
gi levigati dei media, 
per produrre un signi¬ 
ficato spendibile Me 
glio riprodurre passio¬ 
ni più indocili. E comunicare «stili 
di vita» emergenti meno conformi 
alla «medietà imperante».Vediamo. 
Professor Fabbri,anche! semio- 
logi -sesi parladel «linguaggiodi 
si n 1 stra» - ti rano i n bai 1 0 l'azi one 
di governo e i <contenuti». Ma il 
linguaggio - lei ci insegna - è un 
vissuto, un senso. Vogliamo co- 
minciaredi qui per capireselasi- 
nistrabalbetta,osehasolo«difet- 
ti di pronuncia»? 

«3, ma prima ripassiamo un po' la 
dottrina. La semiotica distingue tra 
creazione/produzione del significe 
to, trasmissioni comunicazione, e 
ricevimento/interpretazione Biso- 
gnatenereuniti tutti questi momen¬ 
ti, altrimenti il comunicare è solo 
qualcosa di asettico. Per capi reil bloc¬ 
co I i n gu i sti co d d I a si n i stra occo rre ri - 
parti re dal pri mo I i vel 1 0 :1 a produzi 0 - 
nedi senso». 

Lasinistranon crea significati? 

«Stenta. Primaeradiffusal'ideachela 
si n i stra di spon essed i u n sai do corpus 
teorico. Con al centro due assiomi: 
produzionedd valoretramiteil lavo¬ 
ro, e la lotta di classe. Tutto motava 
attorno a questi due princìpi. Il pro¬ 
blema della "tramissione" non esi¬ 
steva. Ci si chiedeva tranquillamente 
come mai gli avversari avessero prin¬ 
cìpi diversi». 

E ciò faceva corpo con un mondo 
vi tal eeautori prodotti vo? 

«Certamente, I eparol eassomi gl lava¬ 
no alle cose. Giusto o sbagliato che 
fosse, c'era un'identità forte dei par¬ 
lanti di sinistra: un mondo contro 
l'altro. A cui corrispondeva un'orga- 
nizzazionedefinita. Oggi lacompat- 
tezza identitaria di qud mondo è la¬ 
cerata dal dubbio: forse-ci si chiede- 
teoriaeprincipi di cui sopranon sono 
veri. E i conflitti sociali non sono più 
quelli di una volta, oppureèil liberi¬ 
smo I a vera reai tà. E persi n o D'Al ema 


Oggi è come se 
la politica non 
si rappresentasse 
più, se non 
come una eclisse 
della politica 

/; 


sembra accreditarlo. In questa situa¬ 
zione si aggiornano gli strumenti. 
Mostrandosi abili a comunicare sul 
mercato dell'immagine. Ma non è 
vero che la sinistra non comunica, e 
che Berlusconi èpiù bravo. Il fattoè 
cheli marketingdellasinistra, ottimo 
ormai, sfuggedi mano...». 

ProduceindeboI i mento? 
«Quando il pubblico vede in il pre¬ 
mier daGianni Morandi,osen teVel- 
troni parlare di calcio,,si sente rassi¬ 
curato. "È uno di noi", 
dice. Ma intanto il 
"mezzo" è proprio di¬ 
ventato "messaggio": è 
un fine. E dentro c'è la 
totale assimilazione 
della sinistra allo stile 
prevalente del paese. Il 
chevabene Masignifi- 
ca soltanto: signori ci 
siamoanchenoi,siamo 
comevoi. Il resto èeva- 
porato». 

Egemonia nella co¬ 
municazione signi¬ 
fica incarnare uno 
stilepeculiaree<€ltro»,oppostoa 
quello beriusconiano-enon uno 
dilemedio? 

«Datal'omologazioneawolgentetra 
stili di destra e di sinistra, rischia di 
non esserci più alcuna differenza. In 
realtà, a ben guardare, questo è un 
paese con stili di vita ancora profon- 
damentediversi elegati allepreferen- 
ze politiche. Mentre il linguaggio 
mediatico non èpiù correlato allave- 
ritàdel sociale. Certo, negli anni cin¬ 
quanta lafrattura dei mondi era mol¬ 
to più evidente. Lo scontro in strada 


L'internodi uncentrosocialea Roma 


IL CASO 


UN SENATORE A DOMICILIO CON 


STEFANO DI MICHELE 


Pi 


er avvicinare, come si dice le istituzioni 
alla gente signora mia finora si è provato 
di tutto: dalla Bicamerale all'onorevole 
Cento in mutande (francamente meglio la Bi¬ 
camerale), dall'elezione di Gerry Scotti a Di Pie 
tro incazzato e in blue jeans nei banchi del go¬ 
verno, da «er Pecora» in discoteca al sindaco 
Albertini in slip (e due, dopo Cento). Ormai alla 
canna del gas, in una memorabile giornata, di¬ 
versi fortunati hanno potuto assistere allo spet¬ 
tacolo del povero Berlusconi che andava avanti 
e indietro da un palco, senza poter finire il di¬ 
scorso, per un'incontenibile diarrea. Insieme, 
moderatismo e bisogni (non di classi. Pratica- 
menteil massimo. Ma nienteda fare: più leisti- 
tuzioni mostrano l'intimo, più la gente allarma¬ 
ta scappa. Pensa a ripensa, il colpo di genio è 
venuto a un senatore mastelliano, Eugenio Filo¬ 
grana, che pur collegato idealmentea Ceppaioni 
mantiene un 'ampia visione della situazione. 

Perché, si sappia, il Filograna non se ne sta 
inoperoso, a prendere il fresco, sotto il campani¬ 
le dell'Udeur. E così ha unito la sensibilità isti¬ 
tuzionale alla sua professione di proprietario 


della «Postalmarket». Di buono, c'è che lui le 
mutande non le mostra, però le vende. Dunque, 
qui sta la pensata, si può rinnovare il guardaro¬ 
ba e nello stesso tempo «colloquiare con le isti¬ 
tuzioni dello Stato da protagonista». Uno spedi¬ 
sce l'ordine - tot camicie, tot pedalini, tot ma¬ 
gliette della salute - e insieme porre al senatore 
qualche strambo quesito che proprio non riesce 
a tenersi dentro, genere: «e mi dica, onorevole, 
col federalismo come stiamo messi?». Filigrana, 
gentilissimo, non deluderà la curiosità. Nasce 
dunque la prima figura istituzionale del «sena¬ 
tore a domicilio», innovazione che già scuote i 
vertici dello Stato. Cambiate i calzini - sempre 
un'ottima cosa - e insieme vi sentite come dei 
relatori della Bicamerale. L'idea, piuttosto arti¬ 
colata, va sotto il nome di «servizio al cittadi¬ 
no» - toh, chi l'avrebbe mai détto. 

Si tratta di questo: per 120 mila lire, la «Po¬ 
stalmarket» vi offre un abbonamento annuale 
con «vari servizi, sconti e facilitazioni», e fin 
qui siamo all'ovvio, ma insieme «un filo dirètto 
con le istituzioni», attraverso il senatore Filigra¬ 
na: voi spedite alla «Postalmarket», la «Postai- 


LE MUTANDE DI 


market» gira a Palazzo Madama. Inoltre, sicco¬ 
me lo spirito è forte ma la carne è debole, e 
qualche screanzato potrebbe pure infischiarsene 
delle opinioni del disponibile parlamentare, con 
lo stesso abbonamento, assicurano le agenzie, 
«i sottoscrittori potranno servirsi gratis di un 
elettricista, un idraulico e un fabbro per un in¬ 
tervento di emergenza». Magari ve ne frega me¬ 
no di niente del dibattito sulla legge elettorale, 
però un lavandino lo sturate di sicuro. Ispirato, 
spiega Filograna: «La nuova filosofia dell'im¬ 
presa deve essere illuminata e protesa verso il 
sociale». 

È una comodità, inutile negarlo, «scusi, vor¬ 
rà la cassetta degli attrezzi a pagina centodieci 
e sapere qualcosa ddia mia pensione». Pronto il 
trapano e pronta la ricognizione all'inps. Oppu¬ 
re ecco, insieme a guài a meravigliosa tovaglia - 
per otto, un figurone - anche l'inchiesta su qud- 
la schifezza di treno con qudia schifezza di ri¬ 
tardo. Filograna potrebbe diventare un eroe da 
nostri giorni: se vi resta la chiave nàia toppa, vi 
manda il fabbro e, se il caso lo richiede, deva 
un'interrogazione parlamentare. Sentite una fit- 


traunafuoriserieeunacinquecento 
era un "incidente sociale". E anche 
nel sessantotto esibire l'Unità o l'e¬ 
skimo aveva un senso definito. Ho 
l'impressione che ci sia oggi uno 
"stacco" tra sistemi di rappresenta^ 
zione e sensibilità politiche reali. È 
cornasela politica non si rappresen¬ 
tasse più, se non come eclisse della 
politica. E invece c'è tutto un conti¬ 
nente sommerso, dall'ambientali¬ 
smo - scelta estetica forte - alla musi¬ 
ca, ai localismi, allefor- 
medi vi tadei giovani, ai 
conflitti urbani, alleso- 
lidarietà diffuse, che 
non sta più in un regi¬ 
stro comunicativo tra¬ 
ducibile in termini di 
voti». 

Sono mondi <€ltri», 
che si sentono «con¬ 
tro»? 

«3. A Bologna ho visto 
giovani dei centri socia¬ 
li festeggi arei asconfitta 
Dscomeunaloro vitto¬ 
ri a. Ressi maconsol azio¬ 
ne. M a, piacciao meno, èun segnodi 
estraneità. Un'affermazionedi iden¬ 
tità. La politica dovrebbe tenerne 
conto. 0 dovrebbe provarci, malgra¬ 
do la difficoltà di traduzione pubbli- 
cadi tutti questi I i n guaggi ». 

Invoca un linguaggio più «disso- 
nante»eaderenteai conflitti? 

«3, la politica non può rinunciarea 
ospitareil conflitto. Népuò limitarsi 
alla cura del sociale, per assecondar¬ 
ne la "medietà". Rincorreregli stili di 
vita prevalenti, nella speranza di tra- 
durretutto ci ò i n consenso el ettoral e. 


Jospin funziona 
perché esprime 
una tradizione 
austera. Lui dice: 

sono qui per 
cambiare le cose 

// 


POSTALMARKET 


è una sciocchezza. Chi rappresenta 
un paesedeveimpegnarsi acambiar¬ 
lo. Enon ad assomigliarli». 

Sotto lespogliedel semiotico sta¬ 
gionato batte ancora un cuore 
marxista? 

«Nonsognolarivoluzioneoi "Grun- 
drisse" di Marx. Ma non c'è nessun 
governo politico, di destra o di sini¬ 
stra, chenon si prefigga comeobietti¬ 
vo l'andare contro un senso comune 
prevalente». 

In Francia il virtuo¬ 
so Jospin funziona 
meglio«contro»? 

«Jospin funziona, èun 
protestante. Per noi è 
difficile capirlo. Espri¬ 
me una tradizione au¬ 
stera, erappresentauna 
"sfasatura" positiva an¬ 
che per la Francia. Lui 
dice: sono qui percam- 
biarelecose,nonperla- 
sciarle come sono. Un 
messaggio elitario, sco¬ 
modo. Che incute ri¬ 
spetto, eincarnaal me¬ 
glio le virtù pubbliche francesi. Jo¬ 
spin non farebbe mai il karaoke, né 
discetterebbe di sport, anchesemo- 
stra fel ice per Ia conquista delIa cop- 
padel mondo. L'altra strada-invece- 
sarebbeil populismo. M agari in veste 
democraticaebuonista. Mail proble¬ 
ma, per il politico di sinistra, èstare 
sempre un spanna sopra. A costo di 
essereimpopolare». 

Che cos'è la sinistra oggi, fuori 
dall’informazioneedalla politi¬ 
ca? 

«È laicismo libertario esondale, che 
non delegalesceltedi vitaallostatoo 
allaChiesa. Questo ti podi laicità vis¬ 
suta, totale, èeccentrico rispetto alla 
politica. Cheinvecepensa di averea 
chefarecon un paeseconservatore». 
Però, sulla fecondazioneeterolo¬ 
ga la sinistra è andata allo scon¬ 
tro... 


ta nàie parti basse? Basta chiamare: c'è pure, 
gratis, «l'assistenza sanitaria privata attraverso 
consulti medici tdefonici». Una gatta da pdare 
in tribunale? Niente paura, «i cittadini possono 
contare su una decina di avvocati», più o meno 
come Berlusconi. E dite se per 120 mila lire non 
è un affarone. Al confronto, a Vdtroni non re¬ 
sta che aprire un banchetto alla festa ddI'Unità 
e al la Bindi una farmacia comunale 
I colleghi di Filograna non l'hanno presa be¬ 
ne. Bosi (Ccd), è «scandalizzato»: Caponi (cos- 
suttiano) pensa che ci sia «un modo più serio di 
parlare con il Senato»; la senatrice Salvato (Ds), 
assicura che per farlo basta collegarsi con Inter¬ 
net; Decorato (An) non vuole «mischiareil Se¬ 
nato con le mutande di un catalogo». E c'è chi 
invoca l'intervento riparatore dd presidente 
Mancino: restituisca le mutande al catologo, il 
catalogo alle casalinghe, il Senato ai senatori. E 
se un parlamentare si trovasse nàia necessità 
impdlente di nuove mutande (potrebbe essere, 
perché no)? Provveda con discrezione, tenendo 
però le stesse - soprattutto col medesimo senato¬ 
re dentro e alla luce dd sole - lontane dal Dpef. 


«3, ma i I tema non èstato assunto co¬ 
me questione centrale. Allo scontro 
si èandati troppo tardi. Non c'èstata 
una battaglia di costume Ha preval¬ 
so il ti more di dover fronteggi are un 
paesecattolico». 

Campagna berlusconiana sugli 
spot ereferendum. Comerompe- 
rel'assedio? 

«La spinta ai referendum nascedalla 
frustrazione indotta dal maggiorita¬ 
rio. Checancella- in coalizioni indi- 
stinte-leidentità. Di qui l'illusionedi 
rifarsi, e di decideresu tutto con un sì 
econ un no. Èun ingannoplebiscita- 
rio.Mail problema è a monte, come 
si diceva unavolta. Quanto agli spot, 
tatticamenteègi usto l'averi i proi bi ti. 
Masul lungo periodo lacomplessità 
della comunicazione ipermoderna è 
i n govern abi I e. Tan to vai e i mpararea 
usare! n uovi medi a, i I uogh i, i 11 ocal e, 
il digitale. Diventando ubiqui. E ri¬ 
lanciando globalmente la sfida, a 
partire dagli stili di vita non omolo¬ 
gati». 


SEGUE DALLA PRIMA 


TV, L'ANOMALIA 
ITALIANA 

nell'assenza di regole. Di più: 
libertà e regole sono tra loro 
incompatibili. Dove c'è l'una 
è perché non ci sono le altre 
e viceversa. Una cultura poli¬ 
tica, insomma, che confonde 
la libertà con la giungla eche 
tutto può definirsi fuorché 
«liberale». Uno dei grandi e 
veri liberali di questo secolo, 
Karl Popper, scriveva dieci 
anni fa che «abbiamo biso¬ 
gno della libertà per impedire 
che lo Stato abusi del suo po¬ 
tere e abbiamo bisogno dello 
Stato per impedire l'abuso 
della libertà. Tale problema 
non è mai risolvibile definiti¬ 
vamente, dobbiamo accon¬ 
tentarci di soluzioni parziali e 
di compromessi e non ci è 
consentito farci indurre, dalla 
nostra inclinazione alla liber¬ 
tà, a trascurare i problemi 
dell'abuso di essa». Con buo¬ 
na pace dell'on. Berlusconi, 
la libertà non è assenza di re¬ 
gole, ma sapienza delle regole 


medesime, dosaggio equili¬ 
brato di diritti e doveri, op¬ 
portunità e vincoli, autono¬ 
mie e responsabilità: un do¬ 
saggio chenon può che esse¬ 
re frutto della dialettica de¬ 
mocratica in una società 
aperta. A questa cultura si 
ispira quello che l'on. Berlu¬ 
sconi ha definito un «golpe 
di ferragosto di stampo stali¬ 
nista»: un disegno di legge, 
cioè una proposta del gover¬ 
no al Parlamento (e che il 
Parlamento valuterà nella sua 
autonoma sovranità), model¬ 
lato sulla legislazione in vigo¬ 
re nella stragrande maggio¬ 
ranza dei paesi dell'Occiden¬ 
te democratico. L'uso degli 
spot televisivi a fini di propa¬ 
ganda elettorale è infatti vie¬ 
tato in tutti e quattro i grandi 
paesi europei paragonabili al¬ 
l'Italia: Germania, Francia, 
Regno Unito, Spagna. Evi¬ 
dentemente, la grande mag¬ 
gioranza degli europei (tutti 
illiberali, comunisti, stalini¬ 
sti, on. Berlusconi?) ritiene 
che la libertà si difenda me¬ 
glio senza gli spot checon gli 
spot. Naturalmente, si può 
dissentire da questa soluzio¬ 


ne e se ne possono preferire 
altre: anziché «nessuno spot 
per nessuno», si possono im¬ 
maginare soluzioni del tipo 
«un po' di spot per ciascuno, 
a prezzi di costo per tutti». 
Ma sostenere soluzioni diver¬ 
se da quella proposta dal go¬ 
verno, come fanno alcune 
componenti della maggio¬ 
ranza, è cosa ben diversa dal 
gridare al «decreto salva-co¬ 
munisti», come ha fatto con 
la consueta eleganza l'on. 
Berlusconi. La soluzione «un 
po' per ciascuno», plausibile 
in astratto, presenta peraltro 
due inconvenienti pratici, 
nella concreta situazione ita¬ 
liana. Il primo deriva dalla 
nota, elevata frammentazio¬ 
ne politica italiana. Siamo si¬ 
curi che la stima per la politi¬ 
ca, notoriamente già non al¬ 
tissima tra gli italiani, trarreb¬ 
be giovamento dal rincorrersi 
di campagne pubblicitarie, in 
aggiunta alle presenze in tri¬ 
bune e talk-show, di una 
quindicina di partiti (appros¬ 
simando per difetto)? Il se¬ 
condo inconveniente rinvia 
all'ormai annosa questione 
del «conflitto d'interessi»: 


un'effettiva parità di accesso 
non è pensabile, quando le 
tre maggiori reti televisive 
commerciali sono in mano al 
leader di uno dei due princi¬ 
pali schieramenti politici ita¬ 
liani. Su questo punto ha ra¬ 
gione Gianfranco Pasquino: 
la madredi tuttelequeàioni, 
in materia di rapporto tra po¬ 
tere politico e potere «media¬ 
tico», resta il divieto di con¬ 
trollo di entrambi i poteri. O 
ci si candida a controllare (e 
solo in parte) l'uno, o ci si 
candida a controllare (e solo 
in parte) l'altro: «TedTurner- 
osserva Pasquino - il proprie¬ 
tario della Cnn, non si sogna 
certo di fare il presidente de¬ 
gli Stati Uniti». Aggiungo che 
Ted Turner controlla solo 
una parte del sistema televisi¬ 
vo americano. Al giusto e ne¬ 
cessario disegno di leggesulla 
«par condicio», il governo e 
la maggioranza devono quin¬ 
di far seguire ora un disino 
di legge sul conflitto d'inte¬ 
ressi: un atto politicamente, 
oltre che democraticamente, 
dovuto, se vogliamo onorare 
uno degli impegni program¬ 
matici sulla base dei quali 


l'Ulivo vinse le elezioni nel 
1996. Il conflitto d'interessi, 
a sua volta, richiama all'at¬ 
tenzione una terza questione, 
allo stesso tempo distinta e 
col legata: quella del riassetto 
del sistema televisivo italia¬ 
no. È ora è tempo di superare 
l'attuale regime di duopolio, 
ereditato dalla politica degli 
anni Ottanta, in favore di più 
rigorose norme anti-trust per 
la tv commerciale e di un rio¬ 
rientamento del servizio pub¬ 
blico, che ne esalti la funzio¬ 
ne complementare più che 
concorrenziale col siiema te¬ 
levisivo privato. 

Solo in questo modo l'Ita¬ 
lia potrà far fronte alle sfide 
che il processo di globalizza¬ 
zione della comunicazione 
porta con sé: sia quelle di ca¬ 
rattere imprenditoriale, sia 
quelle, molto più insidiose, 
di natura culturale. Attorno 
alle tecnologie della comuni¬ 
cazione e al loro controllo, si 
gioca infatti buona parte del 
nostro futuro: in termini di 
sviluppo economico, come 
in termini di qualità civile e 
democratica. 

GIUSEPPE GIULI ETTI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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C'aa una volta il cantautorato 

Meno folk, più rap:aSlvi Marina lenuovele/edella canzone 


TMC 

Cecchi Cori 
acqui^ serietà 
< 6 exandthecity» 

■ «Sexandthecity»,laserietvame- 
ricanaincuisiparlaesplicitamen- 
tedi sesso, èstata acquistata dal 
Gruppo Cecchi Cori che la mande- 
ràinonda.conogniprobabilità, il 
prossimoautunnosuTmc. Il tele¬ 
film americano, sulleormedel for¬ 
tunato Friends, è prodotto dalla 
Hbo ed è stato uno dei più gros¬ 
si successi dell'anno scorso. Al 
centro della storia, le vicende 
sentimentali di quattro donne 
single a New York, che parlano 
liberamente di sesso. Protago¬ 
nista è Kerry, giornalista radio¬ 
fonica interpretata dall'attrice 
Sarah J. Parker che cura una 
rubrica quotidiana sul sesso. 


ERNESTO BASSIGNANO 

SILVI MARINA Quattro sere per 
dodici tra gruppi ecantautori sin¬ 
goli a Silvi Marina. Quattro sere 
d'autoreallamodadel vecchio Fe¬ 
stival Tencoedi Musi cultura a Re¬ 
canati. Per scegliere tre vincitori 
cui fareincideredal vivo il primo 
cd in carriera a cura deH'Arci e in 
particolare, del produttoreecom- 
positoreFabioPianigiani. 

L'Arci eMario Casteinuovo, di¬ 
rettore artistico della manifesta¬ 
zione giunta alla sua quarta edi¬ 
zione, hanno dunque seleziona¬ 
to, tra rock, fol k e n uove i n n ovati - 


ve tendenze del la musica giovan, 
tre bei personaggi rappresentativi 
del variegato universo pop. E alla 
fine sono risultati prescelti come 
vincitori, giudicati da una giuria 
di giornalisti specializzati, il chi¬ 
tarrista ecantautoreAndrea Fran¬ 
chi da Firenze, i trerockersTrapa- 
n a Sottan a mi I an esi e, I a terza sera, 
i forti Pon tei I osda Reggi o Em i I i a. 

Il primoèstatalavera rivelazio¬ 
ne della rassegna per via del suo 
spiritacciocompositivoedellesue 
trovate tecnologiche tutt'altro 
chefreddeo banalmente virtuosi¬ 
stiche. I secondi, per merito spe¬ 
ci almentedellaloroleaderin gon- 
nellacon unagrintassolutamente 


pari aquelladi una navigataQxa, 
hanno espresso un pop rock pia- 
cevolenon privo di spunti lettera¬ 
ri di buona grana. I terzi hanno 
picchiato duro e scandito il pro¬ 
prio rock mentre il front man, un 
grosso personaggio già smalizia¬ 
to e padrone del palco come un 
novello Robin Williams, grida¬ 
va la sua rabbia non vacua con¬ 
tro tutti gli ignoranti e tutti «i 
padroni della guerra». 

Insomma, nientemalein sen¬ 
so assoluto, anche se, titolando¬ 
si la kermesse Cantautori, qual¬ 
cuno si sarebbe potuto aspettare 
qualche spunto tradizionale e 
letterario, qualche accenno alla 


vecchia nobile arte dell'Impe¬ 
gno civilefatto di accordi in mi¬ 
nore e ispirazioni country folk, 
etniche in genere alla Dylan, 
Cohen, Waits e soci. Ma forse 
questi sono appunti inutili 
espressi da un cronista d'età 
mentre il dato di fatto è che og¬ 
gi, e i Fuoritempo torinesi con il 
loro «rappare» da consolle e 
istanze generazionali X lo han¬ 
no lucidamente rappresentato, 
forse, dicevamo, il cantautorato 
classico è ormai in Italia un re¬ 
perto archeologico. Da ricorda¬ 
re, comunque, ancora la brava e 
dolcissima cantautrice chietina 
Patrizia Forlivesi con il suo fin¬ 


ger-picking, questo si nel solco 
della tradizione impegnata. E 
poi ancora la straordinaria mu¬ 
sicalità dei baresi Chiaroscuro 
che sono stati la rivelazione let¬ 
teraria e da «piccola orchestra» 
proprio nel segno dei loro pre¬ 
cursori. Avi on Travel. 

Infine, dopo avervi doverosa¬ 
mente parlato dei giovani in 
concorso, dobbiamo non di¬ 
menticare che il festival è stato 
altresì omaggiato da ospiti illu¬ 
stri e padrini come i già citati 
Avion Travel, da Nada e i pro¬ 
mettenti Quinto Rigo, da Massi¬ 
mo Bubola che non ha mancato 
di testimoniare la grandezza 
della scomparsa di De André, 
daH'assolutamente straordina¬ 
rio Beppe Barra che ha regalato 
brividi di intensità moresche e 
una teatralità musicale indicibi¬ 
le, e dal set rock cabarettistico 
del bravissimo e oramai lancia¬ 
to, DanieleSlvestri. 


ANTICIPAZIONI 

Romina Mondello 
0X1 Amadeus 
a «Domenica in» 

■ Sidelinealasquadradellanuova 
Domenica in. In poieposition 
per affiancare Amadeus nella 
conduzione del programma do¬ 
menicale di Raiuno c'è Romina 
Mondello, giovane volto fem¬ 
minile noto per le due serie di 
Le ragazze di Piazza di Spa¬ 
gna. Così il pomeriggio dome¬ 
nicale della rete ammiraglia 
Rai: intrattenimento dalle 14 
alle 15, una fiction fino alle 
17, Novantesimo minuto (ma 
bisognerà aspettare la fine 
della trattativa in corso), quin¬ 
di una sorta di fiar sport fino 
alle 19.30, ritorno dell'intrat¬ 
tenimento nel finale. 


Solo il kolosEal 
salverà il dnema 


(a Hollywood) 

Bilancio negativo ai botteghini italiani 
Maètuttacolpadd dopo-Titanic... 



UMBERTO ROSSI 

Sono molti - fra i politici, i critici 
e gli esperti di cinema - che con¬ 
tinuano a ragionare come se il 
film fosse un intrattenimento 
diffuso e popolare. Lo era sicura¬ 
mente sino alla metà degli anni 
Cinquanta e, con qualche corre¬ 
zione, sino all'inizio degli Ottan¬ 
ta allorché l'espi osionedell'emit- 
tenza televisiva privata ha causa¬ 
to una vera e propria mutazione 
genetica e non solo in questo 
campo. Oggi le cose vanno in 
modo molto diverso e lo dimo¬ 
strano i dati inerenti la stagione 
cinematografica 1998-99, eh e si è 
chiusa da poco e con un bilancio 
negativo. 

Nel primo circuito di sfrutta¬ 
mento (1.294 schermi di 172 cit¬ 
tà) sono stati venduti quasi cin¬ 
que milioni di biglietti in meno, 
rispetto al periodo precedente. È 
una caduta vicina al 7%. Molti 
rintracciano le ragioni di que¬ 
st'andamento negativo prevalen¬ 
temente nell'eccezionale succes¬ 
so ottenuto, nella stagione prece¬ 
dente, da Titanio. C'è del vero in 
questa osservazione: il film di Ja¬ 
mes Cameron, infatti, ha raccol¬ 
to ben 7 milioni e 854 mila spet¬ 
tatori, mentre Così è la vita, il 
film più visto nel periodo in esa¬ 
me, non è arrivato ai 3 milioni e 
ottocentomila biglietti. Questa 
osservazione, tuttavia, non ne 


annulla altre. Prima fra tutte il 
progressivo innalzamento di 
concentrazione del mercato. Al¬ 
la fine del mese scorso, i primi 
25 film di successo avevano rac¬ 
colto, in 1.328 schermi di 183 
città, quasi 40 milioni di spetta¬ 
tori e oltre 400 miliardi d'incas¬ 
so, vale a dire più del 40% di 
quanto raggranellato dall'intero 
mercato. Un circuito, è bene ri¬ 
cordarlo, in cui sono presenti ol¬ 


tre 8.000 Comuni che ospitano 
4.000saienei cui cartelloni sono 
presenti più di 4.500 titoli. An¬ 
che limitando il confronto alle 
sale a gestione «industriale», ab¬ 
biamo chei sei decimi degli eser¬ 
cizi accolgono oltre l'80% del 
pubblico e poco meno del 90% 
degli incassi. In poche parole il 
mercato del cinema si identifica 
in una trentina di titoli e in un 
pugno di locali ubicati nelle 


25 FILM DI MAGGIOR SUCCESSO AL 18 LUGLIO 1999 



Nazionalità 

Spettatori 

Incasso 

così È LA VITA 

Italia 

3.927.428 

43.618.467.000 

SHAKESPEARE IN LOVE 

G. Bretagna 

2.274.682 

24.316.299.000 

SALVATE IL SOLDATO RYAN 

USA 

2.164.279 

23.185.990.000 

TUTTI PAZZI PER MARY 

USA 

1.937.953 

20.656.358.000 

THE TRUMAN SHOW 

USA 

1.898.572 

20.503.730.000 

SUDINO DOORS 

G. Bretagna 

1.774.014 

18.953.770.000 

C’È POSTt PER TE 1 

USA 

1.637.999 

18.285.133.000 

ARMAGEDDON 

USA 

1.679.283 

18.042.339.000 

IL PRINCIPE D’EGITTO { 

USA 

1.703.853 

17.974.233.000 

PAPARAZZI 

Italia 

1.600.075 

17.542.498.000 

MULAN 

USA 

1.700.864 

17.401.052.000 

GALLO CEDRONE 

Italia 

1.617.612 

17.103.496.000 

LA MASCHERA DI ZORRO 

USA 

1.291.568 

14.092.460.000 

LA VITA È BELLA (proseguimento) 

Italia 

1.370.738 

14.089.057.000 

RONIN 

USA 

1.133.851 

12.399.888.000 

LE PAROLE CHE NON TI HO DETTO 

USA 

1.142.536 

12.274.105.000 

LA GABBIANELLA E IL GATTO 

Italia 

1.222.587 

12.180.521.000 

IL MIO WEST 

Italia 

1.084.753 

12.159.896.000 

VI PRESENTO JOE BLACK 

USA 

1.068.371 

11.620.843.000 

GODZILLA 

USA 

1.130.866 

11.602.530.000 

MATRIX 

Australia 

1.043.913 

11.243.253.000 

AL DI LÀ DEI SOGNI 

USA 

1.007.172 

10.807.449.000 

LA FAME E LA SETE 

Italia 

932.217 

9.965.745.000 

L’UOMO CHE SUSSURRAVA Al CAVALLI 

USA 

906.862 

9.620.704.000 

A BUG’S LIFE 

USA 

913.832 

9.211.347.000 




IL DATO 


Ma ne^i StatES 
l'Europa èal 3% 


I Se l'America copre ancora, nonostante tutte lecrisi 
possibili, una fetta assai rilevantedi mercato in Italia, 
non è naturalmente vero il contrario. Secondo dati 
appena diffusi da M edia Salles(programma di soste¬ 
gno dell'audiovisivo europeo),! film non americani di¬ 
stribuiti negli Stati Uniti arrivano infatti appena al 3%; 

nel nostro Conti- 
nenteinveceilci- 
nemaUsanel'98 
era attestato tra 
il 64 e il 92%. 
Tuttavia, nella 
stagione appena 
conclusac'èsta- 
toun rilevante 
episodiodi pene- 
trazione sul mer¬ 
catoamericano, 
quellodella Vita 
è beila che con 
tre Oscar e 
1.100 schermi 
ha incassato negli States 60 mi- 
Qui sopra lioni di euro, quasi quanto nell'in- 

Gwyneth tera Europa e potrebbe rappre- 

Paltrowin sentare un primo passo. Tra i pri- 
«Shakespeare mi dieci incassi europei d'oltreo- 
in Love» ceano figurano pure 007-11 doma- 

e a destra ni non muore mai, SpiceWorId, 

una scena Elizabeth, Sliding doors. Full Mon¬ 
di «Così ty, tutti di provenienza britannica, 

è la vita» e il francese / miserabili. 



maggiori città del centro-nord. 

Ma, ritornando al discorso sul¬ 
la perdita di domanda comples¬ 
siva, notiamo come la quota più 
consistente di questa riduzione 
sia stata sopportata dal cinema 
d'area americana. Quest'ultimo 
ha perduto più di 5 milioni di 
spettatori, mentre quello nazio¬ 
nale ha contenuto il deficit en¬ 
tro i 400mila tagliandi in meno. 
La combinazione di questi anda¬ 
menti ha determinato la ridistri¬ 
buzione delle percentuali d'inci¬ 
denza delle varie nazionalità. 
Quella nazionale è salita di un 
punto e mezzo, ora è al 27%, 
men tre q uel I a statu n i ten se è sce¬ 
sa di due punti. Da notare, tutta¬ 
via, che l'area d'influenza holly¬ 
woodiana, comprendente film 
americani e inglesi, continua a 
conservare un forte controllo del 
mercato, attestandosi oltre il 


66% del totale. Non è cosa che 
sorprende, se si considera che 
quella hollywoodiana è la sola 
vera industria mondiale del ci¬ 
nema. Altre ne sopravvivono a 
livello regionale, ad esempio in 
India e in Cina. Sono, tuttavia, 
zone di dominio limitato, che si 
propagano, al massimo, ai terri¬ 
tori vicini. In questa situazione 
le maggiori aziende americane 
hanno imboccato la strada delle 
superproduzioni, per garantire 
stabilità al loro dominio mon¬ 
diale. È una pratica non dissimi¬ 
le a quella utilizzata negli anni 
Venti quando furono varati i pri¬ 
mi film colossali, nati da un'idea 
italiana e progettati per mettere 
in ginocchio chiunque avesse 
tentato di seguire la stessa stra¬ 
da, senza avere i capitali necessa¬ 
ri. 

Un'ultima osservazione. Dai 


dati del la stagione emerge l'inca¬ 
pacità storica di forze di governo 
e imprenditoriali a padroneggia¬ 
re una crisi in cui si giocai! futu¬ 
ro di un fondamentale strumen¬ 
to di creazione e ricerca. In altri 
paesi - in Francia, ma persino 
nell'Inghilterra thatcheriana - si 
sono tentati interventi che, 
qualche volta, hanno dato buo¬ 
ni risultati. Ad esempio, con una 
regolamentazione che mette a 
disposizioned^li operatori peri¬ 
ferici i titoli più appetibili, dopo 
un certo periodo «d'esclusiva». 
Ugualmente utile il potenzia¬ 
mento delle strutture comunali 
e associative. Attraverso queste 
leve è stato avviato un circuito 
culturale parallelo capace di get¬ 
tare le basi di nuovi rapporti fra 
autori e spettatori. In Italia le 
strutture pubbliche sono sempre 
state imponenti, ma spesso han¬ 


no inseguito il mercato, anziché 
operare per regolarlo. In questo 
modo si sono dilapidate risorse 
consistenti, senza costruire un 
vero circuito in grado di diffon¬ 
dere le opere più stuzzicanti e 
mantenere viva una <A/oglia di 
cinema» umiliata, ma non estir¬ 
pata dalle pratiche commerciali 
correnti. Basti pensare al buro¬ 
cratismo con cui l'Italnoleggio 
«non» ha gestito un possibile 
circuito diffuso, preferendo ac¬ 
codarsi alla prassi di mercato. In 
questo modo sono stati gettati al 
vento centinaia di miliardi, spes¬ 
so a beneficio di esercenti privati 
del tutto assenteisti. Una pratica 
che continua tuttora, con la par¬ 
tecipazione finanziaria a multi- 
plex in cui la società pubblica 
non è si riservata neppure l'uti¬ 
lizzo finalizzato di uno schermo 
sui molti a disposizione. 


Elvis& Nixon, frabelli amerìirani 

Diveitea Locamo il satirico film del cormanianoAllan Arkush 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO È uno dei «cormania- 
ni» meno famosi, nel senso dei 
registi cresciuti nella mitica «Fa¬ 
ctory» di Roger Corman, cineasta 
di culto per velocità delle riprese 
e fantasia nel l'anticipare le mode. 
Ma Allan Arkush ha tutte le carte 
in regole per appartenere alla glo¬ 
riosa «covata» dalla quale emerse¬ 
ro Coppola, Scorsese, Demme, 
Dante, Kaplan, Saylesetanti altri. 
Ospite a Locamo, insieme al pa¬ 
triarca, Arkush ha portato una 
manciata di film, tutti a sfondo 
musicale, incluso un autentico 
gioiellino intitolato Elvis meets 
Nixon (1998) che ieri mattina ha 
fatto sbellicare dalle risate il pub¬ 
blico del Rex (per terra, comoda¬ 
mente sdraiato a gustarsi lo spet¬ 
tacolo, c'era anche il presidente 
della giuria Paul Bartei, un altro 
del la ganga). 


Inutile chiedere alla Rai di dar¬ 
gli un'occhiata: è agosto, tutti i 
funzionari sono in vacanza, nes¬ 
suno qui sarebbe in grado di se¬ 
gnalarlo. Eppure Elvis meets Ni¬ 
xon è uno di quei film nati pro¬ 
prio per la tv sul quale si potreb¬ 
be costruire una gustosa serata a 
tema. Storia vera, anche se Ar¬ 
kush e lo sceneggiatore Alan Ro- 
sen vi almanaccano sopra, in¬ 
ventandosi un narratore dei gior¬ 
ni d'oggi che rievoca i fatti di 
quel dicembre 1970. Quando El¬ 
vis Presley, annoiato nella villo- 
nadi Graceland mentre il Natale 
incombeva, scappò da solo sulla 
sua Cadillac per incontrare nien¬ 
te di meno che il presidente Ri¬ 
chard Nixon. Il motivo? Stram¬ 
palato anzichenò: farsi nominare 
sul campo U.S. Marshal (sceriffo) 
con compiti nella lotta alla dro¬ 
ga. Lui? Lo spunto di cronaca 
serve agli autori per suggerire un 
azzardato - ma convincente - pa¬ 


rallelo tra i due 
personaggi, ac¬ 
comunati sin 
dagli anni Cin¬ 
quanta da un 
destino di 
sconfitte e risa¬ 
lite vissute al¬ 
l'unisono nei 
rispettivi cam¬ 
pi d'azione: la 
politica e il 
rock 'n'roll. 
Quanti sosia 
di Elvis (senza dimenticare il no¬ 
stro Verdone) avremo visto sugli 
schermi in questi anni? Eppure, 
nel riproporre l'ingombrante fi¬ 
gura, Rick Peters sfodera una car¬ 
ta in più, replicandone i gesti, la 
voce, l'incipiente bulimìa, l'in¬ 
fantile baldanza, e insieme la¬ 
sciando affiorare un malessere 
esistenziale che otto anni dopo 
avrebbe portato il cantante alla 
morte. E anche Bob Gunton, ca¬ 


ratterista di vaglia, è stupefacen¬ 
te nell'incarnare un Nixon pre- 
Watergate che, pur nella chiave 
ultrasatirica scelta, oscura l'An¬ 
thony Hopkins di Stone per ade¬ 
renza vocal e e gestual e. 

C'è una celebre foto che im¬ 
mortala l'incontro avvenuto il 
21 dicembre del 1970 alla Casa 
Bianca, e naturalmente il film la 
scimmiotta dopo averci fatto as¬ 
sistere al surreale duetto avvaiu- 
to nel famoso Studio Qvale. È lì, 
al termine di una bizzarra serie di 
testimonianze (incluse quelle dei 
veri Tony Curtis e Graham 
Nash), che le due stanche icone 
americane si confessano a vicen¬ 
da. Elvis, allucinante costume di 
scena viola con mantellina e fib¬ 
bia monumentale, masticando il 
suo odio verso i Beatles, Nixon, 
completo presidenziale e tic a ri¬ 
petizione, quello per i suoi nemi¬ 
ci giurati, ovvero Paul Newman e 
Jane «Hanoi» Fonda... 


Inutile dire eh e Arkush non va 
preso sul serio. Fedele a una certa 
cine-goliardìa radicai ereditata 
dagli anni Settanta, il regista si 
diverte a ironizzare sull'isola¬ 
mento dei due uomini famosi, 
sulla loro incapacità di stare al 
passo coi tempi. Se Nixon, angu¬ 
stiato perché gli studenti lo dete¬ 
stano e gli urlano le peggio cose 


sotto le finestre, si chiede se 
quello del quartetto Crosby, 
àills, Nash & Young sia davvero 
Bing Crosby, Elvis non si capaci¬ 
ta che in un negozio hippie i 
suoi dischi siano finiti nel repar¬ 
to <A/ecchi hit» e crede di ingan¬ 
nare il tempo continuando a 
imitarejohn Wayne sparando ai 
televisori con la sua inseparabile 


Colt 45. 

3 rideacrepapellevedendoE/- 
vis meets Nixon (peccato non ci 
fosse un servizio di traduzione si¬ 
multanea in italiano), epperò un 
pensiero malinconico si affaccia 
nel finale: perché anche così svil¬ 
laneggiate, quelle due maschere 
custodiscono una loro nobiltà, 
da GrandeTragedia Americana. 


■ STORIA 
VERA 
L'incontro 
tra il cantante 
e il presidente 
avvenne 
realmente 
nel 1970 







08SP001A0808 ZALLCALL 1221:15:1208/07/99 


Domenica 8 agosto 1999 


24 


Quei mini-spot fiiorìle^ 

Giulitìtti (Ds): «D0/e intervenire!'Antitrust» 


ROMA «Chiunque in questi 
giorni si ponga davanti alla tv 
per assistere a incontri di calcio 
in amichevole 0 durante tornei 
si trova di fronte valanghe di 
mini-spot. Mi viene spontaneo 
porre sommessamente una do¬ 
manda alle autorità di control¬ 
lo. I mini-spot, cioè gli spot iso¬ 
lati di pochi secondi, continua¬ 
no ad essere vietati dalla legge 
122 0 , a mia insaputa, è stata 
decaduta la legge? L'interrogati¬ 
vo lo pone Giuseppe Giulietti, 
responsabile della comunicazio¬ 
ne dei Ds e membro della Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza della Rai. «Se non ricordo 


male - dice Giulietti - il 30 aprile 
1998 il Parlamento ha approva¬ 
to una legge, la 122 , quella delle 
quote obbligatorie di produzio¬ 
ne e di diffusione di opere au¬ 
diovisive europee, in cui all'alt. 
3 si stabiliva che "gli spot pub¬ 
blicitari e di televendita isolati 
devono costituire eccezioni". La 
domanda sorge spontanea: i di¬ 
ritti di questi tornei estivi sono 
stati acquistati, venticinque an¬ 
ni fa? E in questo non si confi¬ 
gura un tentativo palese di aggi¬ 
ramento anche ddle norme eu¬ 
ropee? Guardando la tv anche 
in queste ore tutto questo viene 
sistematicamente violato». «Per¬ 


chè accade? - si chiede Giulietti 
-Oppure le norme in questo 
paese si applicano a giorni alter¬ 
ni e ad alcuni soggetti sì e ad al¬ 
tri no? Credo che ci sia bisogno 
di trasparenza e dilegalità nel si¬ 
stema televisivo e questo vale 
sia per la Rai che per M ediaset e 
Tmc». Per Giulietti, «sarebbe il 
caso che, per evitare che il mec¬ 
canismo del calcio in Italia si 
rompa in maniera irreparabilee 
che la "gallina dalle uova d'oro" 
venga divorata dai suoi stessi ec¬ 
cessi, la Lega Calcio si rendesse 
conto della necessità di rivedere 
un meccanismo che ha provo¬ 
cato la clamorosa decisione di 


LO Sport 


Rai, Mediaset eTmc di non par¬ 
tecipare ad una cospicua parte 
dell'asta televisiva peri diritti in 
chiaro costringendo la L^a a 
iniziare una trattativa privata. 
Quanto sta accadendo intorno 
ai diritti calcistici è un campa- 
nellod'allarme. Senza voler ca¬ 
dere in facili retoriche, c'è il ri¬ 
schio assolutamente evidente 
che l'assenza di qualsiasi regola 
impedisca una libera competi¬ 
zione favorendo accordi di car¬ 
tello che rischiano di essere nei 
fatti. Prima che ciò accada, e fa¬ 
rebbe bene l'Antitrust a vigilare, 
perché la Lega non ipotizza 
un'autoregolamentazione, radu¬ 
nando intorno ad un tavolo i 
protagonisti del mercato dei di¬ 
ritti tdevisivi in chiaro? Questo 
per evitare che a subirne le con¬ 
seguenze sia sempre lo spettato¬ 
re, visto che il calcio è uno spet¬ 
tacolo popolare e che interessa 
milioni e milioni di cittadini». 


l'Unità 


FORMULA UNO 

Eseguito l'inteivento su Schumi 
La Ferrari: «Tuttoèandato bene» 

■ È giàstatoeseguito il piccolo interventosulla gamba di Michael Schuma¬ 
cher. Gli ortopedici della clinica ginevrina hanno parzialmente modificato il 
fissatoredellatibia, accorciandoloerimuovendodueviti. L'intervento, han- 
nofattosaperedaMaranello,èperfettamenteriuscito,Schumiè5ubitotor- 
natonellasuavillainSvizzerae«già da lunedì riprenderà la rieducazione 
dell'arto». Dalla Ferrari hannonegatocheci siano altri problemi, smenten¬ 
do le voci su difficoltà di cicatrizzazionedellaferita sotto il calcagno. 
lntanto,EddieèsemprepiùleaderdellaFerrari.C'èdiventatoquando,aHo- 
ckenheim, terra di Schumacher, ha ceduto la coppa vinta al vincitore morale 
di quella gara, M ika Salo, che lo ha lasciato passare, permettendoglidisca- 
valcareHakkinen,intestaallaclassifica. E così, mentre Schumi ritorna sot¬ 
to! ferri, Irvine gira a Fiorano, perpreparare lemacchineper il Gp d'Ungheria 
con l'intera scuderia chelavora soloper lui. E mentreilcomunediSerravalle 
Sesia (Vercelli) lofacittadinoonorario, Irvinediventa il pilota più conteso 
della FI : la Ferrari nonsa chepesci prendere, la Steward Intenta con 18 mi¬ 
liardi di lire l'anno, lajordan attendeallafinestra. Qualcosa cambierà, forse, 
il 12 settembre, quandosi correrà il Gpdi Monza. La Ferrari potrebbe annun¬ 
ciare i piloti per il 2000. E, tra l'altro, dovrebberientrareSchumacher. 


Il neo-allenatore 
del Piacenza 
lodaVierchowod 
e il madein Italy 

FRANCESCO ZUCCHINI 

PIACENZA A 60 anni, «di cui 45 
dedicati al pallone», nell'età in 
cui qualcuno si augura un'esi¬ 
stenza serena e una pensione 
non di mozzata da min acce fi sca¬ 
li, Gigi Simoni ri parte invece da 
Piacenza per una nuova scom¬ 
messa, per una nuova salvezza: 
per adesso soltanto quellachela 
provi n ci a può garanti reai I a sai u- 
tedopo quei tormenti metropo¬ 
litani con l'Inter. Più avanti si ve¬ 
drà. 

«Perorami bastaallenareevi- 
vere di calcio, come ho sempre 
fatto. Al Genoa come al Napoli, 
al l'Inter come alla Carrarese. 
Cambiano gli obiettivi, ma non 
cambialasostanza». 

Una delle (varie) cause che lo 
allontanarono da M ilano fu Ro- 
naldo: Smoni non lofacevagio¬ 
care ritenendolo infortunato e 
tutt'altro che pronto, Moratti 
pretendeva il suo fuoriclasse in 
campo sempre e comunque. I 
fatti avrebbero poi dato ragione 
altecnicoetorto al bizzarropresi- 
den tei n teri sta. Vecch i a stori a. 

Ma oggi, a distanza di mesi, 
che cosa pensa Gigi Smoni del 
fuori cl assebrasiliano, gioia ecro- 
cedellesuestagioni nerazzurre? 

«La cosa più elementare: che 
era e resta il numero lai mondo. 
Sesta bene, si capisce. Qra, persa- 
pere come andrà Ronaldo nel 
2000 ci vorrebbeil magoQtelma: 
come tutti gli sportivi mi auguro 
chesi riprenda definitivamente, 
come ha fatto intravvedere in 
Coppa Ameri ca, etorn i quel I af u- 
riascatenatadi dueanni fa». 
Ingeneraleichepostooccupanel- 
la sua hit parade da cannonieri 
del campionato? 

«II primo. Davanti a Del Piero, 
eaBati stuta al qualedarei il terzo 
posto». 

EVieri?EAmoroso? 

«Con tutto il rispetto vengono 




^ j 


La scommessa di Smoni 
«il Milan a., gli italiani» 

Il tecnico parla del nuovo campionato 




dopoquestitreVieri m 

non èal loro livello, J 

Amoroso è una fan- _ _ 

tasticasecondapun- , 

ta, però... Vede, Del VGOO 

Piero ha nel suo re j ro2 
pertorio "colpi" del p . p 
tutto inimmagina- raii 

bili, al di fuori di tat- Lazio, Ju 
fiche, schemi e 1 

quant'altro. Con lui GrlOf 
in campo, vai allo Non si 

stadio sapendo che _. 

può scapparci il gol 1 

più bello di tutta la ^ 

stagione». 

Abbiamo fatto nomi già ampia¬ 
mente visti esentiti;fra i nuovi 
arrivi non c'è per caso annidata 
la vera sorpresa del campionato 
99-2000? 

«L'unico nome che metto even¬ 
tualmente in lizza peri primi tre 
posti èShevchenko, giocatoredi 



Shevchenko, Inzaghi, Del Piero 
Sta per cominciare la fiera del gol 


T ! .1 ^ 


L'allenatoredel 
Piacenza 
Gigi Simoni. 

A destra, 
Simone Inzaghi 
Shevchenko 
e Del Piero 


PIACENZA Lo scudetto del 2000 ^ 
nellemani dei gemelli del gol. La ^ 
coppiapiùattesaallaprovaèquel- V 
la dell'Inter: Ronaldo-Vieri. Ma 
pocoonullahannodainvidiareil 
Milan (Bierhoff-Shevchenko,ma- 
gari con l'aggiunta di Weah), il 
Parma (Crespo-Amoroso), la ju- 
ventus(Pippo Inzaghi-Del Piero), 
la Fiorentina (Batistuta-Mijato- 
vic-Chiesa),laRoma(Montella-Delvecchio),laLazio 
(Boksic-Slnzaghi-Salas-Andersson). La vera scom- 
messadi Moratti èil pienorecuperodi Ronaldo: sedò 
avvenisse, se il Fenomeno dovesse tornare ai livdii 
pre-M ondiale'98, lavdocitàfulminantedel brasilia¬ 
no un i ta al I a scon fi n ata poten za d i Vi eri formerebbe¬ 
ro un cocktail leggendario. Maancheil Milan di Zac 
promette bene: il gioco aereo elespondedi Bierhoff 



' f a unite alla rapi- 

non parlare 
ddia Lazio che, 
pero Vieri, 

valersi dell'e- 
^ sperienza di 
in una boa come 
C-T Andersson, in 

attesa di vedere 

il migliorSalasemagari il boomdi Inzaghino. Poi c'è 
il duo sudamericano del Parma, il cannoni ere uscen¬ 
te Amoroso, un manuale di tecnica, in coppia con 
C respo. E i I tri 0 d i Trapatton i eh e, perso Ed mu n do, si 
ritrova un opportunista comeMijatoviceun incur- 
sorecomeChiesaal fi an codi Batiàuta. Infine,) uvee 
Roma: collaudati i bianconeri, da seguire Montdla 
ndIanuovaavventuraconCapdIo. F.z. 




Vedo favoriti 
i rossoneri 
Poi Parma, Inter, 
Lazio,] uve, Roma 
e Fiorentina 
Non si scappa 


r grandissime qualità, 

destinato adiventare 

_ unodiqud campioni 

... cherestanondlame- 

/Oritl moria. Certo, deve 

q 0 'i ancora dimostrare 

1 , tutto, ma già in Mi- 

I, in ter, lan-Bayer Leverku- 

;, Roma sen badato un saggio 

'. straordinario. Èvdo- 

1 ^ 11 ^^ cissimo, un contro¬ 
lappa piedista nato, va in 

I_ gol con facilità im- 

r pressionante. Sotto 

l'aspetto tecnico, per 
il Milan può essereil 
nuovoVan Basten». 

Altri nomi nuovi. Mjatovic della 
Fiorentina, Kovacevic della Ju¬ 
ventus, Assuncao della Roma. 
Cheruolo potranno recitareque¬ 
sti giocatori? 

«Mijatovicnon èpiù un ragazzi¬ 
no, si tratta di un grande attac¬ 


cante di cui si conoscono però 
pregi e difetti. Trapattoni lo ha 
preso puntando sulla sua affida¬ 
bilità, non vuole sorprese, e da 
lui, grande opportunista dell'a¬ 
rea di rigore, non dovrebbe dee 
verne. Kovaeevie lo eonoseo da 
anni, è un buon gioeatore, forte 
di testa, duro fisieamente, però 
rispetto ai nomi ehe faeevamo 
poeo fa, eon tutto il rispetto, qui 
siamo ad un altro livello. Quel 
brasi I iano del la Roma, Assuncao, 
ammetto invece di non averlo 
mai sentito, non so proprio chi 
sia. Dovrei però aggiungere una 
cosa...». 

Aggiunga puresenzalimiti. 

«Invecedi riempirci laboccacon 
questi nomi, io parlerei piuttosto 
di italiani, visto cheneabbiamo 
di molto bravi anchefra i giova¬ 
ni. Penso aSmoneInzaghi, che 
al I a Lazi o h a gi à fatto vederebel I e 


cose: èdotato di gran dedetermi¬ 
nazione, ha un bel fisico, sembra 
n ato per fare gol. La sorpresa per 
me sarà lui, ancheseperun gio¬ 
catorepagato 20-30miliardi par- 
laredi sorpresa può appari refuo¬ 
ri luogo». 

AppenaarrivatoaPicenza,anche 

Simoni è già stato coinvolto dal 

madein Italy? 

«Figuriamoci. Èsolo perdireche 
andiamo all'estero quando ab¬ 
biamo i campioni spesso già in 
casa. Per rimpiazzare Inzaghi, a 
Piacenza abbiamo preso Di Na¬ 
poli, un attaccante al quale ere 
diamo tantissimo, dotato di col¬ 
pi incredibili, uno che deve mi¬ 
gliorare solo nella continuità. Ci 
è costato 8 mi I i ardi : ma u n 0 cosi, 
fossearrivato dall'estero, sarebbe 
costato trequattro volte tanto. 
Ma parliamo solo di attaccanti, 
peccato. Altrimenti avrei voglia 


Egitto, arbitro 
uccide tifoso 

■ Un arbitro hauccisoacoltellateun 
tifoso cheera entrato in campoper 
contestarelavaliditàdi un gol. E 
accaduto duranteuna partita tra 
squadregiovanili al Cairo. Fatin 
Flamza protestava sulla regolarità 
di un tirocheerafinitoin rete, el'ar- 
bitro Flassan Khaied Flassan ha 
estratto un coltel lo elo ha col pito 
piùvolteal petto. 

Ciclismo, SSebastian 
Casagrande fa il bis 

■ FrancescoCasagrandesièaggiu- 
dicato perii secondoannodi se¬ 
guito laclassicadi San Sebastian, 
valida perlaCoppadelmondodi 
ciclismo. Il corridoreitaliano ha 
preceduto RikVerbrouggheeGiu- 
iianoFigueras 

Tennis» nuovo stop 
per Monica Seles 

■ NuovoforfaitperMonicaSeles:la 
tennistaUsadi origini jugoslave, 
numero 5 del mondo, sièinfortu- 
nataaH'avambracdosinistroedi- 
serterà i I torneo «Acura C lassic» 
chescatteràdomani, in California. 

Medici di Parma e Bari 
sentiti da Guariniello 

■ Il medicodei Parma,MassimoMa- 
nara, equellodel Bari, Sabino Lera- 
rio, sonostati ascoltati, aTorino, da 
RaffaeleGuariniello. Il magistrato 
avrebbechiesto eh iati menti sui 
metodi usati nellasomministrazio- 
nedei farmaci «soggetti a restrizio- 
ne»el'iteradottato perlacosid¬ 
detta «notifica preventiva»quan- 
doi giocatori assumonosostanzea 
scopoterapeutico. 


di direunacosasu Vierchowod». 

Ladica. 

«Qui ho capito perchési appresta 
a superare anche il traguardo dei 
41 anni in campo: in tuttalacar- 
riera non ho mai visto un calcia- 
toregestirsi meglio,emi riferisco 
aqud chemangia,acomesi alle 
n a, a comesa ri n u n ci areal I ecose. 
Un concentrato di entusiasmo e 
volontà: ci sarebbedascrivereun 
libro». 

Invecec’èda scrivereun campio¬ 
nato. Chi lovinceeperché,secon- 
dolei? 

«Ilmiofavoritoèancorail Milan, 
che dispone di una squadra col¬ 
laudata, esperta, con un attacco 
micidiale. Poi Parma, Inter, La¬ 
zio, Juve, Roma, Fiorentina. Da 
quelle? non si scappa di sicuro, 
mai rossoneri mi sembrano i me 
gl io attrezzati per ripetere l'im¬ 
presa. 


BARI 158 
CAGUARI 4 
HRENZE 88 
GENOVA 1 
MILANO 4 
NAPOU 16 
PALERMO 69 
ROMA 29 
TORINO 19 
VENQA 54 


20 1 8 
R 85 . 
40 _ii 
48 _J_ 

RR 
KR 
3LR 
R_6_ 
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12 1 61 
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MONTEPREMI: L 

Nessun 6 Jackpot L 

Vincono con 5+ L. 

Vincono con punti 5 L. 

Vincono con punti 4 L. 


L 1280.524,300 
L 24,813.524,300 

L. 3.729.636.400 
L. 53.074.200 

L. 555.500 


Vincono con punti 3 L. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 DOMENICA 8 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 181 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



<^nistr^ non dimenticare i diritti» 

I ntervista a Sergio Cofferati: <5ulla flessibilità vedo troppi falsi modemizzatori» 

Gli industriali al governa la ripresa economia partedawerosolosealanoletasse 



ROMA «Si può ancheperdereuna battaglia politica, 
ma non si può, non si devono mai avere titubanze, 
i n certezzesu regol eed i ri tti. Al tri men ti 1 a si n i stra per- 
decred i bi 1 i tà». Pari a Sergi o C offerati : u n ' i n tervi sta i n 
cui il leaderddlaCgilsirivolgeallasinistra, maanche 
agli industriali, al governo eal sindacato. «A tutti i 
moderni, inclini alla flessibilità. 

1 IL DIBATTITO 1 

Paolo Fabbri: 
Mantenere la tensione 
baie differenze 

SALVI SBAGLI, SERVE 

PIÙ INNOVATONE 

CRESCITA ECONOMICA 
SEGUIAMO LA FRANCIA 

■ « La sinistra? È mortalmente 
attrattadall'ideadidoverpia- 
cere».Neldibattitosullasini- 
stra e la comunicazione inter¬ 
viene Paolo Fabbri, presidente 
del DamsdiBolognaeordina- 
riodi Semiotica: «Ma losforzo 
di rassicurare, npnsi traduce 
in più consenso. È meglio usci- 
redai linguaggi levigati dai me¬ 
dia». Eancora:«Mantenerela 
tensionetra ledifferenzeè l'u¬ 
nico modoperprodurresenso. 

È una regolasemiotica, mava- 
leancheperlapolitica». 

GRAVAGNUOLO 

pni FMITA dico che e troppo facile fissare 

* [ condizioni di lavoro inferiori per 

CON FOSSA chi non haoggi névolto, névoce. 

«Il SUO affivo Lasfidaèrendereflessibileil lavo¬ 

ro che c'è». Una risposta a chi lo 
alla guida accusadi di voler conservare! pri- 

dl Maloensa vilegidichiègiàtutelato. Esuise- 

/ gnali di una ripresa che stenta pe- 

Segna a solo rò a decollare. Cofferati afferma 

una Insoffefenza bisogna utilizzare al meglio 

tutti gli stmmenti già previsti nel 
a e fogo 6» patto di Natale. Da cosa iniziare? 

Dopo i buoni risultati della lotta 
all'evasione - dice - «è importante attuare a questo 
punto quella parte d'intesa che riguardava la dimi- 
nuzionedellalrpef». Epoi:«ll problemadel rapporto 
tra leorgan izzazi on i si n dacal i èormai i n el udi bi 1 e». 

UMBERTO RANIERI 

alleaffermazioni di Salvi, nella sua 
1 J recente intervista su l'Unità, a so- 
stegno della pur lodevole tesi di 
un autonomo punto di vista della sini¬ 
stra circa «i problemi che l'Italia e l'Eu¬ 
ropa si trovano davanti», mi ha colpito 
l'argomentazione utilizzata: «troppo a 
lungo è prevalsa l'idea, scrive Salvi, che 
la funzionedella sinistra, in questa fase 
stori ca, fosse 1 egata al l'accettazi on e del - 
le ragioni degli altri». Detta così sem¬ 
brerebbe una ragionevole ed orgogliosa 
rivendicazione di quell'autonomia cul¬ 
turale e di valori a cui una sinistra che 

ANTONIO LETTI E RI 

li ultimi dati sullacongiunturaeco- 
■ H nemica sono stati variamente in- 
terpretati.Ineffetti,siamodifronte 
aunaeffettivaprospettivadi ripresa, colle 
gata al miglioramento della congiuntura 
eh esi del i n ea, si a pu rean co ra pai 1 i damen- 
te, in Europa e, in particolare, nei grandi 
paesi continentali, Germania e Francia, 
dei quali noi siamo largamente tributari, 
dal puntodi vistadelleesportazioni. 

Finora, nonostantela moneta unica, lo 
scenario europeo èstato caratterizzato da 
andamenti divergenti. S è assistiti a una 
crescita decisamente sostenuta in alcuni 
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Cheli: «Ecorretta la le^sugli spot» 

Parla il garante il governo ha riempito un vuoto legislativo 


STORIA 


E la Cnn andò alla guerra... 


V enerdì 23 aprile, poco 
dopo le 2 dd mattino, 
ora di Bdgrado. Il pilo¬ 
ta di un F-16 americano in¬ 
quadra nd mirino doronico 
un edificio nd centro ddia ca¬ 
pitale serba e fa partire un 
missile aria-terra. Pochi deci¬ 
mi di secondo dopo la sede 
ddia tv è un cumulo di mace¬ 
rie Settemila chilometri più a 
ovest, ad Atlanta, Georgia, so¬ 
no le otto di sera di giovedì 22 
e negli studi ddia Cnn il cde 
bre anchorman Larry King è impegnato negli 
ultimi preparativi per la puntata dd suo altret¬ 
tanto cdàìre talk-show. Manca un ospite che 
Larry avrebbe voluto far intervenire con un col- 


legamento esterno, proprio da 
Bdgrado. Ma di qudl'assenza 
nessuno dd molti milioni di 
spettatori che seguono il pro¬ 
gramma in diretta sa nulla. 
Aleksandar Vucic, si chiama 
l'ospite assente, e ai più qud 
nome non direbbe nulla, anche 
se è un uomo importante: mi¬ 
nistro ddi'informazionend go¬ 
verno serbo, intimo di Slobo- 
dan M ilosevic, è un duro dd re¬ 
gime. In contrasto con il mini¬ 
stro ddi'informazione ddia fe¬ 
derazione, Milan Komnenic, che è invece 
vicino al moderato Vuk Draskovic, Vucic 
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PAOLO SOLDI NI 



ROMA Par condicio: con le pre 
cisazioni e le dichiarazioni dei 
leader dell'Asinelio si chiude la 
parentesi estiva delle polemiche 
sugli spotei politici si danno ap¬ 
puntamento a settembre, quan¬ 
do all'ordinedel giorno saràan- 
cheil conflitto d'interessi. Intan¬ 
to, intervistato dall'L/n/tà, il pre 
sidente dell'Authority sulle te 
lecomunicazioni afferma che 
«il governo ha seguito l'indica¬ 
zione venuta dall'Autorità». 
Qualcuno ci aveva accusati di 
non essere intervenuti - dice il 
professor Enzo Cheli - «ma s'e 
ra creato un vuoto legislativo 
che, essendo in materia di di¬ 
ritti fondamentali di libertà, 
solo il governo poteva colma¬ 
re. La linea imboccata con 
questo disegno di legge rispon¬ 
de in pieno alla sottolineatura 
che avevamo fatto». 

DI GIOVANNI LAMPUGNANI 
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TV, I TRE PROBLEMI 
DELL'ANOMALIA ITALIANA 

GIUSEPPE GIULI ETTI 

L I approvazione, da parte del Consiglio 
dei ministri, del disegno di ieggesuiia 
par condicio ha provocato, da parte 
dei ieaderdel Poio,una reazioneinaccettabi- 
ie^ anche se purtroppo non sorprendente^ sia 
nel merito che nei toni. Lasciando da parte 
questi uitimi,senon per osservare che poco e 
maiesiattagiianoachi pretenda per séiadefi- 
nizionedi moderato, puòesseredi quaichein- 
teressesoffermarsi sugi i argomenti di merito. 
La critica, o megi io i 'accusa, ri voita ai di segno 
di ieggegovernativo,èdi essere«ii liberai e», o 
addirittura, come ha detto l'on. Beriusconi, 
«u n atto d'i m perio I i berti cida». Si tratta di u n 
argomentarerivelatoredeliacuituradeliade- 
stra itaiiana. Per i leader del Polo, eper l'on. 
Berlusconi in primoiuogo,ialibertàconsiste 
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SOTTO L'OMBRELLONE 


DIZIONARIO PER LE VACANZE 
DALL'ABBRONZATURA Al VIP 


ENRICO MENDUNI 


P iccolo dizionario estivo 
ad uso dei giornalisti 
chiamati a scrivere ar¬ 
ticoli nel mese di agosto, ov¬ 
vero: nulla c'è di più inedito 
delle solite notizie o pseudo 
tali, fritte e rifritte, buone 
per riempire il giornale di 
agosto, quando va in vacan¬ 
za la politica che è il grande 
«pusher» dei giornali, quella 
che gli dà la droga di cui 
hanno bisogno per vivere. 
Abbronzatura. Ottimo 
argomento, anche perché 
consente di inserire foto 
di bagnanti più o meno 
discinte. Come abbron¬ 
zarsi al meglio. L'abbron¬ 
zatura integrale. Cosa 
mangiare, cosa bere, dove 
andare, quali creme met¬ 
tersi, quali no. L'abbron¬ 
zatura fa bene o fa male? 
Fa venire il cancro alla 
pelle? Come si fa per evi¬ 
tarlo? C'entra oppure no 


il buco dell'ozono? E l'ef¬ 
fetto serra? 

Esodo. L'esodo è sempre 
«grande». Non si cono¬ 
scono esodi piccoli, o 
medi. Tutti si mettono 
in colonna verso le loca¬ 
lità di villeggiatura. Ma 
non dovevamo partire 
scaglionati? La città sono 
vuote (foto con turista 
chefail bagno nella fon¬ 
tana) ma non così vuote 
come ci si sarebbe potu¬ 
to aspettare (inchieda). 
La polizia stradale (foto 
della pattuglia accanto 
aH'Autovelox). Gli auto¬ 
mobilisti sono più indi¬ 
sciplinati dell'anno scor¬ 
so. Oppure: sarebbero 
ugualmente indisciplina¬ 
ti, ma c'è più traffico e 
quindi risulta maggior 
confusione. 
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«Teniamo il bimbo down 
ma dated un \dMom» 


Tre giovani scout muoiono travolte dal torrente 

Due avevano 12 anni, l'altra 13. La tragedia in Val Chiavenna, vicino a Sondrio 


FIRENZE Chi ha un lavoro da 
offri re si facci a avanti : da I u i d i - 
pende il futuro - con i genitori 
naturali o con una famiglia 
adottiva - del piccolo bimbo 
Down nato tre mesi fa al l'ospe¬ 
dale fiorentino di Torregalli. Il 
professor Pier Luigi Duvina 
chiama a raccolta stampa e tv 
per lanciare l'appello rivolto 
agli imprenditori: se offriranno 
un posto stabile al padre del 
bimbo, la giovanissima coppia 
potrebbe tornare sulla decisio¬ 
ne di abbandonare il gemello 
meno fortunato. E l'imprendi¬ 
toria italiana non si è tirata in¬ 
dietro nella gara di solidarietà: 
appena conclusa la conferenza 
stampa del professor Duvina, 
sono cominciate ad arrivare le 
offertedi lavoro: traleprimete- 
lefonate, quelladi unacoopera- 
tivaemi liana. 

BALDI 


Livia Turco: 
«Seguirò il caso 
personalmente» 

■ «loseguirò personalmente il 
caso.saròincontattoconla 
famiglia...Ma,oltreallein- 
dennitàealle prestazioni per 
l'invalidità, ora dovrà scatta- 
reanchelasolidarietàdegli 
entilocaliedegliimprenditori 
e i servizi sociali dovranno se¬ 
guire lafamiglia». La ministra 
agliAffarisocialivuolerassi- 
curarelafamigliafiorentina, 
malanciaancheunadenun- 
cia:«Èstata violata la segre- 
tezzadel parto garantitadalla 
legge: unfatto negativo». 

BADUEL 
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Aldo, Giovanni e Giacomo in una scena di «Così è la vita» 


Cinema sempre più in crisi 
Crollano gli incassi al botteghino 

ROSSI 
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SONDRIO Tragediaall'albaaMa- 
desimo, in Val Chiavenna, in 
provinciadi Sondrio.Treragazzi- 
nescoutsono mortetravoltedal- 
leacquedel torrenteFebbraro. Le 
vitti mesonodueragazzinedi do¬ 
dici anni e una di tredici. Le tre 
avevano montato le loro tende 
su dellerudimentali palafitteco¬ 
struite sopra pochi centimetri 
dalle acque del torrente. Ma un 
temporalechesi èabbattuto sul¬ 
la zona la nottescorsa ha gonfia¬ 
to leacquedel torrenteeletrera- 
gazzinenesonostatetravoltedu- 
rante il sonno, infagottate nei 
sacchi a pelo. Sul posto sono im- 
mediatamentearrivati i soccorri¬ 
tori, soccorso alpino, sommoz¬ 
zatori e carabinieri, ma non c'è 
stato più nulla da fare: una delle 
tre ragazzi n eèstata trovata an co- 
rain vita, ma è morta subito do¬ 
po. 

FIORINI 
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L'Est, il Muro 
e la svolta 
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La guerra 
della balera 


M ELETTI 
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IL ROMANZO 


Coà <A)gBesGÌon&> ha saputo 
rìvoluzionaresaperì ecatezze 


MONICA LUONGO 

P ossessione» è un gioiello 
della letteratura inglese 
contemporanea. Lo 
scrisse Antonia 5. Byatt nel '90 
(in Italia uscì per Einaudi due an¬ 
ni dopo, con la bella traduzione di 
Anna Nadotti, ora disponibile an¬ 
che in edizione economica), e le 
valse nello stesso anno il Booker 


Prize, il più prestigioso riconosci¬ 
mento letterario britannico. 

La storia dd romanzo è appa¬ 
rentemente facile a raccontarsi. 
Roland Mitchdl, ricercatore ince¬ 
se sottopagato, per puro caso si ri¬ 
trova tra le mani una lettera d'a¬ 
more di Randolph Henry Ash, au¬ 
tore vittoriano oggetto dd suoi 
studi. La missiva è indirizzata a 
Christobd LaMotte, poeta meno 
importante di lui e autrice di un 


saggio su Mdusina. Per ricostruire 
la vicenda amorosa dd due, lo 
studioso deve ricorrere all'aiuto di 
una esuberante ricercatrice esper¬ 
tissima di LaMotte - Maud Bailey 
- femminista storica, che metterà 
in discussione saperi e certezze, 
per intrecciare la sua personale 
storia d'amore con Mitchdl e 
quella dd loro beniamini. Che si 
rivdano con un volto nuovo ri¬ 
spetto a qudio consegnato alla 
storia: Ash - uomo rigoroso e fede¬ 
lissimo alla moglie - perdala testa 
per la giovane Christabd, che per 
lui mette in crisi il rapporto omo¬ 
sessuale che ha con una timida il- 
lustratrice, Bianche dover, con 
cui vive in una tenuta di campa¬ 
gna, dovasi compongono versi e si 


confezionano centrini emarmdla- 
te. Timida Bianche, quanto la 
compagna di Roland, che ha mes¬ 
so da parte le sue aspirazioni per 
condividere una vita di stenti con 
il suo studioso a caccia di glorie 
T utto qui ? Niente affatto: «Pos¬ 
sessione» è molto di più. I piani 
narrativi sono molteplici: la koria 
del ritrovamento, l'innamoramen¬ 
to tra Maud e Roland, il carteggio 
tra Ash e LaMotte, la trascrizione 
delleoperedd duescrittori. tosti¬ 
le muta vertiginosamente a ogni 
capitolo - modernità, classicismo, 
storia vera e storia immagnaria - 
precipitando lettrici e lettori in un 
vero tourbillon. Ma questo è pro¬ 
prio il bdio dd testo: leggere vari 
romanzi entro una sola stesura. A 


ALBERTO LEISS 

E il telegiornale delle 20 che 
trasmette le immagini e le 
notizie da Berlino. Il Muro 
sta «crollando». I tedeschi passano 
da un parte all’altra. È la fine di 
un’epoca. Claudio Petruccioli 
guarda la tv. Pensa a che cosa sta¬ 
ranno per dirsi Occhetto, segreta¬ 
rio del Pd, e Kinnock, leader dei 
laburisti inglesi, in un incontro 
che si sta svolgendo a Bruxelles, 
preparato da tempo e con cura. Pe¬ 
truccioli, in quel novembre 1989, 
è coordinatore della segreteria (era 
entrato nel vertice esecutivo del 
Pd nell’S?, ed rimarrà fi no al ’94, 
anno della vittoria di Slvio Berlu¬ 
sconi). Tocca a lui, la mattina do¬ 
po, affrontare i telefoni caldi delle 
Botteghe Oscure. Chiamano da se¬ 
zioni e federazioni di tutta Italia: 
che cosa succede? Che cosa si deve 
fare? Con Occhetto non si riesce a 
comunicare. Vicino aH’ufficio di 
Petruccioli c’è quello del presiden¬ 
te del partito, Alessandro Natta. 
«Andai da lui. Parlammo un’ora. 
Oui è un casino, dicevo, come fac¬ 
ciamo a chiamarci ancora comu¬ 
nisti? "Ma che cosa vuoi fare" - mi 
rispondeva allargando le braccia - 
"ci avevo pensato anch’io a cam¬ 
biare il nome, ai tempi delle Br, 
ma non èil nomecheconta...’’». 

Natta poi pensò che quel discor¬ 
so fosse una sorta di sondaggio in¬ 
formale, in vista del discorso della 
Bolognina. «Glielo spiegai che 
non era così, che non ne sapevo 
ancora niente nemmeno io, ma 
non mi credette. È vero però che 
di un possibile cambiamento del 
nome ormai da mesi si discuteva 
apertamente al vertice del Pd, so¬ 
prattutto dopo i fatti di Tien An 
Men. Occhetto aveva detto qual¬ 
cosa di simile sulla repressione ci¬ 
nese: non possiamo essere comu¬ 
nisti noi ecomunisti loro...» 

Ma oggi, a distanza di dieci an¬ 
ni, la sinistra italiana, pur avendo 
archiviato queiringombrantissima 
parola (che però si è riprodotta, da 
Rifondazione al partito di Cossut- 
ta), pur governando il paese, sem¬ 
bra ancora in cerca di sé stessa. 

Petruccioli, protagonista allora 
dello «svoltismo» più convinto, 
non lo nega. Anzi, usa termini di 
inusitata durezza. «Sì, la svolta 
non ha dato i suoi frutti. È aborti¬ 
ta. Diciamo pure che quelli, come 
me, che l’avevano con tanta pas¬ 
sione voluta, sono stati ricacciati 
indietro. Ci eravamo appena affac¬ 
ciati sui problemi di un vero rin¬ 
novamento della sinistra. E in un 
certo senso siamo stati sconfitti». 
Dopo il congresso che a Bologna 
sancì la «costituente» di una nuo¬ 
va forza politica della sinistra, arri¬ 
vò lo «spirito di Ariccia». S svolse 
a Ariccia una riunione degli oppo¬ 
sitori interni della svolta - il cartel¬ 
lo del «no»: Ingrao, Tortorella, 
Bertinotti, Cossutta - nella quale 
D’Alema ammise che la svolta era 
stata fatta male. È una vecchia po¬ 
lemica, e Petruccioli non vuole in¬ 
sisterci troppo. Semmai è disposto 
a ammettere che ci furono «insuf¬ 
ficienze, difetti, e soprattutto pau¬ 
re» da parte di chi la svolta l’aveva 
voluta con più convinzione. «Ave¬ 
vamo toccato un totem, molti 
avevano detto che era necessario 
farlo, ma nessuno aveva mai osa¬ 
to. C’era una sorta di terrore di 
aver commesso un sacrilegio». Più 
severo è il suo giudizio con il 
mondo degli intellettuali della si¬ 
nistra: come ha scritto recente¬ 
mente Schiavone, si divisero tra 
«freddi » e duramente contrari. 

Dunque vinse la consuetudine, 
r«ignavia». Passò l’idea che il nuo¬ 
vo partito, nato tra incertezze e 
convulsioni a Rimini, il Pds, non 
fosse altro che un Pei con un no¬ 
me diverso. Non partì mai quella 
«rivoluzione culturale» della sini¬ 
stra sognata dagli uomini più vici¬ 
ni a Achille Occhetto. Anche se la 
svolta divenne «spendibile» politi¬ 
camente nell’Italia prima travolta 
da Tangentopoli e poi scossa dalla 
vittoria di Berlusconi, Fini e Bossi: 



«In fondo quella rottura è servita 
di più per fronteggiare la destra 
che a rifare la sinistra». «Eppure - 
aggiunge Petruccioli - tre cose fon¬ 
damentali erano state dette allora, 
e resto convinto che si tratti anco¬ 
ra oggi dei punti di partenza per ri¬ 
dare un orizzonte alla sinistra». 

Vediamole allora queste tre co¬ 
se. Queste idee-fondamento che 
dieci anni fa sarebbero state di fat¬ 
to «r^inte». La prima è, molto 
semplicemente ma molto radical¬ 
mente, l’idea della democrazia. 
«Fu una discussione 
seria quella che ci 
portò a scegliere il 
nome "democratico" 
per il nuovo partito. 

E del resto già all’ulti¬ 
mo congresso del Pei, 
quello del "nuovo 
corso", era stato fatto 
un passo decisivo. 

Berlinguer aveva det¬ 
to del "valore univer¬ 
sale" della democra¬ 
zia. Noi eravamo an¬ 
dati più in là, affer¬ 
mando che la demo¬ 


crazia non era più "ancella" del so¬ 
cialismo, ma l’asse strategico su 
cui si muoveva la sinistra». Uno 
spostamento linguistico quasi im¬ 
percettibile - la democrazia non 
più via «al» socialismo, ma via 
«del» socialismo - doveva aprire la 
revisione più profonda. «Che cosa 
è successo nei paesi dell’Est? Per¬ 
chè l’Urss è crollata? La risposta è 
una: mancava la democrazia. E 
d’altra parte il vero vantaggio della 
socialdemocrazia sul comuniSmo 
è stato il diverso rapporto con la 
democrazia. In fondo 
lo stesso Pei aveva la 
sua forza, il suo valore 
storico, in questa sua 
originale contamina¬ 
zione con l’esperienza 
democratica, anche se 
ciò non aveva mai 
prodotto la fuori uscita 
dal contesto comuni¬ 
sta». 

Petruccioli sul con¬ 
cetto insiste: l’attrazio- 
nechesuscita l’Ameri¬ 
ca, nonostante tanti 
difetti del modello 


Usa, sta qui. E la sinistra solo fa¬ 
cendo della crescita e dello svilup¬ 
po della pratica della democrazia il 
suo asse strategico può fcontagia¬ 
re la sfida della globalizzazione, 
più che protestare ideologicaente 
contro il «pensiero unico». Perchè 
la democrazia «non è irreversibi¬ 
le». «Può esserci e non esserci, ce 
ne può essere di più e di meno». 
La destra dice «libertà». La sinistra 
«devedirelibeitàedemocrazia». E 
Petruccioli, controcorrente rispet¬ 
to a certe analisi «liberal», fa l’e¬ 
sempio del diritto di voto: non ba¬ 
sta accontentarsi che esista, biso¬ 
gna preoccuparsi se non viene uti¬ 
lizzato. 

La seconda cosa detta dalla svol¬ 
ta fu che con r89 era divenuto de¬ 
finitivamente chiaro che non po¬ 
teva essere più la «classe» l’ele¬ 
mento identificativo del «noi»del- 
la sinistra. «La classe era finita co¬ 
me categoria e come "movimento 
reale che modifica lo stato presen¬ 
te delle cose...’’». Con che cosa so¬ 
stituirla? «Con le persone. Con i 
loro diritti individuali, con la ric¬ 
chezza delle loro relazioni, con la 


padronanza che ognuno deve po¬ 
ter acquisire sulla propria vita... E 
intendo tutte le persone. Ecco al¬ 
lora che la strategia della sinistra è 
essenzialmente una strategia di in¬ 
clusione. L’utopia, in senso kan¬ 
tiano, che tutti gli esseri umani 
possano vivere in pace, in li beltà e 
uguaglianza di opportunità». 

E da queste due cose, severe, de¬ 
riva laterza: «Leformedella politi¬ 
ca, e quindi della partecipazione 
democratica, e anche del partito, 
devono cambiare. C’era anche 
questa intuizione: il 
cambiamento del no¬ 
me sottintendeva 
una riorganizzazione 
della sinistra italiana 
che per forza trascen¬ 
deva la forma conso¬ 
lidata di un partito 
come il Pd. Non era e 
non è vero che, una 
volta deciso il "rinno¬ 
vamento", restava un 
partito - come ebbe a 
dire D’Alema - da "ir¬ 
robustire". Oggi ve¬ 
diamo che così non si 


vada nessuna parte» 

Oggi, quando da più parti si par¬ 
la «un po’ infantilmente» di un 
deficit di «anima» nella politica, e 
nella politica della sinistra, quan¬ 
do Mauro Zani, chiamato a gestire 
il dramma di Bologna, deve ricor¬ 
dare nel cuore del partito che die¬ 
de il consenso alla svolta che «il 
Pd non c’è più», Petruccioli dice 
che un «congresso vero» - come 
ha chiesto Antonio Bassolino - po¬ 
trà esserci solo se si aprirà «un esa¬ 
me critico molto approfondito 
sull’esperienza politi¬ 
ca dal ’92 a oggi». Ma 
ci sarà, in tanto disin¬ 
canto, la voglia di spe¬ 
rimentare questo ri¬ 
parti re da capo? 

È una discussione 
che non può saltacela 
memoria personale. 
Le emozioni più in¬ 
tense provate lungo 
questo straordinario 
decennio. Petruccioli 
fruga nella memoria 
del suo computer, e 
trova, tra le tante pagi- 
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Avevamo 
toccato un totem 
e commesso 
un sacrilegio 
Ma dobbiamo 
ri parti re da lì 
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Una cultura 
politica 
fondata 
sulle persone 
la loro vita 
il loro potere 
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rischio di apparire d^ìi estimatori 
eccessivi - ma sappiamo di essere 
in buona compagnia - diremo che 
«Possessione» è uno dd romanzi 
dd decennio ormai agli sgoccioli. 
Per una serie di motivi. Si tratta 
anzitutto di una storia ricca e ori¬ 
ginale: Antonia Byatt è poi una 
scrittrice colta ed esperta di vitto- 
rianesimo, autrice di numerosi 
saggi sull'argomento. Sin dalla 
sua uscita, il romanzo fu un suc¬ 
cesso, per l'ironia e l'umorismo 
con cui viene trattati due mondi - 
qudio ddia Gran Bretagna otto¬ 
centesca e qudio ddia ristretta 
cerchia degli accademici d'Inghil¬ 
terra, tutti college e biblioteche - e 
contemporaneamente descritto in 
ogni particolare. 

C'è di più: «Possessione» è un 
romanzo femminista, perché le 
sue protagoniste lo sono. D'al¬ 
tronde, la critica è improntata ai 
«women studies» che in Inghilter¬ 
ra hanno trovato un terreno ferti¬ 
le. Ed è forse, questo libro, l'unico 
che dd femminismo ride e fa sor¬ 
ridere. Byatt ha una forte carica 
ironica, prende spesso in giro le 
sue «sorelle di sesso», che mostra 
coinvolte in dibattiti teorico-filo¬ 
sofici dal linguaggio decisamente 
criptico. 

Potremmo spingerci fino a dire 
che forse il romanzo è uno dd po¬ 
chi prodotti dd femminismo che 
riesce ndia difficile impresa dd- 
Tautoironia, laddove le donne in¬ 
contrano qualche difficoltà. Alcu¬ 
ne opere successive ddia scrittrice 
rafforzano la convinzione: nd rac¬ 
conto «Il genio ndi'occhio ddl'u- 
signolo» (ancora Einaudi), una 
docente universitaria, natural¬ 
mente inglese, si trova catapultata 
ndia realtà dd mondo turco e in 
qudia ddlesue fiabe. Incontra in¬ 
fatti il famoso genio ddia lampa¬ 
da che si innamora di Id, metten¬ 
do a dura prova le sue certezze di 
femminista, di «wasp» emancipa¬ 
ta. Insamma qud pilastri su cui le 
donne occidentali hanno costruito 
il loro sapere ddia seconda metà 
di questo secolo. 


ne scritte per esercizio di autoco¬ 
scienza, due appunti. La rilettura, 
un anno fa, di «Eros e civiltà». 
«Marcuse lo scrisse a 57 anni nel 
’55. lo lo lessi a 22 anni nel ’64. Fu 
la grande rivoluzione del poter di¬ 
re "io", senza classe e senza parti¬ 
to... Cominciava il rock di Elvis 
Presi ey. Ma c’è voluto mezzo seco¬ 
lo per capire». Poi ci sono le im¬ 
magini dellecentinaiadi immigra¬ 
ti polacchi chea un certo punto, 
per mesi e mesi, affollavano via 
delle Botteghe Oscure: la chiesa 
polacca di S. Stanislao è a pochi 
metri dalla sede del Pei-Pds. «Cer¬ 
cavo di capire dai loro sguardi, 
dalle scarpe, dagli odori, chi fosse¬ 
ro, come vivessero in un paese 
sconosciuto. Perchè avessero tro¬ 
vato la forza di abbandonare le lo¬ 
ro case. Erano giovani, trentenni, 
probabilmente colti. Che cosa sa¬ 
pevano di noi, del Pd, delle nostre 
idee? Che cosa pensavano del so¬ 
cialismo? Forse lo odiavano. E io, 
passando ogni giorno tra loro, 
non riuscivo a evitare una sorta di 
senso di colpa e di perdita. Come 
avere un occhio solo...» 



Qui sopra 
Achille 
Occhetto 
durante i lavori 
del congresso 
di Bologna 
Sotto, nella foto 
grande, Claudio 
Petruccioli, 
Nilde lotti e 
Walter Veltroni 
Nella foto 
piccola, Pietro 
ingrao alla 
tribuna 


Dal crollo del Muro 


all'intervento contro Saddam 


La cronologia politica del 1989 èda mozzafiato. I pri¬ 
mi mesi vedonoilprocessodidemocratizzazioneal- 
rEstsvillupparsi in Polonia. Prima la «tavola roton¬ 
da» sul pluralismo politico, poi la vittoria elettoraledi 
«Solidarnosc» e il governo del cattolico Mazowiecki. 
In Russia viene eletto a suffragio diretto il Congresso 
del Popolo, col ritornodi Eltsin 
Gli ungheresi aprono la «cortina di ferro» al confine 
con l’Austria, eda qui comincia un flusso di tedeschi 
dell’Est che raggiungo la Germania occidentale. Il 
Murocadeil9 novembre.Occhetto 
pronuncia il discorso della Bologni¬ 
na, eallafinedinovembresi riunisce 
il comitatocentraledel Pei cheap- 
provacol67,7 per cento dei voti di 
aprirela«fasecostituente»diuna 
nuova forza politica, in pratica di 
cambiareil nome del partito. 

Il primo congresso chesancisce la 
svolta si tienea Bologna nel 1990, 
ma bisognerà arrivarea un secondo 
congresso, a Rimini, nel febbraio del 
1991 perchè nasca-tra le polemiche 
della mancata rielezionea segretario 
di Occhetto- il Partito democratico 
della sinistra. Intanto era scoppiata 
la crisi del Golfo ec’era stato l’inter¬ 
vento degli alleati occidentali contro 
Saddam 

Il 1989 si era chiuso, il giorno di Na¬ 
tale, con la fucilazione in Romania di 
Ceausescu e della moglie. AM alta, il 
2 dicembre, un summittraGorbacioveilpresidenteaeri- 
cano George Bush, aveva di fatto dichiarata chiusa la 
«guerrafredda». 

All’iniziodel 1990 il leader della «perestroika» avrebbe 
riconosciuto l’inevitabilità della riunificazionetraledue 
Germanie,mentreinUrsseraabolitol’articolodellaCo- 
stituzionechestabiliva il ruolo guida del Pcus. Un intero 
ciclostoricodel secolo si chiudeva. 
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INTERVISrAAL 

SEGRETARIO CGIL 


ReplicaaBassanini 

«Applichiamo 

ciòchegiàc'è» 

E rilancia 
sul welfare 
«Indispensabile 
avviare 
il confronto» 



♦ «Ineludibili a questo punto 
i problemi con D'Antoni 
Servirà più di un chiarimento» 



♦ «La nomina di Fossa alla Sea 
è un problema di regole decisi ve 
in una società checambia» 


.api' 


♦«È faci le fare gli innovatori 
decidendo su delie persone 
che non possono gudicar&> 


♦ «Il nostro schieramento 
non è credibile se corre didtro 
ad ogni modernizzazione» 



«Snistra, se non difendi i diritti perderai» 

Cofferati: non servono nuovi patti, rendiamo flessibile il lavoro chec'è 


LA SCHEDA 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «S può anche perdere 
una battaglia politica, ma non si 
può, non si devono mai avere ti¬ 
tubanze, in certezzesu regoleedi- 
ritti. Altrimenti la sinistra perde 
credibilità». «A tutti i moderni, 
inclini al la flessibilità, dico cheè 
troppo facile fissare condizioni 
di lavoro inferiori per chi non ha 
oggi névolto, né voce. La sfida è 
rendere flessibile il lavoro che 
c' 6 >. Parla alla sinistra, prima di 
tutto, Sergio Cofferati. Ma poi 
anche al sindacato, al Governo, 
agli industriali. Il segretario della 
CgiI sta partendo perlevacanze. 
Un week-end lungo al Rossini 
Opera Festival di Pesaro, poi 
montagna. Prima di settembre, 
quando torneranno al pettine 
nodi non districati, Welfare 
compreso. Quando, inevitabil¬ 
mente, si dovràaffrontareil deli¬ 
cato «maoramai ineludibilepro- 
blemadel rapportotraleorganiz- 
zazioni sindacali». Leggi Cgil- 
Cisl. 

Partiamodal presente, Cofferati. 
Cosa pensa dopo aver letto gior¬ 
nali che danno notiziedi econo¬ 
mia i n f renataepoi commentano 
sulla lenta ri presa? Dal suo osser¬ 
vatorio, r Italia sta, seppur fati¬ 
cosamente, ri partendo? 

«lo penso ci siano segnali di ri¬ 
presa in alcuni settori. Non èan- 
co ra u n a ten d en za gen eral i zzata, 
e indubbiamente i settori che 
non hanno investito in innova- 
zionein questi anni avranno più 
difficoltàdi altri. Ora il problema 
vero non èdi appassionarsi nella 
valutazione di dati poco signifi¬ 
cativi: giugno '98-giugno'99, ma 
guardare il quadro complessivo. 
Chemigliora. Bisogna generaliz¬ 
zare questa tendenza e sostener¬ 
la: gli strumenti sono quelli indi¬ 
cati n el patto d i N atal e». 

E da cosa bisogna j 

cominciare? M 

«Èimportanteattua- _ _ 

re a questo punto . 
quella parted'intesa 
che riguardava la di- SÌ inti 

minuzione dell' Ir- „ , 

pef. Visto che i prò- Dra D 
venti dellalottaall'e CerCi 
vasioneci sono stati 
esono consistenti, si QBierc 

diminuiscano letas- e di SOI 

se per le famiglie in __ 

modo che ne derivi 1 

un sostegno ai con- ^ 

sumi ealladomanda 
interna. Il miglioramento dei 
conti permetteanchedi rispetta- 
resenzaindugi tutta quella som¬ 
ma di politiche, da quelle infra¬ 
strutturali aquellelegateallapro- 
grammazione negoziata, che 
consentono di dare impulso al¬ 
l'occupazione attraverso gli in¬ 
vestimenti egli incentivi agli in¬ 
vestimenti». 

I nfrastrutture e programmazio- 
nenegoziata.Laprimadellecose 
che ha nominato fa parte delle 
cinque sfide che il sottosegreta¬ 
rio Bassanini mette alla base del 
patto per modero i zzarel’l tal i a. 
«Evitiamo di parlare di nuovi 
patti, perchési crealasen sazione 
di non voler ri spettarequelloche 
abbiamo firmato il primo feb¬ 
braio, sei mesi fa. Quel patto ave¬ 
va non casual mente tra i suoi te 




La ripresa 
si intravede 
Ora bisogna 
cercare di 
generalizzarla 
edi sostenerla 




Còsa prevede 
l'intesa di Natale 





mi, quelli rilevanti perlamoder- 
nizzazionede! Paese: dalleinfra- 
strutture alla connessa e indi¬ 
spensabile riforma delle ammi¬ 
nistrazioni pubblicheedelleloro 
procedure operative. Ancora 
non esiste in concreto un effi¬ 
ciente ed efficace sportello uni¬ 
co, per esempio, checonsentaun 
ridimensionamento secco dei 
tempi necessari per gli investi¬ 
menti. Come dall'altra parte, la 
mancata realizzazionedi unade 
libera che consenta alle Conte 
renze dei servizi di decidere a 
maggioranza, impedisce la rea¬ 
lizzazionedi tante infrastrutture 
chesonovitali non soltanto perii 
Mezzogiorno, ma anche per il 
Nord. Non è necessario né pro- 

r porre nuovi patti, né 

in di carenuovi temi». 

_ Quindi non c'èbiso- 

gnodi farealtro? 

^ «Serve uno sforzo 

i/ede straordinario. Se nel¬ 

l'autunno il Governo 
Dgna per la sua partee poi 

adì insieme alle parti so- 

I ciali per quanto ri- 

?zaria guarda leresponsabi- 

Tierla l'tà di ciascuno, si 

I_ concentrasse nella 

r realizzazione rapida 

di quelle politiche, si 
potrebbe avere dav¬ 
vero uno scenario del tutto nuo¬ 
vo. Quello scenario di cambia¬ 
mento chevieneda più parti in¬ 
vocato». 

Il ministro Cesare Salvi vi chiede 
di essereattivi epropositivi. 

«Il ministro del Lavoro conti pu¬ 
re sull'interesseela disponibilità 
della CgiI ad avanzare proposte. 
L'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, cosi come la ra¬ 
pida attuazione della program¬ 


mazione negoziata, impegnano 
il sindacato oltrecheil governo e 
le imprese, lo credo chesia indi¬ 
spensabile avviare il confronto, 
comegiàconvenuto, sui temi del 
Welfare. 

Welfare? 

«Si, la riforma immediata degli 
ammortizzatori sociali che deve 
partireda uno stop deciso al ten¬ 
tativo di riprodurre, soprattutto 
in aziende pubbliche, la vecchia 
pratica dei prepensionamenti. 
Sto parlando di Enel, Fs, Tele 
com. Poste, per citare qualche 
esempio. Come la riforma del 
collocamento chesecollegata al¬ 
la riorganizzazione degli am¬ 
mortizzatori sociali, può dare ef¬ 
fetti importanti». 

Cofferati, èd'accor- j 

do con i I àrttos^re- J 

tario Bassanini nel _ _ 

dire che siamo lon- . 

tani dallo spirito impo 

del‘93. E che servi- atti 

rebbeunpo'diquel- .. . 

l’energia per vince- gli UT 

reora la sfida della sulla rii 

crescita? . 

«Ci sono differenze 
oggettive che non perlef 

bisogna mai sotto- _- 

valutare. Quando il 1 

quadro d'insieme è ^ 

negativo e dramma¬ 
tico e i rischi sono consistenti, è 
più facile trovare punti di con¬ 
vergenza per evitare una deriva 
pericolosa. È marcata la tenden¬ 
za, ad esempio di ampi settori im¬ 
prenditori ali, di aprirsi ad un rap¬ 
porto positivo col sindacato sol¬ 
tanto nel le circostanze di grande 
difficoltà e poi tentare di far da 
soli mettendo, come è capitato, 
in discussioneregolecontrattua- 
li, quando il quadro volge al bel¬ 
lo. lo sono convinto cheil Paese 
abbia davanti una sfida enorme 
da vincere, perchél'ingresso nel¬ 
l'euro e la necessità di costruire 
un'Europa politica e sociale im¬ 
pongono cambiamenti anche 
radicali. Il sistema economico 
italiano, cosi come per converso 
quello europeo, per poter stare 
nel mercato globale, devono in¬ 


Impoitante 
attuare 
gli impegni 
sulla riduzione 
delletasse 
perlefamiglie 


trodurre come criterio basedella 
loro crescita, quello dellaqualità 
edell'innovazione. Lasfidadella 
qualitànon si vince,ovviamente 
mettendo risorse per innovare, 
che pure sono necessarie, ma è 
anche una sfida culturale. Biso¬ 
gna saper guardare a quel che si 
produce, a come lo si produce, a 
quali modelli si scelgono, lo ere 
do chequesto sia un problemair¬ 
risolto per una parte consistente 
dell'economia italiana e delle 
imprese. Saquellemanifatturie 
rechequelledi servizio». 

La tornaa parlaredi qualità del 
lavoro, mentre tiene banco la 
fi essi bilitàdel lavoro. 

«Il dibattitointornoallaflessibi- 
litàèemblematico.Quandosiaf- 

r fronta questo tema, 
nella quasi totalità 

_ dei casi, l'attenzione 

, delleimpreseèrivol- 

ta alla flessibilità in 
lt -0 entrata o in uscita. 

Cioè a modalità che 
hanno come fonda- 
izion© mento un minor co¬ 

sto della manodope 
ra e una maggior di- 
Tliglie screzionalitàda parte 

I_ del datore di lavoro. 

r lo credo cheil grande 

problema irrisolto sia 
quello dellafi essi bili- 
tàne! lavoro. Il vai ore del le pro¬ 
fessionalità, nel mercato del la¬ 
voro italiano si èridotto. L'uso 
distorto e lunghissimo di am¬ 
mortizzatori come i prepensio¬ 
namenti, haportato all'espulsio- 
nedi personegiovani eprofessio- 
nalizzate e dall'altra parte la 
mancanza di risorse e percorsi 
formativi ha sostanzialmente 
impoveritoestratificatoii lavoro 
dell'impresa. Manca flessibilità. 


ITrentatréorganizzazioni, tra sindacali e imprendito¬ 
riali, e il Governo. Il 22 dicembre dello scorso anno la 
sigla, il primofebbraio 1999 la firma. In quello cheè 
diventato pertuttiii Patto di Natale eche l'attuale pre¬ 
sidente della Repubblica eallora ministro delTesoro, 
CarloAzeglio Ciampi aveva lanciato l'estate scorsa 
come il Patto per lo Sviluppo, ci sono gli strumenti per 
la ripresa. Per accompagnare la ripresa che, secondo 
il leader della CgiI, si sta affacciando. 

Al 31 luglio risultavano attuati 116 dei 239 adempi¬ 
menti previsti dal Patto. Così dice la scheda sulleazio- 
nidi politica economica distribuita dalla presidenza 
del Consiglio prima della pausa estiva. C'èqualcosa 
c he doveva essere fatto e non è stato fatto, a mmette 
Palazzo Chigi: l'attivazionedei contratti di program¬ 
ma perdistrettoeconomicoeproduttivi. Ma, èsem- 
pre il Governo a sostenerlo, sono stati attuati provve¬ 
dimenti «di notevolerilevanza»comeilsostegnoalle 
famigliefincentivi fiscali connessi alla riforma degli 
affitti), sostegno alle impresefestensioneal turismo 
della488,lasuperDit...),lacostituzionediSviluppo 
Italia, il M asterplan, regolamenti di semplificazione 
nell'ambito della riforma della pubblica amministra¬ 
zione. 

Per quella chesi chiama programmazione negoziata. 
Patti territoriali e Contratti d'area, sono stati stanzia¬ 
ti 7000 miliardi e il Governo assicura sarannospesi 
entro la finedell'anno almeno 800. In attesa che le 
proceduresemplificate permettano tutte leerogazi 0 - 
ni. 

Erano negli impegni del Patto la riduzionedel costo 
del lavorotramite il trasferì mento a carico della fisca¬ 
lità generaledi parte degli oneri perla maternità (l'i- 
struttoriada parte del ministero perlaSolidarietàso- 
cialeèterminata)elariduzionedeirirpef Impegno 
chesarà onorato con la Finanziaria 2000. 


ma per recuperarla bisogna in¬ 
trodurre modelli di organizza- 
zionedel lavoro nuovi capaci, at¬ 
traverso laformazione, di stimo¬ 
lare il lavoro delle persone e di 
farn ecrescerel a partaci pazi on e». 
Le pare assomigli al j 

modello di flessibi- J 

litàdel pattoAlber- _ _ 

tini? P^. , 

«È esattamente l'op- UireCt 

posto. Voglio sotto- è la p 

lineare che ci sono , 

alcuni settori sinda- GOarBc 

cali chepredicano la vantagi 

loro modernità in , _ 

materia di flessibili- CDBc 

tà, agendo contrat- èrid 

tualmentesolo sulle _- 

condizioni future di 1 

coloro che oggi non ^ 

ci sono. Con una 
scelta oggetti vamentecorporati- 
vacheportaa prefiguraresempre 
un modellonel qualeil lavoro at¬ 
tuale resta intatto, con tutte le 
sue contraddizioni e anche con 
le sue punte corporative, mente 
lediseconomiedel sistemasi sca¬ 
ricano sulle generazione a veni¬ 
re. Restando in zona, sostenere 
cometa qualcuno cheil Mezzo¬ 
giorno è la nostra priorità e poi 
dotareMilanodi vantaggi doppi 
rispettoaquelli di Ennaèsempli- 
cementeridicolo». 

Cofferati, allora è disponibile a 
parlaredi flessi bi I ità?Come? 

«È molto faci le professarsi inno¬ 
vatori decidendo su una persona 
chenon c'èechenon puònégiu- 
dicarenécommentarelesoluzio- 
ne che vengono definite. Molto 
più difficile, ma per questo molti 


Dire cheil Sud 
è la priorità 
edarea Milano 
vantaggi doppi 
cheaEnna 
è ridicolo 


non si rendono disponibili, in- 
terveniresullanecessitàdi rende 
re flessibile il lavoro chec'è. Di- 
scuterecon chi oggi èoccupatodi 
come cambiare i modelli orga¬ 
nizzativi per rendere competiti- 

r va l'impresa e creare 
occasioni di lavoro 

_ perquelli cheverran- 

.. q , no. Einvecesi decide 

pecchi non hanévol- 
grità to né voce. L'espe 

... rienza insegna poi 

che quando nel cor- 
doppi po del la stessa impre 

sa per lo stesso lavoro 
;nna vengono praticate 

olo soluzioni normative 

I_ 0 salariali diverse 

r queste diversità pro¬ 

ducono rotture e 
conflitti chedanneg- 
gianosiail lavoro chel'impresa». 
Non ha fatto un nome. Ma parla- 
vadi SergioD’Antoni.Èri partito 
io scontro diretto, dopo i’unità 
d'intenti rispetto aiia verifica 
pen sionisti canel 2001. 

«Al di là della violenza nei toni e 
della volgarità degli argomenti 
chesonostati usati controdi me, 
è evidente che esistono valuta¬ 
zioni diverse. Profondamentedi- 
verseenon contingenti. Queste 


diversità rappresentano un deli¬ 
cato, maaquesto punto ineludi¬ 
bile problema di rapporti tra le 
organ i zzazi on i confederai i ». 

Dovetechiarirvi? 

«Sarà molto di più di un chiari¬ 
mento» 

Cofferati, detto anche "ii signor 
no", "i i conservatore". È questa ia 
fama chesi èfatto peri "no"aiie 
pensioni, ai patto di Miiano, a 
Fossa presi dentedel i a Sea... 

«Di quel chefaccio io, dicano pu¬ 
re liberamente gli altri. La CgiI 
non hafirmatol'accordodi Mila¬ 
no perleragioni chehogià^ie 
gato. In materia previdenziale, 
abbiamo sostenuto e proposto 
non solo l'esigenza della riforma 
del '95, ma delle sue correzioni 
nel '97 così come pensiamo che 
occorra fare tutto quello che è 
previsto nella legge. Ulteriori ve 
rifiche e ulteriori correzioni per 
dare stabilità al sistema previ¬ 
denziale. Sul comeequando ab¬ 
biamo lenostreopinioni eleso- 
steniamocon qualcheargomen- 
to. Chi non è d'accordo, libero 
ovviamente di dirlo. La descri¬ 
zione però di un sindacato indi¬ 
sponibile è semplice caricatura. 
Per quanto concerne la nomina 
del presidentedi Confindustriaa 
presi den tedellaSea, hosollevato 
un problema chenon hanulladi 
personalepei confronti di Gior¬ 
gio Fossa. È un problema di rego¬ 
le. lo trovo esista un potenziale 
conflitto di interessi tra una fun¬ 
zione di rappresentanza, la più 
alta, delle imprese private e l'e 
serci zi 0 add i ri ttu ra o perati vo del 
ruolo di presidenza in un'azien¬ 
da pubblica. Al di làdi improperi 
econtumelie, il problema rima- 
needèunodei problemi piùdeli¬ 
cati di questastagione». 

Fossa un probiema di questa sta¬ 
gione? 

«No, non lui, ma quello che la 
sua nomina, insieme ad altre vi¬ 
cende, hasollevato. Quello delle 
regolein unasoci età checambia. 
La moderni zzazi onenon puòav- 
ven i resen za regol eecal pestando 
i di ritti. Perquesto trovo sorpren¬ 
dete e preoccupante l'afasia di 
gran parte della sinistra ad af- 
frontarequesti temi.Selasinistra 
si limita a perseguire la moder¬ 
nizzazione senza una sua idea 
precisa e vi si bile, perdecredibili- 
tà.Temi delicati comequelli del¬ 
la par condicio, non possono es¬ 
sere considerati, come a volte è 
apparso, marginali o dasollevare 
sol 0 peresi genzetatti che». 

Cosa vuol di rechelapar condicio 
ètornata alla ri balta dopoleele- 
zioni europee? 

«Su questi temi non bisognator- 
nare ciclicamente dopo scaden¬ 
zeelettorali. Voglio direcheque 
sti fondamenti della moderniz- 
zazionesono stati perlungo tem¬ 
po dimenticati. Esono valori per 
un asi n i stra riformi sta, così come 
devono essereconsiderati dei va¬ 
lori i diritti. La difficoltà a com¬ 
prendere gli effetti distruttivi sui 
diritti di una parte dei cittadini 
che producono i referendum ra¬ 
dicali, è un altro s^no di questa 
difficoltà della sinistra. Regole e 
diritti devono essere vi si bili sem¬ 
pre. Si può sempre perdere una 
battagliapolitica, manon si deve 
mai avere titubanze e incertezze 
su questo». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^ Lo chiamano «generaleTito» esi èfomnato 
in ambienti di sinistra con un atteggiamento 
sempremoito critico verso i'estabiishment 

Cade un altro tabù 
Ui nero guiderà 
la Banca Sudafrìca 

L'economista Mboweni ha quaranta anni 
È stato ministro del Lavoro con Mandéa 



Il nuovo Governatore del Sudafrìca Tito M boweni 


Bodenstein/ Ap 


STEFANO GULMANELLI 

JOHANNESBURG Da domani il 
governatore della Banca Cen- 
traledel Sudafrica sarànero. Un 
avvenimento di non poco con¬ 
to in un paese che solo cinque 
anni fa si è liberato dell'apar¬ 
theid econsiderando chesedere 
sulla poltrona più alta dell'Isti¬ 
tuto di emissione significa en- 
trarenel cuoredellagestionedel 
potere economico del paese. Il 
prescelto è Tito Mboweni, qua¬ 
rantanni, economista ed ex mi¬ 
nistro del Lavoro del gabinetto 
Mandela. Una cosa è certa: 
M boweni mal si adatta al cliché 
del banchiere centrale. E non 
solo per la sua giovane età e la 
predilezione per gli abiti sgar¬ 
gianti - famose le sue camicie 
afri can e «al I a M an del a» - eh e a 
malincuorehadovuto smettere 
in favore del gessato grigio 
quando, un anno fa, è entrato 
nella Reserve Bank come «ap¬ 


prendista» del l'uscente gover¬ 
natore, Chris Stals. Mboweni 
sfuggeal prototipo del banchie¬ 
re centrale medio anche e so¬ 
prattutto per background e for¬ 
mazione: cresciuto in un'atmo¬ 
sfera di resistenza e lotta politi¬ 
ca, «il GeneraleTito»-comeve- 
niva soprannominato un tem¬ 
po - èsemprestato critico del l'e- 
stablishment, soprattutto eco¬ 
nomico, di cui i banchieri 
centrali sono una componente 
essenziale. Èquindi assai proba- 
bilecheM boweni sial'unicogo- 
vernatoredi un Istituto di Emis¬ 
sione con un passato coà spo¬ 
stato a sinistra. «Forseil solocui 
potrebbe assomigliare è Don 
Brash, oggi a capo della Banca 
centraledella Nuova Zelanda», 
dice ridendo Ethel Hazeihurst, 
opinionista del Financial Mail, 
il magazi ne economi co più dif¬ 
fuso in Sudafrica: «Quello cheè 
stato allievo di Wolfgang Ro- 
semberg, il marxista, e che ave¬ 
va fatto la tesi sul la pericolosità 


degli investimenti stranieri in 
un Paese». Quello che, prese le 
redini della Banca Centrale del 
suo Paese, ha sconfitto l'infla¬ 
zione come nessuno dei suoi 
predecessori era riuscito a fare. 
In qualche mo¬ 
do Mboweni 
potrebbe rical¬ 
care un percor¬ 
so di questo ti¬ 
po: un passato 
da «rivoluzio¬ 
nario» ma, una 
volta calatosi 
nel ruolo, capa¬ 
ce di adattarsi 
ad alcune rego¬ 
le imprescindi¬ 
bili del l'orto¬ 
dossia economica. D'altronde, 
per molti aspetti, qualcosa del 
generelohagiàfatto. Mboweni 
non ha mai abdicato formal¬ 
mente al suo background ideo¬ 
logico, che infatti rispunta an- 
coraquaelà, comenellarecente 
leggesullecondizioni d'impie¬ 


go, l'ultima sua fatica da M ini- 
stro del Lavoro, considerata dai 
critici causa di rigidità del mer¬ 
cato del lavoro e ostacolo alla 
crescita economica. Eppure lo 
stesso M boweni hacontribuito, 
in qualitàdi senioreconornist 
dell'ANC alla redazione del 
Growth, Employmentand Re¬ 
distri bution (Gear)-il piano di 
politica economica fatto pro¬ 
prio dal Governo nel 1996 e 
mai abbandonato - la cui im¬ 
postazione è tale che l'allora 
vicepresidente Thabo Mbeki, 
ora alla guida del Paese, com¬ 
mentò: «Da oggi siamo tutti 
un po' più thatcheriani». Ma 
questa volta sarà meno facile. 
Perché il giudice finale dei 
comportamenti del nuovo Go¬ 
vernatore saranno i mercati in¬ 
ternazionali, con la loro capaci¬ 
tà di mandare alle stelle o far 
precipitare alle stalle l'econo¬ 
mia di un Paese, soprattutto se 
in viadi sviluppo, comeil Suda¬ 
frica. Già l'anno scorso quando 


fu annunciato che il successore 
di Stals sarebbe stato Mboweni, 
lareazionedellacomunitàfina- 
ziaria intemazionale fu negati¬ 
va. La valuta locale, il rand, già 
sotto forti ssi ma pressi o n e per I a 
crisi chestavainvestendo tutti i 
mercati finanziari, e in partico- 
larequelli emergenti, scivolò di 
oltreil 7% in un paio di giorni. 
«Razzisti» fu l'accusa bruciante 
ai mercati fatta dal ministro del¬ 
le Finanze sudafricano, Trevor 
Manuel,cheunavicendasimile 
l'aveva vissuta in prima persona 
quando nel 1996 - uscito il Na¬ 
tional Party dal governo di uni¬ 
tà nazionale-subentrò al bian¬ 
co Chris Liebenberg: in coinci¬ 
denza con l'avvicendamento il 
rand cadde rovinosamente. E 
unavenadi prevenzione è assai 
probabile che esi sta. Manel ca¬ 
so di Mboweni, allora e a mag¬ 
gior ragione adesso, il grosso 
dubbio che arrovella i mercati 
non riguarda né il colore della 
pel le né un passato un po' «ati¬ 


pico» perun banchiere. Bensì il 
possibile collegamento privile¬ 
giato chepotréabestabilirsi fra 
1 0 scran n o pi ù al to del I a Reserve 
Bank ei I governo guidato dagli 
ex compagni di partito. Cheun 
Governatore della Banca Cen- 
tralevenganominato prenden¬ 
dolo direttamente dal Consi¬ 
glio dei Ministri è una prassi 
che, a chi è abituato a vedere in 
quella posizione tecnocrati 
apolitici, spaventa un po'. 
Quindi, al di làdelledifficoltà- 
intrinseche al compito che va 
ad assumere - cui M bowen i an¬ 
drà incontro nel dover gestire i 
tassi d'interesseo proteggerei! 
cambio della valuta, la vera sfi¬ 
da per lui sarà proprio questa: 
dimostrare che anche chi ha 
avuto unatesseradi partito -del 
quale è stato anche l'ideologo 
economico - e ha fatto il mini¬ 
stro perunaformazionepol iti ca 
tuttora al la guida del paese, può 
essereun Governatoreindipen¬ 
dente. 


■ I DUBBI 
DEI MERCATI 

Secondo 
gli operatori 
finanziari 
potrebbe essere 
troppo legato 
al governo 


Damasco polemica con Biud Barak 
«Fa solo chiacchiere e niente fatti» 

A Gaza protesta anti-siiiana in sostegno di Yasser Arafat 


DAMASCO L'antefatto è una let¬ 
tera al presidentedegli Stati Uni¬ 
ti, inviata giovedì scorso, nella 
quale Hafez el-Assad manifesta 
l'i n teressedel I a S ri a a ri pren dere 
il cammino verso la pacein Me 
dio Qriente. S^uea strettissimo 
giro una dichiarazione del pre 
mier israeliano Ehud Barak: «So¬ 
no sicuro chesecon il presidente 
siriano Assad ci sedessimo intor¬ 
no a un tavolo un accordo si tro- 
verebbe>, è l'annuncio del desi¬ 
derio del premierisraeliano di far 
visita alla controparte a Dama¬ 
sco . Sembra essersi rotto i I gh i ac- 
cio. Il ghiaccio di un negoziato 
sullealturedel Golan congelato 
dal 1996. 

Poi, però, sono cominciatele 
polemiche. I giornali siriani han¬ 
no attaccato, ieri, la politica del 
premi er i srad i an 0 : «S n 0 ra I esue 
sono statesolo parole, non fatti». 
Sostiene As-Sura: «Barak consi¬ 
dera la pace come una operazio- 
nedi pubblicherelazioni.Ècome 
se l'amministrazione israeliana 
si dispiacessedelledichiarazioni 
in favore della pace, considerate 
nel mondocomeunasvolta». Eil 
governativo Techrine «Nessun 
dirigenteisraeliano ècredibilese 
non si impegnaadapplicareleri- 


soluzioni dell'Qnu eia legge in¬ 
ternazionale». 

E Damasco fa saperedi non es- 
seredisponibileal verticepropo- 
sto dal premier israeliano. Sem¬ 
brano di nuovo allontanarsi i 
tempi in cui Assad salutava la vit¬ 
toria elettoraledi Barak definen¬ 
do! 0 «on esto eforte» 

Gli scogli negoziali sono due: i 
tempi el'estensionedel ritiro del¬ 
le truppe israeliane dal Golan. 
Per I aSi ria I atrattati va deveri par¬ 
ti re da dove era stata interrotta, 
nel febbraio di tre anni e mezzo 
fa: ritiro completo. Ehud Barak 
non ha mai pronunciato queste 
paroleevuoleprima sedersi a di¬ 
scutere. M a comedi scutere, dico¬ 
no i siriani, senza impegni preci¬ 
si? 

Etuttaviail premier israeliano 
ha ribadito ieri, in una intervista 
alla radio israeliana la sua con¬ 
vinzione: «Il dialogo con la Sria 
riprenderà nelle prossime setti¬ 
mane, una volta chesi saràrista- 
bi I i to i I contatto di retto f ra meei I 
presidenteAssad si arriveràadel- 
lecondusioni convenienti». 

La Sria, però, non è la sola a 
manifestare il proprio malcon¬ 
tento percomelecosestannoan- 
dan do. An eh e i n casa pai esti n ese 


c'è motivo di recriminare. È il 
tempo, fissato dagli accordi di 
Wye Plantation, del ritiro israe 
Nano dal 13 per cento del territo¬ 
rio della Cisgiordania. Barak rin¬ 
via all'autunno, i palestinesi 
chiedono l'attuazioneimmedia- 
ta degli accordi, da completarsi 
intresettimane. 

nel frattempo qualcuno soffia 
sul fuoco delle discordie arabo¬ 
palestinesi. Ieri aGazasi ètenuta 
una manifestazione di sostegno 
ad Arafat contro ledichiarazioni 
del ministro siriano alla Difesa, 
M ustafàTIass. Quest'ultimo ave 
va così definito il presi dente del- 
l'Qlp: «figlio di 60 mila prostitu¬ 
te» e l'aveva paragonato a una 
spogliarellista per leconcessioni 
territoriali gradualmente fatte a 
Israele. 

Arafat stesso è an dato al I a ma- 
nifestazionead incassareil soste 
gno dei suoi edei dirigenti di Fa- 
tah, perunodei quali «Tlassdeve 
saperechenon sarà perdonato, e 
chesaràucciso peri suoi insulti». 
Ma il leader dell'Qlp ha ricorda¬ 
to: «S amo tutti dal la stessa parte 
dellatrincea, con laSriaeil Liba¬ 
no. SeDio vorrà pregheremo tut¬ 
ti insieme nella moschea di Al 
Aqsa», aG erusal emme. 
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Saddam: «L'Iran è ancora un nemico ostile» 


Ad undici anni daiia fine dei confiitto con i'Iran, i'Iraq 
sostiene - attraverso ie pagine deiia stampa fedeie a 
Saddam Hussein - che i germi dei confiitto sono anco¬ 
ra vivi e che Teheran costituisce ancora una minaccia 
e nutre intenzioni beiiicose nei confronti di Baghdad. 
«La guerra che dai 1980 ai 1988 hanno combattutto 
iraq ed iran è finita ma i'odio persiste», scriveva ieri 
ai iraq, organo dei partito curdo fiio-Saddam. «Lo 
sconfitto iraniano - prosegue - aspetta i'occasione per 
pugnaiarci aiie spaiie». «I germi deiia guerra fatta 
scoppiare daii'Iran nei 1980 esistono ancora e io di¬ 
mostra ii fatto che i'iran insiste ad interferire negii af¬ 
fari interni iracheni», rincara ia dose Babei, quotidia¬ 
no dei figiio dei rais, Uday, aggiungendo: «gii siogan 
ostiii aii'iraq restano attuaii a Teheran». Oggi, in oc¬ 
casione deii'undicesimo anniversario deiia fine deiia 
guerra, Saddam Hussein pronuncerà un discorso suiie 
reiezioni con i'iran. li 18 luglio 1988 l'Iran ha accet¬ 
tato la risoluzione 598 del Consiglio di sicurezza del- 


rOnu, che prevedeva il cessate il fuoco (entrato in vi¬ 
gore in agosto) e il ritorno alle frontiere internaziona¬ 
li. Quel giorno viene definito da Saddam Hussein «la 
Grande vittoria». Il destino di migliaia di prigioneri di 
guerra è ancora una delle questioni più acute fra i 
due paesi. L'Irak sostiene che l'Iran detiene ancora 
limila suoi soldati, alcuni dei quali languirebbero 
nelle prigioni iraniane da 15 anni. L'Iran risponde che 
molte migliaia di suoi militari sono nelle stesse condi¬ 
zioni in Irak, mentre Baghdad sostiene di non avere 
prigionieri. Inoltre Baghdad, che chiede in dietro l'ae¬ 
reo fuggito nel 1991, durante la guerra del Golfo, ac¬ 
cusa Teheran di offrire ospitalità ai dissidenti sciiti 
iracheni e Teheran replica che l'organizzazione irania¬ 
na in esilio dei mujaheddin ha i suoi campi militari 
lungo il confine iracheno. Fra i motivi di recriminazio¬ 
ne di Baghdad vi è il riavvicinamento dell'Iran all'Ara¬ 
bia Saudita, sottolineato da una visita del presidente 
Khatami nel maggio scorso, la prima dal 1979. 


Ansa Web News. Le notizie che ti 
interessano sono in rete. Sul tuo sito, 


Con Ansa Web Hewes 1 ' inior.nazione 
Ansa ti raggiunge direttamente 
sulla tua pagina v;eb. Oltre alle 
notizie più importanti della 
giornata, provenlen 1.1 dall'Italia 
e dal resto del mondo, puoi far 
leggere, a ehi visita il tuo 
sito, le ultime di etonoinia, 
sport, cu'-ttirn, societ?!, scienza 


e Internet. Selezionate da te a 
seconda dei prò filo i r. torma ti vo 
che ti intere.ssa, e aggiornate con 
la puntualità di Ansa. Sintetica 
ma esaustiva, l'informazione Ansa 
arricchisce il tuo sito ir. tempo reale, 
■ sette giorni su sette. Con la 

WW%¥. e l'affidabilità che da 

iSemprtì la co-nUraddiaLlncucrio. 


ANSA 

Facciamo notizia. 


IN BREVE 


Turchia, assassinato 
ieader sindacaie 

■ L'assassinio, dal moventeancora 
incerto, di uno dei massimi diri¬ 
genti sindacali del Paese, chenel 
'91guidòunamarciadi 50.000 
minatori verso Ankara, hacreato 
costernazioneinTurchiaerischia 
di avvelenare! giàtesi rapporti fra 
leorganizzazioni dei lavoratori eil 
governo. Lavittima,Semsi Deni- 
zer, 49anni,erasegretariogene- 
raledellaConfederazionedei sin¬ 
dacati dellaTurchia(Turk-ls), la 
maggioredel Paese. Èstato ucci- 
socon numerosi colpi di pistolaa 
bruciapelodavanti allasuacasaa 
Zonguldaksullacostadel Mar 

N ero. Un uomo èstato poco do¬ 
po arrestato e, secondo i I gover- 
natoredellacittàanatolicalsmet 
M etin, avrebbeconfessato il de¬ 
litto. M aperoralasuaversione 
nonhaconvinto. 

Pinochet, Gar7on 
contro la Procura 

■ Dopolatempestascatenatadalle 
dichiarazioni del procuratorege- 
neraledellaR^ubblicaPedroRu- 
birasul caso Pinochet, il giudice 
BaltasarGarzon accusa Rubi ra di 
«ostruzione». Garzon, cheha 
presentato una lichiestadi estra- 
dizionedi Pinochetalleautorità 
bri tannichecheavevano esegui¬ 
to un suo mandato di arresto i n- 
ternazionalenell'ottobre scorso, 
accusal'ufficiodel procuratoredi 
impedirgli di accedereainfomna- 
zionichiavesullapropostadelgo- 
vernodlenodiunaccordodiar- 
bitratosul caso. Indichiarazioni al 
quotidiano «B Pais», Garzon li- 
pondead una precedente nota 
in cui Rubi ra lamentava l'ingeren- 
zadi Garzon, cheavevachiesto al 
ministerodegli esteri informazio¬ 
ni sulla propostacilenadi arbitra¬ 
to. Garzon respingel'accusadi in¬ 
gerenza, affermando che la que¬ 
stionalo riguardadirettamente, 
in quanto, seaccettatadal gover- 
nodi M adrid, porterebbeall'au- 
tomaticoannullamentodel pro- 
cedimentodi estradizione. Pro¬ 
prio oggi il ministro degliesteii 
spagnoToAbel M atuteshanega- 
to «as5olutamente»checi sia un 
accordo conii Cileperun arbitra¬ 
to sul caso Rnochet. 


Bin Laden incontra 
guerriglieri Kashmir 

■ Il miliardario integralistaislamico 
di originesauditaOsamaBin La¬ 
den, ritenuto capo di unaorga- 
nizzazioneterroiistaintemazio- 
nale,haincontratoinAfghani- 
stan undirigentedel gruppo mili¬ 
tantepachistano «Al BadarM uja- 
heddin», attivo nella lotta separa¬ 
ti sta nel Kashmirindiano. Lo ha 
reso noto un comunicato di Al Ba¬ 
dar. L'incontrofraBin Ladene«il 
comandante i n capo» N aseer 
Ahmad M ujahid si èsvolto aDa- 
runta, aN ordovestdellacittàdi 
Jalalabad (Afghanistan orientale) 
fraiigidemisuredi sicurezza, nel 
timoredi unpossibileattaccosta- 
tunitense, secondo quanto ha 
precisato il comunicato. 

Indonesia, incidenti 
per motivi religiosi 

■ Èdi82mortiilbilanciodellevitti- 
medegli scontri afondo etnico e 
religioso avvenuti nell'Indonesia 
orientalenell'ultimomese. Loaf- 
fermaunalocaleorganizzazione 
peri diritti umani, chepresentaci- 
freassai piùdrammatichediquel- 
leufficiali. Le violenze hannoavu- 
toluogoadAmbon,nelleMoluc- 
che, teatro in particolaredi una 
catenasenzafinedi uccisioni e 
vendettetra cattolici emusulma- 
ni. Leviolenzehannoancheco- 
strettoallafugadecinedi migliaia 
di persone. Secondo laCommis- 
sioneperlepersonescomparsee 
levittimedellaviolenzalapolizia, 
chehafomitounbilanciodi40 
morti, ha sottostimato il proble¬ 
ma. Dairiniziodell'annoi morti 
adAmbonsonostatialmeno 
400. 

Cantante taiwanese 
spopola a Pechino 

■ Ègiuntacomeunmissileal primo 
posto nellaclassificadi musica 
rockcineslacantantetaiwanese 
Ah-M ei, che ha mandato i n del i- 
iiooltre45milagiovani cinesi du- 
ranteil concerto tenutosi nel più 
grandestadiodi Pechino. M al- 
gradolacrisi incorso traCinae 
Taiwan Ah-M ei,con il suo fascino 
elasuamusicahaconquistatola 
Cinaedi cinesi. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ N àie famiglie i tal lane prende sempre pi ù piede 
l'abitudinedi mandare! ragazzi in vacanza da soli 
Coà il nostro paese a avvicina ai iivelii europe 

Ragazzini on thè road 
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Sempre piu in vacanza 
senza mamma e papà 

Le nuove tendenze tra gli adolescenti 
Lo sport in picchiata, vivagli amici elatv 


V. •- 






GIUSEPPE VITTORI 

ROMA In vacanza senza mam- 
maepapà. Èunatendenzachesi 
va affenriando sempre più in 
Italia, fino a qualche anno fa 
molto indietro daquesto punto 
di vista rispetto agli altri paesi 
europei. 

così se fino a qualche tempo 
fa era raro trovare un gnjppo di 
tredici quattrordicenni soli sot¬ 
to una tenda in un campeggio 
in Sardegna, o addirittura con 
zaini esacchi apelo su unanave 
per la Grecia, ora pare che lefa- 
miglieltalianestianodiventan- 
do di manica larga. Così il viag¬ 
gio all'estero a 15 anni, con l'a¬ 
mica del cuore o addirittura da 
soli, se è una tappa quasi obbli¬ 
gata per gli adolescenti del nord 
Europa, comincia a prendere 
piede anche _ 


^T°Ìuesta è ■ORGANIZZATI 
solo una delle E IMPEGNATI 
nuove ten- 5 gfiQ 
denzechemu- ^ 
tano il modo le «Cat6gori6» 

d'essere dei pj^ numerose 

giovani Italia- 

ni. Un'altraad tra I ragazzi 

Uno Studio 

I addio allo 

sport e al gio- de «Il Mulino» 
co. Porgli ^ 0 - 

lescenti di finemillennio il pri¬ 
mo obiettivo è lo stare con gli 
amici, al secondo l'interesse per 
i mass mediatra i quali primeg¬ 
gia la tv. Lo sport e il gioco che 
porgli adolescenti del 1990era 
al primo posto scivolano al ter¬ 
zo posto. Eccoli i ragazzi del '99, 
fotografati in un libro inchiesta 
di GiorgioToniolo «Adolescen¬ 
za e identità», edito dall Muli¬ 
no. Uno dei capitoli più interes¬ 
santi èquellocheanal izza l'uso 
del tempo li boro da partedei ra¬ 
gazzi italiani. «L'interesse per il 
gioco generico e lo sport dimi¬ 
nuisce sensibilmente . Questa 
ascesa dei mass medi a al la ri bal¬ 
ta del I 'attrattiva edelleabitudi- 
ni adolescenziali si verifica in 
un panorama variegato di mu¬ 
tamenti, comprensibili in pri¬ 
mo I uogo i n riferi mento al I etra- 
sformazioni psicologi eh e gene¬ 


rali dell'età». I ragazzi intervi¬ 
stati nel corso dellari cerca sono 
convinti di avere una forte pa¬ 
dronanza dei mass media. Non 
si sentono sudditi. Difatti di 
fronte al la televisione oltre me¬ 
tà, il 54,4%di loro pensa di esse- 
rein grado di spegnerlaquando 
vuole Solo una piccola parte, il 
15,1 si definisce videodipen¬ 
dente. Il libro definisce anche 
cinque stili diversi con cui gli 
adolescenti italiani affrontano 
il tempo libero. E la sorpresa è 
che la maggioranza lo affronta 
in modo organizzato e impe¬ 
gnato. Lafetta pi ù grossa, pari al 
31%, è rappresentata dagl i «or- 
ganizzati», cioè quelli, spiega 
Tonolo, che sanno strutturare 
con unacertaregolaritài propri 
spazi di tempo libero. Sono ra¬ 
gazzi e ragazze che praticano 
uno sport, hanno hobby e fre¬ 
quentano gruppi strutturati. In 
prevalenza fan no partedi un ce¬ 
to medio-alto. 

In cl assiti cadopodi loro ci so¬ 
no invece i «dispersivi», pari al 
24%. Sono quelli che prediligo¬ 
no il motorino o la moto, fre¬ 
quentano facilmente il bar e 
vanno spesso in discoteca; ten¬ 
dono aspenderetutti i soldi, so- 
nomoltoattenti acomevestirsi, 
più degli altri cercano di avere 
cura del proprio corpo ed i resta- 
rein formati si camente. 

Poi ci sono i «solitari», pari al 
22,1%. Privilegianol'usodei vi¬ 
deogiochi eddiatv, si unifor¬ 
mano in modo passivo al siste- 
madi valori cheli circonda. Una 
frangia di questi solitari invece 
presenta una fisionomia diver¬ 
sa: sono ragazzi dotati, con doti 
diautonomiaeiniziativa. 

Poi ci sono gli «impegnati», 
un 18% di ragazze e ragazzi che 
si dedicano al volontariato, , 
leggono,si occupanodi politica 
edi ecologia. Hannounabuona 
dose di fiducia verso il futuro. 
Sono più femmi nechemasch i e 
si concentrano nellefasceestre- 
me del l'adolescenza, verso i 18 
anni. 

Ecco infine la pattuglia dei 
trasgressivi. Un gruppo molto 
caratterizzato quanto esiguo, 
del quale fa parte infatti solo il 
4,1%dei ragazzi. S trattadi ado¬ 


lescenti che adottano compor¬ 
tamenti anticonformisti nei 
confronti dell'ambiente. Han¬ 
no l'abitudine del fumo, cono¬ 
scono facilmente l'esperienza 
dello spinello edell'alccol, tal- 
voltadel ledroghepesanti. Dan¬ 
no molta attenzione al proprio 
corpoealleesigenzedi carattere 
fisico. S aggregano in gruppi di 
carattere evasivo-trasgressivo. 
Sono più portati al Pagi re che 
non alo pensare. Appaiono 
spessoinsoddisfatti, impulsivi e 
di umore variabile. Sdoo in 
maggi oran za masch i. 


Ragazzi in 
spiaggia 





Canyoning 
Italiano morto 
in Austria 

TRIESTE Si chiamava Federico 
Tietz, aveva 30 anni ed era triesti¬ 
no l'italiano morto ieri pomerig¬ 
gio in Austria duranteuna spedi¬ 
zione di «canyoning» a cui parte¬ 
cipavano anche altri duetriestini, 
rimastiillesi ma sottochoc., 
Maurizio Biondi e un altro di cui 
non èancora stato reso noto il no¬ 
me. L'incidente si è verificato nel 
pomeriggiodi ieri duranteun vio¬ 
lento temporale. Un gruppodi sei 
alpinisti italiani praticanti del ca¬ 
nyoning-losport estremo che nei 
giorni scorsi aveva provocato nu¬ 
merose vitti me i n Svizzera e che è 
una combinazionedi alpinismo 
fatto scendendo da ripidi torrenti 
-stavano attraversando un tor¬ 
rente nei pressi di una cascata. 
Secondo la ricostruzionedella 
gendarmeria di Lienzi sei stava¬ 
no scendendo dalla cascata 
quando si è verificata la disgra¬ 
zia. La vittima, FedericoTietz, èlo 
scalatore che si trovava più in 
basso echeèfinito nell'acqua del 
torrente quando, a causa del 
temporale, èarrivatauna improv¬ 
visa ondatadi piena.Subitoè 
scattato l'allarmee si sono mossi 
gli uomini del soccorso alpinoau¬ 
striaco. Ilcorpoèstato recupera¬ 
to più a valle nelle acquedel tor- 
renteFrauen. Gli altri cinque 
componenti del gruppo, tra i qua¬ 
li vi sarebbe almeno una donna, 
non hanno riportatoferite. Se¬ 
condo la gendarmeria, i sei erano 
tutti adeguatamenteattrezzati 
ed esperti di montagna. 


L'IMTERVISTA ■ PAOLO CREPET, dsìcdIo( 


<^ai genitoii de/ono saper dreda no» 


CARLO FIORINI 

ROMA C'è un'irresponsabili¬ 
tà generalizzata nei con¬ 
fronti degli adolescenti ita¬ 
liani. Lo psicologo Paolo 
Crepet è convinto che sia 
questo il filo rosso che col¬ 
lega tante vicende di crona¬ 
ca che coinvolgono i mino¬ 
ri, ultima la tragica avven¬ 
tura della palafitta sul tor¬ 
rente in cui anno perso la 
vita le tre piccole scout, «lo 
immagino lo sgomento dei 
più grandi che avevano la 
responsabilità del campo, 
quindi non voglio infierire. 
Però...se fossi il genitore di 
una di quelle ragazze non è 
che me la prenderei con la 
mala sorte». 

Cosa èsecondo lei chespingea co¬ 
struirsi una paiafitta su un tor- 
renteeandarci a dorm i re? 

«lo credo che spesso ci sia un 
eccesso di "no limits", un po' 
di cultura da rischio inutile. 
Per carità le tragedie ci sono 
sempre state. Ma chi ha re¬ 
sponsabilità deve sapere che 
le avventure sono belle an- 
chequandononsonoal limi- 


tedelleprestazioni odellasfi- 
da. Costruireuna palafitta su 
un torrente e poi andarci a 
dormi re sopra mi sembra un 
eccesso di ricerca di emozio¬ 
ne. locapiscocheatredici an¬ 
ni si vegli a strafare, cercaredi 
divertirsi intutti i modi...». 
Ecco, secondo iei quelia delia pa¬ 
lafitta sul torrenteèuna pensata 
daadultoodaragazzinodi 13an- 
ni? 

«Un ragazzino ci può anche 
pensareepuòanchedirlo. Il 
problema è che deve esserci 
un adulto che dice: te lo so¬ 
gni. Anche mia figlia mi do- 
mandadel lecosestrane, però 
non lefa. Un adulto devesa- 
perdire:seci proviti spaccala 
testa». 

L'incapacità di diredei no,secon- 
dolei èunatendenzageneralizza- 
ta? 

«I o conti nuo a vederecostan- 
temente, in tanti fatti di cro¬ 
naca che poi sembrano uno 
diverso dall'altro, un filo ros¬ 
so rappresentato da u na sorta 
di irresponsabilità generaliz¬ 
zata. Non so come mai in 
questo paese si stia accen¬ 
tuando questa tendenza. 
Nessunovuoleprendersi del¬ 


le responsabilità. Invece 
prenderseleèuna cosa mera¬ 
vigliosa, che non va scartata. 
Penso che il bello di accom- 
pagnaredei ragazzi in vacan¬ 
za, andare nei boschi, stia 
proprio nell'avere questa re¬ 
sponsabilità. Non dovrebbe 


C'è una diffusa 
irresponsabilità 
nei confronti 
degli adolescenti 
In vacanza soli? 
È formativo 


essereun peso di cui liberarsi 
magari con la classica frase: 
fate come volete, arrangiate¬ 
vi». 

Secondo ia c'è un aumento delia 
tendenzadellefamiglieitalianea 
lasciare che i ragazzi vadano da 
soli in vacanza? 

No, non mi parecheci siauna 
tendenza del genere. Anzi, è 



sempre più diffuso il terrore 
che possa accadere qualcosa 
ai propri figli, c'èun'iperpre- 
senza dei genitori nella vita 
dei figli. Cerchiamo di capir¬ 
ci, mandare i ragazzi in va¬ 
canza da soli è positivo. 
Quindi incrementare forme 
tipo quella del 
campeggioscouto 
simili sarebbe po¬ 
sitivo. Per carità, 
sarebbe un errore 
che per effetto di 
questa tragedia un 
gen itoredeci desse 
di non mandare il 
figlio in campeg¬ 
gio. Non vorrei 
che questa vicen¬ 
da impressionasse 
quelle poche fa- 
miglieitalianeche 
mandano i figli in 
vacanzadasoli». 

Qual è l'età giusta per mandare! 
figli in vacanzadasoli? 

Quella che avevano in quel 
campo scout è l'età giusta. La 
p reado I escen za è u n'età n el I a 
quale si comincia a poter es¬ 
sere responsabili, natural¬ 
mente sotto la guida di un 
adulto. Una guida seria. 


Quindi non èquella l'età per 
direa un ragazzino fai come 
vuoi, tornatratregiorni. Così 
è un massacro. Bisogna an¬ 
che dire che questa tragedia 
appare ancora più grave pro¬ 
prio perché è avvenuta in un 
campo scout. Egli scout han¬ 
no sempre dato prova di sag¬ 
gezza, prudenza. Criminaliz¬ 
zare i campi scout sarebbe 
sbagliato. E non vorrei nean- 
chedare la croce addosso agli 
adulti cheavevano la respon¬ 
sabilità del campo. In fondo 
c'èstataanchelasfortuna». 

La prima parlava di irresponsa¬ 
bilità,di incapacitàdi diredei no. 
Peròdicevaanchechenonc'èuna 
tendenza a lasciare che! figli vi¬ 
vano del leesperienzeda sol i. Non 
c'èunacontraddizione? 

«Ci sono due fenomeni con¬ 
trapposti. Daun latounaten- 
denza all'indifferenza, a la- 
sciarfare, fi nai izzataatogl ier- 
si di torno i figli. Dall'altra 
parte c'è invece una sorta di 
iperprotezione. E sono en¬ 
trambi aspetti degenerati del 
rapporto tra adulti e ragazzi. 
Bisognachei genitori italiani 
riescano a liberarsi di questi 
dueopposti». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VDJBU)I dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7allel9 


numeto verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFn: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, Diners Club, Cata 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 



UNITA SANITARIA LOCALE N. 13 - 63100 Ascoli Piceno 
Estratto di avviso di gara 

Stazione Appaltante; Azienda Sanitaria Usi n. 13 Località Monticelli - 631(X) AscoH Piceno. Modalità e 
oggetto di gara; Asta Pubblica. Oggetto dell'appalto; Fornitura dei seguenti materiali; 

1-n. 1 ecografo multidisciplinare a colori Valore presunto L. 135.000.000-Euro 69.721,68 

2 - n. 1 riunito odontoiatrico Valore presunto L. 40.000.000 - Euro 20.658,24 

3 - apparecchiature per laboratorio (cappa aspirante-banco-frigorifero congelatore) Valore presunto L. 
19.000.000-Euro 9.812,68 

4 - apparecchiature per medicheria strumentale (gastroscopio-broncoscopio-stehrizzatrico) Valore presunto 
L. 77.000.000 - Euro 39.767.18 

5 - apparecchiature per ambulatorio visita L. 62.750.000 - Euro 32.407,67 

6 - arredi ufficio, Valore presunto L. 56.610.000 - Euro 29.236,63 

7 - arredi bagni e bagno assistito Valore presunto L. 52.740,000 Euro 27.237,94 

8 - arredi cucinetta. Valore presunto L.17.700.(XX) - Euro 9.141,29 

9 - arredi ambulatori. Valore presunto L. 78.615.000 - Euro 40.601,26 

10 - arredi degenza. Valore presunto L. 78.300.000 Euro 40.438,58 

Divisione in lotti; la ditta potrà inviare offerta anche per uno solo o più dei suddetti lotti. Luogo di esecuzio¬ 
ne; Ospedale Provinciale Mazzoni di Ascoli Piceno. 11 bando integrale è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana in data 4/8/99 ed è disponibile presso il Servizio Provveditorato dell’Asl. n. 13. 

Il Responsabile del Servizio: Doti. Giovanni Viozzi 


AVVISO DI AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE 

LTstituo Regionale di Studi Ottici e Optometrici ha deciso di conferire un incarico per 
la redazione del progetto di ampliamento e ricomposizione architettonico-tipologica 
del retro dellTstituto sito in Vinci capoluogo. 

Oggetto: progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, oltre alla direzione dei lavori. 
Importo presunto compreso tra 40.000 e 200.000 Euro. 

Soggetti: tecnici singoli o associati. 

Domanda: la domanda, redatta in carta libera, dovrà pervenire alla segreteria 
dellT.R.S.O.O., Piazza della Libertà 18 - 50059 Vinci (Fi), entro le ore 12.00 del 
6/9/99 corredata dai documenti e tìtoli necessari. Bando: copia completa del bando è 
affissa all’albo pretorio dei dieci Comuni Fondatori del Comprensorio Empolese - Val 
d’Elsa 0 a disposizione degli interessati presso la segreteria deiri.R.S.0.0., Piazza 
della Libertà 18 - 50059 Vinci (Fi) - Tel. 0571/567923 - Fax 0571/56520. 

Il Presidente (Cesare Bemi) 


Nel quarto anniversario della scomparsa di 

ABDON MORETTI 

10 ricordano con immutato affetto la moglie 
Vittoria, i figli Giorgio e Vanna, la nuora e la 
nipote. 

Castelfranco Emilia, 8 agosto 1999 

8 agosto 1987 8 agosto 1999 

Nel dodicesimo anniversario della morte 
del compagno 

FRANCESCO NAPOLI 

i tamiliari e gli amici lo ricordano. 

Arcola (La Spezia), 8 agosto 1999 

11 tempo non cancella il ricordo affettuoso di 

GIUSEPPE BIAGINI 

partigiano e diffusore del nostro giornale. La 
moglieeifamiliarisottoscrivono. 

Bologna,Sagosto 1999 


8/08/1996 8/08/1999 

Domenica 8 agosto 1999 ricorre l’anniver¬ 
sario della scomparsa di 

DINA GIULIANI 

in GAMBERINI 

La ricordano con immenso rimpianto e 
grande affetto il marito Evaristo, i tigli, i nipoti, 
i parenti tutti e sotto scrivono per l’Unità. 

CasalecchiodiReno (Bo),Sagosto 1999 

12° Anniversario 

LUBRANO ORANCI 

(FANTASMA) 

i familiari lo ricordano con rinnovato affetto 
offrendo perilsuogiornale. 

Reggio Emilia, S agosto 1999 


9 agosto 1997 9 agosto 1999 

LUCIA MONTAGUTI 

in LUCCARINI 

sei sempre nei nostri cuori. Il marito, i figli 
Ubaldo e Lia, la nuora Rita, i nipoti Da¬ 
niele e Davide. 

Bologna, 8 agosto 1999 

4° Anniversario 

OLMEDO CASTAGNETTI 

Partigiano, cooperatore, attivista Pei-Pds, 
amministratore, promotore di attività politi¬ 
che e culturali. Una vita esemplare per coe¬ 
renza e rettitudine. La moglie Naires, la figlia 
Elvi, il genero lones, le nipoti Elisa ed Ema¬ 
nuela sottoscrivono per l'Unità. 

Bibbiano (Re), 8 agosto 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero \erde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI ddìe ore 15 dìe 18, 

LA DOM EN ICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesino, Ringraziamento, Anniversario): 

L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: S posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al \rostro 
indirizzo) oppure tramite le sguenti carte di credito: American Bepres DinersClub, Carta S, MasterCard, 
Visa, Burocard. 



















08POL02A0808 ZALLCALL 11 20:28:33 08/07/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


5 


Domenica 8 agosto 1999 


♦// sottosegretario Vincenzo Vita: 

«Non diventi un tormentoneestivo 
ne discuteremo in sede pad amentar&> 


♦// ministro Ronchi: «La proposta 
sarà modificata, ci sarano cambiamenti 
più vicini alleposizioni da Verdi» 


^5torace(An): ammettetedi aver sdaziato 
Ma Cossiga e Bossi difendono la legge 
elandano nuoveaccusea Berlusconi 


Spot politici, ultimi filochi polemici 

Masulla par condicio il confronto riprenderà a settembre in Parlamento 


ROMA La par condicio non di¬ 
venti un tormentone estivo. Ne 
discuteremo a settembre in un 
dibattito parlamentare. Così il 
sottosegretario Vincenzo Vita 
che, partendo perlevacanzeeri- 
cordandoatutti i richiami a mo¬ 
derare i toni della polemica, ha 
messo puntoallaquerelled'esta- 
te. Spot per tutti 0 per nessuno: se 
ne riparlerà, anche perché- non 
fa male ripeterlo - si tratta di un 
disegno di legge licenziato dal 
governo. Cioè una proposta che 
passerà al vaglio del parlamento, 
inutile, dunque, fasciarsi il capo 
primadel tempo. 

Ma intanto, in attesa di set¬ 
tembre, vanno r^istrati gli ulti¬ 
mi fuochi polemici, comincian¬ 
do dalledichiarazioni chelascor¬ 
sa notte il senatore Antonio Di 
Pi etro ha ri I asci ato da N ew York, 
per puntualizzare ciò che aveva 
detto alla radio sabato mattina. 
In sostanza si allinea allaposi zin¬ 
ne espressa dagli altri esponenti 
dell'Asinelio: ègiustoavermesso 
mano alla questione par condi¬ 
cio, malasoluzioneprospettataè 
inadeguata, perché «rischia di 
farci cadere dalla padella nella 
brace». Di Pietro continua affer¬ 
mando che non si può vietacele 
pubblicità nel Duemila, magari 
pensando di risolverecoà il con¬ 
flitto d'interessi. «Ci vuole una 
legge eh e garantisca a tutti i sog¬ 
getti politici la possibilità di fare 
tanti spotquanti nefaSlvio Ber¬ 
lusconi e allo stesso prezzo. Un 
prezzo eh e si a accessibile, emica 


Disposizioni per ia parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante ie cam¬ 
pagne eiettoraii e referendarie e per ia 
comunicazione poiitica 

ARTICOLO 1 
Ambito di appiicazione 

1. La presente legge disciplina l'ac¬ 
cesso ai mezzi di informazione e ai 
servizi in rete, durante le campagne 
elettorali per l'elezione alla camera 
dei deputati e al senato della repub¬ 
blica, dei rappresentanti italiani al 
parlamento europeo, dei consigli 
delle regioni a statuto ordinario, del¬ 
le Trioni a statuto pedale, delle 
provincie autonome di Trento e Bol¬ 
zano, dei consigli comunali e provin¬ 
ciali, del sindaco edel presidente del¬ 
la provincia nonché per ogni refe¬ 
rendum, al fine di garantire la parità 
di trattamento e l'imparzialità rispet¬ 
to a tutti i soggetti politici. Allo Ses¬ 
so fine, disciplina altresi l'accesso ai 
mezzi di informazione per la comu¬ 
nicazionepolitica. 

ARTICOLO 2 

Propaganda elettorale sui mezzi ra¬ 
diotelevisivi e nei servizi in rete 

1. Dalla data di convocazione dei co¬ 
mizi elettorali e fino a tutto il penul¬ 
timo giorno prima della data delle 
elezioni, la propaganda elettorale 
sulle emittenti radiotelevisive pub¬ 
bliche e private è consentita al fine 
di assicurare un equilibrato confron¬ 
to tra candidati appartenenti a liSee 
a schieramenti diversi. 

2. La propaganda elettorale deve as¬ 
sumere le pguenti forme: tribune 
politiche, dibattiti, tavole rotonde, 
presentazione in contraddittorio dei 
candidati e dei programmi politici, 
confronti. 

3. Gli spazi di propaganda elettorale 
nella concessionaria pubblica e nelle 
emittenti private sono offerti gratui¬ 
tamente, a condizioni di parità di 
trattamento. Tale offerta è obbligato¬ 
ria per la concessionaria pubblica. 
Agli spazi di propaganda elettorale 
sono dedicate specifiche collocazioni 
riconoscibili e autonome all'interno 
della programmazione. 

4. La commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi e l'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, pre¬ 
via consultazione tra loro e ciascuno 
nell'ambito della propria competen¬ 
za, stabiliscono le regole, gli spazi e i 
tempi della propaganda elettorale, in 
misura proporzionale alla consisten¬ 
za dei gruppi politici nelle assemblee 
da rinnovare, fatta comunque salva 
una quota di spazi ripartiti in modo 
uguale fra tutte le forze politiche 
candidate. 

5. NeH'informazione elettorale per i 


si tratta di fare un dispetto a M e 
diasetcheanzi ci guadagnerebbe 
puredi più». Dunqueun ulterio¬ 
re segnale che con il cavaliere i 
Democratici non hanno inten- 
zionedi mesco lare le carte. Lo ri¬ 
badì sceancheMarinaMagist rei- 
li la quale insiste nel dire che la 
tentazione dell'in ciucio «ci è to¬ 
tal menteestranea comepraticae 
come idea». Ma la responsabile 
del I a comun i cazi one preci sa an- 


che che le critiche al disegno di 
legge sulla par condicio rientra¬ 
no nel legittimo diritto di «dar 
voce a sensibilità diverse», cioè 
non è «un attentato al governo 
D'Al ema». Di scorso eh i uso. 

Toccaancheai Verdi prendere 
la parola e lo fa il ministro Edo 
Ronchi dallafestadi Legambien- 
te per «scommettere che il dise¬ 
gno di legge a settembre subirà 
cambi amenti eh esaran no molto 


più vicini alleposizioni dei Ver¬ 
di». Cioè non proibire gli spot, 
ma offrireatutti la possibilità di 
farli secondo regole di partenza 
paritarie per tutti i gruppi politi¬ 
ci.Discorso chiuso. 

Dunquelevoci dissonanti del¬ 
la maggioranza su questa mate 
ria preannunciano perla ripresa 
autunnale dell'attività politica 
non barricatecomeaveva spera¬ 
to il Polo - tanto cheieri Alessan¬ 


dra Mussolini aveva auspicato 
un raccordo tra il Polo e i critici 
del centrosinistra - ma una nor¬ 
male dialettica parlamentare. 
Cosi, di fronteaquesto fatto n uo¬ 
vo An, per bocca di Francesco 
Storace, grida al governo: si deve 
avereil coraggio di ammetteredi 
aver sbagliato. M entre Forza Ita¬ 
lia, con Pisano, aggiunge: Lese 
cutivo mente perché esiste già 
una disciplina sulla materia. 


Menteperchéi prezzi perlapub- 
blicità politica sono già scontati 
del 65%. Viceversa tutto è stato 
orchestrato per «bloccare la ere 
scita dell'opposizione e del suo 
leader», quel Slvio Berlusconi 
eh e i n tan to sta gi à preparan do I a 
strategia per le lezioni regionali 
della primavera 2000. Sulla vi¬ 
cenda èintervenutoancheil pre 
sidentedel Senato. Nicola Man¬ 
cino, eh esièrecato alla M addale 



Gad Lerner con i suoi ospiti: Diliberto, Folena, Casini e Storace durante una puntata di « Pinocchio» 


Brambatti/Ansa 


IL DOCUMENTO 


Il disello di leggedi cui tutti parianoechepxhi conoscono 


ROMA Ma allora, spot vietati o no? E quando? «Si continua a parlare di 
proibizionismo - spiega il ds Vincenzo Vita, sottosegretario alla comunica¬ 
zione, uno dei relatori del disegno di legge sulla par condicio, di cui tutti 
parlano ma che pochi conoscono e che pubblichiamo qui di fianco - ma la 
verità è che con questa legge, di pubblicità politica ce ne sarà più di prima, 
solo che dovrà rispettare alcune regole. Non sarà come la tribuna politica, 
non sarà come lo spot di un detersivo, ma un contenitore da inventare ex 
novo, una bella sfida per i pubblicitari. L'unico divieto riguarda il periodo 
elettorale, quando sarà consentita solo la propaganda gratuita e in regime 
di pari condizioni tra tutte le forze». 

Andiamo con ordine sui punti più dibattuti. Innanzitutto la questione tem¬ 
porale: il ddl, come è scritto nell'articolo uno, disciplina la comunicazione 
politica a pagamento, che può essere fatta sempre ma non durante le cam¬ 
pagne elettorali, e la propaganda elettorale gratuita, unica forma di comu¬ 
nicazione politica possibile sui media radiotivù durante il periodo immedia¬ 
tamente precedente alle elezioni. Quanto dura questo periodo? «Dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali e fino a tutto il penultimo giorno prima 
della data delle elezioni». Non è un periodo standard, ma giorno più giorno 
meno è di 45 giorni. Quindi 45 giorni prima delle elezioni scatta il black out 
della pubblicità di partiti e gruppi e partono gli spazi di propaganda eletto¬ 
rale: tribune, dibattiti, presentazioni di candidati in contraddittorio. Il dise¬ 


gno di legge al comma tre dell'articolo due stabilisce che gli spazi di propa¬ 
ganda elettorale sulle tivù pubbliche o private devono essere gratuiti e ri¬ 
spettare criteri di parità: per l'emittente pubblica, cioè la Rai si tratta di un 
obbligo, per le emittenti private no. Per esempio Mediaset può decidere di 
non trasmettere sulle sue reti trasmissioni di propaganda elettorale, ma se 
lo fa deve farlo gratis, e rispettando quei criteri di parità; in ogni caso in 
quei 45 giorni non può trasmettere pubblicità politica a pagamento. L'as¬ 
segnazione degli spazi viene stabilita proporzionalmente al peso elettorale 
delle singole forze, fatta salva una quota minima che è uguale per tutti. 
L'articolo tre, introducendo il divieto alla pubblicità politica durante il pe¬ 
riodo elettorale nomina anche i servizi di rete, ossia Internet. «Si tratta so¬ 
lo di un'indicazione generale per il futuro - spiega Vita - certo oggi la rete 
non è regolamentata e quindi sfugge a vincoli o divieti di questo genere, 
ma è un tema che è al centro del dibattito internazionale». Quindi di fatto 
Internet per ora non è toccata dal ddl. 

E veniamo all'articolo quattro, dove si dice che la pubblicità politica sulle 
emittenti radiotelevisive è possibile sempre, tranne durante i 45 giorni di 
campagna elettorale. Però, come spiega Vita, non è una pubblicità come le 
altre, ma deve soddisfare alcune regole: deve essere riconoscibile, quindi 
ben distinta dalla pubblicità commerciale, non può interrompere altri pro¬ 
grammi, come la pubblicità del gelato che interrompe ogni due minuti il vo¬ 


stro film preferito, ma deve essere trasmessa in uno spazio autonomo. Non 
può essere troppo breve, come uno slogan: lo spazio offerto deve consenti¬ 
re un'esposizione argomentata. Se uno spot commerciale dura al massimo 
trenta secondi, questo nuovo tipo di spot durerà di più. Non si possono dire 
cose false o denigratorie dell'avversario. Insomma un messaggio fulmineo 
del tipo: «I comunisti mangiano i bambini» non è ammesso. Un punto im¬ 
portante è quello delle tariffe: fasce d'ascolto e quindi tariffe dovranno es¬ 
sere rese disponibili a parità di condizioni a tutte le forze politiche. Alla leg¬ 
ge non spetta definire ie tariffe, cosa che compete invece all'Autorità ga¬ 
rante attraverso un regolamento, ma l'intento del legislatore è quello di de¬ 
finire tariffe in qualche modo controllate che consentano effettivamente 
parità di accesso, naturalmente facoltativo, a questa forma di comunica¬ 
zione anche alle forze politiche «meno abbienti». 

La divulgazione dei sondaggi è regolamentata in modo preciso e vietata nei 
15 giorni prima del voto. Nel caso di violazione della legge, l'Autorità ga¬ 
rante della comunicazione entro 48 ore provvede a risarcire chi è stato di- 
scriminato imponendo alle emittenti servizi e trasmissioni che ripristinino 
la parità. Dure le sanzioni ai trasgressori che prevedono la sospensione 
delle trasmissioni da un'ora a 15 giorni. Il ddl regolamenta anche la pubbli¬ 
cità elettorale sulla carta stampata, non di partito, che può riguardare solo 
dibattiti, annunci, tavole rotonde, progammi, confronto tra candidati. 


referendum sulle emittenti radiotele¬ 
visive pubbliche e private sono, co¬ 
munque, riservati spazi e tempi 
uguali ai sostenitori delle diverse in¬ 
dicazioni di voto. 

6. Per le campagne per le elezioni 
suppletive alla camera dei deputati e 
al senato della repubblica e per le ele¬ 
zioni dei consigli delle regioni, delle 
province autonome, dei consigli co¬ 
munali e provinciali, del sindaco e 
del presidente della provincia e per i 

referendum ai 
sensi degli arti¬ 
coli 123 e 132 
della Costituzio¬ 
ne, l'Autorità per 
le garanzie nelle 
comunicazioni 
individua i sog¬ 
getti e l'ambito 
territoriale con¬ 
cretamente rile¬ 
vanti in ciascuna 
campagna elet¬ 
torale ai fini del¬ 
l'applicazione del presente articolo. 
Al di fuori del suddetto ambito terri¬ 
toriale rilevante è vietata ogni forma 
di propaganda elettorale relativa alle 
elezioni di cui al presente comma. 

7. Dalla chiusura della campagna 
elettorale è vietata qualsiasi forma di 
propaganda elettorale. 

ARTICOLO 3 

Pubblicità elettorale sui mezzi ra¬ 
diotelevisivi enei servizi in rete. 

1. Dalla data di convocazione dei co¬ 


mizi elettorali è vietata ogni forma di 
pubblicità e propaganda elettorale 
sulle emittenti radiotelevisive pub¬ 
bliche e private e nei servizi a rete di¬ 
versa da quelleprevistedall'art. 2. 

2. Le disposizioni di cui al presente 
articolo non si applicano ai siti infor¬ 
matici in rete dei partiti e dei movi¬ 
menti politici. 

ARTICOLO 4 

Pubblicità politica sui mezzi radio- 
televisivi enei servizi in rete 

1. Al di fuori del periodo di cui all'ar¬ 
ticolo 3, la pubblicità politica è tra¬ 
smessa, con l'apposita scritta "pub¬ 
blicità politica", in modo distinto ri¬ 
spetto ai messaggi pubblicitari di na¬ 
tura commerciale: non può inter¬ 
rompere altri programmi ed è collo¬ 
cata in autonomi spazi della pro¬ 
grammazione radiotelevisiva. Le fa¬ 
sce d'ascolto offerte e le relative 
tariffe sono rese disponibili a parità 
di condizioni a tutte le forze politi¬ 
che. Ciascuno spazio offerto deve 
avere una durata sufficiente alla mo¬ 
tivata esposizione di un programma 
0 di un'opinione politica, in confor¬ 
mità ai criteri stabiliti dall'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni. 

ARTICOLO 5 

Programmi d'informazione sui 
mezzi radioteleviavi e nei servizi 
in rete 

1. La commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi e dell'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, 


previa consultazione tra loro e cia¬ 
scuna nell'ambito della propria com¬ 
petenza, definiscono, non oltre il 
quinto giorno successivo all'indizio¬ 
ne dei comizi elettorali, i criteri spe¬ 
cifici ai quali, fino alla chiusura delle 
operazioni di voto, debbono confor¬ 
marsi la concessionaria pubblica e le 
emittenti radiotelevisive private nei 
programmi di informazione, al fine 
di garantire la parità di trattamento, 
l'oÈettività, la completezza e l'im¬ 
parzialità del la stessa. 

2. Dalla data di convocazione dei co¬ 
mizi elettorali e fino alla chiusura 
delle operazioni di voto in qualun¬ 
que trasmissione radiotelevisiva è 
vietato fornire, anche in forma indi¬ 
retta, indicazioni di voto o manife¬ 
stare le proprie preferenze di voto. 

ARTICOLO 6 

Pubblicità elettorale su quotidiani 
eperi odici. 

1. Dalla data di convocazione dei co¬ 
mizi elettorali e fino a tutto il penul¬ 
timo giorno prima della data delle 
elezioni, gli editori di quotidiani e 
periodici i quali intendano diffonde¬ 
re a qualsiasi titolo pubblicità eletto¬ 
rale devono darne tempestiva comu- 
nicazionesulletestateedite, per con¬ 
senti re ai candidati ealleforzepoliti¬ 
che l'accesso ai relativi spazi in con¬ 
dizioni di parità fra loro. La comuni¬ 
cazione deve essere effettuata secon¬ 
do le modalità e con i contenuti sta¬ 
biliti dall'Autorità per le garanzie 
nellecomunicazioni. 


2. Sono ammesse soltanto le seguenti 
formedi pubblicità elettorale: 

a. annunci di dibattiti, tavole ro¬ 
tonde, conferenze, discorsi: 

b. pubblicazioni destinatealla pre¬ 
sentazione dei programmi delle liste, 
dei gruppi di candidati e dei candida¬ 
ti: 

c. pubblicazioni di confronto tra 
più candidati. 

1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 
2 non si applicano agli organi ufficia¬ 
li di stampa dei partiti e dei movi¬ 
menti politici e alle stampe elettorali 
di liste, gruppi di candidati e candi¬ 
dati. Non si applicano, altresì, agli al¬ 
tri quotidiani e periodici al di fuori 
dei periodi di cui al comma 1. 

ARTICOLO 7 

Divieto di pubbiicità e propaganda 
poiitica ingannevoie. 

1. Sono sempre vietate la propagan¬ 
da e pubblicità politiche ed elettorali 
contenenti informazioni false, ovve¬ 
ro scene 0 slogan denigratori. 

ARTICOLO 8 
Sondaggi eiettoraii 

1. Nei quindici giorni precedenti la 
data del le votazioni è vietato rendere 
pubblici 0 , comunque, diffondere i 
risultati di sondaggi demoscopici sul¬ 
l'esito delle elezioni e sugli orienta¬ 
menti politici e di voto degli elettori, 
anche se tali sondaggi sono stati ef¬ 
fettuati in periodo precedente a quel¬ 
lo del divieto. 

2. L'Autorità per le garanzie nelle co¬ 
municazioni determina i criteri ob¬ 


bligatori in conformità dei quali de¬ 
vono essere realizzati i sondaggi di 
cui al comma! 

3.1 risultati dei sondaggi realizzati al 
di fuori del periodo di cui al comma 
1 sono resi pubblici e disponibili su 
apposito sito informatico, nella loro 
integralità, accompagnati dalle se¬ 
guenti indicazioni, delle quali è re¬ 
sponsabile il soggetto che realizza il 
sondaggio: 

a. soggetto che ha realizzato il son¬ 
daggio: 

b. committen- 
teeacquirente: 

c. criteri se¬ 
guiti per la for¬ 
mazione del 
campione: 

d. metodo di 
raccolta del le in¬ 
formazioni e di 
elaborazione dei 
dati; 

e. numero 
delle persone in- 
terpellateeuniversodi riferimento: 

f. domande rivolte: 

g. percentuale delle persone che 
hanno risposto a ciascuna domanda: 

h. data in cui è stato realizzato il 
sondaggio. 

1. In caso di violazione della discipli¬ 
na del presente articolo l'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni di¬ 
spone che sia dichiarata la circostan¬ 
za sui mezzi di informazione che 
hanno diffuso gli stessi sondaggi, 


■ VINCENZO 
VITA 

«La pubblicità 
politica sarà 
più di prima 
ma con 
alcune regole 
da rispettare» 


■ SFIDA PER 
I PUBBLICITARI 
Né tribune 
politiche 
né spot come 
per i detersivi 
ma contenitori 
da inventare» 


n a per sai utarei I capo del I o Stato, 
haribaditoin un'intervistachela 
disciplina degli spot deve guar¬ 
dare a ciò che accade negli altri 
Paesi europei. «In Italia si deve 
trovare il giusto ^uilibrio». In- 
somma, un auspicio anon proce 
derea colpi di machete. Anche il 
ministro Lamberto Dini invita 
alla moderazione, sostenendo, 
semprein un'intervista, cheuna 
legge comunque va fatta, che se 
ne discuterà alle Camere e dun- 
que«sorprendono lereazioni del 
Polo». Umberto Bossi amoderare 
i toni non ci pensaproprio.Tan- 
to è vero eh e h a d i eh i arato ad u n 
quotidiano: «Il cavaliere non è 
niente,hasololesuetveun po'di 
uomini chebivaccano nelleisti- 
tuzioni. Lasuaforzasonoletv,gli 
togli quelle ed è morto». Infine 
Emma Bonino a II Mattino defi¬ 
nisce «una mostruosità» il pro¬ 
getto. M aalei eagli altri detratto¬ 
ri del disegno di legge sulla par 
condicio licenziato dal governo 
risponde Francesco Cossiga: 
«D'AIema non si tocca. 11 probTe 
ma sul tappeto èil conflitto d'in¬ 
teressi di cui laparcondicioèsolo 
un aspetto. Il nododellaquestio- 
neèl'ineleggibilitàdi Berlusconi 
acari chepolitiche. Quanto ai vo¬ 
ti dovrebbero essere valutati po¬ 
sitivamente anche dittatori co¬ 
me FI iti erePeron chepreseropiù 
voti di Berlusconi».C'èdascom- 
meterci: si aprirà un nuovo fron- 
tedi polemiche. 


RO. LA. 


con il medesimo rilievo con cui que¬ 
sti sono stati pubblicizzati. 

ARTICOLO 9 

Divieto di propaganda istituziona- 
ieeobblighi di informazione. 

1. Dalla data di convocazione dei co¬ 
mizi elettorali e fino alla chiusura 
delle operazioni di voto è fatto divie¬ 
to a tutte le amministrazioni pubbli¬ 
che di svolgere attività di propagan¬ 
da, a eccezione delle attività di co¬ 
municazione effettuate in forma im¬ 
personale e indispensabili per l'effi¬ 
cace assolvimento delle proprie fun¬ 
zioni. 

2. Le emittenti radiotelevisive pub¬ 
bliche e private, su indicazione delle 
istituzioni competenti, informano i 
cittadini delle modalità di voto e de¬ 
gli orari di apertura e di chiusura dei 
seggi elettorali. 

ARTICOLO 10 

Provvedimenti di urgenza e sanzio¬ 
ni. 

1. A s^uito di violazioni delle dispo¬ 
sizioni di cui agli artt. 2, 5, 6, 7 e 8 e 
di quelle della commissione parla¬ 
mentare e dell'Autorità per le garan- 
zienellecomunicazioni, entro lesuc- 
cessive 48 ore sono adottate dalla 
stessa Autorità i provvedimenti di ur¬ 
genza ritenuti utili a ripristinare l'e¬ 
quilibrio delle competizioni elettora¬ 
li. L'Autorità può ordinare alla con¬ 
cessionaria pubblica e alle emittenti 
radiotelevisive private la trasmissio¬ 
ne di servizi di informazione eletto¬ 
rale, con prevalente partecipazione 
dei soggetti politici chesiano stati di¬ 
rettamente danneggiati dalla viola¬ 
zione nonché la trasmissione, anche 
ripetuta, di messaggi recanti l'indica¬ 
zione della violazione commessa. 
L'Autorità può, inoltre, ordinare agli 
editori di quotidiani e periodici la 
messa a disposizione di spazi com¬ 
pensativi di propaganda elettorale in 
favore dei soggetti che siano stati il¬ 
legittimamente esci usi. 

2. Nei casi di violazione delle disposi¬ 
zioni di cui agli artt. 2, 3 4, 5, 7 e 8 
l'Autorità, entro le successive 48 ore, 
dispone la sospensione della pro¬ 
grammazione della concessionaria 
pubblica 0 dell'emittente radiotelevi¬ 
siva privata determinandone i tempi 
e le modalità da un minimo di un'o¬ 
ra fino a un massimo di 15 giorni, 
con l'obbligo di mantenere in video, 
per il tempo a tal fine determinato, 
un'immaginefissacon la dicitura "Le 
trasmissioni sono sospese per deci¬ 
sione deH'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni per violazione 
delle disposizioni sulla parità di trat¬ 
tamento durante la campagna eletto¬ 
rale". 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'AQUILA 

La <4%ilonanz»> 
trasacroepop 


Dino^ ottantanni da ptoduttore 

Per De Laurenti isfesta di compleanno e mille progètti nuovi 


DIRITTI 

Di Caprìo mette 
copyrì^al nome 


Cerimoniereligiose, rievocazionistoriche, rappre¬ 
sentazioniteatrali, mostree concerti con la parteci- 
pazionedi personaggi come Lucio Dalla, Franco Bat- 
tiato. Lina Sastri, Gigi Proietti, Amii Stewart. Èia Per- 
donanza celestiniana chesi tieneda 705 anni esi «re¬ 
plicherà» aH'Aquila dal 22 al 29 agosto. La manife¬ 
stazione ricorda la « Bolla del Perdono» offerta da Pa¬ 
pa CelestinoVagli aquilani nel giorno della sua inco¬ 
ronazione il 29 agosto 1294, primo Giubileo della cri¬ 
stianità cheanticipò di sei anni quello ufficiale 
istituito da Bonifacio Vili. «Per noi-ha sottolineato il 
sindaco della città BiagioTempesta-la festa di que¬ 
st'anno rappresenta un impegno particolare perché 
sarà l'ultima Perdonanza del secondo millennioeco- 
stituiràun'anticipazionedel Giubileo del 2000». Gli 
appuntamenti di questa edizione seguono il filo con¬ 
duttore della paceedella solidarietà trai popoli nel 
totale rispetto del messaggio di Celestino V. 


ROMA In molti lo considerano 
l'ultimo dei produttori «creati¬ 
vi», capaci cioè di mettere in 
campo non solo soldi ma anche 
idee. Dino DeLaurentiis, napole 
tanodiTorreAnnunziata sbarca¬ 
to nel '72 negli Stati Uniti per 
conquistare onori ed Oscar - ne 
ha vinti ben due-ad Hollywood, 
è tornato appena sei mesi fa in 
Italia dopo lunga assenza e oggi 
festeggia i suoi 80 anni con una 
festa a Vi I la Eremo, n el I a monda- 
naCapri.acui sonoattesi 170in- 
vitati selezionatissimi. Voleva 
una cosa più intima, com'èsuo 
costume, ma la moglie, Martha 
Schumacher, stavolta ha orga¬ 


nizzato le cose in grande stile. E 
così, nell'isola, sono arrivati Ri- 
d I ey Scott, Th omas H arri se Bruce 
Beresford, Carlo VerdoneeChri- 
stian De Sica, Ornella Muti eSa- 
brina Ferilli, Emilio Fedee Mara 
Venier, Carla Fracci e, forse, per¬ 
sino Tinto Brass. Ad assicurare 
qualcheparentesi musicaleci sa¬ 
ranno, a quanto pare, sia Beppi¬ 
no Di Capri cheNino D'Angelo, 
duevecchi amici di Dino. 

Italiani e americani, dunque. 
Perun produttoreche,graziealla 
sua versatile capacità di firmare 
produzioni spettacolari ma an¬ 
che grandi film d'autore, ha la¬ 
sciato un'impronta deci sivanon 


solo nel nostro cinema. Nellasua 
filmografia, infatti, si trovano ti¬ 
toli comeR/so amaro, La strada, 
Le notti di Cabiria, La grande 
guerra e L'oro di Napoii ma an¬ 
che Serp/co, La Bibbia, I tre gior¬ 
ni del condor, King Kong, Water- 
ioo. Guerra e pace. Dune. E non 
mancano affatto i progetti per 
il futuro. Dal seguito del Siien- 
zio degii innocenti, sempre con 
Anthony Hopkins ma ambien¬ 
tato in partea Firenze, a un Or¬ 
lando furioso sceneggiato da 
Suso Cocchi D'Amico, un Mar- 
coPoio interpretato da Antonio 
Banderas e diretto da Andrej 
Konchalowski, ma soprattutto 


il kolossal di guerra tutto effet¬ 
ti speciali, U 571 chel'ha ripor¬ 
tato a Cinecittà (ma gli esterni 
sono stati girati a Malta e ab¬ 
bondano gli effetti speciali nel¬ 
le scene di battaglia navale) e 
che è attualmente al montag¬ 
gio. E poi Dino pensa già a una 
nuova storia ambientata nella 
Milano violenta di oggi con 
Sabrina Ferilli - che considera 
la sua ultima scoperta - nel 
ruolo di una barista costretta a 
farsi giustizia da sola. Per tutto 
questo a settembre gli sarà as¬ 
segnato il premio «Pietro Bian¬ 
chi» dal sindacato dei giornali¬ 
sti cinematografici. 


Attenti, non usate il nome di Leonardodi Caprio inva¬ 
no. P otrebbe costarvi molto, molto caro. 11 di vo di Ti¬ 
tanio, stanco di vedere la sua immagine e il suo 
nome sfruttati da ditte varie e spregiudicati pro¬ 
duttori di magliette di mezzo mondo, ha registra¬ 
to il nome presso il dipartimento del commercio 
Usa ed ora ne ha il copyright. Quindi, chiunque lo 
userà senza autorizzazione, dovrà pagare un ri¬ 
sarcimento al ventiquattrenne attore. Leonardo 
Di Caprio (quotato circa 45 miliardi a film) è il 
primo attore americano a proteggere il suo nome 
con il copyright, una pratica invece relativamente 
diffusa in Gran Bretagna, soprattutto fra le star 
del calcio come Michael Owen. «Leonardo era di¬ 
sgustato dal vedere il suo nome e la sua faccia ri¬ 
prodotti su merci scadenti», ha spiegato un ami¬ 
co della star di Hollywood al quotidiano britanni¬ 
co «The Sun». 



NEL DUEMILA 

MI PORTO.../8 


Mamma, papà 
e mia sorella 
E poi pomodoro 
e basilico: ecco 
il bagaglio della 
giovaneattrice 

Qui accanto 
Claudia Cerini 
e a destra l'attrice 
nel film «La vespa 
e la regina» 


MARIA NOVELLA OPRO 

Claudia Cerini, benché gio¬ 
vanissima, ha già girato 15 
film. E benché abbia una 
bellissima faccia da bambola 
di ceramica, si rivela capace 
di recitare personaggi tosti e 
di esprimere convinzioni du¬ 
re. I n teatro ha fatto la terro¬ 
rista e la teppista, ora sta gi¬ 
rando un ruolo tutt'altro che 
rassicurante nel film della 
Gialappa's band intitolato 
Tutti gli uomini dd deficiente, 
che uscirà nellesale per l'ul¬ 
timo Natale del secolo e del 
millennio. E la troviamo sul 
set, con parrucca corvina, 
disponibile a parlare, nell'a¬ 
fa di una Milano svuotata, 
di questa dissolvenza di No¬ 
vecento. 

Claudia, di tutti i personaggi già 
interpretati, quali ti porteresti 
più volentieri nel Duemila? 

«Mi porterei sicuramente)es- 
sica di Viaggi di nozze. Iris 
Blond e Stella, il personag¬ 
gio che sto interpretando 
adesso per la Gialappa's 
Band. Però sono anche affe¬ 
zionata al film che uscirà a 
settembre {La vespa eia regi¬ 
na, opera prima di Antonel¬ 
lo De Leo) nel quale mi 
chiamo Ginevra». 

E dal punto di vi sta da senti men¬ 
ti, checosa metti nella valigiadel 


prossimomillennio? 

«La mi afamigli a». 

La tua f am i gl i a d'ori gi ne, oppure 
quellacheti sei formata? 

«D i co p ro p ri o m am ma, papà e 
mia sorella. Perché, comun¬ 
que, gli amori fanno partedel 
mio bagagl i o passato». 

Ecomemai? 

«In questo momento sto vi¬ 
vendo un amore ancora trop¬ 
po poco definito per portarlo 
nel futuro». 

Passiamo a cose materiali. Da 
mettere nella valigia del Duemi¬ 
la. 

«Li bri, vestiti, giocattoli». 

Giochi ancora? 

«Sì, gioco. Poi, a parte il vezzo 
delledonnedi essereun po'fa- 
natiche col trucco e con gli 
abiti, mi piaceli computer. Eil 


pallone all'aria aperta. Mi 
piacciono i giochi chesi pos¬ 
so n o fare n eli a n atu ra». 

Ma la natura quanto resisterà a 
questosaltonel futuro? 
«Qualche decennio. Ci sono 
tanti spazi incontaminati, 
perché,grazieaDio, il pianeta 
è generoso. Ci sono deserti e 
foreste. Seunoèdispostoafare 
qualche ora di volo, ci sono 
tanti posti doveandare. Certo, 
danoi ormai c'èben poco». 

Noi però abbiamo un immenso 
patrimonio d'arte. Che cosa ti 
piacerebbe di più averea tua di- 
sposizionenel Duemila? 

«Le arene più belle: il Colos¬ 
seo, l'Arena di Verona e poi 
tutte le statue del Bernini 
e...troppe ne dovrei citare di 
opere...Visto chesono a Mila¬ 


Claudia Gerirli: 
<Go^o un film 
nel Colosseo» 


Da Carlo Verijone alla Gialappa's Banid 
«Il cinema? È troppo bello per morire» 


no, diciamo «L'ultima cena» 
di Leonardo e poi, proprio 
adatto da mettere in valigia, 
c'èun quadro piccolissimo del 
Bronzi no che ho visto esposto 
in viaTurati. Una Venere con 
Cupido». 

Passiamoalleprowisteper man¬ 
giare. 

«Ecco, da mangiare mi porte- 

il 

Nel nuovo 
millennio 
vorrei venisse 
fuori 

il nostro istinto 
di lupe 

// 


rei tuttociòcheèpomodoroe 
basilico. Pizza, spaghetti, 
etc.». 

Finora abbiamo pensato agli af¬ 
fetti, alla bellezza e al cibo. Ora 
passiamoal tuosettoredi lavoro. 
Il cinemainfondohasololOOan- 
niipensi cheresisteràalungonel 
prossimomillennio? 
<Checchésenedica in conti¬ 
nuazione, che il cinema sta 
morendoealtreprevisioni ne¬ 
re, secondo mesi riprenderà 
alla grande. È ancora uno dei 


modi più belli di sognare. Per 
lo meno per me». 

Allora una cosa bella per te, nel 
Duem i I a, sarebbe per esem pi 0 gi- 
rareu n fi I m al Col osseo. 

«Sì, no...magari. Mi ricordo 
qualcosa in Un americano a 
Roma. Credo però che ormai 
per girare al Colosseo ci 
vuole un permesso specialis¬ 


simo chedanno solo a Spiel¬ 
berg». 

Passiamo alle idee, agli ideali o 
magari alle ideologie del Nove- 
cento.Checosasalveresti nel Due¬ 
mila? 

«Del Novecento poco. Magari 
andiamoari pescarepiù indie¬ 
tro nel tempo. Illuminismo e 
romanticismomischiati insie¬ 
me spero ci saranno sempre. 
Per quanto mi riguarda, visto 
che siamo tutti egoisti, vorrei 
parlare del le donne, lo porte¬ 


rei nel Duemilalanostranatu- 
ra selvaggi a e passi onal e, cheè 
stata sempre iperaddomesti¬ 
cata. Vorrei chevenissefuori il 
nostro istinto di lupe. Periodi 
donneselvagge, mamaternee 
forti. Non so se mi spiego be¬ 
ne». 

Ti spieghi benissimo. Maforsela 
I upa èun ti po di donna non trop- 
poautonomadaquellochegli uo- 
minivogliono. 

«Mettiamoci d'accordo: biso¬ 
gna amarsi. E poi loro, gli uo¬ 
mini, non lo sanno più quello 
che vogliono, se devono ve¬ 
derci i n un modo o nel l'altro. 
Mi piacerebbe che le donne 
trovassero il coraggio di libe¬ 
rarsi, di manifestarsi non più 
sotto mille sovrastrutture e 
ruoli imposti». 

Ma tu veramentenon sembri per 
niente lupa. Anzi sembri piutto- 
stodolce. 

«lo sì, sono anche dolce, ma 
mi sentounalupadomata. Mi 
è stato tagliato il pelo e mi è 
stato i nsegnato a essere i n un 
certo modo. E ho cercato di es¬ 
sere così nelle mie storie d'a¬ 
more». 

E checosa consiglieresti allealtre 
donneperii Duemila? 

«Direi di non credere più ai 
condizionamenti di chi vuole 
cambiare la loro natura. Un 
po' come nella favola di Scar¬ 
pette rosse, che è una storia 
crudelissima». 



Retano 
cdetour 
peri 30 anni 
(di carriera 


ROMA Mino Reitano fest^gia i 
suoi 30 anni di carriera: giovedì 
prossimo tornerà nella sua città 
natale, a Fiumara (Reggio Cala¬ 
bria) per dare il via a una tournée 
piuttosto impegnativachelo por¬ 
terà da settembre, dopo 20 date 
italiane, in Australia, Giappone, 
Stati Uniti, Argentina e Canada. 
«A Fiumara sarà un veroeproprio 
Retano Day - ha spiegatoli can¬ 
tante calabrese - con collega- 
menti con Rai International di¬ 
na mattina». Reitano è protago¬ 
nista anche del successo italia¬ 
no dell'estate, il disco di Er Fiot¬ 
ta che contiene una canzone, 
La valigia, scritta e interpretata 
dal rapper romano - autore di- 
Supercafone- assieme al cantan¬ 
te. E questo tour segnerà l'uscita 
in tutto il mondo del nuovo 
doppio cd contenente tutti i 
successi ri arrangiati». 

52 anni, diplomato in violi¬ 
no, autoredi hitsdegli anni ses¬ 
santa (tra cui Una chitarra e cen¬ 
to illusioni. Meglio una sera pian¬ 
gere da solo e Una ragione di più 
portata al successo da 0melia- 
Vanoni), Reitano non dimenti¬ 
ca di ringraziare «Gianni Mo- 
randi e Adriano Celentano che 
negli anni Ottanta, quando ho 
avuto un periodaccio, mi han¬ 
no dato una mano». Il musici¬ 
sta, oltre che attore di diversi 
film, vanta anche un premio 
come finalista al «Bancarella» 
per il libro del 1977 Oh Salvato¬ 
re, una laurea honoris causa a 
New York e una serie di appari¬ 
zioni al fianco di big della can¬ 
zone mondiale, dai Beatles (con 
cui si esibì ad Amburgo all'ini¬ 
zio degli anni Sessanta) a Frank 
Sinatra a Mina. «Mi spiace che 
qualche critico italiano storca 
ancora la bocca quando legge il 
mio nome. Ha ragione Villag¬ 
gio: bisogna aspettare di morire 
per avere una consacrazione 
adeguata. In Francia mi avreb¬ 
bero già fatto le statue di cera». 


SEGUE DALLA PRIMA 


DIZIONARIO 
DELLE VACANZE 

Tir. L'anima nera delle vacanze. 
Coi loro spericolati sorpassi metto¬ 
no a repentaglio la vita dei turisti 
innocenti. Perché parlano alla ra¬ 
dio CB? Checosa si dicono? Perché 
non vanno più piano? Perché si 
sorpassano? (Foto con didascalia «i 
bisonti della strada».) Naturalmen¬ 
te però tutti vogliono la mozzarella 
fresca e gli ortaggi di giornata: co¬ 
me si fa? Intervistare un ecologista 
che propone di spostare il traffico 
dalla gomma alla rotaia, non im¬ 
porta se intanto i treni passeggeri 
accumulano ritardi su ritardi. Possi¬ 
bile intervento di un accademico 
che teorizza il cabotaggio maritti¬ 
mo Genova-Palermo. 

Tour. Viaggio organizzato in lonta¬ 
ne contrade, a cura di agenzie e so¬ 
cietà specializzate (dette «tour ope- 
rators»). 3 parte su voli charter o in 
pullman o si va in un villaggio turi¬ 
stico esotico dove c'è anche l'ani¬ 
mazione. Argomenti possibili: i 
charter sono sicuri? Quali vaccina¬ 
zioni fare e non fare? E cosa succe¬ 
de se il «tour operator» fallisce e/o 


scappa con la cassa mentre i vacan¬ 
zieri sono sequestrati da albergatori 
furenti? Fare dibattito con espo¬ 
nente del ministero degli Esteri, 
rappresentante degli «operators», 
Codacons e Lega Ambiente che 
vanno sempre bene. Foto di atolli 
con mare azzurro, sabbia bianca, 
bellezze locali. 

Vacanze i ntd I igenti . Tema deci sa- 
mente da evitare perché fuori mo¬ 
da. Dopo decenni di indagini so¬ 
ciologiche si è scoperto che la loro 
intelligenza non era affatto supe¬ 
riore a due settimane trascorse a 
Riccione sul viale Ceccarini. Per¬ 
tanto cestinare inchieste e servizi 
su: concerti di archi in abbazie di 
campagna, trekking dei monasteri, 
archeologie industriali varie, re¬ 
stauro di borghi medievali appen¬ 
ninici, corsi di tessitura a mano, 
agricoltura biologica, osservazione 
di uccelli migratori esimili. 

Vip. I forzati dell'estate, obbligati a 
nobilitare con il loro atto di presen¬ 
za località (Porto Rotondo, Capri), 
sport (vela, golf), attività ludico-ri- 
creative (discoteche, premi lettera¬ 
ri, ristoranti a lume di candela). In 
cambio della loro fatica ricevono 
foto sui giornali: decisamente da 
pubblicare, specie se con esibizione 
di nudità e/o affettuosità con par- 


tners vari/e. Pubblicate ogni reso¬ 
conto possibile di festa palazzinara 
sul mare, quelle con le torce lungo 
il vialetto, di ville e residenze, rega¬ 
te, barche a secco o a mollo, ospiti 
più 0 meno illustri anche stranieri 
meglio se con modelle al seguito. Il 
pubblico festante acquisterà grato il 
vostro giornale e la temuta crisi 
delle vendite agostane non ci sarà. 
Poi, a settembre, tutti pronti a spa- 
rareazero sulla cattiva qualità della 
televisione. 

ENRICO MENDUNI 

SEGUIAMO 
LA FRANCIA 

dei paesi più piccoli dell'Unioneeu- 
ropea come la Finlandia, il Porto¬ 
gallo e l'Irlanda, la «tigre celtica», 
elevata quasi a esempio per il resto 
dell'Europa. (Un esempio, peraltro, 
del tutto improprio, trattandosi di 
un paese più piccolo di alcune re¬ 
gioni italiane dove la disoccupazio¬ 
ne è meno della metà di quella ir¬ 
landese). 

La novità più significativa è che i 
maggiori segnali di ripresa si regi¬ 


strano in Francia, dove la crescita 
del Pii accelera dal 2 per cento nel 
primo semestre al 2,5 nel secondo, 
in rapporto alla performance del 
'98, quando l'economia francese 
crebbe al di sopra del 3 per cento, si 
tratta di un risultato ancora medio¬ 
cre. Ma esso appare eccellente a pa- 
ragonecon laGermania, doveil mi¬ 
gliore risultato atteso è una crescita 
dell'ordine dell'1,5 per cento, men¬ 
tre in Gran Bretagna è prevista al di 
sotto dell'l per cento. Un panora¬ 
ma, dunque, ancora in bilico fra ri¬ 
stagno e ripresa nei più grandi paesi 
dell'Unione, con la rimarchevole 
eccezionefrancese. 

Il Wall Street Journal, secondo il 
quale la Francia si avvia a recupera¬ 
re un ritmo di crescita del 3 per 
cento, ha raccontato della sorpresa 
chei buoni risultati francesi hanno 
suscitato tra molti analisti econo¬ 
mici. La sorpresa stane! fatto cheli 
governo franceseètradizional men¬ 
te il più «interventista» in Europa, 
e per questa ragione non ha mai 
goduto di buona stampa. Per di 
più, Jospin non fa proclami e non 
firma memorandum con Tony 
Blair sulle virtù della «terza via». Il 
governo francese ha finora seguito 
testardamente il programma col 
quale il Partito socialista aveva ina¬ 


spettatamente vinto le elezioni del 
1997 - risultato positivo poi confer¬ 
mato nelle elezioni europee del 13 
giugno '99. Il punto principale del 
programma francese si riassume in 
un principio operativo che in altri 
tempi sarebbe apparso normale. 
Per far crescere l'occupazione il go¬ 
verno deve sostenere con tutti i 
mezzi la domanda, sia di consumi 
che di investimenti: una linea che 
confligge radicalmente con l'orto¬ 
dossia dominante, secondo la qua¬ 
le il livello di occupazione non di¬ 
pende dall'andamento della con¬ 
giuntura, edunquedallecorrezioni 
che può apportarvi la politica eco¬ 
nomica, ma da cause strutturali, 
intendendo per tali la rigidità del 
mercato del lavoro e l'alto costo 
dello Stato sociale. 

I risultati francesi, tuttavia, ci so¬ 
no, e aprono una breccia nelle mu¬ 
ra fortificate del «pensiero unico». 
Nel '98, l'occupazione è cresciuta 
di 300mila unità e nel '99, aumen¬ 
terà, secondo l'Insee, di 200mila 
unità nei settori privati e di altre 
centomila a seguito delle varie for¬ 
me di intervento pubblico. Proprio 
quest'ultimo punto è quello che 
solleva le maggiori critiche. 3 trat¬ 
ta di occupazione artificiale - si so¬ 
stiene: i posti lavoro «veri» sono 


quelli chesi generano sul mercato, 
(jli economisti di Jospin sono con¬ 
vinti del contrario. Se è vero che il 
livello di occupazione dipende dal¬ 
la crescita, è anche vero il recipro¬ 
co: l'aumento dell'occupazione so¬ 
stiene la domanda e la crescita, ge¬ 
nerando un circolo virtuoso. Lo 
«scandalo» sta nel rilievo assegnato 
all'intervento statale, al ruolo pro¬ 
pulsivo della politica economica e 
all'ombra keynesiana che vi si in¬ 
travede. 

Quando, nei mesi scorsi, la Fran¬ 
cia e, più timidamente, l'Italia han¬ 
no proposto, di fare del Patto euro¬ 
peo per l'occupazione il terreno di 
una nuova politica macroeconomi¬ 
ca europea, esplicitamente indiriz¬ 
zata a realizzare una crescita soste- 
nutaealungoterminedi almenoii 
tre per cento l'anno, con una cre¬ 
scita contestuale di almeno l'l,5 
dell'occupazione e altrettanto di 
produttività, lo sbarramento di una 
parte dei governi europei, di cen¬ 
trosinistra come di dekra, con in 
testa il governo Blair, si è di mostra¬ 
to invalicabile. La linea prevalente 
è stata ancora una volta quella ispi¬ 
rata all'ideologia - paradossalmente 
definita pragmatismo - che colloca 
la soluzione del problema della di¬ 
soccupazione nelle riforme del 


mercato del lavoro e nella riduzio- 
nedella spesa sociale. 

Il discorso sulla crescita e sulla 
sua qualità è sempre di più in om¬ 
bra. In Italia si ètornati a discutere 
ossessivamente di pensioni, di¬ 
menticando che è l'unico paese eu¬ 
ropeo che la riforma l'ha fatta, sia 
pure con possibili veri fi eh e e aggiu¬ 
stamenti da effettuare secondo le 
scadenze previste. E si reclamano 
sempre nuove flessibilità in uno 
scenario nel quale la disoccupazio¬ 
ne è superconcentrata nel Mezzo¬ 
giorno, dove si è disposti a lavorare 
aqualsiasi condizione, comedimo- 
stra l'estensione del lavoro nero. 

Che oggi, in Europa, si confron¬ 
tino due linee di politica economi¬ 
ca all'interno dello schieramento 
di sinistra è evidente. La Francia di 
Jospin che, senza lasciarsi intimidi¬ 
re continua a defin irsi socialista, ha 
intrapreso una strada sulla quale 
sembrano convergere crescita e ri¬ 
forme sotto una forte direzione 
della politica. Altri sono alla ricerca 
del Santo Graal sotto le spoglie di 
una improbabile quanto fumosa 
«terza via». A quando un dibattito 
aperto su questi temi, andando al 
di là della controversa interpreta¬ 
zione della congiuntura, nella sini¬ 
stra italiana? ANTONIO LETTI ERI 
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solo vette 


ORESTE PI VETTA 

P er una questione d’età ap¬ 
partengo a quella schiera 
di «alpinisti» che le ha 
provate proprio tutte dai pan¬ 
taloni alla zuava di fustagno, 
ormai r^erebili solo indosso ai 
nostalgici camminatori di lin¬ 
gua tedesca, ai pantacollant 
fluorescenti, dallo scorpione di 
cuoio rigido di uso universale 
alle scarpette Borea! o Pive Ten, 
quelle per l'ada-enza e qudie 
per i minimi appoggi, etc. etc. 
Inconsapevole protagonista, ti¬ 
mido e moderato, ho partecipa¬ 
to di una straordinaria muta¬ 
zione della montagia e natu¬ 
ralmente del suo mercato, che 
una volta era calzettoni e cami¬ 
cie a scacchi, adesso è tutto e il 
contrario di tutto, ipertecnico, 
iperelegante e, come spesso ca¬ 
pita nelle migliori stagioni del 
consumismo, iperinutile. 

Cesare Maestri, estroverso 
campionissimo dell'arrampica¬ 
ta anni Sessanta-Settanta, so¬ 
steneva che in montagna si può 
fare qudio che piace, a condi¬ 
zione che non si rompano le 
scatole agli altri. Lui che si era 
presentato all'appuntamento 
per l’esame di guida alpina 
scendendo lungo la temutissi¬ 
ma (anche oggi) Via ddle Gui¬ 
de dal Crozzon di Brenta (sen¬ 
za neppure la corda ndio zai¬ 
no) teorizzava e dimostrava che 
in montagna si può andare do¬ 
ve e come si vuole, solo rispet¬ 
tando l'ambiente, se stessi e so¬ 
prattutto gli eventuali soccorri¬ 
tori, pochi e votati al sacrificio 
perla cretineria dd più. 

Maestri polemizzava con le 
scuole dd «sesto grado», con le 
immancabili accademie che 
dettavano le regole, il chiodo sì 
il chiodo no, e che evocavano 
dietro ogni eroda la morale dd- 
I'«alpe maestra di vita». Falsi¬ 
tà clamorosa. Dipende sempre 
dall'uso e Maestri lo sapeva elo 
sa bene, seguendo il suo spirito 
libertario (allora era anche co¬ 
munista, come l'indimenticabi¬ 
le sordia Anna, attrice al Picco¬ 
lo Teatro con Gior¬ 
gio StrehIer). Rdn- 
hold Messner, il pri¬ 
mo a intuire e a uti¬ 
lizzare l’arma dd 
marketing alpestre 
(in questo senso an¬ 
drebbero nominati 
pure qudii ddia Fi¬ 
la, l’azienda tessile 
bidlese che impose 
la moda e il blu e 
rosso là dove regna¬ 
va il più sobrio gri¬ 
gioverde militare¬ 
sco), citando Hól- 
derlin, che legge/a con Nietsche 
e Mann prima di raggiungere i 
suoi Bmila, scrisse che per lui 
l’alpinismo è «la libertà di an¬ 
dare dove voglio». Ndle parole 
di M essner si potrebbe cogliere 
un aroma superominista. C osa¬ 
re Maestri invece si poneva e ci 
poneva dd limiti. 

In un caso e ndl'altro, co¬ 
munque, senza disturbare la fi¬ 
losofia tedesca e senza ricordare 
quanto accadde in seguito (ne¬ 
gli anni Trenta la funzione di 
certe ideologie ad esempio ndia 
corsa alle pardi! inviolate e nd- 
Tecatombe di «ardimentosi»: 
basterebbe ricostruire la storia 
ddia conquista ddia Nord dd- 
TEiger) un insegnamento arriva 
anche a noi: l’alpinismo e la 
montagna, ndle loro infinite 
varianti, concedono a chiunque 
la cerchi la libertà ddl'avventu- 
ra, ddia scoperta, ddl'invenzio- 
ne. 

Tra i «nostri» Maestri e Mes¬ 
sner si dovrebbe inserire anche 
Gary Hemming, l’americano 
che arrivò a Chamonix recando 
con sé lo spirito di una filosofia 
naturalista che risale a Tbu¬ 
reau (sarebbe sufficiente rileg¬ 
gere qud libretto, «Walking», 


ROMA Una bussola, una cartina topografica e 
poco altro. 3 parte così per gli sport d'Orienta- 
mento, sport di origini scandinave, che si prati¬ 
cano prevalentemente in montagna (ma non 
solo), echeimp^na il fisico eia menteeche, al 
di là delle facili regole, è più complicato di 
quanto si creda. 3 tratta di sport per tutti, nel 
senso che costano poco (l'abbigliamento e l'i¬ 
scrizione alle gare) che non obbligano a faticose 
e dispendiose lezioni propedeutiche, che lascia¬ 
no libera la fantasia e si può praticarea qualsiasi 
età. Lo scopo è semplice: raggiungere un tra¬ 
guardo conosciuto soltanto al momento della 
partenza. Ogni partecipante è libero di scegliere 
il tragitto e, naturalmente, lo stabilisce in fun¬ 
zione delle proprie caratteristiche fisiche. Una 
serie di punti di controllo obbligati fa sì che gli 
atleti vengano tenuti sotto controllo e che si 
muovano entro certi limiti. Per il resto, c'èliber- 
tà assoluta. 

Partenza a cronometro, un cartellino a testa 
da «timbrare» nei punti di controllo descritti 
nella cartina distribuita al via (non ci sono giu¬ 
dici, solo una sorta di lanterna con una pinza 
per la marcatura), la cartina per orientarsi. È 
uno sport apparentemente facile, perché la scel¬ 
ta del percorso più breve non sempre è conve¬ 
niente e colline, dirupi, corsi d'acqua, salite, bo¬ 
schi, possono rendere la cosa più complicata di 
quanto si creda. Tre discipline, corsa, mountain bike e sci, am¬ 
pliano le possibilità di questo sport delle scelte. Grande fortuna 
ha avuto n^li ultimi anni la specialità della bicicletta, come è 
comprensibile notando il numero di bici che si vedono in giro. 
Naturalmente, i percorsi sono differenziati a seconda del mezzo 
utilizzato (in genere per bici esci sono anche più lunghi), è raro 
chequalcuno si perda, ma talvolta ancora accade. 

Non è obbligatorio un tipo di abbigliamento, ma c'è anche 
qui, una sorta di completo deH'Orientatore: maglietta e panta¬ 
loncini di materiale antiaderente (per evitare che rami e cespugli 
si impiglino) e di idrorepellente (in caso di pioggia) scarpespeci- 
fichecon tacchetti per non scivolare, del le ghette parastinchi per 
cespugli, sassi, rovi o serpenti... C'è poi una sorta di leggìo che si 
applica al collo e che permette di correre avendo sotto gli occhi 
la cartina. Tutti questi capi si possono trovare nei negozi di abbi¬ 
gliamento sportivo (soprattutto dei luoghi di montagna). 

Naturalmente, i percorsi sono differenziati a seconda del mez¬ 
zo utilizzato (in genere per bici esci sono anche più lunghi). Gli 
sport di Orientamento non solo legati esclusivamente alla mon¬ 
tagna. Una delle sottospecialità è infatti, quella dei «centri stori¬ 
ci» (valgono le stesse r^ole, i percorsi, le punzonature e via di¬ 
cendo) ma il «terreno di gioco» cittadino (treanni si disputò una 
gara a Roma, con partenza a piazza Navona). C'è anche la staffet¬ 
ta e gare per i disabili.L'imminente utilizzazione dell'elettronica 
nei cartellini da punzonare (basterà passare nel luogo prescelto 
come punto di controllo per «timbrare» il cartellino) servirà a 
svei ti re l'assegn azi on e del I a vi ttori a. 

Inoltrasi svolgono campionati dd mondo egaredi Coppa dd 
Mondo (ndio sci il nostro Nicola Comandini è una stdia, con tre 
titoli vinti). La Coppa Italia si disputerà il 18 settembre al Passo 
ddia Mandola (Tr), mentre ad Ascoli, il 2 ottobre, la Coppa di 
mountain bike. 


ESPERI ENZE ■ LA LIBERTÀ DI ANDARE DOVE 3 VUOLE 

SENZA ESSERE 0SSES30NATI DALLA CONQUISTA» 


ALDO QUAGLI E RI NI 


ARRAM RIGATA 

Dita a ventosa e in città 
puoi fiarel'<4ioni(HB^o» 


ROMA Non si tratta di scalare le 
montagne, è bene dirlo subito. Ma 
di arrampicarsi su strutture attrez¬ 
zate, pareti artificiali, insomma, 
una sorta di imitazione della mon¬ 
tagna, e forse l'arrampicata sportiva 
ne vuole imitare lo spirito elimi¬ 
nandone il rischio, codificando re 
gole e metodi, ma copiandone, per 
quanto possibile, le difficoltà. Na¬ 
sce, questo sport di montagna che 
si svolge dappertutto (e anzi, molto 
spesso anche al chiuso), con lo sco¬ 
po di saggiare l'abilità, ma anche la 
tenacia e, in ultimo, la rapidità de 
gli atleti. Sviluppa la muscolatura 
delle braccia e delle gambe e, in 
particolare, delle dita. 3 può scala- 
reeri manere appiccicati ad un mu¬ 
ro liscio soltanto se si hanno dita 
forti, simili a delle ventose. Ma è 
una forza che si sviluppa con l'eser¬ 
cizio e deve essere in armonia con 
la scioltezza dd resto del corpo. Ro¬ 


busti sì, dunque, ma anche agili; 
niente fisico alla Tyson, insomma, 
non aiuta. 3 può praticare a tutte 
le età, basta avere una corda (da 
scalata, reperi bile nei negozi specia¬ 
lizzati) e un moschettone. Sulle pa¬ 
reti attrezzateci sono appigli, «pre¬ 
se» che devono essere utilizzate per 
salire. 3 tratta, in definitiva, di su¬ 
perare (scalando) lemolteplici diffi¬ 
coltà create dai giudici sulla parete, 
in genere alta dai dieci ai quindici 
metri. Per ogni gara si «cambiano» 
le difficoltà. 

Le specialità dell'arrampicata 
sportiva sono tre, quella di difficol¬ 
tà, qudia legata al tempo, quella 
della parete piccola, il bouldering. 
Nella prima, vince che arriva più in 
alto, nella seconda chi impiega me¬ 
no tempo ad arrampicarsi, nella 
terza chi riesce a «fare» più pareti. 
Nell'ultima, qudia più diffusa, si 
può gareggiare anche senza corde 


di sicurezza: data la scarsa altezza 
raggiunta dalla parete, è sufficiente 
un tappeto da palestra. 

Per partecipare a questo sport, 
che sta prendendo sempre più pie¬ 
ga tra i giovani, non è necessario 
un tipo di abbigliamento particola¬ 
re: sono rischieste semplicemente 
delle scarpe con suola ad alta ade¬ 
renza (si comprano nei negozi di 
sport, quelli ben forniti o qudii 
ddle località di montagna) edei ca¬ 
pi comodi. L'arrampicata sportiva 
si pratica in qualsiasi periodo del¬ 
l'anno e, trattandosi di uno sport 
che ha per sfondo l'alpinismo, è 
diffuso soprattutto nelle località 
montaneedi vacanze invernali. 

Anche per l'arrampicata sportiva 
esistono dei campionati mondiali e 
gare di Coppa del mondo sulla fal¬ 
sariga della Coppa di sci. Parrà stra¬ 
no, ma gli italiani sono tra i più 
forti (insieme ai francesi) e gli az¬ 
zurri Cristian Brenn eChristian Co- 
re, sono tra i campioni più cono¬ 
sciuti dagli appassionati. I prossimi 
appuntamenti sono il 13 agosto a 
Cortina (Coppadd Mondo di boul¬ 
dering) e il 19 settembre a Milano 
(gara di Coppa del Mondo, di diffi¬ 
coltà). A.O. 


Non 


camminando, precursore fin 
dal titolo: s'intravvede tutta la 
strada che conduce a Kerouac e, 
tanto per stare ndl 'attualità, al 
resuscitato Richard Brautigan 
di «Pesca alla trota in Ameri¬ 
ca»). Gary Hemming, fece co¬ 
noscere sotto il Monte Bianco la 
cultura alternativa americana, 
anti-istituzionale e anti-consu- 
mista, prima che ndle nostre 
università giungessero i docu¬ 
menti di Berkd^ o i saggi di 
Marcuse Era appunto un pre¬ 
cursore, pragmatico più che teo¬ 
rico, mai prigioniero dd canoni 
e ddie abitudini. 

P er questo realizzò alcune 
ddlepiù bdleimpresedd- 
Talpinismo post-bdiico. 
Ora ci si potrdobe chiedere se la 
«libertà» materialee concettua¬ 
le evocata da Maestri, Messner, 
Hemming, sia disponibileanche 
per noi, molto pedestri e, come è 
scontato, facilepreda 
dd reggimenti ddle 
mode e dd mercati. 
La montagna, pro¬ 
prio per l'intermina- 
biievaridìà emutabi- 
lità ddlesueformee 
ddle sue condizioni, 
dovrebbe confortar¬ 
ci: sì, qudia libertà a 
disposizione anche 
di chi vola basso. 

È vero cheli proble¬ 
ma più grosso per 
chiunque tenti la 
«normale» dd Bian¬ 
co è trovare un posto in rifugio o 
riuscirea sali resulla prima funi¬ 
via perl’AiguilleduMidi. M a tra 
la fantasia eia volontà si scopro- 
noinfiniteviepersalireal Bianco 
infinitepuntinedi neveimmaco¬ 
lata bdleedemozionanti quan¬ 
to la «storica» calotta (o panet¬ 
tone) dd monte più alto d’Euro¬ 
pa. 

L'ultima generazione degli 
«alpinisti», qud li che secondo! 
rotocalchi arrampicano a mani 
nude (ma come avrebbero ar- 
rampicatoCassin, Bonatti etut- 
ti i dilettanti loro emuli?), sono 
andati oltrendia ricerca, rinun¬ 
ciando alla vetta, cancdiandoii 
termine guerresco «conquista» 
cimentandosi sulle cosiddette 
falesi 0 sui blocchi di granito di 
calcarealti pochi metri, addirit¬ 
tura sui singoli passaggi. In que¬ 
sto modo hanno enormemente 
estesoli «terreno di gioco» enon 
c'è Apt alpina o appenninica, 
che non abbia attrezzato la pro¬ 
pria palestra di roccia, indicata 
ormai dai cartdii turistici come 
la chiesa, la discoteca eil sentiero 
panoramico ddia salute. Il ri¬ 
schiodi caduta, per l’abbondan¬ 
za degli spit (chiodi cementati) è 
pressoché nullo. Cresce qudio 


II 

Quella nuova 
generazione 
di «alpinisti» 
diesi cimenta 
con i blocchi 
di granito 
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ddia massificazione Però 
un’altra strada si èrivdata, te¬ 
stimonianza ddia generosità 
ddia montagna e, per onestà, 
ddi a natura intera, che sa resi¬ 
stere agli insulti dd cemento, 
ddle funivie, ddle autostrade, 
degli impianti di risalita, degli 
sciatori, dd fuoristrada, dd turi¬ 
sti eanchedegli alpinisti. La na¬ 
tura sa rigenerarsi epersinordn- 
ventarsi. C osi si possono ri trova¬ 


re valloni e creste, provando la 
sensazione di una «nuova fron¬ 
tiera». 

Per fortuna il mondo èpienodi 
questi paradisi perduti eritrova- 
ti, ritrovati pter dimenticanza per 
povertà di interesse economico 
perla concorrenza di altrestazio- 
ni altre valli altreprestigoseat¬ 
trattive, paradossi ddia moder¬ 
nità 0 più semplicemente dd 
commercio. La montagna regala 


questa possibili tà : basta scostar¬ 
si di pochi metri dalla via con¬ 
sueta per ritrovarsi tra legeome- 
trie perfette le solitudini perfette 
ddia natura nd silenzi che la¬ 
sciano ancora ascoltare la corsa 
di un capriolo. Pensate, a propo¬ 
sito di paradisi, alle sorprese di 
Dantesu qudia montagna, nd- 
la «sdva oscura», quando s'ac- 
corseche«la diritta via era smar¬ 
rita». 


Bussola, cartina 
e tanta fantasia 

Alla scoperta del l'orientamento 


MONTI& VALLI 

Relax, sport, emozioni 
le attività in «alta quota» 

E la prudenza nello zaino 

■ LatreragazzeannegateinValFebbraro, la 
tragedia del canyoning, in Svizzera. Sciagu¬ 
re, disgrazie. Dovute, in gran parte, all'im¬ 
prudenza, allasuperficialità, di chi hasotto- 
valutato il repentino cambiamento delle con¬ 
dizioni meteorologicheeambien tali. Certe 
volteèdifficileprevedere,sicommettonoer- 
rori, sottovalutazioni, vereepropriescioc- 
chezze. Gli espertihannosempresottolinea- 
to l'importanza della prudenza, del rispetto 
dellanatura,indicandolaviadellasicurezza 
nellanecessitàdiconoscerealmenoi propri 


limiti. Naturalmente, associare la montagna so¬ 
lo alledisgrazieèaltrettantograveesbagliato. 
Seaffrontata con intelligenza, la montagna è 
straordinariamentebella, affascinante, instan- 
cabilmentevaria.Lepasseggiatenei boschi, la 
ricerca di luoghi sconosciuti, la scoperta di fiumi 
epaesi,l'ariapulita.Eglisportchequassù fanno 
bene, più chealtrove. Non c'èpericolo in tutto 
ciò. Neanchescalare le vette, per quantosiano 
necessariepreparazioneed esperienza. 

Ma esistono anchealtri sporteheprendono 
spuntodalleattivitàfisicheoriginariedellamon- 
tagna, e, mutuandonelecondizioni, si trasferi¬ 
scono in altri luoghi: in campagna, in città, al 
chiuso, addirittura. I rischi sono più ridotti, lo 
sforzomuscolareè garantito, la competizione 
regala emozioni edivertimento. Sonosportche 
si stannodiffondendoepiacciono ai giovani. 
Possono insegnare loro a guardare alla monta¬ 
gna con amore. Ma anchecon saggezza. 
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Mercati senza bor^eae 

MiklosVasarhelyi, compagno di Nagy: 

«In Ungheria nessuno vuol tornare indietro» 


dittoria e piena di spine. Soprattutto 
dal punto di vista sociale. Tito Fava- 
retto spiega: «I tassi d'inflazione non 
sono iati recuperati da stipendi, sa¬ 
lari, e pensioni. Per i lavoratori di¬ 
pendenti la situazione è molto dura, 
in questi paesi si è poi verificata una 
polarizzazione della ricchezza e della 
povertà: si è allargata la prima, ma 
anche la seconda. A queio va ag¬ 
giunto il collasso del sistema sanita¬ 
rio e assi stanziai e». 

Piero Sinatti, esperto 
di paesi ex comunisti e 
commentatore su que¬ 
sti temi del Sole 24 ore, 
cerca di spiegarsi le ra¬ 
gioni della transizione 
relativamente più sem¬ 
plice che è toccata alla 
mittle Europa rispetto 
all'ex Urss. «In Polonia, 

Ungheria, e Cecoslo¬ 
vacchia - nota - n^li 
ultimi otto anni, e cioè 
a partire dal 1991, sono 
finiti il grosso dei fi¬ 
nanziamenti europei ai 


paesi ex soci al i sti : i I settanta - ottanta 
percento. Questo vuol dire che gli al¬ 
tri sono rimasti a bocca asciutta o 
quasi». Mac'èdi più: «I tedeschi han¬ 
no investito massicciamente in alme¬ 
no due di queste realtà: l'Ungheria e 
la Cechia, dove il gruppo Wolswagen 
ha inglobato la Skoda». Il vantaggio è 
indiscutibile, tanto da far nascere 
qualche interrogativo. Di recente, ad 
esempio, nel corso di un convegno al 
quale hanno partecipato politici e in¬ 
tellettuali russi molto 
importanti è emersa la 
seguente tesi: l'Europa, 
ormai sottoposta all'e¬ 
gemonia americana, 
vuole penalizzare la 
Russia e, proprio per 
questo, preferisce favo¬ 
ri re al tri. 

La domanda è dovu¬ 
ta: è possibile, professor 
Sinatti, che le cose stia¬ 
no cosi? «Non voglio - 
risponde - escludere 
nulla. Ma è del tutto 
evidente che gli europei 


preferiscono investire in Polonia, 
Ungheria e Cechia per la buona ra¬ 
gione che sono paesi più affidabili. 
Ormai saldi dal punto di vista demo¬ 
cratico e a buon punto sulla strada 
deH'economia di mercato, tantoché 
si può dire che l'intero processo è ir¬ 
reversibile». 

Un simile risultato si spiega certa¬ 
mente con le politiche di questi ulti¬ 
mi dieci anni, ma non solo con que¬ 
ste. Piero Sinatti analizza: «Prima 
dell' '89 in Polonia c'era già un setto¬ 
re come l'agricoltura privatizzato 
air80%. E profonde riforme erano 
avvenute anche nel commercio e nel 
turismo. Stesso discorso vale per 
l'Ungheria dove Kadar aveva predi¬ 
sposto un all^gerimento del con¬ 
trollo statale in alcuni importanti 
comparti economici. In Cechia non 
era accaduto nulla di tutto ciò, ma in 
quel paese esisteva una cultura politi¬ 
co - amministrativa con radici lonta¬ 
ne, che nemmeno il comuniSmo era 
riuscito a cancellare». 

Democrazia, mercato, storia è il 
mix vincente. 


Il 

Economie 
in ripresa 
Ma solo 
i polacchi 
sono tornati 
ai livelli deir89 
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stretto collaboratoredi ImreNa- 
gy.frail 1954eil 1956,eperque 
sto processato, Miklos Vasarhe 
lyi ormai èun signoredi piùdi ot¬ 
tani anni. Halasciatol'impegno 
politico diretto, malapassioneè 
rimasta integra: «Ho combattut¬ 
to contro Horty econtro il fasci¬ 
smo, poi contro lo stalinismo. 
Non ho dubbi: rifarei tutto». Te 
stimonedi più di cinquantanni 
di storia ungherese, in alcuni 
momenti ha avuto un ruolo da 
protagon i sta: n el I a I otta con tro i I 
socialismo realeenellasua cadu¬ 
ta. 

Vasarhdyi, partiamo da qui. A 
che puntoèlatransizionea dieci 
anni dallacadutadel Muro? 

<Ci sono moltedifferenzefraun 
paesecomel'Ungheriaocomela 
Poloniaei Balcani. Un discorsoa 
sè, che sarebbe molto complica¬ 
to datare, riguarda poi l'ex Unio¬ 
ne sovietica. Insamma, nella 
transizione verso la democrazia 
si possonodinstingueretrestadi. 
Il primo riguarda la Mitteleuro- 
pa, ecioèla Polonia, l'Ungheria, 
ÌaCechiaelaSlovenia(Di recente 
a questo gruppo si è avvicinata 
anche la Sovacchia). Questi so¬ 
nai paesi piùavanzati:sonostati 
favoritia da ragioni storichelon- 
tane, ma an¬ 
che dal modo 
incuisièanda- 
to evolvendo 
negli ultimi 
cinquantanni 
il comuniSmo. 
Hanno fatto 
grandissimi 
passi avanti sia 
dal punto di vi¬ 
sta delle istitu¬ 
zioni demo¬ 
cratiche sia da 
quello econo¬ 
mico; mentre, 
le altre realtà 
ex socialiste, 
l'exUrssei Bal¬ 
cani sono mol¬ 
to più arretra¬ 
te. In questi ul¬ 
timi ci sono 
poi situazioni 
catastrofiche». 
Concentria¬ 
moci su ciò 
che conoxe 
meglio. Nel 
gruppo da 
paesi centro 
euroopei che 
cosa è cam¬ 
biato dal 

puntodivistadelleistituzioni? 

«Dal puntodivistadelleistituzioni i passi in avanti 
son 0 straordi n ari. C 'èstata un a i n dubi tabi I edemo- 
cratizzazione. Finalmente, l'anno passato, anche 
in Slovacchia è stata battuta una formazione di 
stampo autoritario. Siamo, insomma, arrivati ad 
un puntoin cui un partitoounacoalizionedi parti¬ 
ti con programmi o suggestioni antidemocratiche 
vengono riconosciuti come tali e allontanati dal 
potereattraverso il voto. Chi conoscelastoriaultra- 
centenariadi questa parted'Europacapiscequanto 
ciò sia importante. Inoltre, l'evoluzionedal partito 
- stato sino al multi partiti smo eall'alternanzaèor- 
mai del tutto compi uta». 

I paesi centro europa, dunque, sono approdati alla 
democrazia. La rif orma del Ieistituzioni ècosa fatta. 
ElariformadeH’economiaachepuntoè? 

«Su questo piano ci sono ancora molti problemi. 
Basti pensarechequasi nessunodei paesi di cui stia¬ 
mo parlando e cioè l'Ungheria, la Slovenia, la Ce 
chiaelaSlovacchia, i più ricchi fra gli ex socialisti, 
ha ancora raggiunto il livello di vitaedi prodotto 
interno lordo cheavevanel 1989. Negli ultimi anni 
però gli indicatori economici hanno ripreso acre 
sceree, in qualcheluogo, anchedi parecchio. Ma 
vorrei ora concentrami un attimo sullecondizioni 


In alto: 

l'abbattimento 
della «cortina 
di ferro» al 
confine 
ungherese 
Qui sotto, nella 
foto grande, 
una 

manifestazione 
durante la 
«rivoluzione di 
velluto» a 
Praga Qualcuno 
espone una foto 
di Dubcek; 

Nella foto 
piccola: bimbi 
polacchi 
inneggiano a 
Solidarnosc 


delmiopaese...» 

D’accordo...Comevain Ungheria? 

«Nel 1996, il mio paese ha iniziato un processo di 
stabilizzazioneeconomica cheha comportato pa¬ 
recchi sacrifici perlapopol azione. Arealizzareque 
stapoliticadi rigoreèstataunacoalizionedi centro 
- sinistradi cui facevaparteaneheil mio partito. Era 
indispen sabile prendere al cune misure impopola¬ 
ri. L'economia ungherese sen'ègiovata: nel '97, ad 
esempio, il Pii è cresciuto del quattro percento. 
Nientemale. Credo chesi possadire, senza ti more 
di esagerare, eh eoggi fra gli stati centro europei, già 
membri dellaNatoein procintodientrarenellaUe, 
l'Ungheria è quello che si trova nella situazione 
economica migliore. La Cechia ha iniziato solo di 
recente infatti a prendere le misure necessarie, ad 
esempio, in materia di privatizzazioni. Mentre la 
Polonia, la cui economia va bene, ha subito però 
uno choc soci aleenorme. Forsesolo laSoveniaèin 
condizioni analogheallenostre. Non ostante ciò a 
causa dei sacrifici imposti, lacoalizionedi centro - 
sinistrane! 1998 èstata sconfitta alleelezioni. Ha 
vinto il centro-destrachedi recentehasemprepiù 
preso i I volto del ladestra». 

Lei èdiventato bersaglio di molti attacchi da parte 
dei partiti di governo eda giornali a loro vicini, per¬ 
chè? 

«N on attaccan o sol o me ma anch eal tri. Se I a pren - 
dono con chi haavutoun ruolodi opposizionede- 
mocrati ca pri ma del I "89 econ eh i fu protagon i sta, 
insiemea Nagy, nel '56. Lefaedo un esempio: il 16 
giugno èstato l'anniversario dell'esecuzionedi Na¬ 
gy edi altri quattro imputati in quel processo eh evi- 
deanchemecondannato. Ebbene, allacerimonia 
in ricordo dei martiri non solo non sono stato invi¬ 
tato io, manemmeno ImreMecsche, nel 1958era 
stato condannatoamorte. Non vengono coinvolti 
coloro chenon fanno partedd centro destraeche 
oggi hanno scelto di starseneall'opposizione. Un 
comportamento moltogrossolano». 
Torniamoallasituazioneeconomico-socialedeirin- 
tera area, è diffici le mantenere i I consenso dovendo 
fare u na poi i ti ca ri gorosa. Ci sono del I e nostal gi edel 
passato? Si fa strada una sorta di «si stava meglio 
quandosi stava peggio»? 

«II fatto chenon si siano, nonostantesforzi esacrifi- 
ci di ogni tipo, ancora raggiunti i livelli economici 
del 1989, viene naturalmente notato da tutti. In 
particolare! più colpiti sono! pensionati ein gene 
raleil lavoro dipendente. Nessuno però vuoletor- 
nareindietro. C'èun generaleconsenso verso il si¬ 
stema democratico. Credo cheda noi letentazioni 
autoritarie, o peggio ancora totalitarie, di sinistra 
siano statesconfitte. Altro discorso èil fare parago¬ 
ni, il ricordarsi un'epocaincui nonc'eradisoccupa- 
zi 0 n e pai ese, c'era u n a maggi 0 resi cu rezza so ci al e, e 
una maggiore sicurezza tout court. Criminalità e 
mafia, infatti, stanno aumentando in progres¬ 
sione geometrica. Anche da questo punto di vi¬ 
sta cominciamo a somigliare al capitalismo. Da 
noi però non si può dire che stiamo andando 
verso un sistema capitalistico». 

Perchè? 

«PerchèI a parol a h a man ten uto l'accezi on enegati - 
vacheavevain passato. Preferiamo usareil termine 
econ 0 mi a di mercato eh esi gn i f i ca però I a stessa co¬ 
sa». 

Quali soni leculture,leeconomiechecostituixonoi 
vostri punti di riferimento? 

«L'influenza più forteèquella americana. Poi, fra 
gl i europei, ven gon o i tedesch i ». 

Ormai sietepaesi democratici,ormai lavostraecono- 
m i a ha ri presoa crescerecon buon i tassi, si èsvi I uppa- 
taancheunacl asseborghese? 

«Su questo piano siamo ameora molto indietro. 
N 0 n abbi amo certo u n a borgh esi a paragon ahi I eal - 
la vostra. Una classe borghese comincia solo ora a 
formarsi, matramilledifficoltà. Il peso dei grandi 
gruppi internazionali nellanostraeconomiaèmol- 
toforte. Laglobalizzazionedanoi si sentemoltodi 
più chein Occidenteperchèsiamo più deboli efra- 
gili». 

Checosasignificapervoi essereentrati nellaNato? 

«Èun'importantesceltadi occidentalizzazioneedi 
sicurezza». 

Quantocivorràperterminarelatransizione? 

«Dal punto di vista della democrazia il processo è 
compiuto, da quello economico - socialeno. Non 
man ca solo unaborghesia. M ancano ad esempio le 
organizzazioni sindacali. Quelle che esistevano 
sotto il comuniSmo, erano servedel potereesono 
state giustamente annientate. Dei sindacati però 
c'èbisogno perdifenderegli interessi dei lavoratori 
dipendenti edei pensionati». g.me. 
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GABRIELLA MECUCCI 

P olonia, Ungheria, CechiaeSlo- 
venia sono fra i paesi ex socia¬ 
listi i «primi della classe». A 
dieci anni dalla caduta del muro di 
Berlino la transizione è compiuta: si¬ 
curo l'approdo alla democrazia, alla 
laicità dello stato, e anche al merca¬ 
to. Sicura la scelta atlantica e occi¬ 
dentale. I risultati economici, però, 
sono diversificati e la sirtuazione so¬ 
dale permane difficile. Questo grup¬ 
petto di testa è seguito da vicino dal¬ 
ia Slovacchia e buon ultime, vengo¬ 
no Romania e Bulgaria. L'ex Urss è 
un pianeta a sè e la catastrofe provo¬ 
cata da Milosevic è purtroppo pane 
quotidiano dell'Informazione. 

Federico Argentieri, studioso dei 
paesi centro europei, mette in testa a 
tutti la Polonia: «È riuscita ad appro¬ 
dare ad una democrazia solida e a 
sfuggire al rischio di essere stritolata 
daH'abbraccio della Chiesa cattolica 
che pure ha avuto molti meriti sia 
nella lotta contro il totalitarismo, sia 
nella transizione». Partiamo dalla fi¬ 
ne, dalla recente visita del Papa: «Fla 
segnato - interviene Argentieri - la 
netta separazione fra Chiesa e Stato. 
Una s^arazione tutt'altro che scon¬ 
tata: sino alla presidenza Walesa i 
cattolici non hanno mollato la presa, 
ma l'elettorato ha dato una secca 
sberla ad ogni tentativo di confessio- 
nalizzazione, eleggendo il socialde¬ 
mocratico (ex comunista) Aleksander 
Kwasniewski al posto del l'ex leader 
di Solidarnosc». 

In Polonia, insomma, gli ex comu¬ 
nisti sono parte importante della 
classe dirigente della transizione, 
senza nulla togliere ovviamente alla 
centralità che ha avuto in tutta la pri¬ 
ma fase il mondo cattolico eil sinda¬ 
cato. Ma accanto alla costruzione di 
una democrazia compiuta e alla pie¬ 
na laicità dello stato, ciò che rende - 
secondo Argentieri - «assolutamente 
spettacolare» il cambiamento polac¬ 
co è la crescita economica. «Nella pri¬ 
ma fase - spiega - quella che va dal 
'90 al '93 la terapia è stata durissima, 
un vero e proprio choc. Poi, però, si 
sono visti i risultati: l'economia negli 
ultimi due o tre anni (al governo in 
questo momento c'è un centro - de¬ 
stra dove convivono l'ala "liberale" 
di Solidarsnosc e quella "democristia¬ 
na") si è messa a crescere con tassi del 
5 percento, percentuali "americane", 
sconosciute in Europa». 

A tutto ciò va aggiunto che la Polo¬ 
nia, insieme aH'Ungheria e alla Ce¬ 
chia fa parte della Nato e sta per en¬ 
trare nella Ue. «L'ingresso nell' Al¬ 
leanza Atlantica - interviene Argen¬ 
tieri - è molto importante perchè 
sconvolge la situazione strategica in 
Europa, viene abbandonato da questi 
tre paesi l'asse con la Russia, die ha 
una storia ben più lunga del comuni¬ 
Smo reale. Quanto alla Nato, essa ha 
saputo, anchefra milleerrori, trasfor¬ 
marsi, mettendo l'accento sulla sua 
seconda vocazione: l'alleanza delle 
democrazie in difesa della libertà e 
della pace». 

La situazione ungherese è simile a 
quella polacca. Anche qui c'è l'alter¬ 
nanza politica, il multipartitismo, in 
poche parole la democrazia. C'è un 
ruolo importante degli ex comunisti. 
Ec'èstata, negli ultimi due-treanni, 
una buona crescita economica: intor¬ 
no ai due-tre punti. Rispetto al resto 
del mondo socialista, quella magiara 
e quella polacca sono state "transi¬ 
zioni di velluto"? Risponde Argentie¬ 
ri: «Se confrontate con le catastrofi 
temute e con quelle avvenute altro¬ 
ve, possiamo dire di sì. Questi due 
paesi, del resto, erano, anche durante 
il socialismo reale, i più avanzati nel 
campo delle riforme economiche. 
Nonostante ciò leterapieadottateso¬ 
no state choccanti. Il discorso è un 
po' diverso per la Cechia. Il paese è 
completamente democratizzato, ma 
il centro - destra, che ha governato 
dal '92 al '98, non ha combinato 
granché sul piano delle riforme: di 
privatizzazioni se n'è parlato molto, 
ma se ne sono fatte poche. I tassi di 
crescita sono più bassi e, adesso, toc¬ 
cherà al centro - sinistra di Zeman 
(parente dell'allenatore), che ha vin¬ 
to le elezioni nel '98, recuperare». 


L'EST CX3GI ■ POLONIA, UNGHERIA, CECHIA, SLOVENIA 
_ LATRANgZIONEÈUN FATTO COMPIUTO 

Centro Europa 
Più libertà 
poco benessere 


Tito Favaretto, direttore del centro 
studi triestino Isdee, grande esperto 
di paesi ex comunisti, non sottoscri¬ 
ve la definizione di«transizione di 
velluto». Intanto perchè le transizio¬ 
ni sono state molto diverse fra di lo¬ 
ro. «Poi - spiega - basta prendere ad 
esempio la Polonia. Adesso i tassi di 
crescita sono elevati ed è l'unico pae¬ 
se ad aver superato il prodotto inter¬ 
no lordo del 1989, ma nei primi anni 
Novanta i sacrifici imposti alla popo¬ 
lazione sono stati 
drammatici. Si sono ve¬ 
rificate delle vere e pro¬ 
prie destrutturazioni 
sociali con tassi di di¬ 
soccupazione traumati¬ 
ci, che hanno raggiun¬ 
to il 20 per cento». Per 
l'Ungheria il cammino 
è stato diverso: «Tera¬ 
pia più leggera - argo¬ 
menta Favaretto - tran¬ 
sizione, questa sì, mor¬ 
bida, avendo alle spalle 
una lungo periodo di 
riforme che era iniziato 


Sstemi 
democratici 
ormai stabili 
Anche grazie 
alle riforme 
dei vecchi regimi 

/; 


con Kadar. In Cechia, al contrario, si 
sono introdotti i primi cambiamenti 
solo dopo la caduta del Muro. Le ri- 
percussioni positive si sono sentite 
rapidamente: mentre gli altri perde¬ 
vano ancora colpi, qui c'era un tasso 
di crescita del 3,5 per cento. Poi però 
il meccanismo si è inceppato: nel '97 
c'e stata una grossa crisi finanziaria 
ed economica. La Slovacchia, separa¬ 
tasi pacificamente dalla r^ubblica 
ceca, sino alla sconfitta di Meciar, 
l'anno passato, ha avuto 
un governo di stampo 
autoritario e proprio per 
questo è stata esclusa 
dal primo gruppo che 
poteva entrare in Euro¬ 
pa. Qra però la situazio¬ 
ne è cambiata. E anche 
l'economia tira. Infine 
c'è la Slovenia: terapia 
morbida con crescita a 
buon ritmo». 

Di un altro gruppo 
fanno parte Romania e 
Bulgaria. La Romania 
ha, secondo Favaretto, 


una «transizione ondivaga», mentre 
la Bulgaria è molto debole economi¬ 
camente. Ed ecco l'andamento del PII 
fra il 1989 e 1998. Se consideriamo il 
prodotto interno lordo deir89 uguale 
a 100, la Polonia è l'unico paese ad 
averlo superato ed è a quota 117, la 
Slovenia io ha raggiunto e la Slovac¬ 
chia quasi: è infatti al 99,8. Mentre 
tutti gli altri sono sotto: l'Ungheria è 
intorno al 95, ma è il paese-secondo 
Favaretto - che preso complessiva¬ 
mente risulta il più avanzato, il più 
affidabile. La repubblica ceca è al 95. 
La Romania è al 76 e la Bulgaria è al 
68,6. Negli ultimi due anni sono an¬ 
date partieoi armente bene I a Poi on la, 
l'Ungheria e la Slovenia. 

Sin qui la raffica dei numeri. Mac! 
sono poi problemi chenon sono tra¬ 
ducibili in cifra: «In questi paesi - 
elenca Favaretto - stenta a formarsi 
un ceto imprenditoriale dinamico e 
autonomo, per non dire degli appa¬ 
rati burocratici a bassa efficienza e 
^esso ottusi. Riformare la mentalità, 
insomma, è complicatissimo». La 
transizione resta, dunque, contrad- 
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♦ «Il mercato non è finea se stesso 

La competizione migliora economicità 
egualità da servizi perii pubblico» 

♦ «Il sistema tele/isivo italiano è 
anomalo perché si è sviluppato 
senza chea fossero regoleprecostituit&> 

♦ «Il pluralismo è alla base delie norme 
comunitaria chi parla di int&venti 
libertiddi ignora il quadro europeo» 


L'INTERVISTA ■ ENZO CHELI, presidentedeH’Authority per letelecomunicazioni 



«Bar Gondido, giitìto fare la legge» 


«Grazi e al la concorrenza nei telefoni c'èlacorsaai ribassi 
Ora la nostra attenzionesi sposta su editoria etv» 

BIANCA DI GIOVANNI 



ROMA La nascita di un linguag¬ 
gio nuovo, che esce dai modelli 
«paludati» dell’accademia, che 
anticipa la realtà scorgendone i 
suoi sviluppi «futuribili». Questo 
l’aspetto più stimolante, per En¬ 
zo Cheli, di un anno vissuto alla 
guida dell’Autorità per le teleco¬ 
municazioni. Un organismo 
«unico» nella sua istituzione (in 
Europa si sono scelte strade di¬ 
verse), visto che si fonda su quel¬ 
la scommessa che è la «conver¬ 
genza» dei mezzi di comunica¬ 
zione. Ed unico, anche, per la 
somma di poteri che le sono affi¬ 
dati, che comprendono la rego¬ 
lamentazione dei sistemi radio- 
televisivo, delle telecomunica¬ 
zioni e dell’editoria. Il terreno su 
cui si gioca, anche, una prova di 
democrazia e pluralismo. In po¬ 
co più di un anno di attività, le 
polemiche sono state molte, so¬ 
prattutto (ma non solo) con le 
associazioni dei consumatori. 
Ma messo di fronte 
a un bilancio perso¬ 
nale di questo anno 
vissuto «in trincea», 
fuori dalle aule uni¬ 
versitarie cui era più 
avvezzo. Cheli parla 
dell’Authority come 
un luogo in cui si in¬ 
tersecano conoscen¬ 
ze diverse. «Per po¬ 
ter usare i poteri che 
la legge ci dà, così 
proiettati nel futuro 
- spiega - non basta¬ 
no competenze tra¬ 
dizionali. Non bastano quelle 
giuridiche, non bastano quelle 
economiche, non bastano quelle 
tecnologiche». Insomma, servo¬ 
no uomini nuovi, discipline 
nuove, che l’Università di Napo¬ 
li sta cominciando a sperimenta¬ 
re con dei corsi estivi. «Ma un 
domani- aggiunge Cheli - può 
nascere una nuova specialità». 
Presidente, lei si sente più un tu- 
tore del I e f am i gl i e, 0 del I e azi en- 
de? 

«Per ri sponderea questa domanda 
bi sogn a ri fi ettere sul I a rag! on e sto¬ 
ri cacheportaallanascitadi questa 
Autorità. Questi organismi sono il 
prodotto di unasvoltadell’ultimo 
ventennio,cheèil passaggio dal l’e¬ 
conomia mista all’economia di 
mercato. In questo passaggio si è 
avvertita in tutto il mondo l’esi¬ 
genza di stabilire le regole fonda- 
mentali del mercato. Allora biso- 
gnachiedersideregoledel mercato 
servono alle imprese a servono ai 


consumatori? La risposta è: i primi 
interlocutori di questo processo so¬ 
no le imprese che entrano nella 
concorrenza, lequali devono esse¬ 
re messe in grado di svolgere una 
fair-competition. Ma il mercato 
non èfineasestesso. Èfatto perché 
si migliori, attraverso la competi¬ 
zione, l’economicità e la qualità 
dei servizi. Perciò punto d’arrivo è 
ladifesadei consumatori». 

Inchefasesiamosui telefoni? 
«Lastellapolarecheci haguidati in 
questo anno è stata quella di con¬ 
senti reai massimo numero di ope¬ 
ratori di intervenire sul mercato. 
Dopo un anno, siamo nellafasedi 
decollo della concorrenza. Il pro¬ 
cesso di concorrenzacheinnescala 
spi rale al ri basso e al I ’offerta sem¬ 
pre migliore del laqualitàègià par¬ 
tito. Basti vederelariduzionedelle 
tariffe internazionali: il 34% di ri¬ 
basso in Telecom ein un competi¬ 
tore come Infostrada una riduzio¬ 
ne ulteriore del 20%, dimostrano 


cheègiàinattolacorsaal ribasso». 

Il pricecapnon potrà a vereun ef¬ 
fetto perverso sui concorrenti di 
Telecom.i quaii potrebberotran- 
quiiiamente attestarsi su sogiie 
di poco i nf eri ori aTel ecom ? 
«Mail price-capèun tetto al massi¬ 
mo, non al minimo. I concorrenti 
faranno in modo di attestarsi un 
momento sotto per mantenere la 
concorrenza, il che innescherà la 
spiraledei ribassi. In realtàincenti- 
va la concorrenza, dando però al¬ 
l’operatore dominante un quadro 
che gli consente di fare una pro¬ 
grammazionetriennale». 

Nella sua relazionein Parlamen¬ 
to ha sottolineato la modernità 
della scelta italiana sulla «con¬ 
vergenza». Non è ben chiaro, pe¬ 
rò, come si esplichi questa con¬ 
vergenza. 

«La convergenza è la cosiddetta ri- 
voluzionedigitale, chefavorisceil 
passaggiosullastessaretedi diversi 
messaggi: voce (telefono), imma¬ 


gini (Tv) e dati (informatica).Que- 
stoportaaunasortadicompetizio- 
netraitreterminali fondamentali, 
telefono, televisione e computer. 
La prospetti vadel I aconvergenza è: 
chi vincerà? L’esempio più prossi¬ 
mo sta nascendo nella telefonia, 
con l’Umts, il cosiddetto telefono 
mobiledi terza generazione. In Ita- 
liaseneprevederingressonel mer¬ 
cato tra iI 2000 e iI 2001. Qui i I ter- 
minale vincente è il telefono. Noi 
siamo molto impegnati in questo 
processo. Tra I e prossi me scadenze 
d’autunno ci sarà anche quella di 
riservare le frequenze per questo 
nuovo prodotto. PerlaTvèlostes- 
so:abbi amo approvatoli pianona¬ 
zionale delle frequenze, ma nel- 
I ’approvarl o I ’Autorità hafatto una 
fortesollecitazione(accoltadal go¬ 
verno) ad accelerare il passaggio 
dal I a tecn ol ogi a an al ogi ca a q uel I a 
digitale. Il modello italiano di Au¬ 
torità, secondo me, lega molto il 
suo successo al fatto chequesti pro¬ 
cessi si sviluppino realmente. Se 
questo non dovesse accadere, que¬ 
sta Autorità sarebbeun’utopi a, bi¬ 
sognerebbe tornare a due Autorità 
distinte, masarebbeun ritorno in¬ 
dietro». 

All’estero, però, non sembrano 
credereaquestosvi I uppo. 

«Su questescelteci sono duescuole 
di pensiero. C’èchi credeallacon- 
vergenzain brevetempo,echi rico- 
noscel’innovazione, manon ritie- 
nechein tempi storici brevi lacon- 
vergenza si realizzerà. In generale 
sono leimpresepiù tradizionali su 
questa linea, perché la convergen- 
zaimponedd processi di aggiorna¬ 
mento e di riconversione indu¬ 
striali molto forti. Devo dire che 
questo anno badato ragionea noi, 
perché la velocità di sviluppo di 
questi fenomeni èstatasuperiorea 
quanto previsto. L’impressione 
cheabbiamoècheormai i mercati 
stanno veramente convergendo. I 
segnali più evi denti sono nel modo 
in cui si muovono gli operatori. 
Quelli di telefonia cominciano ad 
aprirsi allatelevisioneeviceversa, 
comesi vede dal l’interesse di Tele¬ 
com in Stream, l’interessedi Wind 
di en trare in Tel e-h o l’interessedi 
M urdoch peri atelefoni a». 

In tutto questo, l'editoria chefi- 
nefa? L'Autorità l'ha lasciata un 
po'da parte. 

«È vero, enefaccio ammenda. Ma 
c’è una giustificazione. L’Autorità 
hainiziataadoperarenel lugliodel 
’98, eleprioritàpiù urgenti, impo¬ 
ste dall’U e, erano nel settore di tic. 
Qggi un ciclosi èchiuso,con lafis- 


Un anno 
di «manovre» 
sulle tariffe 

■ Eccoi principali provvedimenti 
varati dall’AuthorityperletIc 
nell’ultimoanno. Dueinterven- 
ti sulla telefonia fissa, chehan- 
noritoccatoalribassoletarif- 
feTelecomsu interurbane(- 
6,3%) e internazionali (-5,1%), 
già in vigoredal primoagosto, 
ealrialzoilcanonebimestrale 
(dadicembre).C’èstatoun 
primoaggiustamentoperle 
chiamatedalfissoalmobileda 
completareinautunno. Dano- 
vemb re è previ sta r i nt rod u zi 0 - 
nedellatariffadi prossimità 
(tra aree del lo stesso d istretto) 
edellaTat(tariffazioneatem- 
poenonascatti). Dalprimo 
agostoèfissatoilprice-cap(al 
3%annuonetto)triennale. In 
sostanza, si definisce i I valore 
complessivodei ribassi cheTe- 
lecom èchiamata ad operare 
ogni anno. Quantoallatelevi- 
sione, l’Authorityha integrato 
ilpianonazionaledellefre- 
quenzeed ha attivatoun piano 
di monitoraggiosu quattro 
aree: pubblicità,obblighidi 
programmazione, pluralismoe 
garanziedell’utenza. 


sazione del price-cap. Perii secon¬ 
do anno lapriorità sarà sul l’asseau- 
diovisivo-editoria. Qui ci sono due 
tipi di priorità. Sotto il profilo della 
convergenzaci sono itemi del l’edi¬ 
toria elettronica, chepongono an- 
cheproblemi di disciplinagiuridi¬ 
ca. In autunno, poi, affronteremo 
la verifica delle posizioni domi¬ 
nanti nella raccolta delle risorse 
pubblicitarie nel settore audiovisi¬ 
vo. Lacosa ri guarda i n pri mo I uogo 
le Tv, ma di riflesso riguarda la 
stampa, perchéunavolta accertato 
se alcuni operatori Tvsuperanogli 
indici massimi chelaleggedàperla 
raccolta pubblicitaria, indubbia¬ 
mente si creerà un arresto nell’e¬ 
spansione pubblicitaria dei mezzi 
più forti, con ricadutevantaggiose 
con il mezzo più debolecheèl’edi- 
toria. I controlli saranno avviati su¬ 
bito, eri guarderanno, oltreai larac¬ 
colta, anchelatuteladd minori, la 
par condicio, che riguarda anche 
l’editoria, non sololaTv». 


Sulla par condicio ia aveva par- 
iato di vuoto i egi si ati vo. Oggi, do¬ 
po ii varo deli'uitimoddi, questo 
vuotasi èriempito? 

«Non conosco ancora i n dettagl i o i 
contenuti del ddl, ma rilevo con 
soddisfazionecheil governo hase- 
guito l’indicazionecheera venuta 
dall’Autorità. Alcuni avevano at¬ 
taccato l’Autorità, sostenendo che 
avevain mano gli strumenti perin- 
tervenire nell’ultima campagna 
elettorale. Noi, invece, avevamo 
verificato chequesti strumenti era¬ 
no I i m i tati, perdi é era ven u to a ca¬ 
dere I ’impianto normativo che i n- 
tegrava I a I egge originaria su llapar 
condicio, dopo laman cataconver- 
sionedei decreti Dini. 5’era creato 
un vuoto, ed era impossibile che 
l’Autorità sopperisse alla carenza 
del legislatore. Qui siamo in tema 
di diritti fondamentali di libertà, 
sol 0 i 11 egi si atore può fari o. Ecco, I a 
linea che il governo ha imboccato 
con questodisegnodi leggeri spon- 


dein pieno allasottolineaturache 
avevamo fatto. Con questa legge, 
anche se non posso valutare il me¬ 
rito, è stata impostata corretta- 
mentelasoluzionedd problema». 
C’èchi parla di un prowedimen- 
toliberticida.Leichenepensa? 
«Ritengo improprio cheun’Auto- 
ri tà eh e po i èch i amata ad appi i care 
questa legge dia una valutazione 
nellafasein cui il testo comincia il 
suo cammino parlamentare. Cito 
positivamenteeeon soddisfazione 
il dato che la gestione operativa 
ddia legge viene affi data all’Auto¬ 
rità con poteri di intervento. Regi¬ 
stro poi il fatto, positivo, diesi in¬ 
tenda colmare un vuoto che noi 
abbi amo verificato sul campo». 
Quantoallaconcentrazionedi ri¬ 
sorse pubblicitarie, pensa che le 
norme messe in cantiere con il 
1138saran noeff i caci ? 
«L’impiantodd 1138èun impian¬ 
to serio, già sperimentato in altri 
Paesi. Ri ten go eh e I a parametrazi o- 


nechevienedatadegli affollamen¬ 
ti pubblicitari siacorretta. Lastrada 
è non solo quella di stabilirei tetti 
ddia raccolta delle risorse, ma an¬ 
che limiti giornalieri ddl’affolla- 
mento. Queste norme del resto 
non sono invenzioni italiane. 
Quando si parladi leggi liberticide 
bisognerebbe guardare anche il 
quadro europeo. L’esigenza dd 
pluralismoèallabasedi tutteledi- 
rettive comunitarie in materia ra¬ 
di o-td evi si va, in particolare la di¬ 
rettiva dell ”89, la 552. Qggi il legi¬ 
slatoreitaliano, per gradi, non ha 
fatto altro cheadeguarsi progressi¬ 
vamente al quadro dd la normati¬ 
va comunitaria. Perciò, indipen¬ 
dentemente dal I a vai utazi one spe¬ 
cifica della parametrazionescdta, 
su cui la discussione può essere 
aperta, noto con favorecheci sono 
interventi che allineano l’Italia a 
scdte che sono di livdio europeo. 
Non si può mai dimenticarechel’l- 
taliahaun punto di partenza ano¬ 
malo rispetto agli altri Paesi, che è 
quello di un’estrema frammenta- 
zionedel mondo della comunica¬ 
zionetelevisiva eancheeditori al e, 
e dell’estrema concentrazione. 
Cioèc’èunacontraddizionedi fon¬ 
do chenon si riscontrain altri Pae¬ 
si :troppeTv locai i,edovelacomu- 
n i cazi on everamenteconta, un i m- 
pianto sostanzialmente oligopoli¬ 
stico. Il fatto che il legislatore si 
preoccupi, eli 1138 è su questa li¬ 
nea, di correggere questo squili¬ 
bri o, èun segn al epos! ti vo». 

Qual èia vera malattia del siste- 

matvitaliano? 

«L’anomalia sta nel fatto che si è 
sviluppatodifatto,inassenzadi re- 
goleprecostituiteSamopassati da 
un regi me di monopolio riforma¬ 
to, a un regi me di crescente libera¬ 
lizzazione, attraverso espansioni 
di fatto. Una disciplina quadro di 
un sitema misto tvpubblico-priva- 
to è stata fatta ex-post. Qggi c’è il 
tentativo di invertire la tendenza, 
con la disciplina del sistema orga¬ 
nico delle comunicazioni che ha 
avutoli pri mostrai cionell 249del- 
I a M accan i co, e eh e h a r al tro co m- 
pletamentocheèil ddl 1138. L’Au¬ 
torità si è impegnata molto per la 
razionalizzazione di questo siste¬ 
ma: il piano del le frequenze, il re¬ 
golamento perii rilascio dellecon- 
cessioni, alcuni provvedimenti 
chestiamo prendendo su decoder 
unicoealtri,sono! primi tentativi 
di riportareordinein un campo di¬ 
sordinato. Qra bisogna passare al 
nuovo ordinenellerisorseecono¬ 
miche, equestoèil primoimpegno 
al la ri presa». 

A proposito di ordine, quando va 

Rete4sul satei lite? 

«Larelazionesulladiffusionedi sa¬ 
tellite-cavo ci è stata consegnata 
giorni fa. Lepremessedi indagine 
ci sono già. In settembre dovrem¬ 
mo arri vareal I a previ si one». 
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Il punto 
d'arrivo 
del nostro 
operato 
è la difesa 
dei consumatori 
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^La nottein cui Lany King invitò 
a ministro ddi'lnformazione 
e bombardarono ia tv di Bei grado 


^Leanticipazioni delia Amanpour 
«ispirate» dai io stretto rapporto 
con ia Aibrìghtecon ia Arbour 



La guerra dello scoop 
sul fronte del ICoso>^ 

3 discutesul giallo dei primati della Cnn 


è molto ostile nei confronti degli in¬ 
viati occidentali a Belgrado, ^ecie 
degli americani. Specie di quelli della 
Cnn. Ragionedi più, nell'opinionedi 
King, per invitarlo a partecipare al 
talk-show. Maèl'unica, di ragione? 

Torniamo a Belgrado. Il martedì 
precedente, il 20 aprile, ai due inviati 
della Cnn nella capitale jugoslava è 
arrivato, dalla direzione di Atlanta, 
un ordine perentorio: ritirate le vo¬ 
stre attrezzature dalla sede della tv 
serba (che la catena americana utiliz¬ 
zava, come tutte quelle straniere, co¬ 
me base d'appoggio per le trasmissio¬ 
ni), ed evitate assolutamente quell'e¬ 
dificio. Poiché da giorni circolano vo¬ 
ci sulla possibilità di un attacco Nato 
all'emittente belgradese, non ci vuol 
molto a capire quello che sta per ac¬ 
cadere. I due si premurano di avverti¬ 
rei colleghi degli altri paesi: state al la 
larga dalla tv serba. Ma da Atlanta, 
nelle stesse ore 0 poco prima, è parti¬ 
to un altro messaggio, destinato, que¬ 
sto, a una free-lance che fa la produ¬ 
cer (l'organizzatrice sul posto) per il 
«Larry King live». Il messaggio dicedi 
invitare il ministro Vudc a partecipa¬ 
re al talk-show. Se accetta, dovrà tro¬ 
varsi negli studi della tv di Belgrado 
un'ora prima che cominci il program¬ 
ma. Cioè alle venti di giovedì, ora di 
Atlanta. Cioè alle 3 di venerdì, ora di 
Belgrado. L'ora dell'attacco. Se Vudc 
si fosse trovato dove Larry King vole¬ 
va che fosse per il collegamento con 
il suo show, probabilmente sarebbe 
morto nel bombardamento. Ma ha 
mai ricevuto l'invito, il ministro? E si 
può credere che la Cnn abbia cercato 
di attirarlo deliberatamente in una 
trappola? La risposta alla prima do¬ 
manda è controversa. Secondo alcu¬ 
ni, Vudc non solo avrebbe saputo, 
masi sarebbe recato anche all'appun¬ 
tamento. Per fortuna sua, però, in ri¬ 
tardo e sarebbe arrivato perciò dopo 
lo scoppio del missile, nel quale sa¬ 
rebbe morta la truccatrice che avreb¬ 
be dovuto prepararlo alla diretta (una 
truccatrice è morta davvero, nell'at¬ 
tacco). Secondo altri, l'invito non sa¬ 
rebbe mai stato neppure formulato: 
saputo che l'ospite desiderato non 
parlava inglese, King avrebbe ordina¬ 
to alla producer di lasciar cadere la 
cosa. Ancora più semplice, in teoria, 
dovrebbe essere la risposta alla secon¬ 
da domanda: sulla serietà professio¬ 
nale e l'integrità dei due inviati della 
Cnn a Belgrado non ci sono dubbi. La 
producer lavorava per conto proprio, 
hanno chiarito, e dell'invito a Vudc 
loro seppero soltanto dopo, a bom¬ 
bardamento avvenuto. Quanto a 
King, è davvero difficile pensare che 
uno dei più famosi divi televisivi del 



mondo si possa esser fatto coinvolge¬ 
re in un complotto dai contorni così 
oscuri. E sul quale, va detto anche 
questo, gravano ombre inquietanti 
anche per quanto riguarda l'atteggia¬ 
mento da serbi. Non hanno trovato 
smentite convincenti le voci secondo 
cui i massimi dirigenti della tv serba, 
pur intuendo che l'attacco era immi¬ 
nente, avrebbero costretto, in quei 
giorni, molti dipendenti a trovarsi 
nell'edificio, anche quando dal pun¬ 
to di vista della produzione non ser¬ 
viva a nulla. 


Ma riveniamo alla Cnn. Che i suoi 
dirigenti abbiano cercato di favorire 
l'eliminazione di un ministro serbo è 
assai dubbio, ma che sapessero con 
tre giorni di anticipo dell'attacco del¬ 
la Nato alla tv serba è un fatto accer¬ 
tato. Chi li aveva avvertiti? E a cheti¬ 
telo? Domande dietro le quali se ne 
nasconde un'altra, ancora più inquie¬ 
tante: che ruolo ha giocato, nella 
guerra del Kosovo, la Cnn? 

Facciamo un altro passo indietro e 
arriviamo alla sera del 24 marzo, il 
giorno in cui inizia la guerra aerea 


Soldati 

deirUck 

Un soldato 

francese 

mentre 

arresta 

un dimostrante 
a Mitrovica 


contro Belgrado. Al solito «Larry King 
live» sono invitati, oltre che il mini¬ 
stro della Difesa Usa William Cohen e 
la segretaria di Stato MadeleineAI- 
bright, anche le vedettes del notizia¬ 
rio. C'è anche Christiane Amanpour, 
la brava e conosciutissima inviata in¬ 
ternazionale della Cnn che, poche 
ore prima, è stata la più svelta di tutti 
a dare l'annuncio, da Belgrado e con 
la voce rauca, dell'inizio del bombar¬ 
damento. A un certo punto del pro¬ 
gramma Larry King chiede al porta¬ 
voce del network Andy Mitchell co¬ 


me diavolo abbiano fatto gli inviati 
della Cnn a battere tutti sul tempo 
com'era già accaduto con l'inizio del¬ 
la guerra del Golfo. Mitchell non bat¬ 
te ciglio: «Sapevamo che stava per 
succedere. Avevamo ricevuto infor¬ 
mazioni confidenziali». Da chi? Mi¬ 
tchell non risponde e King evita di 
insistere. Da chi? Christiane Aman¬ 
pour è sposata con James Rubin, in¬ 
fluentissimo portavoce della signora 
AIbright. Ma questo lo sanno tutti, 
essendo stato, il matrimonio in Italia, 
una delle grandi «stories» dell'estate 


Sequestrate anni al <niiniStro» Uck 

Sempre più incidenti tra separatisti e Kfor: «È finita la luna di miele» 


«Francesi terroristi». Grida di rab¬ 
bia e confusione, sotto una piog¬ 
gia di sassi, di nuovo l'eco degli 
spari. Schierati sul pontecheaKo- 
sovska Mitrovica segna il confine 
non scritto tra la zona albanese e 
quella serba, i militari della Kfor 
hanno fronteggiato ieri diverse 
centinaia di manifestanti che vo¬ 
levano attraversare il fiume Ibar. 
Un migliaio di albanesi da una 
parte, un drappello piiù sguarnito 
di serbi dall'altra. Èiataunamat- 
tinatadifficile, quelladi ieri, gon- 
fiadi tensione. 11 bilancio: quattro 
albanesi arrestati ediversi feriti. E 
unavalangadi insulti peri militari 
del contingente francese chepre- 
sidiano la zona, accusati di iare 
con i serbi. 

Un incidente, l'ennesimo in un 
clima che sembra deteriorarsi di 
giornoin giornonei rapporti trala 
Kfor e I a parte al ban ese, esegn ata- 
mentel'Uck. «Lalunadi mieleèfi- 
nita»,commentavaieri un ufficia¬ 


le della forza Nato impegnata in 
Kosovo. Domani il generale Mi¬ 
chael Jackson incontrerà i capi 
dell'Esercito di liberazione per un 
chiarimento. Mail vento sembra 
chestiagirando. 

Che cosa è cambiato? Gli inci¬ 
denti hanno tutta l'aria di essere 
non tanto la causa dell'Irrigidi¬ 
mento della Kfor, quanto piutto¬ 
sto l'effetto. Chesia una direttiva 
politica per ridimensionare- o al¬ 
meno renderemeno appariscente 
- lapresenzadeirUck chetendea 
farsi StatooiI risultatodi unamag- 
gioreorganizzazioneed efficienza 
dellaforzaNatodoposettimanedi 
caos indistinto, sta di fatto che il 
rapporto con gli ex guerriglieri ora 
mostra la corda. E quotidiana¬ 
mente si registrano occasioni di 
attrito, quando solo fino a pochi 
giorni falaKforsi dicevasoddisfat- 
tadi comestesseprocedendo il di¬ 
sarmo deU'Uck, disarmo che pe¬ 
raltro èstato finora affidato quasi 


esclusivamenteallabuonavolon- 
tà del I a guerri gl i a kosovara. 

Nella notte di venerdì scorso, 
però, i militari britannici hanno 
fatto irruzione in una casa di Pri¬ 
stina, dovehannotrovato un mi¬ 
tra, una granata, munizioni, 20 
apparecchi per le intercettazioni 
radio e carte di identità rilasciate 
dal ministerodell'intemodeirau- 
toproclamato governo provviso¬ 
rio di AshimTaqhi. Nellacasac'e- 
raan cheli «ministro»Rezhep Seii¬ 
mi, insiemead altri dirigenti alba¬ 
nesi chesono stati fermati e poi ri¬ 
lasciati. Sul retro delle carte di 
identità illegali una dicitura auto¬ 
rizzava il titolarea portareeusare 
armi, confiscare proprietà, requi¬ 
sì revei col i ed esegu i rearresti .Solo 
due giorni prima Seiimi era stato 
fermato da una pattuglia della 
Kfor: indossava la divisa della 
Kfor, si era rifiutato di mostrare il 
tesserino di riconoscimento rila¬ 
sciato dalla forza Nato ed aveva 


persino minacciatocon learmi un 
militareinglese. 

Altri incidenti si sono verificati 
nel settore italiano e tedesco. A 
Djakovicai nostri militari hanno 
arrestato per sacch^gio quattro 
albanesi, a Prizren i tedeschi ne 
hanno fermato altri sei «per con¬ 
dottaaggressiva». Oggi dovrebbe¬ 
ro cominciare i primi pattuglia- 
menti dellapoliziaintern azionale 
aPristina, duecento agenti ai quali 
si sommanoaltri 274inviati in Ko¬ 
sovo in questofinesettimana per 
cominci are ad addestrare una po¬ 
lizia localemista. I problemi sono 
en ormi, a comi n ci aredal fatto che 
per i 3100 posti disponibili sono 
arrivate 18.000 domande, di cui 
soloSOOcompilatedaiserbi.ln un 
comunicatolaKforieri hacomun- 
que tenuto a specificare di essere 
«lasolaforzalegittimain Kosovo» 
fino a quando non comincerà a 
funzionare la polizia internazio¬ 
nale. Ma.M. 


'98. L'uno e l'altra negano, nello scet¬ 
ticismo generale, di passarsi informa¬ 
zioni che riguardano i loro rispettivi 
lavori. La AIbright, si dice, è la vera 
ispiratrice della linea dura. Secondo 
l'opinione di molti, la responsabile 
della diplomazia americana, il suo 
portavoceconsigliere e la brava gior¬ 
nalista fanno un lavoro di squadra. 
L'impressione è rafforzata riconside 
rando i servizi che la Amanpour in¬ 
viava, durante la guerra, dal quartier 
generale Nato a Bruxelles, dopo esse¬ 
re stataun poco misteriosamente spa¬ 
rita da Belgrado il giorno dopo l'ini¬ 
zio dei raid. Alcuni dei suoi colleghi 
sostengono di aver avuto la netta per¬ 
cezione di quel che stava per accade¬ 
re, alla vigilia delle più spettacolari 
azioni della Nato (o meglio degli 
americani), dal crescendo dei toni nei 
servizi deirinviata Usa, come se si 
trattasse di preparare il terreno. È il 
caso, per fare solo un esempio, del¬ 
l'enfasi con cui la giornalista della 
Cnn presentò le immagini della stra¬ 
ge di Izbica, in cui secondo lei sareb¬ 
bero stati uccisi dai serbi 127 albanesi 
(dei quali però gli uomini della Kfor 
non hanno trovato i corpi), il giorno 
stesso in cui, poche ore più tardi, gli 
americani commisero uno dei loro 
peggiori «errori»: il bombardamento 
del reparto maternità di un ospedale 
di Belgrado... 

Coincidenze? Può darsi, ma se la 
«squadra» esiste, ad essa va aggiunta 
anche una quarta persona: la canade¬ 
se Louise Arbour, la procuratrice del 
Tribunale penale sui crimini nella ex 
J ugosi avi a eh e sta per I asci are l'i n cari - 
co alla svizzera Carla Del Ponte. Molti 
ricorderanno le immagini della si¬ 
gnora Arbour bloccata dai serbi men¬ 
tre cercava di entrare nel Kosovo per 
indagare sulla strage di Racak, quella 
che avrebbe innescato le fasi decisive 
della crisi del Kosovo fino alla confe¬ 
renza di Rambouillet e all'Intervento 
Nato. Pochi sanno, però, che quella 


ALBANIA 

Camion militare italiano 
con aiuti umanitari 
travolge una bimba 

■ È uscita all'Improvviso sulla stra¬ 
da, mentre giocava spensierata. 
Una bambina albanese è morta 
travolta da un mezzo militare ita¬ 
liano che faceva parte di una co¬ 
lonna che trasportava militari e 
aiuti destinati alla popolazione del 
Kosovo. Il veicolo coinvolto appar¬ 
tiene al contingente italiano che 
opera in Albania neH'ambito dell'o¬ 
perazione Arcobaleno. L'incidente 
è accaduto ieri alle 14,40 nei pres¬ 
si di Mjiede, un piccolo centro nel 
nord dell'Albania. La bambina, 
Vjollca Gjoni, di 11 anni, è stata 
investita dall'automezzo del con¬ 
tingente italiano che era inserito in 
un'autocolonna proveniente da Ku- 
kes. I mezzi militari - secondo 
quanto reso noto dal comando di 
Italfor in Albania - procedevano ad 
una velocità di circa 30-40 chilo¬ 
metri orari, quando «improvvisa¬ 
mente la piccola albanese sbucan¬ 
do dal ciglio della strada, si è po¬ 
sta di fronte al veicolo che non ha 
potuta evitarla». La piccola Vjollca 
è stata immediatamente soccorsa 
dagli stessi militari che, vista la 
gravità della situazione, hanno 
chiesto l'intervento di un elicottero 
con personale medico. Ma quando 
l'eliambulanza è arrivata non c'era 
più nulla da fare, la bambina era 
già morta nonostante tutti i tenta¬ 
tivi di rianimarla. 


scena vista in tv fu praticamente or¬ 
ganizzata dalla Cnn che, regista la 
Amanpour, mise a disposizione i pro¬ 
pri mezzi, e soprattutto le proprie te¬ 
lecamere. Ed è grazie aH'amicizia con 
I a Procu ratri ce eh e r i n vi ata C n n potè 
anticipare la notizia deU'incrimina- 
zionedi Milosevic. 

Certo, la Cnn non è la sola, nel 
mondo dei media occidentali, che ha 
partecipato durante la guerra del Ko¬ 
sovo a una kermesse propagandistica 
che ha portato tv e giornali a riferire 
in modo acritico notizie accurata¬ 

mente confezio- 
■ IMFniA nate dai coman- 

M Sn di militari,oppu- 

t Lt b I KAul re esagerate o as- 

Cohen parlava '"■ 

di oltra lOOmila tare qualche ca- 

albanesi morti clamoroso 

, , ,, quello di due 

mentra la stima «grandi inviati» 

attuali parlano di giornali usa di 

di 3-4mila due «testimo¬ 

nianze agghiac¬ 
cianti» su una presunta strage in un 
villaggio kosovaro scritte con lestesse 
identiche parole: erano state conse¬ 
gnate «chiavi in mano» dairufficio 
stampa del comando Kfor americano. 
Per non parlare dei balletti di cifre su¬ 
gli eccidi: da lOOmila albanesi morti 
secondo Cohen a 25 mila già «accer¬ 
tati» secondo il portavoce Nato jamie 
Shea ai 3-4mila (un numero comun- 
queorribile) del le stime attuali. 

Comunque un dato, citato giorni fa 
proprio a proposito della Cnn da un 
istituto svizzero che studia il compor¬ 
tamento dei media, dovrebbe far ri¬ 
flettere tutti: in tempi normali, i tele¬ 
visori americani sintonizzati su famo¬ 
si network sono una media di 36mila 
al giorno, ma quando c'è un conflitto 
in corso la media sale a parecchi mi¬ 
lioni. La guerra, per la tv, è un grosso 
affare. PAOLO SOLDI Ni 
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♦// professor Duvina «portavoce» di padree madre 
«Qui d sono quattro bambini, non soio due> 

Ora ia pratica di abbandono potrébe essere ritirata 

«Dateci un la\m 
e il bimbo Down 
oe lo teniamo noi» 

I genitori dé neonato operato al cuore 
fanno sapere le difficoltà ci opprimono 



Il professor 
Vittorio 
Vaninl 
a sinistra 
presso 
Il letto 
del piccolo 
«Coccolino» 
al termine 
dell'operazione 
chirurgica 
eseguita 
giovedì 
sul neonato 
Silvi/ Ansa 


L'IffrERVISTA ■ LIVIATURCO. ministrad^li Affai Badali 

<U aiutGremo in orni modo» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 

FIRENZE Chihaunlavorodaof- 
frire si faccia avanti: da lui di¬ 
pende il futuro - con i genitori 
naturali o con una famiglia 
adottiva-di Coccolino, il picco¬ 
lo Down nato tre mesi fa al¬ 
l'ospedale fiorentino di Torre- 
galli. Il professor Pier Luigi 
Duvina chiama a raccolta 
stampa e tv per lanciare l'ap¬ 
pello rivolto agli imprendito¬ 
ri: se offriranno un posto sta¬ 
bile al padre del bimbo, la 
giovanissima coppia potrebbe 
tornare sulla decisione di ab¬ 
bandonare il gemello meno 
fortunato. E l'imprenditoria 
italiana non si è tirata indie¬ 
tro nella gara di solidarietà: 
appena conclusa la conferen¬ 
za stampa del professor Duvi¬ 
na, sono co¬ 
minciate ad 
arrivare le te¬ 
lefonate di 
offerte di la¬ 
voro. Fra le 
primissime 
quella di una 
cooperativa 
emiliana: «Le 
sto girando 
all'Azienda 
sanitaria fio¬ 
rentina per¬ 
ché le valuti», dice soddisfat¬ 
to nel pomeriggio. 

Poche ore prima aveva spie¬ 
gato chesei due giovani aves¬ 
sero avuto un lavoro avrebbe¬ 
ro tenuto anche il gemellino 
nato con un cromosoma in 
più del normale, cioè Down. 
Il professor Duvina, che or¬ 
mai ha accettato il ruolo di 
anello di raccordo fra i geni¬ 
tori del gemellino Down e l'o¬ 
pinione pubblica italiana, 
non si risparmia. «Però non 
ce la faccio più: chiederò ai 
genitori di indicare il nomedi 
una o due persone di fiducia - 
io stesso posso suggerire loro 
alcuni nomi - da affiancarmi, 
perché il peso di questa re¬ 
sponsabilità è coà forte che 
ho il timore di sbagliare». Ma 
intanto, fino a che non arri¬ 
vano gli aiuti, non si tira in¬ 


dietro. «Quei due ragazzi - di¬ 
ceva ieri mattina - soffrono 
molto. E non vogliono l'ele¬ 
mosina. Ma la gara di solida¬ 
rietà che si è scatenata ha pro¬ 
vocato in loro una riflessione 
in senso positivo, che potreb¬ 
be portare allafelidtàdi poter 
tenere il loro piccino. Ma ser¬ 
ve un lavoro, certamente fisso 
e sicuro nel tempo per il bab¬ 
bo, per il papà e, fra qualche 
tempo, parziale per la mam¬ 
ma. Un lavoro che consenta 
di non far mancare il necessa¬ 
rio ad ambedue i bambini e le 
cure e l'assistenza, ora e nel 
futuro, a Coccolino». 

Per i due giovani genitori 
disperati («Sono quattro bam¬ 
bini - si commuove Duvina - 
e la mamma-ragazzina aveva 
fatto il viottolo nel mio uffi¬ 
cio») la decisione di abbando¬ 
nare «Coccolino» è stata sen¬ 
tita come una scelta «a torto o 
a ragione, fatta per il bene del 
loro bambino». 

Così senza soldi, senza la¬ 
voro, completamente a carico 
delle famiglie, lasciare Cocco¬ 
lino aH'ospedale in adozione 
significava dargli l'opportuni¬ 
tà di trovare una nuova fami¬ 
glia, più agiata e in grado di 
dargli «amore, alimentazione, 
indumenti, medicine, assi¬ 
stenza medica, fisioterapica, 
logopedistica, un tetto, riscal¬ 
damento d'inverno. Di fronte 
alla realtà di essere loro stessi 
a carico dei propri familiari, 
hanno ritenuto che solo il 
bambino sano potesse essere 
allevato con lo ^orzo di tutti i 
familiari insieme. Per Cocco¬ 
lino la loro sofferenza e il loro 
amore nella rinuncia».ln que¬ 
sti giorni, continuava Duvi¬ 
na, «vivono nell'angoscia per 
la loro decisione». Il nodo re¬ 
stava sempre quello di un la¬ 
voro. Perché «un bambino sa¬ 
no non può vivere senza il 
minimo indispensabile. Un 
bambino Down esige, ha di¬ 
ritto a molto di più: almeno 
due persone che gli stiano 
dietro tutto il giorno e a tem¬ 
po pieno». Ma in questa si¬ 
tuazione, concludeva Duvina, 
la situazione non è gestibile 


da questi ragazzi con le loro 
forze. Ora che il lavoro sem¬ 
bra arrivare, la pratica per 
l'abbandono di Coccolino - 
che per ora è sospesa - potreb¬ 
be essere ritirata. Fra qualche 
giorno Coccolino (venerdì è 
stato operato al cuore all'o¬ 
spedale pediatrico di Massa) 
dovrebbe tornare all'o^edale 
fiorentino di Torregalli. E alla 
fine potrebbe tornare a casa a 
Empoli dall'altro gemellino. 

I n ogn i caso ci dovrebbe esse¬ 
re anche una tappa al tribu¬ 
nale dei minori di Firenze, 
che ha ricevuto la s^n al azio¬ 
ne della volontà dei genitori 
naturali (che dovrebbero 
averlo riconosciuto, visto che 
sono stati loro a autorizzare 
l'intervento per la malforma¬ 
zione al cuore) di lasciare 
Coccolino in adozione. 

LA SOLIDARI ETÀ 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Ci sonocasi in cui si misu¬ 
ra l'im possibilità del lo Stato di ri¬ 
solvere da solo un problema. Ma 
adesso, sonocertacheoltreallein- 
dennità e alle prestazioni sociali 
previste per le invalidità, che mi 
i m pegn 0 a m i gl i orare, scatterà an - 
chela solidarietà locale. E i servizi 
sociali si occuperannodellafami- 
glia. Sono già in contatto con Em¬ 
poli: seguirò personalmente il ca¬ 


so». LiviaTurco traduce subito in 
idee pratiche tutta la naturale 
emozione suscitata dalla vicenda 
del gemelloDown.Eperprimaco- 
sasi chiedecomemai lasceltadei 
genitori sia stata resa pubblica. 
«Esiste una norma del codice che 
garantiscelasegretezzadel parto- 
ricorda il ministro degli Affari so¬ 
ciali - e noi ci basiamo su quella 
norma per con vincereledonnea 
non abbandonare! figli nei casso¬ 
netti. Q u i èsal tato tutto: è u n fatto 
molto negativo». Per seconda co¬ 
sa, LiviaTurco cerca di capi recosa 
non hafunzionato: «Con il massi¬ 
mo rispetto eia massi¬ 
ma partecipazione 
per i sentimenti dei 
duegiovani genitori - 
dice-ora mi preoccu¬ 
po di come mai si sia 
arrivati ad una situa- 
zionecoa. Credo che 
quella famiglia, pale¬ 
semente in difficoltà 
anche economiche, 
avrebbe dovuto esse¬ 
re seguita dai servizi 
sociali comunque». E 
fruga mentalmente 
tra gli strumenti tec¬ 
nici messiapuntodal suo ministe¬ 
ro per trovare un qual eh e aiuto in 
più.Collegaledate: «Essendonati 
dopo il primo luglio, i gemelli 
rientrano nel nuovo assegno di 
maternità. Ègiàqual cosa». 
Ministro, i genitori del neonato 
Down chiedono un lavoro, per 
poter sceglieredi tenerlo. 

«La prima cosa da dire, per tran¬ 
quillizzarli, ècheleleggi delloSta- 
to prevedono l'indennità di ac¬ 
compagnamento, oltre ad unase- 
riedi tutelepergli invalidi. Samo 
un paese molto civile, in questo. 
In più, sono si cura chei servizi so¬ 
ci o-san i tari I i ai uteran n o per I a ri a- 
bilitazione del piccolo. Riguardo 
allepersoneDown, ormai, abbia¬ 
mo parecchi esempi di ottimi ri¬ 


sultati: vengono normalmente 
inseriti siaascuolachenel mondo 
del lavoro. Quel bambino avrà un 
futuro. Quanto al lavoro per i ge¬ 
nitori, non posso procurarglido 
io, ma so che le cooperative, gli 
imprenditori, già in queste ore si 
stanno mobilitando per aiutarli, 
lo capisco perfettamente lediffi- 
coltàdiqudlacoppia, comprendo 
ancheleloroscdte. Mavorrei ras¬ 
sicurarli. Ripeto: ormai, leperson e 
Downsonomoltoben seguite». 
Cosa la col pisce di più, in questa 
storia? 

«Che la scelta di questa famiglia 


non siastata mantenuta riservata. 
Il codicecivilegarantiscela segre¬ 
tezza del parto enoi abbi amo fatto 
fior di campagne per convincere 
le donne a partorire in ospedale 
anchesenonvoglionoricon osce- 
reil figlio. Pera/itarecheli abban¬ 
donino in strada. Ora, vorrà pro¬ 
prio sapere perch é i n qu esto caso è 
tutto pubblico. I nomi non si san¬ 
no, ma certo qudia coppia, ndia 
propria città, saràfacilmenteindi- 
viduabile. E questo è molto nega¬ 
tivo. Poi, mi colpisceanchechela 
famiglianon siastata seguitaasuf- 
ficienza. Stare vi cini allepersonee 
alleloroscdtenon èfadle. E situa¬ 
zioni di questo tipo impongono 
decisioni dalleconseguenzeenor- 
mi. I genitori vanno preparati nd 


migliore dd modi, lo non cono¬ 
sco i particolari dd singolo caso, 
ma certo sappiamo tutti cheque- 
stediversitàgenetichesi scoprono 
durante la gravidanza. Quindi, 
con ogni probabilità, c'era modo 
di faredi più, per la coppia. M i do¬ 
mando come è andata. E soprat¬ 
tutto, se i servizi soci al i eran o a co- 
noscenzadd caso edunquesi era- 
nofatti caricodellafamigliacome 
dovrebbe essere stato, tanto più 
che si tratta di una situazione in 
cui non ci sono solo problemi psi¬ 
cologici eculturali legati al conce- 
pimento di un bambino Down, 
maancheproblemi economici. E 
vistocheparliamodi servizi socia¬ 
li, vorrd ricordare che conosco 
bene le loro difficoltà. È per que¬ 
sto che mi auguro che sia appro¬ 
vata presto la legge quadro dd 
riordinoddl'assistenzaeddlepo- 
litich esodali». 

In partedd nord Europa,non so¬ 
no i gen i tori a scegl i ere, ri guardo 
allanascitaomenodi un bambi¬ 
no Down, ma lo Stato. Lei chene 
pensa? 

«Difendo la nostra peculiarità. La 
scdta, secondo me, è assoluta- 
mentepersonale. Devono esserei 
genitori a decidere, perchépoi so¬ 
no loro a vi veri a tutti giorni, qud- 
la situazione. Però è importante 
eh e si an 0 ai utati, segu i ti. A q uesto 
punto, posso solo insistere: per il 
futuro dd bimbo, stiano tranquil¬ 
li, ci sonoleleggiddIoStato chelo 
tutderanno per tutta la vita. E ci 
sono tante associ azioni di volon¬ 
tari etantefamiglieprontead aiu¬ 
tarli. Questa è la cosa più impor¬ 
tante, tra l'altro, perchéèl'amore 
che aiuta le persone portatrici di 
particolari bisogni aviveremeglio 
epiùalungo.Quanto ai soldi,si ri¬ 
cord i n o tra l'al tro eh e a settem bre 
possonochiederel'assegnodi ma¬ 
ternità, in vigore per tutti qudii 
che sono nati dopo il primo lu¬ 
glio». 


Gà nel pomerìggio arrìvano 
le prìme offerte di lavoro 

■ A poche ore dalla conferenza stampa in cui i genitori di «Cocco¬ 
lino» hanno fatto sapere di poter ripensare la decisione di non 
riconoscere il bimbo Down nato da un parto gemellare e opera¬ 
to al cuore, con buoni risultati, nei giorni scorsi, ma a condizio¬ 
ne di poter trovare una occupazione, cominciano già ad arrivare 
risposte ed offerte. 

la richiesta dei due giovani è molto semplice:un lavoro a tempo 
pieno per il papà, e poi, magari tra un po' di tempo, quando le 
necessità familiari saranno meno stringenti, una attività, maga¬ 
ri a part-time, per la mamma. E se a fermare la gara di solida¬ 
rietà non è bastato nemmeno il calore torrido di un pomeriggio 
di sabato, in agosto avanzato, a raccogliere le diverse offerte, 
suo malgrado, («Continuo a ricevere telefonate, ma le sto "gi¬ 
rando" tutte all'Azienda sanitaria fiorentina perché le valuti»), 
è stato proprio lo stesso professor Pier Luigi Duvina, che ieri 
mattina si è fatto interprete del pensiero dei due genitori. 

Tra i primi a farsi avanti una persona di Firenze, che ha detto di 
stare lavorando per trovare la soluzione desiderata, cioè un im¬ 
piego fisso per il padre ed uno part-time per la madre: e poi si è 
fatta avanti una cooperativa emiliana che, oltre ad offire un la¬ 
voro, sarebbe disponibile anche ad offrire alloggio alla coppia, e 
oltre ai due genitori vorrebbe vedere sistemati bene, natural¬ 
mente, anche «Coccolino» e il suo gemello sano. 

In questo caso, però, sarebbe necessario il trasferimento della 
giovane coppia e dei bimbi fuori dalla Toscana. 

«Intanto raccogliamo le proposte - ha detto ancora il professor 
Duvina - per poi selezionare quelle che potranno essere più fun¬ 
zionali alla famiglia di "Coccolino"». 


■ NIENTE 
ELEMOSINE 

I due giovani 
spiegano che 
non vogliono 
manchi 

II necessario 
al due bimbi 


// 

Mi stupisce 

che la segretezza 

del parto 

sia saltata 

C'è una legge 

che la garantisce 
— 


/ 





SEGUE DALLA PRIMA 


SALVI SBAGLI, 
SERVE PIÙ... 

ambisce ad una funzione maggiorita¬ 
ria e di governo non può rinunciare. 
E tuttavia tale affermazione nasconde 
insidie e si fonda su presupposti che 
non reggono ad una verifica attenta 
della storia reale di questi ultimi an¬ 
ni. In particolare, poi, per la sinistra 
italiana essa è, semplicemente, non 
vera. Torneranno, io credo, tra i temi 
del nostro prossimo congresso le con¬ 
siderazioni sui caratteri della svolta 
del 1989. Su quanto abbia pesato nel 
limitare le possibilità di espansione 
elettorale della sinistra di governo, il 
ritardo con cui è maturata in Italia 
l'evoluzione riformista della sinistra e 
la presa d'atto dell'inconsistenza di 
una pretesa diversità rispetto all'espe¬ 
rienza socialdemocratica europea. Al¬ 
tro che «accettazione delle idee degli 
altri». Noi per troppo tempo ci siamo 
illusi chefosse, persino, possibilefare 
a meno di quelle prevalenti nella si¬ 
nistra europea! Ma il ragionamento 
di Salvi mi sembra discutibile anche 
se rapportato allo scenario generale 
dellasinistraoggi in Europa. 

Qual è stato il ciclo politico della si¬ 


nistra europea in tutto il decennio 
degli anni Ottanta e poi fino alle vit¬ 
torie elettorali degli anni recenti? È 
stato il contrario di quello cui Salvi 
allude rinserrata nella difesa caparbia 
del proprio tradizionale corredo con¬ 
cettuale e delle ricette alla base della 
superba costruzione socialdemocrati¬ 
ca degli anni 40/70, la sinistra euro¬ 
pea ha consegnato al liberismo l'ini¬ 
ziativa politica e culturale. La conse¬ 
guenza è stata quella di un lungo pe¬ 
riodo di sconfitte e di isolamento. Un 
tunnel che nel caso della sinistra in¬ 
glese e tedesca - i casi paradigmatici 
dell'epoca socialdemocratica - è dura¬ 
to quasi un ventennio. La ripresa dei 
socialisti in Europa è avvenuta con 
un atto di coraggio: il riconoscimento 
che alla basedd ciclo liberisti c'erano 
verità e cambiamenti reali. Non se¬ 
condari 0 di contorno ma che investi¬ 
vano il nucleo stesso delle conquiste 
del riformismo socialista dei decenni 
trascorsi: il modo di intendere le fun¬ 
zioni dello Stato; il rapporto tra indi¬ 
vidualismo e funzioni collettive; il 
nodo dell'egualitarismo edelle moda¬ 
lità di ridistribuzione delle risorse, 
specialmente, con riguardo al peso 
delle politiche fiscali; le novità dell'e¬ 
voluzione democratica e i cambia¬ 
menti da essa indotti nella percezio¬ 
ne delle priorità assegnata alle politi¬ 


che sociali. Insamma le fondamenta 
stesse del l'epoca del welfare. 

Prendiamo, ad esempio, il tema 
della crescita economica, «l'altra me¬ 
tà della mela» come giustamente Sal¬ 
vi la definisce. Possiamo, a proposito 
di «idee degli altri», dimenticare che 
per tutto il corso degli anni 80 questo 
sembrava dovesse essere, per la sini¬ 
stra europea e italiana, un tema da re¬ 
legare in soffitta? La crescita econo¬ 
mica era definita di per sé, nelle piat¬ 
taforme della sinistra, pesante ed in¬ 
compatibile con i vincoli di uno svi¬ 
luppo sostenibile ed ecologico. Que¬ 
sto ha avuto effetti, politici ed eletto¬ 
rali, devastanti. La sinistra è apparsa, 
al cospetto del rampante dinamismo 
liberila, una forza irrimediabilmente 
stagnazionista, portatrice di un mo¬ 
dello sociale ed economico statico. 
Per tutto il decennio degli anni 80 la 
sinistra si è illusa che bastasse som¬ 
mare alla difesa dei ceti e delle con¬ 
quiste della tradizione del welfare 
l'inclusione dei valori radicali dell'e¬ 
cologismo per garantire una capacità 
di attrazione. Eravamo del tutto fuori 
strada. Un rischio da cui non si è, an¬ 
cora, del tutto immuni. Lo dimostra 
un recente articolo di Alain Touraine 
su l'Unita che torna a riproporre l'in¬ 
terrogativo di una scelta tra «apertura 
dei mercati» e «integrazione sociale». 


Come se essa fosse veramente possi¬ 
bile. Una politica di sinistra che sce¬ 
gli esse oggi di subordinare semplici¬ 
sticamente l'obiettivo della crescita a 
quello della «protezione sociale», co¬ 
me richiede Touraine, non solo por¬ 
terebbe alla cristallizzazione e alla 
moltiplicazione delle diseguaglianze 
ma verrebbe rapidamente e rovinosa¬ 
mente respinta dalla maggioranza de¬ 
gli elettori. Compresi gli «esclusi»che 
ne dovrebbero essere i beneficiari. 

Il problema che si è posto ai sociali¬ 
sti, sul finire degli anni 90 era chiaro: 
riconoscere e difendere il valore pro¬ 
gressivo della costruzione socialde¬ 
mocratica non è, affatto, la stessa co¬ 
sa che pretendere di replicarla all'infi¬ 
nito. Continuare a chiudere gli occhi 
dinanzi ai cambiamenti, alcuni in¬ 
dotti dal successo stesso di quelle po¬ 
litiche, rinviando quella «revisione 
dei presupposti», per dirla con Ber- 
nstein, delle politiche socialiste resa 
necessaria dalle novità della nuova 
fase avrebbe reso sempre più margi¬ 
nale il peso del socialismo e conse¬ 
gnato alla destra, addirittura, il pri¬ 
mato del riformismo. 

La riscossa socialista è avvenuta 
dalla presa d'atto che ci fosse una ba¬ 
se di verità nelle «idee degli altri», 
nelle rivendicazione e negli obiettivi 
di quella che è stata definita la rivolu- 


zioneliberaleeliberistadegli anni 80. 
Il nuovo ciclo politico vincente della 
socialdemocrazia europea è stato reso 
possibile proprio da quello che Salvi 
definisce un atto di «censura» cultu¬ 
rale e programmatica. Non l'interpre¬ 
tazione «in modo innovativo dell'i¬ 
dealità e dei valori di una lunga sto¬ 
ria» - affermazione, mi si consentirà, 
ai limiti deH'ovvio - ma la riscrittura 
delle finalità e delle politiche social- 
democratiche. Un atto, vero e pro¬ 
prio, di revisionismo! Questa è l'am¬ 
bizione del new labour o della terza 
via di Schròderedi Blair. Era sbaglia¬ 
to questo approccio? Le recenti diffi¬ 
coltà elettorali non possono far di¬ 
menticare che grazie ad esso la sini¬ 
stra è uscita, nei paesi chiave dell'Eu¬ 
ropa, dal ghetto di una lunghissima e 
frustrante opposizione. Bisogna stare 
attenti, perciò, al modo in cui si pone 
la rivendicazione comprensibile di 
una autonomia culturale e progettua¬ 
le della sinistra. È venuto meno il 
problema di fare i conti seriamente 
con i contenuti della risposta liberi¬ 
sta? E con i cambiamenti strutturali 
che essa segnala nei caratteri e negli 
orientamenti di fondo delle società 
industrializzate? Chi riterrebbe che ci 
si è spinti troppo avanti e che il pro¬ 
blema della sinistra, alle soglie del 
nuovo secolo, sia quello di un confor¬ 


tevole ritorno al passato e alla difesa 
orgogliosa delle «idealità e dei valori» 
socialisti, si esporrebbe a cocenti re¬ 
pliche della storia e non farebbe che 
perpetuare le ragioni che hanno pro¬ 
curato la lunga sconfitta degli anni 
80. E, poi, siamo veramente sicuri che 
per riallinearsi ai valori e alle idealità 
della sinistra basti declinare espres¬ 
sioni come «stato sociale, politica di 
pieno impiego e garanzie al mondo 
del lavoro»? Fio timore che esse risul¬ 
terebbero oggi piuttosto generiche. 
Non solo. Se non sottoposte a pro¬ 
fonde rivisitazioni e specificazioni 
che tengano conto delle novità dello 
scenario sociale e culturale che abbia¬ 
mo di fronte le categorie che Salvi ri¬ 
corda, per riassumere «i grandi ele¬ 
menti con cui si è identificata la sto¬ 
ria della sinistra», si espongono a rea¬ 
zioni e contestazioni. 

Esse alludono a politiche e stru¬ 
menti che una maggioranza dell'opi¬ 
nione e degli elettori delle società in¬ 
dustrializzate avvertono come desue¬ 
te, ingiuste in qualche caso, inganne¬ 
voli e controproducenti in altri. E, co¬ 
munque, bisognose di radicali ripen¬ 
samenti. Che investono non solo il 
campo degli strumenti per realizzarli 
ma quello degli obiettivi stessi e dei 
criteri orientativi delle politiche che 
ne sono alla base. Riaffermare le 


«idealità e i valori», purtroppo, non 
fafareun solo passo avanti. Non spo- 
stadi un millimetro le possibilità del¬ 
la sinistra di essere compresa e capi¬ 
ta. Si rischia di risultare generici, in¬ 
capaci di produrre cambiamenti visi¬ 
bili everificabili. La vera prova perla 
sinistra, insomma, non è la ripetizio¬ 
ne giaculatoria dei valori. Fosse così 
il compito sarebbeagevoleefacileda 
realizzare. Il vero problema è provar¬ 
si a definire un più alto e innovativo 
profilo programmatico: riscrivere le 
regoleegli obiettivi dello stato socia¬ 
le; individuare le aree sociali che 
hanno bisogno di garanzia e ripensa¬ 
re agli strumenti che ne consentano 
la realizzazione; ricomprendere il va¬ 
lore deH'imprenditohalità e della 
promozione individuale nella politi¬ 
ca della sinistra. Incorporare nelle 
politiche socialiste gli elementi di ve¬ 
rità della rivoluzione liberista è es¬ 
senziale ai fini della definizione di 
una nuova identità socialdemocrati¬ 
ca. Invece di contarsi al Congresso 
sulla riaffermazione dei «valori edel¬ 
le idealità», operazione che troverei 
del tutto sterile, dovremmo contarci 
sulla capacità di proporre riforme 
concrete e fattibili che dimostrino la 
capacità di revisione del vecchio cor¬ 
redo concettuale della sinistra. 

UMBERTO RANIERI 









08SPE03A0808 ZALLCALL 11 20:27:48 08/07/99 


l'Unità 


+ 

Radio&T v 



Domenica 8 agosto 1999 


bo 

Ph 

a 

03 

N 



SCHERZI 
DA PRETE 
IN COSTUME 
DA BAGNO 


MARIA NOVELLA OPRO 


C ontinua a imperversare 
«Beanti fui» che, in questo 
periodo di bassi ascoiti (e 
bassi istinti) televisivi riesce a 
raccogliere su Canale 5 circa 5 
milioni di spettatori all'ora di 
pranzo. Mentre in prima serata, 
il pubblico complessivo arriva 
appena a 15 milioni di persone. 
Venerdì sera, paesempio, il pro¬ 
gramma di Raidue «Portami al 
mare, fammi sognare» ha «furo¬ 
reggiato» con 2.358.000 spia¬ 
tori attanagliati dai vezzi fioré- 
leschi di Alessandro Greco, che 
perònon èaffattoa suoagiotra le 
folle. Al contrario di Fiorello, in¬ 
fatti, appare!mpacciato dai rap¬ 
porto personale col pubblico e il 
suo entusiasmo urlato risulta 
piuttosto freddo e recitativo. 
Questionedi carattere Cèchi si 
esalta con la gente comune e chi 
si esalta coi cosiddetti Vip, che 
poi Vip non sono, visto chesi la¬ 
sciano intruppare a ogni pièso- 


spintonéla categoria de concor¬ 
renti professionali dei vari go- 
chini. Maattenzioneallalezione 
di Cesare Cadeo, diventato as- 
sessoredella provincia di M ilano 
dopo una vita a mezzo servizio 
tei evi si vo. D'ora in poi bisognerà 
avere un occhio di riguardo per 
tuttequestemezzetacchedel pic¬ 
colo schermo: tra loro si annun¬ 
cia la nuova classe dirigente di 
Forza Italia. Lo show di Raidue 
era condotto anche da Laura 
Freddi che, benché abbia come 
titolo di notorietà solo quello di 
esserestata fidanzata con Bono- 
lis, si sta rivelando sciolta e di¬ 
ciamo purebrava a boccheggiare 
nella calura estiva. Lospettacolo 
si rivela peròun patchworkdi va¬ 
ri generi. Per esempio ci sono gli 
inviatini alla maniera delle «le¬ 
ne» che ormai non mancano da 
nessuna parte. E poi gli scherzi 
da spiaggia, comedi rescherzi da 
pretein costumeda bagno. 



I ricordi di Feliini 

L / adolescenza diTitta in una cittadina romagnola 
durantegli anni Trenta: i primi turbamenti senti¬ 
mentali, i fascisti con l'olio di ricino, i ragazzi e i 
loroscherzi scemi. Oscarcomemigliorfilmstra- 
niero, record d'incassi anche in Usa./Amarcord, 
regia di Federico Feliini con Bruno Zanin, 
Pupella Maggio, Ciccio Ingrassia, Magali 
Nòel. (Italia '74,127 min.). Raiuno, 22.40. 


SCELTI PER VOI 


■ Fnuo noo 

LINEA 

VERDE 

ESTATE 

■ Nella puntata di 
oggi di Linea verde 
estate, SandroVan- 
nucci si recherà in 
Umbria, sul monte Su- 
basio, in compagnia 
di Padre Fabio per af¬ 
frontare uno dei temi 
cari alla trasmissione: 
la ricerca delle razze 
inviadiestinzione.il 
viaggio prosegue in 
Puglia per presentare 
gli asinelli delle M ur¬ 
ge e per seguire il vo¬ 
lo di un'aquila reale. Il 
programma termina a 
Pollina per il tradizio¬ 
nale incontro con iti- 
pici prodotti locali. 


■ fRJAl 23^ 

I FALCHI 
DELU\ NOTTE 


■ Un brillante e atle¬ 
tico poliziotto di New 
York, dopo alcuni suc¬ 
cessi contro la mala¬ 
vita locale, passa al 
servizio dell'antiterro¬ 
rismo: se la dovrà ve¬ 
dere, in un'incalzante 
sequenza di scene 
spettacolari, travesti- 
menti e inseguimenti, 
con un gelido killer in¬ 
ternazionale. Avvin¬ 
cente e teso. Stallo¬ 
ne, a sorpresa, ottimo 
nel suo ruolo. 


Regia diBruceMalmuth 
conSylvester Stallone, 
RutgerHauer. Usa 
(1981). 99 min. 


■ RPHFE 3C5 

DIARIO 

ITALIANO 


■ Il programma diAn- 
na Amendola propone 
stasera il filmato 
Amore di Pigneto di 
Maurizio lannelli. Il Pi¬ 
gneto è un quartiere 
della prima periferia 
di Roma, tra la Casili¬ 
na eia Prenestina. 

Una zona popolare ma 
che sta rapidamente 
modificando il suo 
tessuto sociale. Il do¬ 
cumentario che ve¬ 
dremo stasera mostra 
proprio come la vita di 
persone molto diverse 
tra loro possa intrec¬ 
ciarsi in una divertita 
e pacifica convivenza. 


■ rpuAi ir 
MARTHA 


■ Feroce melodram¬ 
ma sadomaso, gelido 
ed esplosivo: dopo il 
matrimonio con l'affa¬ 
scinante Helmut, 
Martha realizza ben 
presto che il suo ma¬ 
trimonio è un inferno: 
lui vuole annullare la 
sua personalità, lei 
cerca di sottrarsi al 
marito frequentando 
un ex collega. Ma non 
ci riuscirà... 


Regia di RainerWerner 
Fassbinder con Margit 
Carstensen, Kariheinz 
Bohm. Germania ('73). 
116 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.40 LA FAMIGLIA BOW- 
MAN. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L’ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'interno: 

10.55 Santa Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 VARIETÀ. Rubrica. 

16.15 ZANNA BIANCA. Film 
avventura (Italia, 1973). 
18.00 TGl. 

18.10 PESI MASSIMI. Film 
commedia (USA, 1995) 
Prima visione Tv. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE. Miniserie. "Morte di 
una dottoressa della USL". 

22.35 TGl. 

22.40 AMARCORD. Film 
commedia (Italia, 1973). 
0.45 TG 1 - NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

1.00 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.15 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.45 A CENA CON GLI 
AMICI. Film commedia 
(USA, 1982). 

3.30 ANNI AZZURRI. 
Varietà. 

4.05 L'INAFFERRABILE 
RAINER. Telefilm. 


^ RAIDUE 

7.00 co CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 LE DICIOTTENNI. Film 
commedia (Italia, 1955). 
9.00 TG 2 - MATTINA. 

10.10 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES. Telefilm. 

10.30 TG 2 - MATTINA. 

10.35 THE ONE. Telefilm. 
11.05 DOMENICA DISNEY. 
Contenitore per ragazzi. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 METEO 2. 

13.35 BARABBA. Film sto¬ 
rico (Italia, 1961). 

16.00 UN TURCO NAPOLE¬ 
TANO. Film commedia 
(Italia, 1953). 

17.40 TG 2 -DOSSIER. 
Attualità. 

18.25 METEO 2. 

18.30 BONANZA. Telefilm. 

19.30 RAI SPORT-DOME¬ 
NICA SPRINT Rubrica. 
20.00 ILLOnOALLE 
OTTO. Gioco. "Speciale 
Lotteria di Verona". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 CUPIDO MESSAG¬ 
GERO DI MORTE. Film thril¬ 
ler (USA, 1995). Con Zach 
Galiigan, AshIeyLaurence. 
Regia di Doug Campbell. 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

23.20 TG 2 - NOTTE. 

23.35 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

0.05 METEO 2. 

0.10 LA PAPESSA GIOVAN¬ 
NA. Film drammatico. 

1.45 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 
1.55TG2-NOnE (Replica). 

2.10 GIRO D'ORIZZONTE. 
Documenti. 

2.45 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ rtATTRE 

6.00 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

8.05 OPERA. Musicale. 
All'Interno: Concerto con¬ 
clusivo del Concorso di 
Composizione "2 Agosto". 
Musica sinfonica. 

9.10 LA CRUNA DELL'A¬ 
GO. Film spionaggio. 

11.00 UNA RAPINA OUASI 
PERFEHA. Film. 

12.30 AVALANCHE 
EXPRESS. Film avventura 
(USA, 1979). 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

14.30 TELECAMERE 
MAGAZINE. Rubrica. 

15.05 PROCESSO A FOR- 
TITUDE BAY. Film dramma¬ 
tico. 

16.25 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

17.15 LOIS Si CLARK. 
Telefilm. 

18.55 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 ELLEN. Telefilm. 

20.50 I DANNATI EGLI 
EROI. Film drammatico 
(USA, 1960). Con Jeffrey 
Hunter, Woody Strade. 

Regia di John Ford. 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 DIARIO ITALIANO. 
Attualità. 

23.55 TELECAMERE 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.35 T 3-IN EDICOLA. 

0.50 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. All'Interno: 
Nosferatu il principe della 
notte. Film drammatico 
(Francia/Germania, 1978); 
L'enigma di Kaspar Nausee 
Film drammatico 
(Germania, 1974); 
Woyzeck, Film drammatico 
(Germania, 1979). 


OC' RETE 4 

6.001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.30 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

9.00 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

9.30 UN GIORNO A CASA 
DI... Rubrica (Replica). 
10.00 S. MESSA. 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 MELAVERSE. 
Rubrica. 

12.30 SPECIALE TG4. 
Rubrica (Replica). 

13.00 RIRIDIAMO. Show. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA NOTTE DELLE 
MUSE. Show (Replica). 
16.00 ERCOLE CONTRO I 
TIRANNI DI BABILONIA. 

Film avventura (Italia, 1964), 
18,00 LA LEGGE DI 
BURKE, Telefilm, 

All'Interno; 18,55 Tg 4, 

20,35 STIRPE REALE, 
Speciale, "I Grimaldi", 
Conduce Cristina Parodi 
(Replica), 

22.50 GIGI, Film musicale 
(USA, 1958), 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show 
(Replica), 

3,00 LA DOTTORESSA CI 
STA COL COLONNELLO, Film 
commedia (Italia, 1980), 

4.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

4.50 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

5.10 CHI MI HA VISTO? 
Rubrica (Replica), 


ITALIA 1 

7,00 CARTONI ANIMATI, 
11,00 DUE SOUTH, 

Telefilm, "Attento al treno", 
12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich, 
All'Interno; 12,25 Studio 
aperto, 

13,00 SUPER ESTATE, 
Musicale, Conduce 
Vanessa ineontrada, 

14,05 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Infelicità croni¬ 
ca", Con Heather Locklear, 
CourtneyThorne Smith, 
16,00 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI, Miniserie, 
Con Randyingerman, 
Maurizio Crozza, 

18,00 USHUAIA-LE VIE 

DELL'AVVENTURA, 

Documentario, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

20,45 I FALCHI DELLA 
NOTTE, Film thriller (USA, 

1981) , Con Sylvester 
Stallone, Rutger Hauer, 
Regia di Bruce Malmuth 
VM, di 14 anni, 

22,40 ILTIFOSO, L'ARBI¬ 
TRO E IL CALCIATORE, 

Film commedia (Italia, 

1982) , Con Pippo Franco, 
Carmen Russo, Regia di 
Pier Francesco Fingitore, 
0,35 TRIBE GENERATION, 
Musicale (Replica), 

1,10 MARTHA, Film dram¬ 
matico (Germania, 1973), 
Con Wolfgang Schenck, 
Ingrid Caven, Regia di 
RainerWerner Fassbinder, 
3,00 DON TONINO, 

Telefilm, "Don Tonino e la 
casa dei veleni", 

4,15 TRUFFA FINALE, Film- 
Tv thriller (Italia, 1989), 
Regia di Lamberto Bava, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, "Katie l'im- 
brogliona". 


' CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, Telefilm, 
9,00 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 MARITO A SORPRE¬ 
SA, Film-Tv commedia 
(USA, 1995), Con Larry 
Pondexter, Chick Vennera, 
Regia di Aleks Horvat, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,35 AVVENTURA NEL 
GRAN CANYON, Film-Tv 
avventura (Canada, 1997), 
Con Dennis Weaver, Peter 
Kelleghan, Regia di Marc P, 
Voizard, 

15,45 VALANGA, Film 
drammatico (USA, 1978), 
Con Rock Hudson, Mia 
Farrow, Regia di Corey 
Alien, 

17,25 LA SAIO NON LA 
SAI? Varietà, 

20,00 TG 5, 

20.30 MAMMA MI COM¬ 
PRI UN PAPÀ? Film com¬ 
media (USA, 1991), Con 
Martin Sheen, jacqueline 
Bisset, Regia di lan 
Toynton, 

22.30 TRIPLECROSS - 
TORBIDO INGANNO, Film 
drammatico (USA, 1995), 
Con William BillyDee, 
Michael Paré, Regia dijeno 
Hodi 

Prima visione Tv, 
0,30TG5-NOnE, 

1,00 COLPO SU COLPO, 
Film spionaggio (GB, 

1967), Con Frank Sinatra, 
Peter Vaughan, Regia di 
Sidney], Furie, 

2,40 TG 5, 

3,10 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 ORSETTO MISHA, 
Cartoni animati, 
7,20TWINKLE, Cartoni ani¬ 
mati, 

7.40 SILVER HAWKS, 
Cartoni animati, 
8,00TWINKLE, Cartoni ani¬ 
mati, 

8.15 IL TESORO DI CAPI¬ 
TAN KIDD, Film avventura 
(USA, 1954, b/ n),Con 
Antony Dexter, Ava Gardner, 
Regia di Lew Landers, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno; Calcio, 
Campionato Internazionale, 
Una partita, 

12,00 ANGELUS, 

12,35 TG INCONTRA, 
Attualità (Replica), 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13,30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

14,00 SCELTI DA VOI, "Il 
cinema dei telespettatori", 

16.15 OPERAZIONE ROSE- 
BUD, Film drammatico 
(USA, 1975), Con Peter 
O'Toole, Raf Vallone, Regia 
di Otto Preminger, 

18.40 AIRWOLF, 

Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 
Notiziario sportivo, 

20.40 TEKWAR, Telefilm, 

22.15 TELEGIORNALE, 
METEO, 

22.45 CALCIO, 

Super Coppa di Spagna, 
Valencia-Barcellona, 

1,00 E',,, MODA, Rubrica, 

1.40 METEO, 

1,50 MCCLOUD, Telefilm, 
3,05 CNN, 

Collegamento in diretta 
con la rete televisiva ameri¬ 
cana. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 PLAY LIFE. Rubrica. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale. 

15.00 CLIP TOCLIP. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

18.00 VIDEODEDICA. 
Musicale. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TOCLIP. 
Rubrica musicale. 

20.30 FILE. Musicale. 
21.00 R.N.B. Rubrica. 
22.00 RED BULL ZONE. 

22.40 OUESTATERRAÈ 
LA MIA. Film biografico 
(USA, 1976). 

1.05 SGRANO. Rubrica. 

2.10 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4bianco 


11.45 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 

13.35 SECRET OF CATS. 
Documenti. 

14.30 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 

16.10 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedia 
(Nuova Zelanda, 1997). 

17.40 TEA. Film azione. 

19.20 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1998). 

21.00 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

22.35 POSTMORTEM. 

Film thriller (USA, 1997). 
0.20 ZONA SPECIALE: 
TENNIS. Rubrica (Replica). 

1.50 THE HUNTERS. Film 
thriller (Norvegia, 1996). 

3.40 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 


TELE-mero 


12.10 KALLE BLOMKVIST. 
Film avventura (Svezia, 

1996) . 

13.30 FUNNY MONEY - 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

15.20 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 

17.35 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

19.10 SLEEPER. Filmthril- 
ler(Germania, 1997). 

20.45 METROLAND. Film 
drammatico. 

22.20 NOTORIUS-L'A¬ 
MANTE PERDUTA. Film 
giallo (USA, 1946, b/ n). 
24.00 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia (USA, 

1997) . Con M. Lawrence, 

T. Robbins. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica: 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.30 Culto evangelico. 
Rubrica religiosa. All'interno: Con parole 
mie. Quasi un taccuino di appunti, spunti e 
note colorate: 9.30 Santa Messa. In lingua 
italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana: 11.45 Oggiduemila; 13.30 
Baobab. Un pomeriggio di notizie soprat¬ 
tutto sportive, rigorosamente in diretta: 
14.25 Bolmare; 19.33 Ascolta si fa sera. 
Meditazioni religiose: 22.25 Bolmare: 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Silvia Annichiarico; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali racconta¬ 
ti da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comici. 
Conduce Valerio Peretti Cucchi. Con Gianni 
Fantoni, Furio Busignani; 12.15 L'ultima 
estate del '99 ovvero Karma e sangue fred¬ 
do. Con Gianni Ippoliti; 14.15 Tropical. Un 
programma per l'estate di super musica 
tropicale: 16.03 Strada facendo. Musica, 
ospiti, comicità e suggerimenti in compa¬ 
gnia di Pino D'Angiò e Federica Gentile. In 


collaborazione con CCISS - Viaggiare infor¬ 
mati: 18.30 GR 2 - Anteprima: 20.32 
Sorrisi d'autore. Rassegna internazionale 
di umoristi stranieri; 21.00 Cinema alla 
radio: I classici di Hollywood party; 22.39 
Fans Club. Dischi rari, fanzine e attualità 
musicali dall'Italia e dall'estero; 24.00 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Padre Pasquale 
Borgomeo, direttore di "Radio Vaticana”; 
9.01 Appunti di volo. Percorsi di attualità 
culturale. "Atlante della memoria”; 10.30 
Note di passaggio: 12.00 Uomini e profeti. 
"A Sua Immagine” (Replica): 12.45 Di 
tanti palpiti: 13.53 Due sul tre. Conduce 
Anna Menichetti; 14.00 L'Enigma. Di 
Quirino Principe; 14.30 Viva voce. "Poeti 
del Novecento”: 16.00 E la banda passò; 
16.30 II vecchio, la letteratura e la musi¬ 
ca: 17.00 Poltronissima-Concerto. 
Qrchestra Sinfonica Nazionale della Rai. 
Musiche di E. van Beethoven. Direttore A. 
Schiff; 19.01 Rito iniziatico. Qriginale 
radiofonico di Annalisa Bruni. Con Angiola 
Baggi, Paolo Ferrari; 19.38 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Guido 
Barbieri: 20.00 Tancredi. Melodramma 
eroico in due atti di Gaetano Rossi. 
Musica di Gioachino Rossini. Direttore 
Gianluigi Gelmetti. Con Giuseppe Filianoti, 
Darina Takova; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

24 

■ VERONA 

22 

30 

I 

AOSTA 

15 


TRIESTE 

24 

29 

VENEZIA 

21 

29 

MILANO 

22 

32 

TORINO 

16 

25 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

26 

28 

IMPERIA 

22 

26 

BOLOGNA 

22 

33 

FIRENZE 

24 

33 


PISA 

22 

32 


ANCONA 

21 

33 

PERUGIA 

20 

31 

PESCARA 

20 

32 

L’AQUILA 

15 

28 

ROMA 

23 

31 


CAMPOBASSO 

21 

31 

■ bari 

21 

30 

NAPOLI 

20 

32 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

25 

30 

R. CALABRIA 

25 

33 


PALERMO 

25 

31 


MESSINA 

27 

34 

CATANIA 

23 

36 

CAGLIARI 

23 

31 

ALGHERO 

22 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 15 


OSLO 7 16 


STOCCOLMA 7 18 


COPENAGHEN 

14 

28 

VARSAVIA 

15 

25 


19 

30 

VIENNA 

17 

30 

GINEVRA 

15 

31 

BARCELLONA 

24 

30 

LISBONA 

19 

27 


MOSCA 

13 

24 

LONDRA 

17 

27 

FRANCOFORTE 

19 

30 

MONACO 

np 

30 

BELGRADO 

21 

31 

ISTANBUL 

22 

30 

ATENE 

26 

34 


BERLINO 

15 

28 

BRUXELLES 

19 

28 

PARIGI 

16 

30 

ZURIGO 

16 

29 

PRAGA 

13 

29 

MADRID 

20 

29 

AMSTERDAM 

19 

26 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 24 34 


BUCAREST 15 30 


ALGERI 23 33 


# Al Nor(j nuvolosità variabile, quindi alternanza di schiarite 
e di annuvolamenti con precipitazioni anche a carattere 
temporalesco. Al Centro e Sardegna generalmente poco 
nuvoloso, ma con tendenza ad un aumento delle nubi, spe¬ 
cie su Toscana e Lazio. Al Sud e Sicilia sereno o poco nu¬ 
voloso. 


• Al Nord cielo nuvoloso sulle regioni Nord-occidentali 
con possibili precipitazioni localmente anche tempora¬ 
lesche. Al Centro e Sardegna: nuvolosità variabile, con 
addensamenti più consistenti sulle regioni tirreniche. Al 
Sud e sulla Sicilia tempo bello e soleggiato. 


# Persistono sull’Italia condizioni di stabilità legate ad alti valori barici. Un sistema 
perturbato è in avvicinamento sulle regioni settentrionali. 
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l'Unità 



Domenica 8 agosto 1999 


Corte dei Conti sulie tasse per ia nettezza urbana: 
«Ogni Haiiano spende 144miia iire ail’anno» 

■ Ogni italiano per smaltirei rifiuti solidi urbani spende 144.000 lire l'anno, mentre per ogni abi¬ 
tazione il costo medio sale a 313.000 lire. È quanto emergeda una analisi della Cortedei Conti 
sullaTarsu relativa a 1.000 comuni e riferita al‘97. Il costo più alto si registra a Venezia e Bolo¬ 
gna chesuperano Ie270.000 lire pro-capite, mentre Palermo è la meno cara con 125.000 li- 
re. Nel periodo'94-'97, preso in esame dallo studio, il gettito dellaTarsu ha registrato una cre¬ 
scita del 25,7%. Il valor medio comunque risulta inferiore in molte regioni e nei casi di Basilica¬ 
ta, Calabria eSicilia è addirittura al di sotto delle 100.000 lire. La Lombardia e la Liguria pre- 
sentanoinveceil valore più elevato, intornoa 193.000 lire. 



Pubblica amministtazione, per rinfontialka 
utilizzati solo 951 miliardi su 2.150 disponibili 

■ L'amministrazione pubblica disponeperii 1999 di 2150,9 miliardi di liredaspendereper l'infor¬ 
matica, valea dire il 2,2%in più rispettoal 1998; nei primi 4 mesi dell'anno ha impegnato circa 
951 miliardi. Secondo il rapportodell'Aipa (Autorità per l'informatica nella pubblica amministra¬ 
zione) la capacità di spesasi èrivelata maggioredi quella registrata nellostessoperiododello 
scorsoanno:gli impegni sulledotazioni in conto competenza sono infatti passati dal 26,2%al 
42,8%delledotazioni complessive, mentre quelli sul conto residui sonoquasiraddoppiate(dal 
3,2%al 6,1%). Aquestesommebisogna poi aggiungerei fondi della leggen.400/96 per il proget- 
todi Reteunitaria: afine'98,sonostatitrasferitidall'Autorità42,35 dei 100 midstanziati. 



LAVORO 






Francia, la guerra bancaria èalla si/olta 

Iniziano i conteggi, il 17 agosto l'esito delleops reciproche Paribas-Bnp 


MILANO Nèvincitori, nèvinti. È 
questo, al momento, l'esito della 
«grande guerra delle tre banche» 
chein Francia vede contrapposta 
laBanqueNationaledeParisaSo- 
ciétéGénéraleeParibas. Lo scon¬ 
tro più violento mai visto nella 
storiadellaBorsafrancesesi ècon- 
cluso alla mezzanotte di venerdì. 
Il colpo di scena dell'ultima ora, 
ipotizzato a più riprese, non c'è 
iato anche perché venerdì leau- 
toritàdicontrollohannodecisodi 
mettere la sordina a indiscrezioni 
ecommenti. L'attesa perii verdet¬ 
to finale sulla doppia offerta di 


L'ANALISI 


PAOLO BARONI 

I l capitalismo francese, in 
questi ultimi mesi è pratica- 
mente impazzito, come a 
volte capita anche alla migliore 
salsa mayonnaise. Abituato per 
decenni adessereeterodirettodal 
potere politico, che a ogni cam¬ 
bio di maggioranza decideva al- 
ternativamentedi privatizzareo 
nazionalizzare mezza nazione, 
ultimamenteha scopertoli mer¬ 
cato. Qudlopuro. Il mercato da' 
takeover, ddlescalateostili, dd- 
le bande dd finanzieri e degli 
sgarbi reciproci. 

N on solo,mala guerra tra Bnp 
eSgParibas, ha anchesegnato la 
finedi un capitalismo che su “le 
Figaro" un banchiere l'altro ieri 
non ha esitato a definire «inca 
stuoso e impastato di cortesie». 
L'esempi opiù lampante? È qud - 
lo di Claude Bébéar, presidente 


scam bi 0 1 an ci ata da Bn p su Sg ePa- 
ribas contrapposta a quella di Sg 
su Paribasdureràancoraperdiver- 
si giorni. Per conoscerli bisognerà 
infatti attenderei! 17agosto. 

La settimana ventura sarà co- 
munquefondamentalepergli svi¬ 
luppi dellacontesa:dadomani in¬ 
fatti gli intermediari finanziari ac¬ 
creditati inizieranno atrasmettere 
gli ordini che hanno ricevuto dai 
loro clienti ai diversi centri di cu¬ 
stodia titoli. Per l'occasione la 
CMF, il Consiglio di controllo del 
mercato, dislocherà presso Bnp, 
Sg eParibasdei propri controllori 


dd colosso assicurativo Axa 
(47mila dipendenti e BOOmila 
miliardi di giro d'affari). Bébéar 
chedi Pari bas dazioni sta di peso 
(ha il 7,5% ddia società) prima 
ha voluto, favorito e benedetto 
l'alleanza con la Société Gène 
ral, poi ha all'improvviso cam¬ 
biato idea eha spinto Bnp (di cui 
controlla il 6% dd capitale) al 
contrattacco. Comunque vada 
lui avrà vinto. 

Di certo hanno vinto anche! 
risparmiatori e gli azionisti dd 
tregruppi coinvolti in questa bat¬ 
taglia. N on solo potranno mette 
rein contoricchepiusvaienzesui 
loro titoli, ma sarà anche- senon 
soprattutto - grazie a loro - che 
forseperla prima volta la ragion 
politica dovrà cedereilpassoalla 
democrazia di mercato. Una ve 
ra epropria rivoluzionesesi con¬ 
sidera cheli primo raidsulla Sg, 
risalente al 1988, aveva come 
mandante addirittura il mini- 


cheavrannoil compito di seguire 
lo spoglio, verificare che tutte le 
adesi on i i n vi atedagl i azi on isti si a- 
noregistrateequindi di certificare 
i ri su I tati. M a I a sen tenza potrebbe 
non esseredefinitiva. 

Nelleultimebattutedi unalotta 
senza quartiereduratacinqueme- 
si e combattuta senza esclusione 
di colpi due blocchi hanno grida¬ 
to spesso vi ttori a. A con ti fatti, pe¬ 
rò, potrebbero scoprirsi entrambi 
sconfitti. Lo scenario più probabi¬ 
le prevede che Bnp, partita all'at¬ 
tacco di due banche alleate, Sg e 
Paribas, conquisti senz'altro la 


stroddI'Economia eddleFinan- 
zedd l'epoca. 

L'incertezza dd risultato fina¬ 
le, però, non consente ancora di 
stabilire se il potere politico (e 
qudioddia banca centrale) sarà 
nuovamentechiamatoin causa. 
«Finirà comein politica -ironiz¬ 
zava nd giorni scorsi un finan¬ 
ziere - se le dezioni danno una 
maggioranza netta, la democra¬ 
zia vince, in caso contrario sa¬ 
ranno le organizzazioni media¬ 
trici, partiti e sindacati, a pren¬ 
derei I sopra vven to». 

Un punto comunque è certo: 
perii capitalismo francesenulla 
sarà come prima. Il primo strap¬ 
po risaleall'annopassato quan¬ 
do il presidente ddle Assicura¬ 
zioni Generali, francese come 
tutti i protagonisti di questa vi¬ 
cenda, ovvero Antoine Ber- 
nhdm, ha lanciato un attacco 
allaAgfdiAntoineJancourt-Ga- 
lignani. La doppia offerta di 


maggioranza di Paribas, ma non 
quelladi Sg. AllaSociétéGénérale, 
ovviamente, non riuscirebbeil di¬ 
segno di sottrarre Pari basai «ne¬ 
mico». I n questo modo, Bn p man- 
cherebbel'obiettivodifondereas- 
siemeletrebanchefacendo nasce¬ 
re il primo gruppo di dimensioni 
mon d i al i. M en tre Sg si ri trovereb- 
bepadronadi sé stessa, ma«mina- 


scambio fatta da Bnp su Paribas 
e Sg non ha fatto che sancire il 
nuovo corso e apri re la strada ad 
un'altra battaglia campale il 
raid di TotalFina ai danni di Elf 
«Letreprincipali operazioni dor¬ 
si stichedegli ultimi tempi - nota¬ 
va venerdì scorso George Quioc 
su “le Figaro"- sono tutte e tre 
ostili». E poi aggiungeva allar¬ 
mato: «Ma saltando dal capita¬ 
lismo di stato al liberismo di 
mercato, il rischioèdi passareda 
un estremo all'altro». «In Fran¬ 
cia è un'abitudine - commenta¬ 
va a sua volta un banchierepari- 


ta»daunafortepresenzadi Bnp al 
proprio interno. 

I n caso di vittoria, i I n umero 1 di 
Bn p, M i eh el Pébereau, h a gi àfatto 
sapere eh e I a fusi on e a tre sarà su¬ 
bito avviata. Giàdefinito il timing 
dell'aggregazione: 6 giorni per 
informare tutti i dipendenti del¬ 
le tre società del nuovo proget¬ 
to, 6 giorni di confronto tra gli 


gino - si preferiscel'altalena alla 
bilancia». Entusiasta invece di 
tutto questo sommovimento 
Alain Madelin, presidente di 
"DemocratieLib&ale": «entria¬ 
mo nell'età adulta del capitali¬ 
smo affrancato dalle tutele di 
Stato: stiamo per assistere ad 
una straordinaria mutazione». 

E i diretti interessati come la 
pensano? Michel Pébereau, pre 
sidentedi Bnp, ostenta l'aplomb 
dd vi nei toreesostienechei a bat¬ 
taglia borsistica di questi mesi 
«non segna certo una rottura, 
ma è semplicemente la rappre 


staff dei tre istituti e 6 mesi per 
la messa in opera concreta del¬ 
l'aggregazione. Pébereau, al mo¬ 
mento, non dis^na scenari di 
sconfitta. Lo fa invece il suo ri¬ 
vale Daniel Bouton, presidente 
di Sg. «Se Bnp conquisterà Pari¬ 
bas non potremo che rimpian¬ 
gere il progetto di aggregazione 
a due, dal momento che questo 


Ap 

sentazione di un capitalismo 
francese dal volto più moderno. 
E rispetto al grande pubblico 
francese-ha dichiarato ieri a “le 
M onde" - il bilancio èsenz'altro 
positivo. Certamente, datol'otti- 
ca da media, i francesi hanno 
percepito gli avvenimenti più re¬ 
centi come una “guerra tra con- 
dottieri", ma questo èun aspdto 
m ol to secon da ri o ri spetto all'im¬ 
magine di vitalità che il nostro 
settoreha dato». 

Più problematicoinveceil giu¬ 
dizio dd numero uno di Sg, Mi- 
chd Bouton. «Qudio chequesto 


era il migliore. Quindi ci mobi¬ 
literemo subito per avviarne 
un'altro». Lui comunque è certo 
che «Bnp non avrà compieta- 
mente partita vinta. Abbiamo la 
matematica certezza che non 
otterrà la maggioranza del no¬ 
stro capitale». 

Quasi certamente, per sbro¬ 
gliare la matassa, i protagonisti 
saranno costretti a trattare, do¬ 
po avere rifiutato nei mesi scor¬ 
so l'accordo proposto dalla Ban¬ 
ca di Francia. E le autorità ban¬ 
carie francesi torneranno in gio¬ 
co. Alla grande. 


lungoconfrontoci ha dimostrato 
èsenz 'al tro l'accresci uta maturi - 
tà dd mercato francese Credo 
che dopo questa lunga battaglia 
borsistica le di verse autorità che 
controllano lesocidà eia borsa, 
così come tutti i protagonisti di 
questa vicenda (a cominciareda 
noi stessi), avranno molte lezio¬ 
ni da ricavare». 

Cosa non ha funzionato in 
questa parti ta ? Senz'ai tro i mec¬ 
canismi di controllo e di regola¬ 
zione dd mercato: le norme, per 
altro aggiornateda poco, si sono 
infatti subito rivdate inefficaci. 
Al punto chei gendarmi dd mer¬ 
cato si sonotrovati praticamente 
disarmati di fronte alle scorri¬ 
bande borsistiche degli alleati 
dd due schieramenti cheper set¬ 
timane hanno comprato indi- 
sturbati titoli da apportare alle 
varie«ops» investendo milioni e 
milioni di franchi. Così come 
nulla 0 quasi hanno potuto fare 
per tutdare i risparmiatori da 
una campagna pubblicitaria 
martdianteespessoscorrdta. 

Nulla sarà più come prima - 
assicurano a Parigi - l'edificio 
ddia grande finanza è stato 
scosso fino alle fondamenta, 
compreso il settore contabile. 
Comedire, non esistonopiù nèle 
regolenèiibonton. 


Politica sconfitta dalle regole di mercato 
È lafinedel capitalismo «incestuoso» 



ROMA Contoallarovesciaperle 
Fondazioni bancarieche, siapur 
nel tempo, dovranno abbando¬ 
nare l'attività creditizia sosti¬ 
tuendola con nuovi settori di in¬ 
tervento. Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato ha infatti ema¬ 
nato nei giorni scorsi l'«atto ge 
neraledi indirizzo»con il quale 
enti hanno 180 giorni di tempo 
peradeguaregli statuti ediventa- 
recosì soggetti «senzafinedi lu¬ 
cro, chepossono perseguire solo 
scopi di attività sociale e di pro¬ 
mozione dello sviluppo econo¬ 
mico». Il Tesoro vigilerà, impo¬ 
nendo l'obbligo di un bilancio 
programmatico, che dovrà esse¬ 
re presentato ad ottobredi ogni 
anno. 

Il provvedimentostabiliscein- 
nanzitutto chegli statuti debba¬ 
no ribadire «il divieto perlefon- 
dazioni di esercitare attività ere 
ditizie». Dovranno quindi essere 
individuati i settori a cui indiriz¬ 
zare la propria attività, etraque 
sti dovrà esservenealmeno uno 
«rilevante», tra ricerca scientifi¬ 
ca, istruzione, arte, conservazio- 
neevalorizzazionedei beni edel- 
leattivitàculturali, sanitàeassi- 
sten za al lecategori esodali debo¬ 
li, sen za «di spersi on edi ri sorse». 


Rxidazioni, 6 mesi per i nuovi Statuti 

Amato fissa tempi e regole per l'uscita dall'attività creditizia 



L'attività di impresa potrà an¬ 
cora esseresvolta, ma dovrà ope 
rare«i n vi a esci usi va per I a di retta 
realizzazione degli scopi perse¬ 
guiti dalla Fondazionenei ^tori 
medesimi». 

Amato imponeanchedi met¬ 
tere dei paletti alla "commistio¬ 
ne" possibile tra organi decisio¬ 
nali della fondazioni e i loro 
"grandi elettori". Le funzioni di 
indirizzo, amministrazione e 
controllodovrannoinfatti essere 
distinte«in man i era corretta eni- 
tida». Lastessa gestionedel patri¬ 
monio, ne! caso in cui non venga 
addiritturaaffidataaintermedia- 
ri esterni, «dovrà esseresvolta da 
strutture interne diverse e sepa¬ 
rate». 

Ancheleassembleedei soci ve 
dono limitato il loro peso. Gli sta¬ 
tuti -prescriveil Ministro de! Te 
soro - dovranno «tra l'altro limi- 
tarelaquotadei componenti no¬ 
minati per cooptazione». An¬ 


dranno anche eliminare le cari- 
chea vita. Leassemblee, inoltre, 
non dovranno avere voce in ca¬ 
pitolo nell'indirizzo dell'attività 
e potranno designare una quota 
non maggioritaria negli organi 
decisionali. In sostanza, dovran¬ 
no «dare voce e continuità alla 
rappresentanza d^li interessi 
storici della fondazione>. È pre 


vista addirittura 
l'incompatibilità 
tra componente 
dell'assemblea e 
componente del¬ 
l'organo di indi¬ 
rizzo. 

Il nuovo "cuo¬ 
re" della fonda¬ 
zione è l'«organo 
di indirizzo». I 
componenti do¬ 
vranno averei ne 
cessari requisiti di 
professionalità 
mentre il loro nu¬ 
mero dovrà tener conto dell'o¬ 
biettivo di bilanciarne la prove 
nienza tra rappresentanza del 
territorio, con riguardo agli enti 
locali, e personalità scelte al di 
fuori di questo ambito. Andrà 
evitato insomma di determinare 
«il collegamento permanente 
della fondazione con interessi 
definiti 0 struttureistituzionali». 


I eomponenti dell'organo, poi, 
dovranno essere nominati per 
un periododi tempodelimitatoe 
potranno essere eonfermati per 
una sola volta. È stretta anehe la 
griglia delle ineompatibilità. I 
membri dell'organo di ammini¬ 
strazione della Fondazione non 
potranno starenei edadellaban- 
ea eo n feri tari a n é avere i n eari eh i 
in altre fondazioni, o in organiz¬ 
zazioni destinatarie degli inter¬ 
venti. 

Per quanto riguarda infine il 
patrimonio, Amato disponeehe 
questo sia«totalmentevineolato 
al perseguimento degli seopi sta¬ 
tutari» e gestito eon eriteri di ri¬ 
schio prudenziali. Lefondazioni 
avranno l'obbligo di provvedere, 
entroii mesedi ottobre, ad elabo¬ 
rare un «documento program¬ 
matico previsionale» dell'attivi¬ 
tà dell'esercizio successivo, da 
trasmettere entrol5 giorni al- 
l'autoritàdivigilanza. 


IL PESO DELLE FONDAZIONI 

Partecipazione azionaria deile Fondazioni 
nei principaii gruppi creditizi itaiiani 


BANCA _ I Partecipazione _ |Percentuale 


Banca Intesa Fondazione Cassa Parma 9,707% 
Fondazione Cassa Piacenza 2,383% 
Fondazione Cariplo 19,546% 


Unicredit Fondazione Cassa Torino 14,513% 

Fondazione Cassa Verona 19,257% 

Fondazione Cassa Marca 3,806% 


San Paolo-Imi 


Compagnia San Paolo 
Fondazione Cariplo 
MontePaschi 


Banca di Roma Ente Cassa di Risparmio 
Carige Fondazione Carige 

Banco Sardegna Fondazione B. Sardegna 
Compari Compagnia San Paolo 

Rolo Banca Fondazione Cassa Modena 


16,155% 

2,773% 

6,176% 

18,000% 

61,700% 

100 , 000 % 

7,452% 

3,960% 


Unim 

Compagnia San Paolo 
Fondazione Cariplo 

2,562% 

2,135% 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ L'ennesimo episodio di vioienza ♦ / commerdanti propongono: 
a pochi metri daiia goidieria ristrutturiamo ii parco Trotter 

dove fu ucciso Ezio Battocd Cusani: utiiizziamo i detenuti 

Criminalità, a Milano 
la tensione resta alta 

Rissa in via Padova: assassinato un cinese 

_ stessoexfinanziere,orainaffida- torni piuttosto complessi. Ma madre,sordladiLucianoCarme 

ROSANNA CAPRILLI mento ai servizi sodali, dopo la nonostante, ciò gli investigatori li. 

sua e^erienza a San Vittore. Al- sono riusciti a ricomporrei! mo- Il 24 giugno i due viaggiano 
MItANO Ancora sangue in via l'iniziativa dovrebbe aderire an- saico in unaquindicinadi giorni dall'Olanda all'Italia su un pul- 
Padova. L'altrasera,apochecen- eh el afamigli a Bartocci. appena. Il moventedel delitto sa- Iman di linea. Con loro hanno 

tinaiadi metri dallagioielleriadi Intanto leindagini sull'omici- rebbe stata la necessità di soldi una sacca con 5 chili e mezzo di 
Ezi 0 Bartocci, assassinato il 211 u- diodel gioiellieresonoin dirittu- perrifarsi della hashish. Durante il viaggio tre 

glio,ungiovanecineseèstatouc- rad'arrivo.leri mattinaèstatafir- perdita di un giovani litigano con l'autista e 

ciso in seguito a una rissa scop- mata l'ordinanza di custodia ^n irn ^ carico di ha- chiamano al telefono la polizia, 

piata all'interno del ristorante cautelare per David Joseph Mo- DEL KILLER shish che l'o- chesipresentaall'arrivodelpul- 

«Felicità». Il presunto killer, an- neypennytcognomequantome Ricercato landese avreb- lman,aMilano. Lapoliziascorpe 

chelui orientale,èrimastoferito nodaverificare), il ragazzoolan- ,, , , , bedovutopor- lasaccaconl'hashiscmaneim- 

ma è riuscito a scappare prima desedi 26 anni accusato di aver I OlanclOSO Cho tareinltalia.In putail possessoai litigiosi passeg- 
dell'arrivodellapolizia. Ein zona sparato a Bartocci, fuggito all'e gvrebbo SOaratO quell'occasio- geri.llsequestro,causaunaper- 
continua il clima di tensione, stero subito dopo il delitto. Se- ^ neDavidviag- ditadi30milioni,deiqualidei/o- 

mentresi pensano iniziative per condo il Gip Sergio Piccinni Leo- Cercava SOlcll giava insieme noassolutamenterifarsi. 

rendereil quartierepiù vivibile. I pardi,cheieri hadepositatolell n0r un traffico Mirco Turrini, Progettano la rapina, insieme 
commercianti hanno lanciato paginedell'ordinanza, perii gio- il giovanearre aLucianoCarmeli. Davidèl'uni- 

l'idea di ristrutturare il parco vaneolandesec'èuna«sicurain- 01 Stupefacenti stato venerdì co non conosciuto in zona. Sarà 
Trotter, fino a qualche anno fa dividuazione»dovutaaunaserie scorso. Turri- lui a entrare nel negozio dello 

oasi di paceepolmoneverdeper di testimonianzeealla chiamata ni, nipote di Luciano Carmeli, il sfortunato Bartocci. Ma servono 
gli abitanti del quartiere, col tem- in correitàdi Antonio Marasco fi- pluripregiudicato agli arresti do- armi eun mezzo veloce per la fu- 
po, via via degradato e passato nitodietrolesbarreinsiemeaLu- miciliari perchè malato di Aids, ga. Coà labandasi allarga. Delle 
nelle mani degli spacciatori. E cianoCarmeli,subitodopoildfr per un certo periodo è stato an- armi si occuperà Santo Romeo, 
Sergio Cusani, rilancia. Ad occu- litto. che fidanzato con la sorella di l'ultimo degli arrestati. Sarebbe 

parsi della risistemazione dell'a- E quella che aveva tutta l'aria David, tanto che andò a vivere stato lui a procurare la 7,65 che 
rea potrebbero essere i carcerati di unasoluzionelampo,si èrive con lei in Olanda. In Italial'olan- uccise Bartocci e la 38 trovata a 
della cooperativa fondata dallo lata in vece una vicenda dai con- deseèospitedi Mirco a casa de! la Carmeli il quale, insiemeal nipo- 



Una pattuglia della Polizia di Stato sorveglia una strada nel centro di M ilano Ferraro/ Ansa 


teMirco, si occupadi recuperare quattro persone, prima della ra- pullman.Perl'ltaliaDavidè«pu- 
il motorino. Marascodeveentra- pina,quattrogiovaniarmeggiare lito». Dall'ambasciata inglese 
re in scena a cose fatte. Portare intorno a un ciclomotore. Rico- (David ènato in Gran Bretagna), 
lontano David in sella al ciclo- nosce Turrini, Carlemi, Santo e arriva una foto del giovane, che 
motore, prenderei I botti no etro- un altro. Biondo, alto, con molti nel '91 aveva chiesto il rinnovo 
varsi in un luogo convenuto con tatuaggi sulle braccia, che poi del passaporto. La madree il pa- 
Santo. Ma tutto va storto. David verrà identificato per David. Du- dredi Turrini lo riconoscono. La 
si innervosisceespara. Poifugge. rante la perquisizione in casa di descrizionecorrispondea quella 
M arasco eCarmeli vengono pre Turrini vi enetrovato un borsone chela vedova Bartocci aveva fat- 
sidaunagentefuori servizio. sul qualeèscrittoii nomeel'indi- to del l'omicida. Davanti allafoto 
Dopo l'arresto dei dueun testi- rizzo dell'olandese. Dentro, un esclama: «È lui. Non potrò mai 
mone racconta di aver visto biglietto pagato perun viaggio in dimenticarequegli occhi». 


Telefonini in barca, nessun divieto 

Dopo lemulteil chiarimento: «Ma resta obbligatori a la radio di bordo» 

ROMA Una decina di multe ad no, maaimporrecheilsistemara- ha consentito soccorsi tempestivi 
ignari diportisti liguri sorpresi ad dio di bordo sia efficiente». Dun- proprio ai proprietari di imbarca- 
usareil telefonocellularein mare, quei telefonini si possono usare, zioni in difficoltà,edèquindi una 
E scoppia la polemica deH'estate: manon possonosostituirelaradio sicurezza in più. L'amministrato- 
ma davvero è vietato l'uso dei cel- di bordo. Comespiega, in serata, re delegato di Wind, Tommaso 
lulariabordodellebarche? anche il sottosegretario al mini- Pompei auspica un intervento fi- 

La risposta arriva dalla stessa stero delle Comunicazioni, Mi- naledaparteddministrodelleco- 
questuradi Savonaegiàsgombera cheleLauria: «L'uso dei telefonini municazioni. Salvatore Cardina- 
il campo dai primi dubbi: «Esiste abordodelleimbarcazioni,in ma- le: «Sperocheil ministro, di solito 
effettivamenteunaleggedel 1973 re, èconsentito, macertonon per sensibileaquesti problemi, inter- 
sulleomologazioni dei dispositivi sostituire le necessarie apparec- venga rivedendo lanorma. Anche 
radio che escluderebbe l'omolo- eh iatu re-rad io di sicurezza. Non è perché si tratta di un decreto del 
gabilità dei cellulari in mare. Ma questione di poter usare o non '73, ovvero di un periodo in cui 
dal ministero oggi ci èpervenuta usare i telefonini in mare, visto uno sviluppo tecnologico come 
l'indicazionedi utilizzaretali nor- cheogni esclusiva è caduta del 1. quello odierno era ben al di ladi 
mativea livello di consiglio enon gennaio '98 - ha spiegato ancora ogni previsione, perii settoreddle 
per perseguire l'uso dei telefonini Lauda- madi evitare confusione telecomunicazioni ècomeparlare 
trai diportisti». «Il problemavero- fra un'apparecchiatura radiomo- diun'eradiversa». Perplessitàven- 
prosegueilcapodigabinettoddla bileeledotazioni di sicurezzache gono espresse anche dagli altri 
questura ligure-èproprio questo: un natante deve per legge posse- operatori. Da Tim sottolineano 
la diffusione dd telefonino può dere». l'importanza di avere, soprattutto 

indurrealcuni diportisti adimen- Dichiarazioni eh e «sm orzano», in barca, uno strumento di comu- 

ticarelaleggeesoprattuttolanor- in qualche modo, il caso, mai ge- nicazionein più. DaOmnitd ri- 
madisicurezzacheimponediave- stori di tdefoniacellulareinsisto- cordanocheinmareaperto,supe- 
re I a radi 0 ol tre 12 m i gl i a da terra, n o perch é I e n orme ven gan o ri vi - rata una certa d i stan za dal I a costa. 

Il tdefonino è un mezzo per co- steatitolodefinitivo,dal momen- il servizio di tddonia cdiulare 
municareaterraein marenondà toche-sostengono-vietareil cd- non ha copertura. Non si capisce 
garanzie di funzionamento. Di lulare a bordo è rischioso soprat- quindi che tipo di interferenza 
qui i nostri controlli, che non so- tutto perlasicurezzadd diportisti; possa avere sulla strumentazione 
novoltiapunirel'usoddtdefoni- in molti casi -dicono - il cdiulare di bordo. 



M ilano deserta a Ferragosto 
Vacanze per pochi al Sud 

■ Sarà M ilano, fra le 12 grandi città italiane, quella più spopolata nella 
prossimasettimanadiFerragosto(solo38%dipre5enzefralunedì9e 
sabato 13) seguita daTorino(43%), Genova (45%) eBologna (47%). Vi¬ 
ceversa, ilprimatodellemancatepartenzespetteràaCatania(83%di 
presenzeincittà)ePalermo(82%),seguitedaBari(77%)eCagliari 
(76%). È il risultato di un'approfondita ricerca deirÒsservatoriodi Mila¬ 
no, basatosu 23.000 questionari, da cui si rileva che milioni di cittadini 
non vanno inferiesoprattuttopermancanza di mezzi economici (56% 
degli intervistati)o per motivi di lavoro (29%). L'indaginehafotografato 
quellochesuccederà apartireda lunedì nelle 12 metropoli (Milano,Tori¬ 
no, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Ca¬ 
tania, Cagliari) checontanonel complesso9 milioni e400 mila abitanti. 
Lecittà del Nord, dove lepresenzesaranno inferiori alla metà degli abi¬ 
tanti, «non hanno una particolarevocazioneturistica cherichiede la pre- 
senza di operatori nei vari settori-si sottolinea nella ricerca-enon hanno 
larisorsa-mare».NellecittàdelSud,doveèpossibilegodersiilmarefa- 
cendounturismopendolarequotidiano,sièsempresoprail60/70%del- 
lepresenze. Fra coloro chenon partono, uncittadinosuduerimane in 
agostopermotivieconomiciedèancorabassa(15%)lapercentualedi 
chifalevacanzeinunaltroperiodo,«maciòèlegato-sidicenell'indagi- 
ne-anchea unaforterigidità del sistema industrialecheobbliga gli ad¬ 
detti a farele vacanze in agosto». Da domani, inoltre, si accentuerà il fe- 
nomenodei negozi con saracinesche abbassate nellemetropoliascarsa 
vocazioneturistica, con in testa M ilano, doverimarrà aperto solo il 20% 
degli esercizi alimentari eappena il 5%dei non alimentari. SeguonoTori- 
noeBologna, dovagli alimentari aperti saranno il 30%egli altri un po' 
più del 10%. Da Roma in giù lecittàsarannoun po' meno «deserte», e 
nella capitale, ad esempio, si prevedeun 40%di negozi di alimentari 
aperti eun 20%dei non alimentari. ANapoli, Bari e Palermo gli alimenta¬ 
ri aperti supereranno il 70%mentregli altri saranno attorno alla metà. 

Un discorsoa parteriguarda lecittà d'arte, FirenzeeVenezia, dove la 
presenza di consistenti flussi turistici faràsìcherimarrannoaperti l'80% 
dei negozi di alimentari. 
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l'Unità 


^ Nella Capitale^ dopo due mesi di diffidii 
trattative sono stati firmati due patti divera 
Saranno operativi ga da domani 

Roma, polemiche 
per raGcordo separato 
sugli affìtti ageM)lati 

Il Sunia: Col nostro contratto risparmi del 40%» 
«Sull'intesaScet-Uppi intervengali governo» 



Ap 


L'acqua di rubinetto diventa «minerale» 
Ecco il business miliardario delle bollicine 

Prezzi al dettaglio destinati a crollare con le nuove norme 


MARCO TEDESCHI 

ROMA PartonoancheaRomagli 
affitti agevolati, mafralepolemi- 
che. Nella Capitale, infatti, sono 
stati sottoscritti due accordi di- 
versi:unosiglatofra5unia,Unio- 
neinquilini,Uniat,Confeclilizia, 
Asppi eAppc, l'altro-«separato»- 
firmato da Scet ed Oppi. In som¬ 
ma, dopo due mesi di trattative, 
quando Roma era rimastal'unica 
grande metropoli senza un suo 
patto per le locazioni, sono arri¬ 
vati dueaccordi insieme. E lepar- 
ti, in prima linea Confedilizia e 
Sunia, hanno chiesto l'interven¬ 
to del ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, Enrico Micheli. In ogni caso, 
sonoinarrivo agevo I azi o n i. Ecco 
i conten uti del l'accordo raggi un¬ 
to dal Su n i a co n gl i al tri fi rmatari : 
pigioni meno caredel 20% e un 
risparmio per le famiglie meno 
abbienti attraverso il canalecon¬ 
certato, fino al 40%, per effetto 
si a dei nuovi valori di canonesta- 
biliti nell'accordo tra proprietari 
einquilini,siadegli sconti fiscali 
per gli inquilini a basso reddito 
varati dal Consiglio dei ministri. 
L'accordo, raggiunto dopo 2 me 
si di «difficili trattative», prospet- 
tauna«rivoluzion»peril merca¬ 
to fi n ora sen za regol e del I a C api- 
tale. L'accordo ha suddiviso la 
città in 9 macrozone, a sua volta 


parcellizzate in 174 sottozone: 
una cartografi aminuta su Ila base 
i contraenti possono individuare 
lefascedi osci II azione del valore 
del fitto del l'i mmobi I edefi n i teal 
metroquadro. Lafasciadi oscilla- 
zioneèasua volta suddivisalo 3 
subfasce a cui vanno ascritti gli 
immobili sulla base di caratteri- 
sticheoggettivecontenutein un 
al I egato al co ntratto-ti po. 

La polemica però intanto èin- 
fuocata. Il Sunia, insieme agli al¬ 
tri firmatari dell'accordo, boccia 
l'intesa «separata» fra Sicet ed 
Uppi: «Non possono esserci 2 
contratti diversi - ha detto il pre 
sidente romano di Confedilizia 
Paolo Pietrolucci - per questo 
chiediamo l'intervento del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici». «Da 
parte nostra non vi sarà alcuna 
mediazione-haaggiunto Pietro¬ 
lucci-saràii ministroadecidereil 
maggior grado di rappresentati¬ 
vità trai 2accordi.5i èraggiunto 
un equilibrio tra a^ettativedei 
proprietari e possibilità per gli in¬ 
quilini. La valutazionedi alcune 
zonenon ci soddisfa ma invitia¬ 
mo i proprietari a praticare co- 
munqueil canale concertato at¬ 
traverso cui è possi bile usufruire 
delle agevolazioni fiscali e della 
durata minima di 3 anni più 2; 
qualora lo ritenessero più con ve 
niente possono però utilizzareil 
canale degli affitti liberi». L'U- 


niat, spiegando chel'accordo sa¬ 
rà operativo da domani, avrà 
«l'effettodi calmierareun merce 
todei fitti finora selvaggio». «Ab¬ 
biamo voluto dare- ha detto Ce 
sareBoldorini dell'Asppi - un se 
gnale ai proprietari premiando 
gli elementi qualificanti degli 
immobili». 

In base al l'accordo, gli immo¬ 
bili di pregio escluso il centro sto¬ 
ri co possono avereun rincarodel 
10% su 11 afasci a massi ma d i osci I- 
lazione. Inoltre, viene previsto 
un adeguamento del 75% all'l- 
stat, mentrein presenzadi varia¬ 
zioni fiscali di rilievo, un riade 
guamento dei valori dovrà essere 
attuato entro 90giorni. «Gravi e 
sbagl i at i » ven go n 0 gi u d i cati i cri - 
teri dell'accordo Scet-Uppi che 
«azzera I a parte rei at i va al I e d ota- 
zioni di si cu rezza e stabi lisce fitti 
finoa2-300milalirepiùalti». 

L'accordo parato è stato du¬ 
ramente criticato dal Sunia. «È 
una beffa per gli inquilini», ha 
detto Luigi Pallotta, segretario 
nazionaledel Sunia, «perchéeli- 
mina le differenze di valoreedi 
qualità degli immobili posizio¬ 
nandoli, in virtù di una perirne 
trazione assurda, tutti sui livelli 
massimi di affitto. Èincompren- 
sibilechesi possa attribuireun'a- 
gevolazione fiscale ad affitti che 
spesso raggiungono i valori di un 
mercato gi à drogato ». 


ROMA Quasi novemiliardi di litri, 
più 0 meno 160 litri a testa. È il 
consumo dell'acqua minerale in 
Italia, il paese che più di tutti al 
mondo sembra detestare i rubi¬ 
netti casalinghi e preferisce disse¬ 
tarsi al supermercato. Sono 242 le 
marchedi acqua mineralevendu- 
tenel nostro paese, perun fattura¬ 
to di oltre 3.500 mid. La crescita 
del settoreèinarrestabiledagli ini¬ 
zi del decennio: nel 1992si consu¬ 
mavano poco più di 7 milioni di li¬ 
tri, nel '96eragiàsfondataquota8 
milioni oggi si veleggia verso i 9 
milioni. Laspintadecisivaèvenu- 
ta dall'introduzione del pet, la 
bottiglia di plastica che ha sop¬ 
piantato lapiù igienica bottigliadi 
vetro eh e vi en e grad ual men te ab- 
bandonata anche da quelle mar¬ 
che che puntano sull'immagine 
curativa dell'acqua. Ma il boom 
vero e proprio arriva con i di¬ 
scountalimentari eleacquemine- 
rali «primo prezzo»offeiteameno 
dellametàdel prezzodellemarche 
più note. Unapoliticadi prezzo al 


ribasso e nessun investimento 
pubblicitario hanno, per esem¬ 
pio, portato la Guizza del gnjppo 
San Benedetto a raddoppiare in 
poco tempo volumi di vendita e 
incassi. 

Oggi il mercato italiano delle 
acqueminerali è con frollato perii 
30,5% dalla multinazionale Ne- 
stlè-Perrierchedistribuiscelemar- 
che leader (Vera, Levissima, Re- 
coaro. San Peli egri no. Panna, 
ecc.), seguitadal gruppo San Bene¬ 
detto (16,4% con le etichette 
Guizza, ^nBenedetto); poi il 
gruppo Danone-ltalaquae (12% 
Ferrarelle, Boario). Ma ogni regio- 
nehail suo bel pacchettodi acque 
minerali spesso distribuiteselo in 
ambito locale. Gli italiani, dun¬ 
que, sembra non sappiano rinun¬ 
ciare alla bottiglia di minerale. La 
convinzione, spesso sbagliata, 
eh e l'acq ua del ru bi n etto si a d i cat- 
tivaqualità,haconquistatoil 50% 
dei consumatori facendo lafortu- 
nadeH'industria imbottigliatrice. 
Ma proprio l'idea che l'acqua mi- 


neralesiaun ben e prima necessità 
ha impedito la «fidelizzazione» 
del cliente, che passa da una mar¬ 
ca all'altra spostandosi verso il 
prezzo più basso o il contenitore 
più gran de. 

Ed dai rubinetti chepresto arri¬ 
verà una seria concorrenza all'in- 
dustriadellaminerale. Un recente 
decreto legislativo ha infatti dato 
i I vi a I i bera a u n a n uova categori a 
di acque da imbottigliare, quelle 
«di sorgente». Si tratta, in realtà, 
propria dell'acqua del rubinetto, 
quellachegli acquedotti comuna¬ 
li captano e incanalano verso le 
case. Se alla sorgente l'acqua è di 
buonaqualità, l'aziendachegesti- 
sce l'acquedotto può decidere di 
i m botti gl i ari a pu ra e ven derl a n ei 
negozi. 11 prezzo, sicuramente, sa¬ 
rà an cora pi ù con corren zi al e del I e 
minerali menocare. Eil consuma¬ 
tore maniaco della minerale sarà 
probabilmentefelicedi comprare, 
imbottigliata, la stessa acqua che 
prima beveva, quasi gratis, dal ru¬ 
binetto. 


L'INTERVENTO 


COLANINNO 
SBAGLIA SU ITALTEL 

di GIAMBI ERO CASTANO* 

S e il buon giorno vede dal 
mattino... Il 4 agosto la 
Telecom ha comunicato 
alle agenzie di stampa quale 
dovrà essereil futuro di Italtel. 
Si tratta di un'operazione pe¬ 
santissima chemerita qualche 
riflessione. 

Prima di tutto il metodo. 
Qualche giorno fa CgiI, CisI e 
UH hanno concordato col nuo¬ 
vo amministratore del egato di 
T elecom. Col aninno, di inizia¬ 
re il prossimo due settembre, 
presso il ministero dell'Indu¬ 
stria, il confronto sulle strate¬ 
gieindustriali dell 'intero grup¬ 
po. 

La direzione di Italtel, inol¬ 
tre, ha formai mente eh lesto al 
ministro Bersani di attivareun 
tavolo di trattative sul futuro 
dél'azienda. La nota dirama¬ 
ta da Telecom, che spiega con 
dovizia di particolari il modo 
scelto per disfarsi di Italtel, è 
quanto meno poco rispettosa 
ddieistituzioni pubbli checon- 
volte in questa vicenda oltre 
chedellenormali relazioni sin¬ 
dacali. 

Questenon sonocosemargi- 
nali soprattutto quando si 
chiede ai lavoratori ed al sin¬ 
dacato di «farsi carico» di pie- 
santi processi di ristrutturazio¬ 
ni. 

Ma subito dopo quelle di 
metodo, vengono le notazioni 
di merito. 

Nessuno ha dimostrato fi¬ 
nora chespaccarein treltaltel 
sia un bene per l'azienda e per 
l'industria italiana delle tde- 
comunicazioni. In questo mo¬ 
do il paeseescedefinitivamen- 
tedalla attività manfatturiera 
legata alla tdefonia mobile 
(ceduta a Siemens), abbando¬ 
na le alleanze strategiche in¬ 
ternazionali, vanifica gli enor¬ 
mi sforzi compiuti per la ricer¬ 
ca eperla formazionedi valide 
competenzeprofessionali. 

L'occupazione, lastbutnon 
thè least, subirà un colpo ben 
più duro di qudio annunciato 
un anno fa. Per la sola Italtd 
Sistemi (attività di insatllazio- 
neecollaudo) è previ sto un ta¬ 
glio di oltre mi Ile posti di lavo¬ 
ro, soprattutto al Sud. Stessa 
sorte per l'insediamento di 
Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta). 

Insamma, l'annuncio dato 
il 4 agosto da Tdecom, pone 
problemi rilevanti. A settem¬ 
bre, il ministero ddl'Industria 
sarà teatrodi un confrontoim¬ 
portante nd quale il governo 
non potrà limitarsi a svolg^e 
una funzionearbitrale. In gio¬ 
co ci sono questioni molto im¬ 
portanti di politica industriale 
e di politica occupazionale in 
uno dd settori strategici peri 'e- 
conomia italiana. 

Col aninno ha detto che 
sembra di capire che non lo 
sappia guidare ancora molto 
bene. Vediamotuttiinsiemedi 
evitarechesi combinino troppi 
disastri. 

Segretari o nazi on al e 
Fiom-CgiI 


Ronchi: «Più trasporto merci su rotaie» 


11 governo aumenterà i trasporti su rotaia, portan¬ 
doli dall'attuale 12%al20%per mettersi in linea 
con letendenzeeuropee. Lo ha annunciato, nel 
corso della festa nazionaledi Legambiente,ilmi- 
nistrodeH'AmbienteEdo Ronchi, sottolineando la 
necessità di «una prossima azionedel governo 
che nel quadro di un piano nazionale per la mobili¬ 
tà, riequilibri la distorsionemodalefavorevoleal 
trafficosu strada». 

Del resto, si tratta di un problema di cui si discute 
da anni: in Italia la maggior parte delle merci viag¬ 
giano su gomme, cioèsuiTir, la quota di mercato 
cheviaggiasurotaieèminore. L'ideadi incremen¬ 
tare il trasporto merci ferroviario circola dunque 
da tempo. E adesso i I governo vuole metterla in 
pratica. Laquestioneèpoidiscottanteattualità, 
considerata la situazione della circolazionedei 


mezzi pesanti sulleautostrade. Sia percombattere 
l'inquinamento da smog, sia per razionalizzare i tra¬ 
sporti in genere. Oltre ai miglioramento del traffico 
urbano, tra gli altri obiettivi annunciati dal ministro 
Ronchi a Festambientequellodi una miglioregestio- 
nedellebiotecnologieequellodellosviluppososteni- 
bile. Nelprimocaso,secondoilsegretariodiLegam- 
bienteAngelo Gentili, «l'ultima risoluzionedel gover¬ 
no, con il ministro dell'Ambienteunico ad opporsi, in¬ 
traprende la via della privatizzazionedi nuovi organi¬ 
smi artificiali brevettabili esfruttabili contro ogni 
cautela». 

Per lo sviluppo sostenibile Legambientechiedeun im¬ 
pegno unitariodel governo: «E l'unico modo per con¬ 
vincerci chegli obiettivi di Ronchi-dice Gentili-sono 
oggi gli obiettivi del Paesee non semplici enunciazioni 
di principio». 


Ferrovie, nuovo protocollo Umbria-Romagna 


Un protocollo d'intesa, alfinedipredisporreuno 
studio difattibilità per la realizzazionedi una infra¬ 
struttura ferroviaria parallela alla E45 cheunisca 
Umbria e Romagna èstatoapprovatodal Consiglio 
regionale emiliano. Il documento èfruttodi un lun¬ 
go lavorodi tecnici delledue regioni con l'obiettivo 
dipotenziareleinfrastruttureditrasporto,nelco- 
muneinteresse. «Ildocumentoapreprospettivedi 
sviluppo importanti-ha detto l'Assessoreai tra¬ 
sporti della Umbria Ada Girolamini-per le reti 
stradali eferroviarie, in particolare per la Feu 
(Centrale Umbra). Infattièallostudiolacostruzio- 
nedi una infrastruttura ferroviaria parallela alla 
E45 checonsenta lo sfondamento verso Nord del¬ 
l'attuale itinerario FCU, intersecante l'asse Rimini 
Bologna, cheavrà rilevanza nazionaleed interre¬ 
gionale». «Si potrebbe realizzare-ha aggiunto Gi¬ 


rolamini-un asseferroviario nord-sud con possibilità 
dinuovisbocchiperl'economiadellezoneappennini- 
cheed il conseguentealleggerimento, almeno per 
una quota-parte, del trasporto merci dei nodi di Bolo¬ 
gna eFirenze». 

Per quanto riguarda l'adeguamento della E45, l'as¬ 
sessore ha dettoche«occorrerà effettuare interventi 
finalizzatiallasicurezzaealdecongestionamentodel- 
letrattechesopportanoi maggiori carichi di traffico. 
Sarà necessario realizzareareedi sosta per mezzi pe¬ 
santi eturistici,nonchèvariantio raddoppi nei punti 
in cui si sommano i flussi di itinerari diversi». «In que¬ 
sto quadro- ha concluso l'assessore umbro- la realiz- 
zazionedellaE55qualeprosecuzionedellaE.45,ap- 
pareevidenteall'esamedei flussi di traffico nella trat¬ 
ta Ravenna-Venezia,dovesiregistranoquotidiana- 
mentesituazioni di congestioneedi elevata criticità». 
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Dagli attacchi dei Saraceni 
alle «in>^oni» dei turici 
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LE Cronache 


Gatteo Mare, in provincia di 
Forlì, è uno dei più caratteri¬ 
stici centri balneari della rivie¬ 
ra romagnola. La storia di 
Gatteo è antica, in quest'area 
sono stati trovati resti eviden¬ 
ti di insediamenti romani. Nel 
quattordicesimo secolo fu 
eretta una torre di avvista¬ 
mento per difendere il territo¬ 
rio dagli attacchi, via Adriati¬ 
co, dei Saraceni. Le attuali in¬ 
vasioni, non più di feroci pira¬ 
ti ma di turisti in cerca di ma¬ 
re di qualità, non ne hanno 
mutato la natura di centro 
piccolo e accogliente, ricco di 
servizi e in grado di offrire ai 
splendide spiagge ai suoi ospi¬ 
ti. 
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JENNER MELETTl 

GATTEO MARE Sembra un bar 
ugualead altri mille, sullespiagge 
di Romagna. Ombrelloni bianchi 
eazzurri, lettini bianchi eazzurri, 
ed anche il tetto del bar è bianco 
e azzurro. Così nessuno si perde, 
quando esce dall’acqua dopo il 
bagno. Le trombe dell’altoparlan¬ 
te annunciano che «al numero 7 
si è perso un bambino, Giovanni, 
di due anni, con gli slip rossi» e 
tutti si guardano attorno, alla ri¬ 
cerca del pupo perduto. Passano 
piccoli aerei con scritte che invi¬ 
tano a comprare scarpe o creme 
che abbronzano, ed i bambini fra 
gli ombrelloni e l’acqua fanno ca¬ 
stelli di sabbia come i loro babbi 
eiloro nonni. 

Più Romagna di così... Eppure, 
qui al bar Rubicone, sotto la tet¬ 
toia del bagno Corrado, soffia 
un’aria di rivolta. Nonne e nonni 
non vogliono «cedere al l’ingiusti¬ 
zia», gridano «bagnini, vergo¬ 
gna», e ogni tanto si mettono car¬ 
telli al collo e fanno il corteo di 
protesta in spiaggia, dove si cam¬ 
mina bene ed i piedi non fanno 
male. Motivo della lotta? Il ballo 
liscio. «Nessuno ci può impedire 
di ballare tanghi, mazurche, e se 
ne abbiamo voglia anche il cha - 
cha-cha». 

È una storia, questa, che sareb¬ 
be piaciuta a Fellini, e non è per 
nulla una storia da ridere. Basta 
ascoltare, al bar del Rubicone (la 
foce del fiume è proprio oltre il 
muretto) Antonietta Gualandris 
da Geriate, Bergamo e Francesco 
Scrozzo, siciliano trapiantato a 
Prato. Lui ha settant’anni, lei due 
in meno. «Sono trentadue anni 
che qui si balla, alle sei e mezzo 
del mattino, quando sorge il sole. 
Un’ora e mezzo, fino alle otto, 
quando in spiaggia arrivano gli 
altri bagnanti. Quest’anno sono 
venuti i vigili, hanno detto che 
non si poteva continuare. Tutta 
colpa d^li altri bagnini della 
cooperativa, che hanno mandato 
un esposto in Comune. "Il bagno 
Corrado - hanno scritto - l’auto¬ 
rizzazione al ballo ce l’ha o non 
ce l’ha?" ». 

Non c’era, l’autorizzazione al 
ballo. Solo un «tacito accordo», e 
questo non basta. Certo, lo sape¬ 
vano tutti, chesi ballava in spiag¬ 
gia, tanto che il sindaco Mario 
Ornelli dichiarava ad una tv che 
«Gatteo ha una chicca in più, il 
ballo all’alba». Ma in questo Pae¬ 
se d ove è possi bi I e costru i re i n teri 
quartieri abusivi, un «tacito ac¬ 
cordo» non può legittimare tan¬ 
ghi e mazurche. «Era il 3 luglio. 
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L1NCHIESrA/2 ■ Appuntamento al l'alba per bai lare 
_ Poi un divido, e la rivolta _ 

Gatteo mare 
un tango 
della gelosia 


quando sono arrivati i vigili. Era¬ 
no gentili, questo va precisato. 

Ma hanno detto chiaro e tondo: 
qui non si può ballare». 

Non conoscevano Antonietta 
Gualandris e Francesco Scrozzo, 
quelli del Comune. Fanno parte 
di quellarazzadi donneeuomini 
che hanno ricostruito 1' Italia, e 
se sono convinti di avere ragione 
non si lasciano certo ■ 

spaventare da un’or- J 

dinanza comunale. _ _ 

«Sono sempre stata .. 

democristiana - dice LISCIO in Spiaggia 

Antonietta Gualan- dallesei emezzo 

dris - anche se non . , 
mi piacevano quelli mattino 

legati al potere. Nel fino al le Otto 
1949 ero maestra ■ , ■ 

delle operaie in una L autonzzazione 

fabbrica di velluto, e però non c'era 

distribuivo di nasco- _■ 

sto le prime tessere W 

del sindacato. "Tu ^ 

sei matta", mi dice¬ 
vano le mie compagne. "Se lo sa 
il prete non ti vuole più in chie¬ 
sa" ». «lo sono sempre stato ros¬ 
so», dichiara Francesco Scrozzo. 

«Sono andato a Roma ai funerali 
di Enrico Berlinguer. E poi scio¬ 
peri, cortei, lotte per il contrat¬ 
to... Trentacinque anni di fabbri¬ 
ca insegnano una cosa: per con¬ 
quistare qualcosa, ti devi batte¬ 
re». Quattro ore dopo l’arrivo dei 
vigili gli anziani erano in Comu¬ 


ne, a protestare. Due giorni dopo 
hanno organizzato il corteo in 
spiaggia. Qualche giorno di atte¬ 
sa, e poi la decisione: «Facciamo 
l’autogestione». «I giovani fanno 
i rave, enoi facciamocomeloro». 

Da una cabina esce l’oggetto 
proibito: un grande mangianastri 
stereofonico. «Abbiamo fatto una 
colletta, e siamo andati all' Iper- 

r coop. 500.000 lire. 

Quando hanno sapu- 
_ to che eravamo quelli 

niannia Spiaggia, 

piaggia q hanno fatto lo 

mezzo sconto». E così al I e sei 

.. e mezzo del mattino, 

l’appuntamento con- 
ìOttO tinua, anche se non è 

più come prima, con 
'azione |g ti-g 50 watt 

1 c'era dei bagno Corrado. 

I_ «Stiamo fuori dal bar, 

w sul pavimento in pia- 

' strdle che è su terre¬ 

no del demanio, e 
nessuno ci può dire nulla. Certo, 

è un po' più triste, solo con quel 
mangianastri. Ma se si azzardano 
atoglierci anchequello...». 

Dopo le otto del mattino il ba¬ 
gno Corrado si distingue dagli al¬ 
tri solo per il colore degli ombrel¬ 
loni. Bambini che chiedono la 
pizza 0 il bombolone, ed i no 
aspetta che devi fare il bagno. Ra¬ 
gazzini che passano in rassegna 
mamma, papà e zi e per avere get¬ 
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toni al videogioco: coccobelli, 
venditori di foulard e accendini. 
Duranteil giorno, quelli del liscio 
sono sparsi nei quarantotto bagni 
di Gatteo, prendono il sole, gio¬ 
cano a bocce, badano ai nipotini, 
e se sono in appartamento e non 
in pensione vanno a casa prima 
degli altri per preparare da man¬ 
giare. 

«L'alba no, l'alba è tutta no¬ 
stra». Antonietta Gualandris si 
commuove. «L'alba è poesia. L'a¬ 
ria fresca che arriva dal mare, il 
solecheprimaèun puntinoepoi 
una grande palla rossa... Ci han¬ 
no detto, in Comune, che pote¬ 
vamo ballare nel giardino che è 
dietro i bagni. Abbiamo detto no. 
S balla in spiaggia, quello è il 
"nostro" posto, lo ci vengo dall'i¬ 
nizio, 32 anni fa. Mio marito, al¬ 
lora, non lo sapeva. Gli dicevo 
che andavo a messa, ed alle 8 e 
10 ero già tornata alla pensione. 
"Ma se vai in chiesa, perché torni 
così sudata?". "Fa un caldo, in 
quella chiesa". Poi qualcuno ha 
fatto la spiata, e lui ha saputo tut¬ 
to, ma non mi ha neanche sgri¬ 
data troppo». 

«Quando sono a Prato - dice 
Francesco Scrozzo - io vado a bal¬ 
lare quattro volte la settimana. 
Sono divorziato, non ho impe¬ 
gni. Lo dice anche la televisione 
che N ballo, a noi anziani, fa be¬ 
ne. È come fare ginnastica, ma ci 


si diverte di più. Sì, qualcosa na¬ 
sce, fra di noi. Insomma, si cattu¬ 
ra ancora qualche appuntamen¬ 
to. E poi, quanti baci. Baci la si¬ 
gnora che arriva, quella che par¬ 
te...». 

«lo no, quando sono a Geriate 
non vado a ballare. Faccio la vo¬ 
lontaria nellecasedi riposo. Sono 
in un gruppo che organizza tom¬ 
bole, prepara scenet- j 

te e canta le vecchie J 

canzoni. Quando i _ _ 

vecchi le ascoltano, P ' 

sono felici. Anche 
qui, al mattino. Ro- hanno 

magna mia, Madon- ipma 

nina dei riccioli d'o- le ma 

ro, Romagna e san- ma i b 
giovese, le canzoni . . 

più richieste. Ci sono 
quelli che non rie- col man 

scono più a ballare, _I 

che vengono però a 1 

vedere. Un uomo di ^ 

85 anni parte alle 
cinque del mattino, fa tre chilo¬ 
metri a piedi con il bastone, evie¬ 
ne a sedersi sul muretto accanto 
alla pista. Mi porta i fiori di euca¬ 
lipto e rododendro, li prende da¬ 
gli arbusti lungo la strada». 

Antonietta Gualandris ha lavo¬ 
rato nell' azienda tessile, poi si è 
diplomata alle magistrali. «Alla 
fine ho fatto la contadina, lo e 
mio marito abbiamo messo su 
un'azienda di macchine agricole 


Coa i vigili 
hanno vietato 
le mazurche 
mai ballerini 
insistono: 
col mangianastri 


M Jf. i 


e trattori per il lavoro contoterzi. 
Ci andavo anch'io, a guidare i 
trattori. Poi i figli sono cresciuti, 
hanno trovato la loro strada, e io 
e mio marito passiamo tutta l'e¬ 
state qui. Tanti anni fa abbiamo 
preso in affitto un appartamento 
da Riccarda Casadei, la figlia del 
maestro Secondo, siamo diventa¬ 
te ami che, l'affitto è quasi simbo- 

/ lico. Ricordo il mae¬ 
stro Casadei, che di- 

_ ceva: "Vieni giù, ber- 

■ ili gamasca". Lui suona- 

''lylll va il violino, e mi fa- 

/ietatO ceva cantare "Firenze 

stanotte sei bella" ». 
jrcne bambini chesi 

llerini sono persi (per tre o 

quattro minuti) altri 
aerei che invitano a 
lianastri comprare. «Veniamo 

■_ al mare perché fa be- 

W ne alla salute, ma la 

' spiaggia è bella solo 

all'alba, lo venivo qui 
quando il bagno era ancora quel¬ 
lo vecchio, una casamatta anti¬ 
sbarco costruita dai tedeschi. In 
mare c'erano ancora i piloni delle 
pi attaforme anti aeree». 

Era il primo bar che apriva, po¬ 
co dopo le cinque del mattino. 
«Non c'erano solo caffè e bombo¬ 
loni, allora. C'era chi faceva cola¬ 
zione con cozze e vino bianco». 
Poi qualcuno si mise a ballare, 
due, tre, dieci coppie. S sparse la 


voce, ed il ballo all'alba diventò 
quasi una leggenda. «Ci hanno 
chiuso per invidia», dice France¬ 
sco Scrozzo. «Gli altri bagnini ve¬ 
devano che qui si incassavano 
soldi anche al mattino presto, ed 
hanno yoluto rompere il giocat¬ 
tolo». «È una guerra fra poveri - 
dicono i titolari del bagno, Corra¬ 
do Pazzaglia e Luciano Bellagam- 
ba - diventati ricchi. Noi, per il 
ballo del mattino, pagavamo an¬ 
che la Sae, 60.000 lire al giorno. 
Dietro di noi c'è solo il giardino, 
non si disturbava nessuno. Ab¬ 
biamo anche la perizia di un in¬ 
gegnere». La povertà è un ricordo 
lontano, in questa riviera. Con 
meno di un miliardo, l'acquisto 
di un bagno non si discute nem¬ 
meno. Magli invidiosi non han¬ 
no tenuto conto di Francesco 
Scrozzo, Antonietta Gualandris e 
tutti gli altri per i quali «se una 
giornata non comincia ballando, 
che giornata è?». «Sciopero, fac¬ 
ciamo sciopero. La prossima pri¬ 
mavera telefoniamo, e prima di 
prenotare chiediamo se il ballo 
c'è 0 non c'è. Questa Romagna è 
diventata ricca con i nostri soldi, 
ed ora ci fa questi sgarbi. È una 
vergogna, e scriva bene che senza 
ballo, addio Romagna mia». Que¬ 
sta è la generazione che ha con¬ 
quistato le otto ore. Meglio pren¬ 
derla sul serio, anche quando 
chiedeun «Tango della gelosia». 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 


























fluidea ■ rema 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtlmedla 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sttinkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientah 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






